£]ornale fondato dà Antonie Gramsci 


L ex pm: «Mi ha deluso, gravi posizioni sui giudici». Polo spaccato 


«Acatóe^ 


La forza i ^ 
di una delusione 


F a piu notizia dì Pietro che 
dice dì aver avuto Forza Italia . 
nel cuore e di esserne stato 
deluso o Di Pietro che dà del ; 
bugiardo a Berlusconi? La let- ' 
tera dell'ex pm a Repubblica 
può essere inteipretata in tanti modi: co¬ 
me una confessione di una svanita sìmpa- : 
tìa politica, come un estremo appello alla ' 
destra a diventare ragionevole, come lo ' 
scudo più forte frapposto a difesa del pool 1 
di Milano. Di certo Di Pietro ha riproposto • 
in forma esplicita il vero problema che at- ■ 
tannila il leader di Forza Italia: la sua de¬ 
finitiva caduta di autorevolezza. Ed è una 
caduta di prestìgio eincora più grave per¬ 
ché viene dopo aver suscitato tante attese. • 
Il Berlusconi descritto da Di Pietro é un ' 
grem dissipatore, <oluì che dava l'impres¬ 
sione dì rappresentate una svolta nel pa¬ 
norama politico italiano», la cu! parabola : 
si sta concludendo. C'è'una frase dell'ex 
pm - che Gianni Pilo non ha ancora il co¬ 
raggio di pronunciare nei summit di Arco- ! 
re - che vale come una sentenza: «Se Ber-, 
lusconi continua a raccontare frottole agli ; 
italiani, prima o poi in molti saranno co- ' 
stretti a rivedere la propria posizione». Un ■ 
vero e proprio epitaffio con l'annuncio di 
un ipotetico tracollo elettorale. • - 
Paradossalmente la forza dell'accusa 
che il Di Pietro non più magistrato rivolge • 
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■1 «Berlusconi sa - anche per 
averglielo confidato io direttamen¬ 
te - come mi senta vicino col cuore : 
agli elettori di Forza Italia... Ho 
l'impressione, però, che se Berlu- . 
sconi continua a raccontare frotto¬ 
le agli italiani, prima o poi in molti 
saranno costretti a rivedere la pro¬ 
pria posizione. Tra questi, an- 
. ch'io». Nero su bianco, Antonio Di 
Pietro ammette di aver avuto sim¬ 
patìe per Forza Italia, ma di esser¬ 
ne rimasto deluso. Soprattutto a 
causa dell'atteggiamento del suo 
leader, Silvio Berlusconi. La goccia ' 


che ha fatto traboccare il vaso è 
stato l'ultimo attacco sferrato dal 
■; Cavaliere al Pool di Mani pulite do¬ 
po la richiesta di rinvìo a giudizio 
. chiesta dal pm Gherardo Colom¬ 
bo. Furibonda la reazione del Ca¬ 
valiere, che contrattacca: «Accuse 
inverosimili, evidentemente è an- 
.. data a buon fine la campagna ac- 
, quisti dell'Ulivo», dice riferendosi al 
recente incontro tra Di Pietro, Prodi 
e Veltroni, L'attacco dell'ex magi¬ 
strato crea intanto sconcerto nel 
j Polo. E c'è chi dice: «Nutre solo del 
' risentimento», c^ ■ r 
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Una donna4avantl alle case distnittd dal termnoto nell'Isola di Sumatra 


John Mac Dougall/Ansa 
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Panico a Sumatra per nuove scosse di terrem-oto 



■ aJNGAI PENUH (Indonesia). La terra è tomaia a tremare se¬ 
minando il panico nei luoghi dell'isola indonesiana di Sumatra 
devastati dal terremoto dì due notti fa che ha provocato almeno • 
78 morti. Un gruppo di intervento medico formato da 41 sanita¬ 
ri è giunto ieri mattina in volo da Giakarta nella remota regione ! 
montagnosa intorno alla città di Sungai Penuh, nel nord-ovest 
di Sumatra. Loro compito: curare i circa duemila feriti. Fonti uf- ; 
ftciali hanno reso noto che sono anche state inviate diverse ton- : 
neilate di riso e di pasta nelle aree terremotate, dove ì residenti ;j 
hanno trascorso la notte in tende improvvisate davanti a quel • 
che resta delle loro abitazioni per paura di altre scosse. «Questa ; 


mattina (ieri per chi l^e, ndr.) c'è stalo il panico perdue o tre 
nuove scosse di alcuni secondi - racconta Irsal Nurdin, 35 etnnì, 
del villaggio di Koto Diair, otto chilometri da Sungai Penuh - 
non erano molto forti, ma ci hanno terrorizzato». «Le forniture di ; 
acqua ed elettricità sono ancora interrotte - dice Nurdin - le au- ; 
' torità locali stanno distribuendo cibo, ma sicuramente ci servi- : 
ranno altri «liuti». Fonti ufficiaii hanno teso noto che il bilancio : 
del terremoto - misurato di magnitudo 7 sulla scala Richter - è ; 
attualmente di 78 morti, ma un giornale di Giakarta, citando : 
fonti sul posto, scrive che nel sisma avrebbero perso la vita 143 ■ 
;persone. 


n rientro nello Sme non è questione di vita o di morte». «Gemina? Nessun problema in Borsa» | Quattordici i morti; Violenti scontri a 48 ore dal «cessate il fuoco» 


ih Bosnia 


Attacco ai giorhaH: rovmte rirnmagine del paes^ 
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«Pen^ positivi»3 
suBTrifonnaziòne 

CORRADO AUaiAS ~ 

N ella ' sua reprimenda 

contro i giornalisti e la stam¬ 
pa, il presidente Dini ha tor- : 
to e ragione nello stesso 1 
tempo. Scrivo questo non : 
(xtr eccesso dì prudenza ma . 
perché l'atteggiamento dei ^ornali, la lo¬ 
ro titolazione, il modo in cui sono redatti 
articoli e servizi è sicuramente una delle : 
caratteristiche nazionali che ci definisco¬ 
no. La peggior risposta che si potrebbe ; 
dare alle critiche di Dini è quella corpora¬ 
tiva, il fatuo richiamo alle «gloriose tradi- : 
zìoni di libertà e di correttezza». Il fenome¬ 
no è complesso.come tale va trattato. Da 
parteditutti. ■- .-v. .-'. . , 

Lamberto Dirti ha ragione. I nostri quo¬ 
tidiani sono tra i più emotivi d'Europa. 
Quando a Bruxelles vogliono essere gra¬ 
devoli con noi e ci definiscono «bra.siliani ■ 
d'Europa» pensano sicuramente anche ai ' 
titoli dei nostri quotidiani, cosi spietati, j 
emozionati, graficamente ingombranti. I 
più autorevoli nostri quotidiani hanno 
.una titolazione che, solo pochi anni fa, 
era appannaggio esclusivo della stampa 
popolare e della sera. È stata trascinata. 
dalla sua crisi (sarebbe un tema capitale: ; 
la stampa alla vigìlia della tv interattiva), ' 
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m WASHINGTON. Un presidente Lamberto Di¬ 
ni, a tratti molto nervoso, ha chiuso la trasferta : ; 
al G7 con una rassicurazione ai Grandi: «L'Italia ;t 
. ce la farà a raggiungere l'obiettivo del risana- 
mento finanziario». Il capo del Governo ha sor- ' 

. preso tutti con l'affermazione che «il riefitro, nel- - 
lo Sme non è questione dì vita o di morte» men- ■ 
tre ha cercato di minimizzare l'impatto dell'in- . 
chiesta giudiziaria su Gemina; in Borsa non ci '- 
saranno problemi. Nella notte sfuriata con i v 
giornalisti: pensate positivo, basta titoli assurdi 
e poco professionali, da <acadubbi», che rovi- ' 
nano l'immagine del paese all'estero, r - : ' 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 
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TAXI DRIVER 


SABATO 14 OTTOBRE 


IN SARAJEVO. Sangue sulla tregua; 
a due giorni dal cessate il fuoco in 
Bosnia, i serbi di Pale hanno bom¬ 
bardato un campo profughi presso 
Tuzia uccidendo 14 persone (tra' 
cui 9 bambini, un neonato e 2 don¬ 
ne) e ferendone una cinquantina, 
tra cui 20 bambini. La Nato ha de¬ 
ciso di intervenire immediatamen¬ 
te, ma il maltempo ha impiedito 
^li aerei dì volate. Violenti scontri 
in tutto il nord tra serbo bosniaci, 
governativi (musulmani) e i loro 
alleaticroati. ' ' 

SEUaiO VENTURA 
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di Samashki^ 
sulle tracce! 
della strage ! 
dimenticata’; 


M.TULANTI>: 

APAGtNAl3l 


Un ifiiiioné di rieri verso AVashirigtòn 


I L 16 OTTOBRE avrà luogo a Washing¬ 
ton una marcia cui dovrebbero parte¬ 
cipare un milione dì uomini afro- '-, 
americani. Ci saranno rappresentanti del- ■: 
la chiesa battista e cattolica, delle congre- -. 
gazioni AME (Aifrican Methodist Evange- ' 
lical), della chiesa di Dio in Cristo, dell'l-,, 
slam e della Sourthem Christian Leader- ’ 
shìp Conference (SCLC). Esponenti poli- ^ 
tici, ministri, della chiesa, leader ìmpren- ' ; 
ditoriali e • sindacali, . lavoratori ■ ■ e . 
disoccupati, giovani e vecchi marceranno ; 
fianco a fianco. Tutti questi uomini mar¬ 
ceranno con il sostegno delle donne afro- 
aimericane e facendosi interpreti delle : 

' speranze dei bambini afro-americani. La - 
marcia ha avuto la sua consacrazione ; 
; quando all'iniziativa del ministro della - 
chiesa Louis Farrakhan hanno dato la lo¬ 
ro adesione il reverendo Joseph Lowety 
della SCLC, il deputato Donald Payne del ; ■ 
Congressional Black Caucus, il reverendo - 


..JESSEJACKSON -r . . 

Clay Evans di Chicago, il reverendo Al 
Sharpton di New York e altri (rersonaggi 
di spicco della comunità nera. Tutti han-, ' 
no convenuto sul significato ecumenico e 
aperto della marcia, sui suoi contenuti f-' 
morali e sull'obiettivo di una riforma poli- 
tica oltre che personale. Perché marcia¬ 
mo? Trentadue anni fa Martin Luther King - 
Jr. ci invitò a marciare a causa della «ver- 
gognosa condizione dei neri». A oenta- ' 
due anni di distanza sono cambiate le j 
persone, ma la vergogna rimane. Il movi- ) 
mento dei diritti civili apri la strada ad un ■ 
nuovo ceto medio afro-americano, ma 
quanti non riuscirono a saltare su quel -■ 
treno sono oggi piu' isolati ed emarginati 
che mai. In molte città il tasso di mortalità 
infantile tra ì neri è da terzo mondo. Trop- ’ 
pi afro-americani vedono la luce in con-, 
dizioni di totale povertà e patiscono la ■ 
malnutrizione e l'inquinamento dell'am- 


biente in forme tali da veder svanire im¬ 
mediatamente qualsivoglia speranza. I 
nostri figli rischiano la vita attraversando 
, strade pericolose per recarsi in scuole tal- ■ 
mente mal ridotte da rappresentare più ; 
un rischio per la salute che una possibili- • 
ta' dì riscatto sociale e intellettuale. Quan- 
; ti riescono a prendere il diploma sono ; 
condannati alla disoccupazione e all'insi- 
. curezza, a lavori precari e mal pagati. Vi 
1 sono più afro-americani in prigione che ' 
all'università. Nei centri urbani il tasso di 
disoccupazione « giovanile tra gli afro- : 
americani tocca e supera il 50%. Quanti : 
riescono a farcela scoprono a loro spese ! 
che la discriminazione è più ■viva che mai ; 
e sbarra le porte dei mutui fondiari, del ! 
' credito agevolato per le piccole imprese, ; 
' delle polizze assicurative contro gli infoi- " 
tuni e ì rischi. Al cospetto di queste diffi¬ 
coltà molti si arrendono. Aumenta il nu- 
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E Ùomini&BusinessI 


n padrone dei padroni 

Ormai in Inlia il potere sta tutto in Fiat e Mediobanca? ; 

■ Trentanni di trame di via Filodrammatici. ' 

DI Giuseppk Turani 

1996: meno ripresa. 

Mille giorni in frenata, ma con i prezzi più calmi - 

D professor Cuccia dà i voti 

Vent'anni delle aziende italiane nei conti dì Mediobanca 

D filo nero 

La Destra italian a raccontata da Gioigio Bocca 
Uomini & Biudness, il mensile dei protagonisti 
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Antonio Bassolino 


sindaco di Napoli 


«Noi sindad sul fronte dd conflitti» 


m L’immigrazione e i conflitti che apre nelle 
città, riempiendo pagine e commenti dei gior¬ 
nali. accendendo i «talk -show» televisivi, è an¬ 
che un segnale della distanza tra la politica «del 
Pcilazzo romano» e ctò che avviene nelle passio¬ 
ni quotidiane di cittadini e cittadine? Questo 
conflitto, e la sua rappresentazione, ci parla an- „ 
che della crisi delle tradizionali forme della po¬ 
litica, di una sua impotenza tra «buonismo» del¬ 
la sinistra e «forcaiolismo» della destra? 

Che cosa ne pensa Antonio Bassollno? Il mi¬ 
nistro Treu, annunciando un nuovo prowedl- 
mento del Coesflio contro la criminalità degli 
Immigrati Inwgolatl, ha citalo anche Napoli 
tra le città «calde» su questo fronte. ' 

Napoli è stata storicamente ed è una città 
aperta. Da tempo abituata alla presenza di 
donne e di uomini provenienti da diverse parti 
del mondo. Ed è sempre stata Finora la città più 
immune, meno colpita da fenomeni di razzi¬ 
smo, xenofobia, intolleranza. Ma sottolineo il ^ 
«finora». Questa storia, questa cultura della cit- ' 
tà va salvaguardata con un’azione piositiva, in 
grado di prevenire lo scoppio di tensioni già 
avvenuto in altre città. 

Chs cosa fa, ccacretamente. Il Comune? 
Stiamo lavorando per aprire sportelli per gli 
immigrati nei quartieri più difficili, per asse¬ 
gnare miniallo^i. Con una intensa collabora¬ 
zione sia con la Caritas che con le altre asso¬ 
ciazioni del volontariato. L’accento va messo 
sul di più che deve essere fatto in termini di po¬ 
litiche sociali da parte delle istituzioni e dello 
Stato. È ovvio che le città non possono essere 
lasciate sole. Ci vogliono risorse, e norme effi¬ 
caci. . ■ ^ ■ 

L’smergenza esplosa In qusste settim a ne 
sembra essere quella della criminalità lega- - 
tarillmmlgrazlone cl a ndestina. CI vuole una 
nuova specifica legge? ■ ' 

Ci vuole fermezza nella lotta alla cnminalità, 
qualunque ne sia il colore. Sia che si presenti 
coi volto bianco, nero, o giallo... Quindi norme 
che rendano qusta battaglia efficace sono utili. 
Sono d’accordo con quello che scrive sulla 
SrompaCianni Vattimo. Nè prediche, nè basto¬ 
ni, ma strumenti effìcaci per garantire la legali- 
- tà. e per organizzare la solidarietà. 

Le città sono «In prima llnsa«. Ha ragiono In- 
grac quando parta dot potsro localo corno II 
luogo ormai doputato alla provonzlono oalla 
composbhNW dal conflitto? > 

A ben pensarci il termine «locale» rischia di es- . 
sere riduttivo. Quando si paria di questi feno¬ 
meni nella dimensione della grande città, è 
chiaro che siamo di fronte a problemi di nle- 
vanza nazionale e generale. £ il livello più rav¬ 
vicinato, ma è qui che si determinano i grandi 
fatti politici. Ed è vero, è ancora qui che si eser¬ 
cita il governo dei conflitti. 

Mac’àdawai«qussta«osploalano»dlconfllt- 
tf? Sull Immigrulono, o contro I faUMm-alldl, 
o nella rabbia e Invidia sodale per chi ha II 
piMlaglo di un appartamento a equo canone. 

0 non c’è anche una strumentalizzazione del¬ 
la poUdca, e un’enfasi del medta? 

Bisogna distinguere. Senza dubbio emergono 
nella società italiana nuovi conflitti, legati alle 
trasformazioni della vita urbana, sociale e civi¬ 
le. Che hanno un fondamento in processi reali. - 
Poi. di volta in volta questi conflitti vnegono 
esaltati daU’impatto, dalla diffusione dei mass 
media. • t 

Questa risonanza aiuta la buona mediazione, 

0 esaspera la percezione del problemi, favo¬ 
rendo soluzioni affrettate, «emergenziali»? 

Conta molto il senso di responsabilità. L’immi¬ 
grazione è un grande problema che ha di fron¬ 
te l’Europa intera, con evidenti implicazioni 
sociali, civili, economiche, culturali. Dobbia¬ 
mo stare motto attenti a non ridurlo a un pro¬ 
blema di ordine pubblico. ■ • • 

Sembra emergere una povertà di mediazione 
poNtlea. Da un lato le proteste dd comitati di 
quartlete, dall’altro I sbidacl, In mezzo II vuo¬ 
to, i-- ■ - • 

C’è una crisi delle forme politiche tradizionali, 
in un passaggio travagliato e confuso delta vita 


«Finora Napoli è stata città deH’accoglienza, senza reazio¬ 
ni razziste o xenofobe. Ma dobbiamo impegnarci di più 
per prevenire i conflitti...^. Antonio Bassoiino condivide 
l’esigenza di norme efficaci contro la criminalità. Ma av¬ 
verte: «Non riduciamo la questione enorme dell’immigra¬ 
zione a un problema di ordine pubblico». E rilancia l'idea 
del «Partito dei sindaci»,'per affrontare la crisi della politi¬ 
ca e favorire la riforma di un «centro imballato». ■ 
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del paese. E c’è una prevalente distorsione «ro¬ 
mana» e centrale nella politica e nell’organiz¬ 
zazione dello Stato. Questo impedisce di guar¬ 
dare a ciò che avviene, provoca un difetto di 
ottica nella percezione del paese reale. Non si 
vede bene, per esempio l’esperienza nuova e 
importante in corso nelle città, non solo gran¬ 
di, ma in tanti centri medi e piccoli. 

Unsssmplo? ' 

Mi sono emozionato quando ho visto entrare 
la prima nave nel porto di Gioia Tauro. Quanto 
a un’assemblea di sindaci alla Festa dell’Unità 
di Reggio Emilia ho ascoltato il sindaco di 
Gioia, Lavorato. Mi sono venuti in mente i co¬ 
mizi che non molti anni fa, da dirigente politi¬ 
co, facevo con lui nella piazza di Rosamo, con 
poca gente sotto il palco, e in fondo, vicino al 
muro, i gruppi di mafiosi venuti a controllare 
chi era presento. Le cose sono cambiate pa¬ 
recchio. Ma le forze democratiche e di pro- 


Glovannl Glovannattl/EfflgI* 


gresso dovrebbero occuparsene di più. Segui¬ 
te e valorizzare queste esperienze. Altrimenti, 
per superare la crisi della vecchia politica, su 
che cosa far leva’ - 

Hai parlato di un «Partita del aindacl». Un’e¬ 
spressione che Uno a poco tempo fa eaNavI a 
utilizzare, contrapponendola alla poHUca del 
•centro». Non c’è un rischio-lo os aetva v a Ieri 
su questo glomale Umberto Ranieri - di ec¬ 
cessiva semplificazione? 

Io parlo di una realtà politica straordinaria, 
fondata sull’esercizio del principio di respon¬ 
sabilità. sul duro governo quotidiano, sulle 
scelte di ogni giorno. Qui c’è qualcosa che ac¬ 
comuna diverse espenenze in corso. Ma non 
sottovaluto affatto il problema della politica «al 
centro». Penso però che da qui possa venire 
una spinta utile proprio per riformare un appa¬ 
rato statale ancora centralisbco, e un sistema 
politico nazionale che appare come imballa- 


Far» H tbtdaco di una grande città, oggi, vuol 
dhe awerUre un senso <9 soNtudlne? 

- Il problema semmai è il sovraccarico di do¬ 
manda che si rivolge verso il Comune, proprio 
perchè è la dimensione politica forse più inno-. 
vativa, grazie a una legge elettorale che ha fun-. 
zionato bene, lo passo la maggioranza del mio 
tempo a occupaimi di questioni che non sa- ' 
rebbeto di mia comopetenza, ma di altri livelli 
istituzionali e organi dello Stato. E però si tratta 
di governare in mare aperto. Credo molto in 
un collegamento nazionale tra le città, come 
abbiamo cominciato a fare sulla Finanziaria. ' 
Ma la dialettica tra città e centro deve conti¬ 
nuare a crescere, a svilupparsi. Poi, dentro le 
città, c’è bisogno di un rapporto tra le nuove 
amministrazioni e tutta la rete di associazioni¬ 
smo di volontariato. 1 partiti sono stati messi in 
crisi anche dal meccanismo elettorale. Le vec¬ 
chie forme non possono più tornare. Ma un ’ 
rinnovamento, una presenza di partiti e sinda¬ 
cati, con autonomia, con funzione critica, sa- 
rebte un aiuto per il governo locale. 

. fbri rlunflo I alndad del Sud. Una Iniziativa tl- 
mna ha hHaiaiiato II Noid-Ett del paeae. 
Non c’è II rlaehle <0 animala due «leiOia» con- 
trapRoate? 

Le ditoni tra Nord e Sud sono nelle cose. 
Semmai proprio l’esperienza del governo lo¬ 
cale può contribuire a riaprire un dialogo. La 
rabbia del Nord è nata anche per il vecchio 
modo clientelare di governare il Sud. Ma qui - 
oggi'sù crescendo una nuova classe dirigente, 
che pon ha nostalgia della Cassa per il Mezzo- 
giottio, che pensa all’Europa e al federalismo, 
che non vuole crearsi nuovi alibi, dire che tutta , 
la colpa è sempre di Roma. '» ■- ». 

H hlto l’Interven to atraonUnarlo, con una sl- 
tnazlèna aoclato drammatica, non c’è II ri-. 
■dito di uno advolamanto a deatra? lo ho ‘ 
aacoltatocod qual ibehl degli bnpiendltoil a 
Qapri centro D’Alema-. ■ - i 

D|j>ende da tante cose. Dalla capacità delle 
KtRe' di sinistra e democricatiche, oltre che 
delle amministrazioni locali, di dare risposte 
positive nella fase in cui è finita la spesa pub- 
bUca indiscriminata. Il Sud ha davvero bisogno ’ 
di un vero mercato, che non c’è mai stato. 

A parole gli Imprenditori lo chiedono. Ma so¬ 
no dtapoeti ad accettarne I rischi? 

La sfida riguarda tutti. Noi. il governo, gli im¬ 
prenditori, che devono accettare la sfida della 
competitività. Il Sud deve saper esprimere una . 
progettualità nuova. « * . 

- n governo Mnl età operando adeguatamente 
Itoli Mezzoglomo? v « 

Si ripiuia di opere pubbliche e si sbloccano gli „ 
liiv^menti, è questo è bene. Ma ci vuole una 
giusta selezione. Alle soglie del 2000 che cos’è ' 
nn'opeVa pubblica davvero utile? lo dico il risa- ■ 
namento dei centri storici, l’innalzamento dei 
livelli di vivibilità nelle periferie - le più espò- ■' 
ste, S]!iè$so, ai problemi deU’immigrazione - 
pKittostoche altre autostrade e viadotti. ' -• 

So H govoMio, corno aombra, andrà avanti an- 
coriiqualchomoao.aochocoaadovrobbelm- 
pogMni? - ’ ■ ■ ’( ' 

Intanto aspettiamo una risposta ai problemi 
che abbiamo indicato sulla Finanziaria. Poi. vi- ' 
sto che è cessato l’intervento straordinario, si 
tratta di capire quale dev’essere l’intervento or- ; 
dìnàrio dello Stato nel Mezzogiorno. Perchè gli 
investimenti delle Ffss si fermano a Napoli? E 
che cosa si fa per le reti di comunicazione, per 
l’innovazione tecnologica? 

UlSma domanda: avevi criticato Massimo 
0’Aton tt' pSTqilelsrtolntatventDaCapri.Èva- > 
' 'i«,-«èma to dello R segretario del Pds, che 
.dPNàilMepae»? - - 

Ero Intervenuto parlando da sindaco, non cer¬ 
to' guardando alle logiche interne del Pds. 
'Semntai l’Intenzione era quella di favorire un 
' chiarimento in un momento di difficoltà. Co¬ 
munque con D’AIema ci slamo visti, ci siamo 
spiegati. Certo, un motivo di discussione, chia¬ 
rito e chiuso, non può incrinare la stima reci- 
proca, che resta intatta e forte. 
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Un milione di neri. 


mero dei giovani che abbanonano : figli appena 
messi al mondo. Diverse famiglie crollano sotto il 
peso della povertà e della disperazione. Droga e ' 
armi finiscono per rappresentare una valvola di 
sfogo del dolore. I nostn quartieri sono devastati ; 
dalla piaga dei cnmini commessi da nen contro ’ 
altri neri. Questa resa agevola nella società il dif¬ 
fondersi di un atteggiamento giustificazionista, 
di una sorta di colpo di spugna sulle responsabi¬ 
lità di questa vergognosa emarginazione II ca¬ 
pro espiatorio razziale ha alimentato gli attacchi 
più violenti e ingiustificati contro i lavoraton e i 
poveri. Le madn che vivono con il susstdio ven¬ 
gono definite pigre. E cosi svanisce l’impiegno 
preso dal paese di proteggere dalla misena ma¬ 
dri e figli. I giovani disoccupati afro-americani 
vengono etichettati come ’geneticamente limita¬ 
ti’ e sulla loro pelle cresce e prospera con un vor¬ 
ticoso giro d’affari il settore dell’edilizia carcera- ' 
ria. Si ntiene che le città non abbiano ormai alcu¬ 
na speranza e di conseguenza le si abbandona. 
Le «affirmative actions-, il cui scopo era quello di 
riservare un quota delle opportunità occupazio¬ 
nali ai gruppi sociali storicamente esclusi e svan¬ 
taggiati, vengono definite discnminatone nei “ 
confronti di coloro che esclusi e svantaggiati non ■' 
sono e comincia a treunontare la speranza di una ’ 
maggiore equità, li problema del deficit di bilan- ■ 
ciò viene affrontato taglitindo la spesa sociale 
piuttosto che le spese mutili. Per questo marcia- ' 
mo. Marciamo con il solenne impegno di batter¬ 
ci per la redenzione e la riconciliazione. Gli afro- 
amencani non devono arrendersi alla dispera¬ 
zione. Siamo nati in un ghetto, ma non possiamo 
consentire che un ghetto nasca dentro di noi 
Dobbiamo sollevare la testa. Dobbiamo nscopn- 
re ii valore della solidarietà’ invece di farci la 
gueira tra noi. Mentre chiediamo perdono e fac¬ 
ciamo ammenda per le nostre intemperanze rin- 
noiàamo l’impegno nei confronti della famiglia, ^ 
dei figli e dei nostri fratelli neri. Marciamo per i 
chiedere giustizia. La richiesta di una maggiore 
fiducia in noi stessi e di giustizia non sono con¬ 
traddittorie, ma complementan. Nel momento 
stesso in cui alziamo la testa ci nvolgiamo all’au- 
tontà morale che impone il massimo del rispetto , 
alla richiesta di giustizia. Treniadue anni orsono 
sfilammo per chiedere che fosse pagata una 
cambiale che era tornata protestata «per man- . 
canza di fondi». Oggi ci si dice, ancora una volta,. 
che il pioblema della giustizia va nnviato per 
memeanza di fondi, ma non siamo cosi ingenui. . 
II Comgresso ha approvato lo stanziamento di un 
miliardo di dollari per una nave da guema che la : 
Marina non aveva chiesto stornando questa «tes¬ 
sa somma dal capitolo nguardante gli aiuti pub- ‘ 
blici a favore delle scuole più povere e disagiate. ■ 
Questa Amministrazione ha trovato i miliardi di 
dollari necessan per correre in aiuto dei ricconi 
che avevano speculato sul peso messicano, ma 
non riesce a trovare il denaro necessano a risa¬ 
nare le nostre città. Miliardi di dollan vengono in¬ 
vestiti nell’edilizia carcerana, nemmeno un dol- ' 
laro nella scuola. Si preannunciano meno tasse ^ 
sulle rendite finanziarie allo scopo di favorire i 
ncchi che non debbono guadagnarsi da vivere ' 
lavorando e, al tempio stesso, si incrementa li ■ 
prelievo fiscale nelle buste paga dei lavoraton di¬ 
pendenti. In questo paese ricco ciò che manca 
non sono i dollari, ma il pudore; pier questo mar- . 
clamo. Possiamo essere l’ago della bilancia. Nel 
1994 1 repubblicani di Gingrich vinsero le elezio- ■ 
ni con un margine di appena 19.000 voti. Nel f 
1994 si sono recati alle urne sei milioni di eletton 
in meno rispietto alle precedenti elezioni di mez¬ 
zo termine. Otto milioni di afro-americani non si ' 
sono iscritti alle liste elettorali. Vogliamo che gli 
afro-americani si iscrivano alle liste elettoraii e 
votino in massa: t>er questo marciamo. Ci riuni- ' 
remo il 16 ottobre in un momento storico e cnti- 
co. Nuove prove ci attendono. Molti temono che 
il 1996 F>o^ essere la reincarnazione del 1896 
con la cancellazione delle conquiste degli ultimi ‘ 
decenni mentre il Congresso appare impiegnato " 
a costruire prigioni nelle quali nnehiudere le no- . 
stie spieranze. Per questo uomini afro-amencani 
di ogni condizione e ceto sociale marceranno in¬ 
sieme e faranno sentire la loro voce. Grazie a 
questa enorme spinta che viene dalla base pos¬ 
siamo costruire un grande movimento. È giunto ' 
il momento di rìcunciliarci. È giunto il momento 
di lanciare il guanto di sfida. E giunto il momento 
di marciare. CJMMJadMun} 

. © 1995, LosAngelesTlmesSyndìcatc 
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«Io, deluso da Forza Italia... ». Un polemico intervento 
del simbolo di Mani pulite scatena la rabbia del Cavaliere 


Elio Veltri: «Chi pensa 
di arruolare l’ex pm 
commette uno sbaglio» 

Elio Veltri, molto vicino a DI Pietro, ha criticato 
Berlusconi per aver risposto «con Insulti» - 
all'articolo di DI Pietro, .sereno e basato su fatti ; 
incontestabili, non ultimo II proscioglimento a 
Brescia dall’accusa di abuso di ufficio». Ma ha - 
anche messo In guardia II centro sinistra, . 
osservando che DI Pietro è un uomo moderato 
»e commette un errore chi pensa di arruolarlo». 
•Berlusconi risponde con )^l Insulti ■ ha detto 
Veltri - parlando di campagna acquisti. È come 
se a tavola, avendo a disposizione le posate i ' 
d’argento preferisse mangiare con le mani. - 
Nelle stesse ore. Il pool di Milano ha Inviato 
dieci avvisi di garanzia al dirigenti della Gemina 
e la guardia di finanza ha setacciato la Rizzoli. . 
L’aw. Agnelli, Interpellato, ha dichiarato che si 
tratta di un semplice avviso e si vedrà. Una ^ ' 
differenza di stile e un atteggiamento differente 
verso la stessa magistratura milanese che pure 
non ha certo risparmiato la Fiat». Quanto alla . 
posizione politica dell’ex magistrato. Veltri ha 
detto che sarebbe .stupefacente» se, pur nella 
cdnvergenza di posizioni di difesa della ■ > - . 
democrazia, della legalità e della necessità di 
Introdurre il doppio turno nella legge elettorale, : 
•un praiuo coni dirigenti dell'Ulivo .ha >; 
aggiunto - potesse modificarle. Chi pensa di ' 
arruolare l’ex magistrato commette un errore». 


■ BELLAGIO. Scotta il sole sulle ri¬ 
ve del lago di Como, ma a brucia¬ 
re davvero sono le parole dell'ex 
giudice simbolo di Mani jjulite: 
"Berlusconi, quante trottole.,.». Un 
titolo, un g prowamma. . un’altra 
guerra interna al Polo. Che si con¬ 
suma tra diplomazie e sorrisi nei • 
corridoi del Grand Hotel che ospl- ' 
tali «meeting della vela». ■ 

; «Isolitislstenil..j> 

Già, un Di Pietro che confessa di ; 
stare con il cuore vicino agli elet- 
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La forza di una delusione 

al politico Berlusconi sta nell'assumere fino in 
fondo le ragioni del voto del 27 marzo. Di Pie¬ 
tro non si nasconde più. Avevo fiducia in voi, , 
dice, mi sembravate il nuovo, E le ragioni del¬ 
la delusione non stanno nei punti oscuri della * 
vicenda imprenditoriale di Berlusconi, quan- • 
to nella pretesa di porsi al di sopra della giu- i 
stizia, al di sopra dello Stato, lontano da un • 
comportamento degno di un cittadino nor¬ 
male uguale agli altri, nei diritti e nei doveri. ] 
Non a caso Di Pietro conclude cosi: •«Sono v 


Il leader di «Forza Italia» SIMo Berlusconi 


Vittorio LaVerde/Agf 


, un 
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Stare con il cuore vicino agli elet-, «Possono sembrare suggestive cerchi non conosce le Berluscom-pensiero da otto mesi ' forse non SI aspettava la discesa in - va spiegato che sulla magistratura 

tori di «Forza Italia» ma che con la cose ma sono assolutamente infondate oer chi le cono- ^ questa parte: «Bisogna tornare al campo Ccontro di lui) di quel giu- ;■ non ha mai sparato nel mucchio, 
mente è lontanissimo • ^ose, ma sono a^oiuiamente itiiortudie percni le t-oiiu . . più presto alle urne». Il motivo? Per, dice-simbolo che invano aveva'‘ Nel suo minno solo obiettivi con 

gruppo dirigente è un altolà che ! SCe». Così Silvio Berlusconi replica alle critiche di Anto- ; far uscire il Paese da «una situazio- corteggiato - per portarlo k nella tj identikit precisi. «Non mi riferisco 

ustiona. L'immagine pubblica, il ' nio Di Pietro. E aggiunge: «Credo che rispondendo con ne di a-democrazia». E infatti il po- squadra dèlie libertà. Una presa di a tutta la magistratura, non mi rife- 

serbatoio elettorale, i fragili rap- viollo r-rsco. frsnHaro rmoctrt c! r-annunloAril mntrA rhl haP°los'ri3mfo<il®"’®=<Dcr'f’®''atosi,; posizione che lo porta a scendere S risco a tutti 1 Pm, penso semmai a 

porti politici tra gli aiieatFMa am : : f cose fondate, questo SI capovolgerà contro cnina . ^ 

che la leadershipo più prosaica- fatto queste aifermazioni». Uopo 11 pranzo con rroai e* to che Usuo gruppo dirigente non - terreno più difficile dei guai giudi-f cretìssime». Quali, non è un miste- 

mente ta «premiership- prossima Veltroni 6 la lettera, il Cavaliere non ha dubbi: «Evidente- ■ sta scalpitando per n voto antici- • ziari e delle prospettive politiche. ro. La confemna arriva puntuale 

SSmJS: "«"..«andataabuonSnèlacampagniacquIstìC : P.». - ; ^ r^ 

riva al convegno a mez»giomo.c , , ,,, , ^ ' - • • • ■ - • . . .k,., ■■ ,r.»: •* Replica: «Incerti pun- ■ tuale a DiPietrosuogni'aigomen- 

subito scatta la domanda del pn- ■__ ^^^— pai nostro iNyiA.ro... .. ti rasenta rinverosl^-^ '■ to». L'amlpastot>erBorrelIllo'seT- 

moround:comesi,èsvegliatoleg- : , micmblb urbano , , _ , . 7^ mile». Conspiegazio-ve, pero, subita Con accuse al 

condita^di veleno;.È'n’sSitosfsIS ■ Chiaro? .“er il Cavaliere si, ma in appartamenti con affitti risibili e ,”Sl Vede Che € Ondata Q OUOn fine ne impegnativa per,. cianuro, pmissioni, abusi dipote- 


dio c’è la cifra umana e piolitica dell'ex pm, e . 
forse c’è anche l’esp^iente dialettico che gli f 
consente di rivolgersi più direttamente all e- 
lettorato di Forza Itcìlia. Di certo c'è un dato ' 
della realtà politica italiana: la destra è senza ■ 
leadership e con questa attuale va alla rovina 
non solo elettorale ma di prospettiva perché 
prevale la sua componente più estremistica, ; 
più insofferente delle regole, quella più de¬ 
magogica. i» 

La reazione di Berlusconi conferma questa : 
crisi della destra. Le parole sono sempre le ' 
stesse da due anni (un vero record di mono¬ 
tonia) . Qualcuno deve aver spiegato male al f 
Cavaliere la storia d'Italia perché lui si è con- 
vinto che se descrive l'Italia oggi come quella 
dei primissimi anni Venti, nell epoca post-ri- ■ 
voluzionaria seguita alla grande guerra e alla i 
Rivoluzione di ottobre, l’opinione moderatasi ; 

radlcalizza e segue il profeta anti- 
, sinistra. E per que.sto che da Di 
A ' ■ Pietro Berlusconi non può accet- 
3 Oggi in pubblico quello che 

kv \ ' l'ex pm dice di avergli detto (ma 
Il ■ quando? sarebbe impiortante sa- 

IB ! perlo) in privato: «Mi sento con il 

.. cuore vicino agli elettori di Forza 
Italia». Se l’accettasse cadrebbe 
tutta l’impalcatura propagandisti- 
' ca. E pau-adossale: se Berlusconi 

-.. accettasse di aver avuto Di Pietro 

1» fra i suoi probabili elettori diven- 

terebbe il capo politico di un mo- 
, vimento reale fatto di gente reale,, 
• con cui deve dialogare e a cui de-' 
ìgistratura ve rendere conto. Rifiutando si» 
miirrhin Consegna al ruolo di piolitico cor- » 
muccnio. cerca voti per tutelare i, 


suDito scatta la oomanoa aei pn- _ ^^^— dal nostro iNyiAìp...-.. . • ti rasenta l’inverosl” '■ to». L'antipasto t>er Borrelli lo ser- 

moround:comesi,èsvegliatoieg- : , michblburbano , , _ , . 7^ mile». Conspiegazio-ve, pero, subita Con accuse al 

condita^di veleno'.l'n’Sìitosfsl^ ' Chiaro? Per il Cavaliere si, ma in appartamenti con affitti risibili e , ”51 Vede Che e OndOtO O OUOn fine ne impegnativa per,. cianuro. Omissioni, abusi dipote- 

ma. che veniva uMto con quelli a P?"' Clemente Mastella, ad esem- „ distribuito alle sue clientele fal« r. (q campagna OCquiSti dellVliVO» m^istrato sim- ( re, ■yiojazioni del segreto k^ttev 

fili «i rtirev»rvr me lei : pio. mica tanto. La sua metafora è pensioni». Attacco che Mastella ha ,, : bolo; «Dicecose forse ; , no, i ncorsi contro gli ispetton, il 

non sarebbe qui ” e in^to li si ' ' ai'etioa e impone lo stop ai bloc- ' celebrato nella più assoluta e de- ■ “/VOn C6 / HO COH tutti l glUOlCl » : suggestive ma certa- ? tentativo di «cercare un colpevole 

sbatteva in galera^! Niente pausa e ; ' di partenza: «Tre metri di van- mtxristiana impassibilità a dispet- : ^ oq/q Quelli die UtlHzzanO "^ente ‘ infondate». : che aveva un nome e un cogno- 

subito si apre il secondo round- ’i^SSio non si possono concedere to dell entusiasmo senza momona : u- t c ■ Anche la sua confes-is me, il mio»: ecco le «imputazioni» 

cosa dice nel merito delle critiche .. “ nessun avversario». Traduzione: , della platea. Che ha osannato l’o- le incnieSte O Uni pOlltlCl^ :. > sala simpaUa per gli ly che il Cavaliere rovescia addosso 

di Di Pietro? «Possono sembrare regaliamo al ceritro sinistra pii- , ratore anche quando ha ^ordaro elettori di Forza ita- ai «suoi» giudici. Con una morale; 

suQgestive Parchi non conosce le * ma Dini e poi Di Pietro rischiarno ' i suoi sfo^rzi per ndurre il defrcit, _ ... » ^ : lia? «È un espediente *Le inchieste vengono utilizzate 

cose, ma sono assolutamente in- . • sconfitta. Mastella conosce ar- quando ha ncordato che . . tattico, in quanto Tal- per fare politica. E questo mi sem- 

fondate per chi le conosce». Perù - *9 della rn^iazione. E del silen- prenditore p^a allo Stato il 52% ■ attesa che il pranzo venga > leggiamento e il comportamento jv bra che sia malsano per una de- 

diceche lei racconterebbe trotto- i f ri^^i'ripnro^iiktitì^'^o^ariri^o ' servito. Berlusconi e Mastella (aiu- ' di certi Pm andava sempre in que- ■ mocrazìa». ■■■ ,,, 

le... «Credo che rispondendo con ; hf^ùs^ ctoIS H tato da Sandro Fontana, ex direi- sta direzione: "io ti sono amico,'ri Niente si salva dall’ira del Cava- 

SKtòcon"^chiSttoqS^ :Strappandó per cinque volte ep- nostante tutte le calunnfe e le-iltta- ■ del Popolo) discutono ani- ma ^ 

^ affermazioni» Terzo round e plausi sinceri. Anche quando se mie noi dobbiamo avere speranza' matamenie in nva al Iago. Ma esserti amico fmo in fondo . E un ... Che butta li. «Ma secondo yoiilfat 
toma lattea:'prirlfa i^^^^^ ^ l'è presa con quell’oligarchia che e fiducia, soprattutto quando ri- . mente ricomposizione. Un proble- segno preciso di un certo atteggia- to che qualcuno sia inquisito per 

con Prodi e Veltroni ora la lettera a '"uole «comprimere e conculcare i maniamo solì di fronte alla nostra ' ma, in venta, che non ^mbra im- , mento che io non condivido». , . una cosa che nguarda la Rat^ 


cosa dice nel merito delle critiche 
di Di Pietro? «Possono sembrare 
suggestive per chi non conosce le 
cose, ma sono assoluteunente in¬ 
fondate per chi le conosce». Però 
dice che lei racconterebbe frotto¬ 
le... «Credo che rispondendo con 
delle cose fondate, questo si ca- 


Repubblica. niente da commenta¬ 
re? «Evidentemente è andata a 
buon fine la campagna acquisti». ; 


diritti dei cittadini». «Guai a noi se 
' non riusciremo a tenere lontano 
dalla cosa pubblica chi ha vissuto 


maniamo solì di fronte alla nostra ' ma, in verità, che non sembra im- 
coscienzaeaDio». . pensicrire più di tanto il Cavaliere. 

- L’applausometro è invece rima- ; Che ne ha altri più pesanti e pres- 
sto silente sul puntcxhiave del ' santi da rintuzzare. Tanto più che 


a Eccola, la lettera aH’origine del Ecco ampi stralci della lettera in cui l’ex pm smentisce il leader di Fòrza Italia •?: 

durissimo scontro tra 1 ex pm di ' ’ , . . , . ... ; v ... • 

Mani pulite e Silvio Berlusconi. È ' ' - a" • 'a ; ' ■ '1 ■ ' '’-l' ' '1 •• a" : '1 • 'ìi' . ■ 


apparsa ieri sulla Repubblica, sotto 
il titolo «Berlusconi, quante fretto- .1' 
le...». Antonio Di Pietro scrive, fra K 
l’altro: «Berlusconi sa - anche per V 
averglielo confidato io direttamen- ■; 
le - come mi senta vicino col cuore . 
agli elettori di Forza Italia... Ho 
l’impressione, pierò, che se Berlu- ■ 
sconi continua a raccontare frotto- 
le agli italiani, prima o poi in molti /. 
saranno costretti a rivedere la prò- • 
pria posizione. Tra questi, an¬ 
ch’io». Di Pietro confuta l’accusa di ' 
Berlusconi ai magistrati di Milano ; 
«di non agire per fini di giustizia ma 
"pier fare male, pier odio, attuando 
una piersecuzione che risponde ad :, 
un preciso disegno politico"». E lo 7 
fa con un ragionamento articolato 
in quattro punti. '■ '«--i . : 

1 ) «Non è vero che la procura di 
Milano si sia occupata di indagare 
solo nei suoi confronti, nei con¬ 
fronti dei suoi uomini e delle sue 
aziende». E a questo proposito ri- - 
corda: «.Numericamente e qualitati-. 
vamente sono state molto più nu- ; 
merose le indagini effettuate a cari- ;, 
co di altri primari gruppi industriali, 
quali la Fiat, l’Olivetti, l’Eni, l’ital- 
stai, la Ferruzzi, la Montedison». 
«Solo che in questi casi - osserva - 
gli indagati non si sono messi a ■; 
strillare ma hanno scelto di difen- •' 


L’ex 
giudice 
Antonio 
Di Pietro 



mpo (.conno ai lui; oi quei giu- ; non na mai sparalo nei iiiuccnio. gg^g ygj; tutelare i 

:e-simbolo che invano aveva " Nel suo mirino solo obiettivi con propri interessi e tier ottenere da-’ 
rteggiato •- per portarlo k nella *;■ identikit precisi. «Non mi riferisco gli elettori carta bianca senza ob-, 
uadra dèlie libertà. Una presa dì ;? a tutta la magistratura, non mi rife- bligo di rendere conto di alcun- » 
isizione che lo porta a scendere g risco a tutti i Pm, pienso semmai a che. Noi lo sapevamo, è bene che _ 
una nuova trincea. Scavata nel esempi concreti, a persone con- ??. ® .® 

■reno più difficile dei guai giudi- f cretissime». Quali, non è un miste- » L'annuncio di liria'oas.^ta sìmi'' 
iri e delle prospettive politiche. .• «' ro. La confemna arriva puntuale patta di Di Pietro per Fora Itelia è 
E cosi rincontro riprende.-La-, conlapolemica;;«Credocheimiei un est^diente tattico, ha prote- 
■ lettera di Di Pietro? legali daranno una risposta pun- stato il Cavaliere e per rendere 

: - : Replica: «In certi pun- male a Di Pietro su ogni'argomen- più esplicito il suo pensiero ha 

wààds : ti rasenta l’inverosl^’^ ' to». L’antipasto T>er Borrelli lo ser-'» par^onato quella dichiar^ione 
7 fine - ''?■ però, subito. Con accuse al dell ex^magisto o all .'O^a 

7 nne ne impegnativa percianuro. Omissioni, abusi di potè- quando dichiarano di stare dalla 
liVO» l’ex m^istrato sim- i re, violazioni del segreto istrutto- parte dell’inquìsito per facilitare 
.; bolo; «Dice cose forse j; , rio, i ricorsi contro gli ispettori, il laconfessione. In questo ragiona-; 
jlCl V suggestive ma certa- 5: tentativo di «cercare un colpevole mento,c’è una conloreione men¬ 
ino''- mente ' -.' infondate». : che aveva un nome e un cogno- evidente. Come il suo amico 

1. conte ;; n,e, ì, pio, „o lo .impegni. S'ioS“SS’5i@S VS 
* sala simpatia per gli ly che il Cavaliere rovescia addosso quando qualcuno gli si rivolge 

wsKW! elettori di Forza ita- - • ai «suoi» giudici. Con una morale; politicamente. - All'elettore sa 

lia? «È un espediente «Le inchieste vengono utilizzale mandare solo messaggi di allar- 
. tattico, in quanto l’at- per fare politica. E questo mi sem- me supremo che raccontano di 
leggiamento e il comportamento :v bra che sia malsano per una de- complotti sventati o da ^’entare 
dic^iPmand^sempreinque. V m^razia». - .. 

sta direzione: io ti sono amico, y Niente si salva dall ira del Cava- dar conto delle sue azioni, ri¬ 
ma aliimè, tu non mi consenti di ‘p liere toccato nel regno RninvesL spendere delie delusioni próvo- 
esserti amico fino in fondo". Èun Che butta li: «Ma secondo voi il fat- cale, far programmi. Invece il suo 
segno preciso di un certo atteggia- ) to che qualcuno sia inquisito per rapporto con la rnagistratut^ l’in-. 
ento che io non condivido». ■ -. una cosa che riguarda la Rat si- formazione, 1 opinione pubblica, 

. .. • . nnifiranpcp.LsariampntecheilPm gliawersan,con li mondo intero 

gnmcanecessanamenteqneiiinn ^on ^ più mediato dal linguaggio 

L’attacco al pool . debba cercare di coinvolgere a q^ng politica (vecchia o nuova 

Ai simpatizzanti della Vela ave- • tutti i costì Agnelli? Allora...». ■ che sia) ma da quelio del colle- 

gio di difesa. A questo ruolo ha 
M ' ' ;a.‘ , .■ chieimato l’intero Polo delle liber- 

smentisce il leader di Forza Italia '. . ( accorto' anche Rni che "tuttavia 

, .»: , ... • y'-‘ > :, deve fare ì conti con il rigurgito 

’l • ’ • i 1 • • •' ' missino dei suoi collaboratori Ga- 

IIl ' IT"^ Il t^-l vv ' ® Storace che rischia di 

III ■II''* C J 11 -' I I 11 I 11 \\ mandare a monte le aspirazioni 
I I I ÌÌXr. ryy-' Il // dei prossimi via^i negli usa. --~ 

forse chiuso alla luce del sole e 

sconi alla magistratura non pqs- ; Guardia di Rnanza sono state svoi- {S^^iche tenti infcTOgatìvì 
no passare sotto silenzio») scrive - . te anche da me. Ed io posso mette- va sollevato nel corso aei mesi 
le gli «coste veramente fatica do- re la mano sul fuoco che non l’ho passati e aperto un dialogo niio- 
r prendere la parola su queste .■ fatto per fini politici, ma solo per- vo e pubblico con ali elettori di 
lestione». «Anche perché - sostie- ■■ ché quello era il mio dovere (an- Forza Italia e con la gente che 
; - i miei ex collcghi della l^ura >: che se mi dispiaceva), come era aveva visto il 

Milano non possono parlare. Se dovere ■ degli altri - colleghi - del oueite è^teta^la nte 
provano vengono immediata- , d, pi^tro dà un «lonsiglio a Aperta lom’è a tanti Tc^chf Uri 

Berlusconi»; «Accetti anche lui, co- dato positivo emerge su tutti. A 
mbra sia acMduto da ultimo^ j me me e tenti altri, il confronto con quell’italiano - impolitico l^he 
^uratore Aggiunto D ^bro- . ^ ^ qualcosa della nostra non esiste ma che anche Di>e- 

>. .‘■■v-- ,, i ' - .Hcuo «cProfAneiirafa farrla. trO aSSUme COmC prototipo di tUt- 

L'ex magistrato del pool Mani,’. te le virtù civiche) l’ex m^istrato 

ilite ricorda come in molti abbia- ; ; miocene una ragione, ^no certo dice; io come voi avevo una spe- 
) dato fiducia a Forza Italia «do- ohe gli italiani sono più disposti a ranza, ma mi sono ingannato e 
iva - rappresentare • il nuovo». ; comprendere che ad essere presi ora ve l’ho spiegato. Non è poco. - 

luesto desiderio di rinnovamento Si in giro». , . -v [Glu»pp« Caldarola] 


mento che io non condivido». . 

L’attacco al pool 

Ai simpatizzanti della Vela ave- 


una cosa che riguarda la Rat si¬ 
gnifica necessariamente qhe il Pm 
debba cercare di coinvolgere a 
tutti i costì Agnelli? Allora...». ■ 


sto a lungo in carcere. Devo, perù, : lusconi alla magistratura non pqs- ^ Guardia di Rnanza sono state svol- 
precisare che ciò non era quello i:-; sono passare sotto silenzio») scrive ). te anche da me. Ed io posso mette¬ 
rle mi veniva dello dai magistrali y che gli «coste veramente fatica do- re la mano sul fuoco che non l’ho 
ma una mia deduzione». •Berìusco- ver prendere la parola su queste .■ fatto per fini politici, ma solo per¬ 
ni non può utilizzare la parola "in- questione». «Anche perché - sostie- ■: ché quello era .il mio dovere (an- 
castrare"perfaredireaNanocchio ne-i miei ex collcghi della Procurache se mi dispiaceva), come era 
anche quello che non ha detto», di Milano non possono parlare. Se ( dovere ■ degli altri - colleghi - del 
conclude. ' ' ^ cl provano vengono immediate- v pool». Di Pietro dà un «consiglio a 

3) «Non è vero che la Procura mente messi sotto inchiesta, come Rpri,,.;coni»- «Accetti anche lui co- 
della Repubblica di Milano non i^bra sia acidulo da ultimo^ j: 

abbia indiato a fondo n« con- ' furatole Aggiunto D ^bro- ,. ^ ^ 

S^t^era^inoniwreme^osot. -' L'ex magistrato del 'pool Mani,’. Mta deve essere censurate faccia¬ 
lo inchiesta Achille Occhetto o Pulite ricorda come in molti abbia-- j ,'^®8>one. ^no certo 

Massimo D’Alema ci » dimentica ' no dato fiducia a Forza Italia «do- ,■ Si' italiani »no più disposti a 
che per incriminare qualcuno ci y veva - rappresentare • il nuovo», r comprendere che ad essere presi 

veglione le provee non solo lesup- , «Questo desiderio di rinnovamento in giro». .-i , , >■. 

posizioni».. ha contagiato molti e, confesso,-ri - -r' ’ • 

4) «Non è vero che Berlusconi ' anche me». E ammette con dispia-q* 
intende veramente mettere a di- . cere di dover «rivedere la propria i; 
sposizione deH’autorità giudizi.-iria ; posizione» nei confronti di Berlu- ^ 
la documentazione sequestrate in i sconi e di Forza Italia «perché pen- » 

Svizzera. O meglio, non è vero che ■ so vi sia una bella differenza fra i » 
lui voglia farlo a condizione che la -- cittadini-elettori e taluni cittadini- ir' 

"procura di Milano accetti di as- eletti all’Interno del suo > partito (y ^nhitf jn ftanCCSOS 


ItoHMOtilUniSuMMI 


stai, la rt:rruzz«, la iviuiueui^uu». fmirrt cui giornali/inanrlrt all iiiinwciia- ; . (per fortuna non molti, anche se _ _ — c 

processuale». «Certo - prosegue Di : ^21 cittadini di sapere non .. ed 10 segnatamente - volevamo a - jg prima terminate con il riconosci- ■■ gaio Berlusconi. Ma lui non puòof- ■ > ■ 

Retro-l’attività giudiziaria nei con- Stinto quali siano stati miei even- ■ tutti 1 costi 'incastrare Berlusconi : ■ mento della piena legittimità de!#-; lendere gratuitamente ed indiscri- Avete la soluzione? Telefonale subito: oggi in palio • ' 

fronti di Berlusconi ha fatto più "ru- peccati privati ma se questi y in verità Nanocchio ha detto esat- - joro (e mio) operato e la seconda * minatamente la magistratura nei , Jfff c’è il Boch 3" edizione. A domani, per vincere un altro premio intelligente 

more”, ma questo non è colpa del ( possano aver influito in qualche ; temente: "è vero che parlando con ! in corso, senza alcun condiziona- suo complesso. Quella di Milano in j. wiailiifnnuInniiDliiawff^iHliiiyW-t^pryy****—” 

magistrati bensì del fatto che lui hamodo sulla bontà dei risultati deli, i compagni di detenzione io ho mento da parte di nessuno». ■'•••! particolare, ed anche la mia perso- 

scelto di fare al tempo stesso l’im- ( mio lavoro di magistrato. E non detto più volte che i giudici voleva- /; Rivolgendosi poi a Eugenio Seal-. na, dato che le indagini relative ai ;y 

prenditore e il politico». «Anche a '. posso certo prendermela con la « no fosse fatto II nome di Berlusconi (• fari. Antonio Di Retro (premesso ) rapporti fra il suo gruppo irnpren- h 

me - prosegue - avrebbe fatto pia- Procura di Brescia se ciò è awenu- • e che in caso contrario sarei rima- che «gli ultimi attacchi di Silvio Ber- ; ditoriale ed alcuni esponenti della y 


( ^ , soggettarsi all’ispezione ministeria-(per fortuna non molti, anche se 

' ns «. I II • le a suo carico’’». «Se cosi fosse- purtroppo quelli che hanno più vo- 

' f ^ già dovuto farlo. 1 . «in cS&.. - - ■» 

fente dal maresciallo Nan«chio i R-ocuratori di Milano ne S «lo non ho titolo - termina Di Re- 

secqndo cui la procura di Milàno - , hanno accettato due di ispezioni,. tro - per avanzare dubbi sull’inda- 
ed IO segnatamente • voliamo a terminata con il riconosci- ^ gaio Berlusconi. Ma lui non può of- 

■ tutti i costi ‘‘incastrare Berlusconi ; ; della piena legittimità del fendere gratuitamente ed indiscri- 

In variti Nannrrhlr» ha Hiattn i—^ «...irt nA) 
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IL DUELLO. 






Levata di scudi in Forza Italia a difesa di Berlusconi 
Imbarazzo in An. Fini: «Di Pietro? Non e uomo di sinistra» 


m ROMA. Pietro Di Muccio, pascla- ;. 
w? di Berlusconi e deputato di For¬ 
za Italia, racconta; «Di Pietro si sen¬ 
te deluso da Forza Italia? Ci dispia¬ 
ce, ma la verità è che lui si è enor¬ 
memente sopravvalutato, e ritene- . 
va che Berlusconi, per il fatto che ■; 
dimostrava verso di lui una certa 
simpatia, gli dovesse qualcosa di ' 
speciaie». Fabrizio Del Noce, ex 
mezzobusto della Rai, adesso perr- 
lamentare del Cavaliere, la wde , 
cosi: «Cosa significa l’uscita di Di 
Pietro? Semplice, ha preso le di- ' 
stanze dal Polo. Non so se il suo è 
un avvicinamento aU'Ulivo, di cer¬ 
to si è allontanato da noi...». ;; ■ K ". 

«Laverità? È un pretore» - 

Bye, bye, signor ex procuratore. ■ 
L'articolo di Antonio Di Pietro, - 
pubblicato sulla prima pagina di 
Repubblica, ieri mattina ha mcuida- 
to di traverso la colazione a big e 
peonesde\ centro-destra. E mentre ; 
il Cavaliere si sfogava sulle rive del ; 
lago di Como, alla festa del Ccd, i • 
suoi uomini erano presi dalla scon- • 
forto. Poche dichiarazioni, nessu¬ 
na voglia di parlate deH’argomen-} 
to. «Che vuole. Di Pietro continua a !■ 
difendere quello che ha fatto - ag- - 
giunge Di Muccio -, ma questo .■■ 
non significa certo che Berlusconi ' 
dica delle bugie». Be’, o l’uno o Tal- ; 
tro. «GuanJi, uno batte a denari c ' 
l’altro risponde a bastoni». Gli uo¬ 
mini di Silvio, comunque, non mol- : 
lano, e quelle che l’ex magistrato ‘ 

. di Mani pulite chiama «frottole» lo- ! 
ro le prendono tutte per buone. ì. 
«Diciamocela tutta - conclude Di ' ' 
Muccio -, Di Pietro si limita a fare : 
solo una disquisizione molto pe¬ 
dante, da magistrato, anzi da pre- - 
tore. D’altra parte, non è riuscito ad 
elevarsi molto da quello...». Duro è |- 

■ anche Del Noce. «Mi sembra che ' 
scriva cose molto gravi, che faccia ■ 
affermazioni e inazioni pesanti - 
commenta -. E in questo c’è un 
chiaro significato politico..,». Pure 
Del Noce non vuol sentir parlare di 
«frottole» di fronte alle affermazioni 
del Cavaliere: «A questo punto si. 
confrontano due verità. Uno dei i 
due la conta». E chi? Be', non c’è 
bisogno di chiederlo, «lo resto del ; 
patere che non posso non prestare ' 
credito alla buona fede di Berlu- 

■ sconi...». 

•Una dichiarazione d’amore» 

Se Forza Italia dà ormai per pèr¬ 
so l’ex Pm, dentro Alleanza nazio¬ 
nale il tormento è grande. Fini se la * 
cava dicendo che Di Pietro «non è 
un uomo di sinistra ed è un errore . 
tirarlo per la giacca». Dal canto suo 
Maurizio Gasparri, coordinatore 
del partito, prova a venirne fuori 
presentando quella di Di Pietro ad- " 
dirittura come «una dichiarazione 
d’amore». Per il Polo, nientedime¬ 
no. Butta acqua sul fuoco, il nume- : 
ro due di via della Scrofa, arKhe se 
un esercizio del genere pare piut¬ 
tosto difficile: «È un invito alla sere- , 
nità anche nei confronti di Berlu¬ 
sconi, che obiettivamente molte in¬ 
chieste ha dovuto subire, mentre . 
c’è stato un po’ di carenza nei con¬ 
fronti del Pds», E le «frottole» di Sii- . 
vio? «Be’. Di Pietro ha replicato su • 
. alcuni fatti specifìci come era sua ' 
diritto...». Insomma, un tentativo di • 
salvare.comesidice.capraecavo- 
li. Tentativo difficilissimo, perla ve¬ 
rità. ■ 

■ La prova? Ad esempio il silenzio 
che sulla vicenda preferisce man- . 
tenere Ignazio La Russa, vicepresi¬ 
dente di Montecitorio, uno che i 
giudici di Milano li conosce bene. ‘ 
«L’articolo di Di Pietro? L’ho visto 



Piero Anchlsi si unisce con grande affetto 
ai dolore di Milena, di Arrigo c di tutti i fa» : 
migllari In un fraterno abbraccio per la ' 
scomparsa di 

WLADIMIRODIODATl > ^ 

(Paolo) . 

compagno ed antico. ^ 
Roma,9oUobrel99S■ 

Il 7 ottobre è venuta a mancare ‘ 

TERESA OSSIONiaOLn 

Vicini a Marco c Angela non dimentiche» • 
ranno la grande amica Amleto, Luciana, 
Susanna, Simone, Pietro, Federica, Aurora 
e Cesare. 

Roma,9ottobre 1995. ,•> ’ 

Nel 2? anniversario della scomparsa del . 
compagno 

GIANFRANCO VTTUUO 

ricordiamo un marito ed un padre meravi¬ 
glioso. La moglie Valika e i figli Valerio e 
Ilenia sottoscrivono per/'t/m/d. 

Foligno (Pg). 9ottobre 1995 t. V,., 


Da dieci anni ci ha immaturamente lascia¬ 
to il compagno 

PAOLO CRESSATl 

Ingegnere, docente universitario, studioso 
di impiantistica, pianificazione territoriale 
e politica dei trasporti. A soli 38 anni ha 
consegnato un’eredità preziosa per tutti i . 
comunisti e i democratici. Acquisire il suo 
metodo e attuare i suoi progetti ci permet¬ 
terà di affermare Che egli à rima.sto ancora 
tra di noi. Alla cara compagna Paola, al fi¬ 
glio Francesco,'alla mamma Dema. alla ;; 
sorella Susanna delta redazione deW’Uniià 
di Firerue Tabbraccio fraterno e il ricordo 
dei compagni del Circolo Ferrovieri Demo» : 
cratici di Padova che. neH'occasione. sol- ' 
toscrivono lOOmita Ure per rUniià. ».•: 
Padova, 9ottobre 1995 •. ■ . r’v..V. ; 


Abbonatevi a 


Bandiere di Forza Italia e Alleanza nazionale durante una manifestazione a Roma 


Sergio Ferraris 


SuO’ex Pm il Polo a ^cca 


Il centro-destra si spacca su Di Pietro. Dice Di Muccio 
(Forza Italia) : «Si è enormemente sopravvalutato. Pen¬ 
sava che Berlusconi gli dovesse qualcosa di speciale». 
Del Noce: «Ha preso le distanze dal Polo». Gasparri: «È 
una dichiarazione d’amore». De Corato: «Ci ha dato un 
avvertimento». La Russa; «Di Di Pietro oggi non parlo». 
Urso: «Un articolo con risentimento personale, non luci¬ 
do...». Mastella e la Fumagalli: «Teniamolo con noi.'..». ' ' 


Veltroni a «Domenica In»: 
«Traruiivo eDi Pietro 


.. STSrANO 

ma non l’ho letto...», cerca di far 
credere alle sei del pomeriggio. Ma 
racconta «frottole», Berlusconi? «In 
che senso? No, guardi, di Di Retro 
oggi non voglio parlare. Aspettia¬ 
mo di vedere come vanno le cose, 
preferisco muovermi lentamente. E 
poi sono appena reduce da una 
dormita in aereo, e Di Retro merita 
una riflessione più attenta...*. Tor¬ 
mentata è anche la replica di un al- 
• tro parlamentare milanese di An, il 
senatore Riccardo De Coralo, che 
conosce l’ex magistrato da anni: 
«Non è una scoperta di oggi che in 
Forza Italia ci sono -quelli che io 
chiamo i supetgarantisti. Perù mi 
■ auguro che Di Retro non voglia 
contraddirsi con quello che ha 
scritto qualche settimana fa, e cioè 
che un centro in questo paese non 
è più proponibile». C’è il problema 
delle «frottole» del leader del vostro 
Polo... «Mah, Di Retro conosce le 
carte... Comunque, lo voglio ripete¬ 
re, i supergarantisti nel centro-de¬ 
stra sono solo poche persone...». 
Ma è perso alla vostra causa? «No, 
assolutamente, lo lo conosco be¬ 
ne. Però ha voluto dare un avverti¬ 
mento...». . ■; : .v, ■ 

«Rlsentlinento personale» 

, Rù duro, e decisamente più pes¬ 
simista. il commento di un altro di- 


.NAPos.,* 


DI MICHELE 

rigente di An. Adolfo Urso, «L’arti- 
: ■ colo su Repubblica? È come se non 
; lo avessi visto. Ricordo che un me- 
,. se fa Di Retro ne fece uno contro il 
' ritorno del centro...». Lei non l’asTà 
\isto, ma lui l’ha scritto. Allora? «Al¬ 
lora diciamo che è un articolo non 
• lucido, dettato da qualche risenti- 
; mento personale. Mi pare di capire 
' che ora ha cambialo idea, che ab- 
, bandona Forza Italia e che vuole 
costruire un centro per allearsi con 
, : la sinistra. Esattamente quello che 
- aveva negato. Insomma, Di Retro è 

■ in mezzo al guado e invece di an- 
; dare avanti toma indietro. Questa è 

la verità». Siete delusi, voi di An? 
. «Diciamo che il clima si è molto in- 
: torbidito...». • - ^ . 

- Chi fa sapere che non si vuole 

■ arrendere è Clemente Mastella. Si 

■ autoimpegna per un «grande lavo¬ 
rìo». l’esponente del Ccd, «affinchè 
Dini e Di Pietro, che conispondono 
a un’idea moderata, non siano in 
un’area diversa da quella modera¬ 
ta». Promette di dare una mano an¬ 
che Ombretta Fumagalli Carulli; 

; «Che Di Pietro sia un centrista puro 
non è in dubbio. Il problema è ve¬ 
dere in che centro vuole stare. A 
me sembra idealmente collocato 
nel centro-destra.,.». Dove perù, al¬ 
la fine, su questa vicenda ognuno 

■ la pensa a modo suo. , 


M ROMA. Con Di Pietro è stato . 
avviato un dialogo «e questo do- ; 
vrà proseguire, nel rispetto delle ■ 
ragioni di ciascuno». Walter Vel- ' 
troni, numero due della coalizio- . 
ne di centrosinistra, è tornato .sul-,, 
l’incontro da lui avuto con Prodi ■ 
e Di Pietro a Firenze durante un 
convegno sui diritti umani, nel • 
corso del programma Domenica ; 
in dove, intervistato da Mara Ve- ’ 
nier, ha presentato il suo libro La ' 
beila politica. ■ ‘ 

. Nonostante la «curiosità» della 
intervistatrice. Veltroni non ha 
voluto riferire i contenuti del col¬ 
loquio con Di Pietro, «Certo - ha 
ammesso - non pretendo che si : 
creda che si è parlato solo di di- ' 
ritti umani; abbiamo parlato in ; 
generale di temi costituzionali e ' 
di regole». «Lui - ha proseguito ' 
Veltroni - è un uomo moderato, ’• 
non di sinistra. Che perù, diversa-, 
mente da Emilio Fede, ha avuto ; 
una grande delusione da Berlu- ; 
sconi e quindi oggi probabilmen¬ 
te cerca un’interlocuzione per i 
valori nei quali crede con altre 
culture». . ... .;;i- ■ 

Veltroni non si è sbilanciato 
nemmeno quando si è trattato di ■ 
commentate un possibile futuro ‘ 
impegno • dell’ex magistrato in . 
politica. Ha detto semplicemente > 


dirifiutareilgioco«ditirarlagiac- 
caaDiPietro».'■ ■ ■ ' ■ , : 

Quanto al suo libro, ha spiega- : 
10 di aver «sofferto» la gara in li- : ; 
breria con il libro di D’Alema. 
«Ormai da un anno - ha spiegato f:: 
: - con . Massimo siamo pratica- 
mente sempre in gara per qual- f 
cosa. Non avendo nessuna prò-1 
pensione a essere sfidante: è ca- ; 
pitato prima con l’elezione a se- ■ 
gretario del Pds, poi con questo jV 
libro. Sono stato contento quan- 
do era in testa lui, sono contento -i 
adessoche sono in testa io». .1 
Veltroni ' ha ; infine espresso ' 
amarezza per il clima nel quale si 
svolge oggi la lotta politica in Ita- 
: lia. «La politica ha preso moven- v 
ze tristi: è fatta di dossier, di pu- ■. 
gni in Parlamento. Una specie di ;■ 
mattatoio: a vedere quello che 
succede in mattatoio - ha aggiun- f 
to - ci vanno quelli che sono ap- \ 
' passionati del sangue che scorre. j> 
La maggior parte delle persone 
ne sta alla larga».,, - ■ -‘vìì'v 
M a la «bella politica», ha ag- » 
giunto riferendosi al titolo del suo : 

• libro, esiste: «È quella che si oc- K 
cupa di cose concrete, per deuo ~ 
risposte :a problemi concreti», l ' 
«Un uomo politico - ha concluso :: 

- quando parla si deve capire se % 
ha una luce dentro». 





L’avvocato Vincenzo SiniscaichI In Udcleta durante la campagna elettorale 


Siniscalchi, candidato «ciclista» 

«A Napoli un voto per il centrosinistra» 

Sedici chilometri in bicicletta «per combattere la disinformazione». U ha 
percorsi l’avvocato Vincenzo Siniscalchi, candidato nella lista di centro - 
sinletra "Con Napoli per l’Italia che vogliamo», alle elezioni auppletive per 
la Camera del deputati. ■ ■'U,'* 

Un modo originale per ricordare alla gente del quartieri Vomere, Ghiaia e - 
Posllllpo che si vota II 22 ottobre per II seggio a Montecitorio lasciato da 
Antonio Rastrelli (An), eletto presidente della Regione Campania. Un ' 
voto Importante, vista l’esiguità del seggi che dividono alla Camera la 
maggioranza daH'opposIzione di centrodestra. 

In bicicletta con Siniscalchi; c’era anche l'onorevole Alfonso Pecoraro . 
Scanio (Verdi), seguito da un folto gruppo di simpatizzanti. «Sono molto . 
preoccupato-hadettoSIniscalchl-perchésonoancoratroppele - 
persotre che non sanno delle elezioni. Mi appello al cittadini perché cl : 
aiutino a Informare chi non sa». ; " -..Z Z v-r 'i v ;. 

Un giro simbolico, quello del candidato, che ha attraversato II traffico e lo 
smogdel Vomero(»Mlbatteròperlarlaperturafuntcolareeperil " 
completamentoiiellaMetropolltana»),IIParcoVlrglllano(«cheva 
rilanciato». Dopo le tante strette di mano airasplrante deputato. Il z- 
candidato in bici è stato accompagnato da un improvvisato gruppo di ;, : 
ciclisti, composto da ragade ragazze, ma anche da qualche anziano... 
•Perché la bici? Una mia vecchia passione - ha affermato Siniscalchi -. MI 
hanno suUto paragonato a Prodi: mi fa piacere», z . Z 


Ogni lunedì su n&iifcà 
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INFORMAZIONI PAR 


NTARI 


Le deputate e I deputati del Gruppo Progressistl*federativo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 10. mercolodi 11 e giovedì 12 
ottobre. Avranno luogo votazioni su: elezione contMtata di un deputato: decreti; articoli 
p.d.l.CdARai. ■ 

La riunine del Comitato Direttivo del Gruppo PrograssistÌ*federativo. allargata ai 
componenti la Commissione Trasporti, ò convocata per martedì 10 ottobre alle ore IC.OO. 

L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo della Camera dei deputali, è convocata 
per martedì 10 ottobre alle ore 19, y.. ,. 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-federativo eono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 11 
ottobre. ”i--. v-v.. '■ * 

La riunione dei responsabili di Commissione del Gruppo ProgressislMedorativo dei 
Senato suHa legge Rnanziarta ^convocata per martedì 10 ottobre alle ore 19. 





«ZIEMU MIMICPJUJZZATA 
Da COMUNE DI MOOBM 

BANDO PI GARA PER ESTRATTO 

: L’A.M.C.M. Azienda Municipalizzata del Comune di Modena Indice ' 
una gara tramite procedura ristretta per l’affidamento del servizio di : 
pulizia dei locali adibiti ad uffici, laboratori e servizi vari doirA.M.C.M., 

' presso la sede aziendale e gli Impianti decerrtrati, siti all’Interno del 'i 
' Comune di Modena (Italia) - (rtf. servizi di pulizia degli edifici cat. 14 
dell’allegatoXVIAdalD.lgs. 17.3.1995 n.1«) i., , . ; ., . s.:, :.'., :-.. 

, Durata: il contratto avrà durata annuate,'dal1'.l.1996 al 31.12.1996, 
eventualmente prorogabile di un anno. , '.r e¬ 

importo presunto a bare di gara; L. 5S5.(X)0.000 In ragione d’an¬ 
no, oneri fiscali eslusl. ir-rfef- .z-■ z 
Modalità di esperimento; procedura rtstietta con il metodo dell’of- ; 
feria economicamente più vantaggiosa ai'sènsi dell'ari 24 lettera b) « 
del D.Igs. 17.3.1995 n, 158 (ex Direttiva 93/38ÌCÉE). Saranno esclu¬ 
se le offerte In aumento suH’importo a baM di gara. . > '/ r.'. ' ; - 
Termine per la presentazione delle d omanda di partecipazione 
(non vincolanti per l’A.M.C.M. j: entro le ore Ì2;00 del giorno venerdì 
10 novembre 1995, corredate dalla idocumentazlone indicata nel 
bando di gara trasmesso alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità z 
Europee In data 4 ottobre 1995. ' ’i yy ; 'y : : / 

Le richieste di invito o di copia integrale del bando vanno Indirizzate a; ' 
■■■- A.M.C.M. - Ufficio Segreteria Generalo , 

Via RazzabonI n. 80 - 41100 Moderra (Italia) ‘ : 
tei. 059/407455 - telefax 058f407040 

. z Mr. omrrroR£ Gsvawf (SniMCa on. INO. Paolo) 


COMUNE PI FLORIDIA Provincia di Siracusa ■ 

. avviso di gam , j 

SI rende noto che In data 26/10/1995 alle ore 10,00 é indetta un'asta pub¬ 
blica per l'appalto del lavori di «costruzione scuola materna a cinque sezio- - 
hi In via Piava». L'Importo a base d’asta è di L 1.396.287.000. Il bando 
Integrale ò pubblicato nella Q.U.n.S. n. 39 del 30/09/1995 - ' - , 

. js/MMOO(ptot. EgidioORTiSI) 


Ognii 

lunedì 
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GOVERNO ED ECONOMIA. H capo deiresecutivo a Washington assicura i Grandi 

t “ Ma se la prende con i quotidiani: «Scarsa professionalità'> 


■ WASHINGTON «Basta questa è 
la quarta domanda sulla Finanzia- 
na non accetto più domande sulla 
finanziana. parliamo del G7» È 
uno scatto di nervi quello del presi¬ 
dente del Consiglio un bello scatto 
di nervi di fronte ad una trentina di 
giornalisti Italiani e stranien nuniti 
nel grande salone deH’ambasciata 
«Basta con il vittimismo 1 Italia sta 
migburando» Lo npete tre volte al¬ 
terato sta migliorando sta miglio¬ 
rando su tutti i fronti «Il paese sta 
facendo meglio di quello che si 
legge SUI vostn giornali» Lamberto 
Dini abbandona il banhng style 
non riesce più a contenere 1 arrab¬ 
biatura Al suo fianco c è il gover¬ 
natore Antonio Fazio che ha appe¬ 
na liquidato con una battuta i otti¬ 
mismo del presidente del Consi¬ 
glio Prego, governatore si acco¬ 
modi In pubblico è meglio som- 
dere Racconta. Dini. il G7 
I incontro con ministn finanzian e 
banchien centrali dei paesi indu- 
stnalizzati Non si è parlato dellTta- 
lia ma di dollana yen. marco, di 
crisi del Giappone L’Italia, perù, è 
sempre uno dei perenni interroga¬ 
tivi per tutti Si. va bene, avete rag¬ 
giunto dei successi nelle finanze 
pubbliche, ma chi stari a Palazzo - 
Chigi tra qualche mese da chi sarà 
appoggiato^ E per fare che cosa’ 
Domande da un milione di dollari 
La risposta, non si trova negli im¬ 
pegni scntti SUI documenti finan- 
zian Poi propno a Washington 
Dini annuncia la definitiva matcìa 
indietro sul nentro della lira nello 
Sme in tempi brevi «Ne parleremo 
a fine anno, ma non ù una questio¬ 
ne di vita o di morte, la lira è anco¬ 
ra sottavalutata» Che sia sottovalu¬ 
tata lo dice tuiche Fazio che già 
qualche giorno fa aveva smontato 
pezzo per pezzo 1 illusione che l’I¬ 
talia fosse pronta a nentrare nello 
Sme 

L’apprezzamflftto del Grandi 

Oini aveva lanciato I idea in esta¬ 
te per un calcolo politico a chi sa¬ 
rebbe toccato fidare, la, Lta nel 
patto eunapeo di camblo’se'non’a 
lui e quale ancora migliore dello 
Sme per la traballante HàIIa’“Orà 
deve prendere atto che qualsiasi 
strappo sullo Sme peraltro osteg¬ 
giato apertamente dalla Germania 
SI trasformerebbe in un boome¬ 
rang anche politico Ciò nonostan¬ 
te ostenta soddisfazione «Abbia¬ 
mo raccolto molti commenti favo¬ 
revoli sulle cose che stiamo facen¬ 
do Sapete che cosa mi ha detto il 
direttore generale Camdessus’ Mi 
ha detto che siamo sulla strada 
giusta perche la politica monetaria 
e cauta e la politica dei redditi dà 
buoni frutti» 

Chi sa se un Camdessus vale un 
Waigel. il ministro tedesco che 
vuole sbarrare all Italia il passo ver¬ 
so 1 Europa a moneta unica Non < 
c è niente da fare, anche Dini si tro¬ 
va immerso fino al collo nell italico 
complesso di infenontà per cui in 
mancanza di una credibilità che 
poggi su assetti politici stabili non 
testa che ricorrere ora alla discipli¬ 
na esterna (ecco 1 ossessione di 
Maastneh) ora alle dichiarazioni di 
leader amici o istituzioni intema¬ 
zionali per compensare le propne 
incertezze - ' « 

Sulla strada del governo si sono 



Il presidente del Consiglio Lamberto Olii Luca cenioni/Biow up 

«lira nello Sme? Non è detto» 


E Dini bacchetta i giornalisti: 


Le cntiche di Fazio, Berlusconi che salta sul carro del n- 
gore e attacca la Finanziaria, la freddezza dei mercati e 
la rottura con gli industriali Dmi fa la gimkana fra mille 
ostacoli E ora fa la definitiva marcia indietro sul rientro 
della lira nello Sme «Non è una questione di vita o di 
morte» Una nervosa conferenza stampa a Washington 
«Abbfamo bisogno di ottimismo, non seguiamo i titoli 
dei giornali italiani, giornali di bassa professionalità» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


improwisameiite cretti ostacoli fa¬ 
stidiosi Piu grandi sono gli ostacoli 
più diminuiscono le probabilità di 
pilotare il paese verso il voto da Pa¬ 
lazzo Chigi e dal Quinnale I mer¬ 
cati hanno accolto freddamente la 
Rnanziaria un sassolino nel mare 
dell incertezza politica Brucia poi 
la mossa di Berlusconi, fino a len 
sul cavallo della nduzione delle 
imposte oggi ancor più feroce e n- 
gonsta della Banca d Italia Dini ò 
fuon dai ganghen altro che riawi- 
cinamento al Polo Fra qualche 
giorno commeerà il tira e molla 
contro la Finanziaria che cosi co- 
m è non sarà votata da Forza Ita¬ 
lia tempi durissimi per lira e titoli 
di Stato 

«Cacadubbi!» 

Sarà che tutti i suoi colleghi del 
G7 gli manifestano grandi apprez¬ 
zamenti ma se c è una cosa che 
manda in bestia Dini ù ncordargli 
che 1 mercati se ne infischiano de¬ 
gli indubbi successi ottenuti nel ri¬ 
sanamento finanziano È nel carat¬ 


tere dell uomo perdere le staffe 
controllato fino ad un momento 
pnma Dini rovescia sull interlocu¬ 
tore la rabbia covata a lungo «È 
tutta colpa dei titoli assurdi che i 
giornali producono è la disinfor¬ 
mazione che nasce in Italia e si 
amplifica produce effetti su altri 
paesi I titoli è evidente riflettono 
posizioni politiche Sarebbe me¬ 
glio fare un po’ di analisi pnma di 
faro delle dichiarazioni ecomporre 
I titoli II problema è che in Italia la 
professionalità del giornalismo è 
molto bassa Dovete fare più anali¬ 
si e più attenzione’ Qualche ora 
dopo il presidente del Consiglio si 
pente «Guardate ho voluto essere 
molto franco meglio adoperare 
qualche parola in piu per fare il 
punto Per farsi capire Come inse¬ 
gna un filosofo si può pensare 
senza esagerare > 

Dini ce 1 ha con le voci nportatc 
dalle agenzie intemazionali sulle 
dimissioni del governo che hanno 
fatto impazzire la lira ce 1 ha con 
quei quotidiani italiani che sbatto¬ 


no in prima pagina le risse in Parla¬ 
mento risse «che non cambiano 
1 Italia» e non la pace in Bosnia o la 
discussione sulla Rnanziana dan¬ 
no notizie sbagliate e parziali Un 
sistema di informazione superficia¬ 
le non credibile abile solo a mon¬ 
tare titoli che.diffopdono messaggi 
fasulli con scopi politici Ma come 
la mettiamo con i grandi quotidiani 
inglesi o americani portati sempre 
sul piatto d argento che certo non 

«Dopo la transizione 
potrei riposarmi» 
dice il presidente 
forse poco convinto 
del futuro 
di un grande centro 

SI sono dimostrati teneri con la R 
nanziana’ E ciò che si dice sui 
mercati non 6 ciò che dice la Ban¬ 
ca d Italia’ £ chiaro che Din reagi¬ 
sce anche al cambiamento di toni 
e giudizi sul governo che corrono 
in alcuni settori dei famosi poten 
forti nazionali Chiaro il riferimento 
alle posizioni politiche delle testa¬ 
te ce I ha con il Comere della bera 
per esempio Prima il governo dei 
tecnici era il pupillo della Rat do¬ 
po la Rnanziaria è chiaro in casa 
Rat che Romiti (ma non Agnelli) 


«Pensate positivo» 


Palazzo Chigi 
è convinto: non 
si può accantonare 
la questione 
del conflitto 
di interessi 

ha mostralo a Dini il pollice veiso 
L unica cosa che può fare Dini 6 
non cedere di un centimetro sulla 
manovra 96 e lo fa tirando sui ber 
sagli giusti Non mi stanco di ripe¬ 
tere in questi giorni che una legge 
finanziaria non 6 buona solo se au¬ 
menta le imposte alle famiglie c ai 
lavoraton dipendenti ma anche se 
ci sono misure contro 1 evasione « 
La Confindustria ò sistemata Ma - 
anche SupeiGomina con i suoi 
grandi azionisti e la tutela di Cuc¬ 
cia sono sistemate Si è mai visto 
un presidente del Consiglio che sul ’ 
futuro di un conglomerato impor¬ 
tante come potrebbe essere Super- 
Gemma se ne esce con una frase 
del genere «Se non dovesse nsu Ita 
re lattibile SuperGemina non sa¬ 
rebbe poi cosi sconvolgente per 
I economia italiana»’ » 

C ò uno spinto nazionaleche se¬ 
condo Dini sta danneggiando il 
paese Io spinto del «cacadubbi - 
Cacadubbi recita il Nuovo Zinga 
relli ù «persona titubante e piena 
di dubbi’ Stona in bocca a Dini ^ 


sempre cosi forbito con il suo an 
glo-toscano I cacadubbi sono 
quelli che scelgono sempre il bic¬ 
chiere mezzo vuoto e non quello 
mezzo pieno Stop all autodisfatti- 
smo malattia infantile del provin¬ 
cialismo Italiano stop al vittimi¬ 
smo ■’Tliink positive not negative» 
pensate In modo positivo non ne¬ 
gativo chiede Dini Thmk positi 
\e anche sul suo futuro politico’ 
Qui il presidente del Consiglio si 
schernisce «Sono un uomo di 
transizione finita la transizione 
Magari potrei anche riposarmi 

Sintonia col Quirinale 

Con chi stara Dini con il centro- 
destra o con il centrosinistra’ Chis¬ 
sà Magan sogna davvero il centro 
anche se - dicono gli intimi del 
presidente - lui stesso non sarebbe 
cosi convinto che un centro pos¬ 
sa avere un futuro brillante in un si¬ 
stema perfettamente maggiorita¬ 
rio Nonostante il gran nervosismo 
Dini comunque non sembra dav¬ 
vero crederre di avere di fronte a se 
poco tempo npete che il suo man¬ 
dato ò a termine ma poi rieo.'da 
come il lavono per le riforme elet¬ 
torali di CUI deve occuparsi pmsto 
il Parlamento ù molto annuncia 
che c è anche I idea di dare «durez¬ 
za costituzionale’ agli obiettisi di 
un bilancio pubblico equilibrato 
La sintonia con il Quirinale ù sem¬ 
pre piena e ormai ò chiaro che ar 
che a Palazzo Chigi si pensa sia irn- 
‘ possibile accantonare la questione 
del conflitto di interesse nnviando- 
la ad una fase successiva al voto 


DALLA PRIMA PAGINA 

Pensieri positivi... 

dall emulazione veiso il basso con 
la tvchec e 

Faccio un esempio i titoli del 
26 luglio scorso il giorno dopo 
1 attentato al metrò pangino di 
Saint Michel 1 giornali italiani era¬ 
no più gridati piu lacrimosi e 
sgomenti’ degli stessi giornali 
francesi 

Un altro esempio piu imponen¬ 
te riguarda la saga di Tangento¬ 
poli Tutti 1 paesi europei hanno “ 
conosciuto 1 loro scandali non 
meno frequenti spesso non meno 
«sistematici dei nostri Belgio e 
Spagna Germania e Francia Nes¬ 
suno però li ha mai titolati con 
tanto gusto clamore vorrei dire 
«voluptas» Siamo i rriylion e i piu ' 
accaniti «Heautontimorumenoi» 
cioè punitori di noi stessi perdala 
con la commedia di Terenzio 
Nessuno CI supera nel gusto di far 
ci del male «■ '•« 

Perché ci flagelliamo pubblica¬ 
mente spesso senza pudore’ Per¬ 
ché abbiamo un sentimento na¬ 
zionale debole perché ci sappia¬ 
mo deboli e questo aumenta il no¬ 
stro provincialismo perché lo- 
biettivo politico immediato di col¬ 
pire I avversano con uno scandalo 
ci sembra più importante del dan¬ 
no che quel servizio può fare al- 
I intera comunità e all immagine 
globale oel paese “ 

Nove volte su dieci gli articoli 
dei giornali stranieri anche auto¬ 
revoli che descrivono i nostri ma¬ 
li sono la traduzione di articoli 
nati su un nostro quotidiano ap¬ 
pena adattati alle esigenze interne 
del paese che li pubblica Eppure 
quegli articoli ritornano sulla 
stampa nazionale dove nmbalza- 
no con grandi titoli allarmati co¬ 
me se fossero il frutto di chissà 
quali implacabili analisi o accura¬ 
te diagnosi u 

Lamberto DinI ha torto Ha tor¬ 
to perché non si può isolare il fe 
nomeno della stampa da tutto il 
resto del paese I giornali rispec¬ 
chiano il nostro modo di essere al¬ 
lo stesso modo in cui lo nspec- 
chiano i nostri governi il nostro si¬ 
stema fiscale o scolastico o dei 
trasporti Non si può incriminare 
la stampa ignorando il resto per 
di piu in un momento di nervosi- ' 
smo per di piu da parte di un pre- ' 
sidente del Consiglio che dalla 
stampa ha avuto parecchio in 
questi mesi Certo meritatamente 
Comunque parecchio 

Si può anzi si deve criticare la 
stampa e frustarla anche a san¬ 
gue come talvolta menta ma al- 
I interno di un progetto di un idea ’ 
di riforma di un occasione con¬ 
creta che senza ledere libertà e 
pluralità (se ce uè fosse di più sa¬ 
rebbe anche meglio) serva a ndi- 
scutere i canoni talvolta insoppor¬ 
tabili del comportamento giorna¬ 
listico A titolo di esempio se il 
presidente del Consiglio avesse 
fatto gli stessi appunti con tono e 
articolazione diversi in un conve¬ 
gno sul futuro della stampa italia¬ 
na chi avrebbe potuto obiettare 
alcunché’’ « 

Il problema dei giornali visto lo 
sfacelo che sta succedendo in te- 
levisione va trattato con immensa ^ 
delicatezza Questo non vuol dire 
che giornali e giornalisti non pos¬ 
sano essere sgridati vuol dire solo 
che bisogna saperlo ‘aie al mo¬ 
mento giusto e soprattutto pen¬ 
sando in positivo (Thmk positive ’ 
mr President) [Corrado Auglas] 


■ ROMA Un presidente del Con¬ 
siglio offeso Per colpa dell infor¬ 
mazione Anzi dei titoli dice Dini 
«assurdi» pubblicati dai giornali 
Veramente quei titoli davano con¬ 
to I altro giorno degli interrogativi 
sollevati da! governatore Fazio più 
inquieto sulrandamento dei mer¬ 
cati che del borsino della politica 
Italiana ' - « 

Bocce, la stampa Italiana ha 
moltissimi difetti. Ma dawora 
GiorSlo Bocca, sono centrate le 
accuso di Laberto DinI? 

Un aspetto detenore del carattere 
di Dini è di essere bilioso di aver 
sempre conservato questi suoi 
rancon per le lotte interne alla 
Banca d Italia e di averle trasfente 
alla politica 

Certo. Restano a futura memo¬ 
ria gli scontri con Ciampi. E con 
Fazfe. Anzi. Pressocché con tut¬ 
to quel personale economico. 

Dini è uno che ha una grande, 
grandissima idea di se stesso non 
confermata dai fatti Entrato ca¬ 
sualmente nella politica applica 
alla politica delle doti andreottia- 
ne Prova a farsi strada, navigando 
sempre nel mezzo cercando di 
scontentare il meno possibile gli 
uni egli altri E di durare 
Questo vuole «Ere, Bocca, esse¬ 
re «un tecnico»? 

Questo vuol dire essere un arram¬ 
picatore fcsere un arrampicatore 
in politica d altronde, non è un 
aggettivo negativo In politica si 


«La colpa non è della stampa, ma è vero che da noi il giornalismo economico è scadente» 

Gioif^o Bocca: «Cacadubbi? Ma per lacere...» 


«Una roba veramente ridicola» la critica di Lamberto Di- 
ni che ha accusato Tinformazione di «scarsa professio¬ 
nalità» e di non «pensare in positivo» Così commenta 
l’esternazione del presidente del Consiglio il giornalista 
Giorgio Bocca Certo, nel campo neH’informazione 
economica «la professionalità è bassissima perché i pa¬ 
droni dei giornali l’hanno uccisa, visto che dipendiamo ‘ 
dalla loro pubblicità e proprietà» 


LETIZIA PAOLOZZI 



Il giornalista Gloigio Bocca Franz Gusllncich I Lucky Star 


arrampicano tutti Ma ciò che da 
un po fastidio in lui è che si pre¬ 
senti come un onesto tecnico in¬ 
differente alla politica pensieroso 
solo del bene comune mentre sta 
tirando I acqua al suo mulino 
Ma II presidente del Consiglio 
ha ragione o torto a fustigare 
un’Informazione a suo giudizio 
screanzata? 

Una roba veramente ridicola Co¬ 
me la stona di Berlusconi che im¬ 
putò tutti 1 SUOI orrori alla stampa 
che gli remava contro 

Succede sempre così. Che i poli¬ 


tici imputano I loro errori alla 
stampa e così per la stampa non 
arriva mal il momento di un’au¬ 
tocritica seria. Invece, vengono 
fuori le prese di posinone del¬ 
l’Ordine del giornalisti. 0 del sin¬ 
dacato della categoria. 

Intanto non si vede che interesse 
abbia la stampa a remare contro 
questi personaggi Un personag¬ 
gio come Dini non è classificabile 
come un indipendente Semmai 
lui è più amico dei nostri padroni 
di noi Non si capisce perché noi 
dovremmo remare contro uno 


che è molto piu amico degli 
Agnelli di Callo De Benedetti di 
noi T ra 1 altro il giornalismo poli¬ 
tico gode attualmente di una rela¬ 
tiva libertà perché i politici sono 
talmente scadenti che neanche i ^ 
padroni si fidano di loro Secondo 
me ormai il governo politico per 


I industria e la finanza non ha più 
1 importanza di una volta La parti¬ 
ta SI gioca sul mercato mondiale 
La Fiat deve vendere le sue auto¬ 
mobili in Europa De Benedetti 
non può affidare la sua fortuna ai 
telcfonini protetti dal governo se 
poi in Europa non li compra nes¬ 


suno 

DinI critica In modo specifico la 
«bassa professionalità» del gior¬ 
nalisti. Cosa gli risponde Boc¬ 
ca? 

Nel campo dell informazione eco¬ 
nomica la professionalità è bas¬ 
sissima per il fatto che i padroni 
dei giornali 1 hanno uccisa Non 
possiamo parlare della Fiat o delle 
altre grandi aziende con liberta di 
informazione, visto che dipendia¬ 
mo dalla loro puoblicita e dalla lo¬ 
ro proprietà ^ - 

E non significa che sta vincendo 
Il pensiero unico, quello dell’e¬ 
conomia? 

Forse sull economia non siamo al 
rande complotto del capitale 
luttosto ad andare avanti cosi è 
propno il sistema pubblicitario- 
consumistico Basta vedere com é 
ridotta in questi giorni Milano per 
le sfilate della moda Non c è nes¬ 
suno che resiste Migliaia di perso¬ 
ne SI prendono i regali mangiano 
bevono c parlano bene anche dei 
vestiti schifosi 

Per non lodare I vestiti anche 
schifosi, cl vorrebbe una stampa 
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critica, diffidente nei confronti 
del potere. Chi dovrebbe soste¬ 
nere una slmile, titanica impre¬ 
sa? 

Un opposizione che non c è Nel- 
I epoca della «guerra fredda» il 
giornalismo era peggio di adesso 
Però esisteva il vantaggio che ogni, 
tanto uno andava in una sede del • 
Partito comunista si faceva dire le 
cose che non andavano Poi scri¬ 
veva un articolo Adesso tutto 
questo non c è piu «.~ 

DinI invita il giornalista a «pen¬ 
sare In posltivo«a non fare II «ca¬ 
cadubbi». Accetta II consiglio 
Bocca? 

Un altra roba ridicola Questo è 
un Paese che quando le cose van¬ 
no bene non solo pensa in positi¬ 
vo ma addirittura si entusiasma 
Ora «pensare in positivo» con un 
debito pubblico di due milioni di 
miliardi prendenoo calci in faccia 
quotidianamente da qualche pae¬ 
se europeo non è tanto facile Bi¬ 
sognerebbe ricordare a Dini che ‘ 
da almeno due anni la politica ri¬ 
mastica sempre delle cose idiote 
Non emerge an mimmo di proget¬ 
tazione Dalla cnsi della partito¬ 
crazia, sono venuti fuori due 
schieramenti che si equivalgono e 
che SI paralizzano In mezzo que¬ 
sto strano banchiere che. giovan¬ 
dosi della inettitudine altrui spera 
di diventare il nuovo Anoreotti ita¬ 
liano 
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L’odissea degli indiani. Controlli sulle navi 



Dm extracomunitarì assistono al comizio del Polo al giardini di via Palestre a Milano 


G Farinacci/Ansa 


Inmiìgratì, fiasco del Polo 


Fallisce a Milano il raduno di An e Forza Italia 


Milano non accetta la provocazione. Solo duecento alla 
manifestazione indetta da Forza Italia e An davanti ai giar¬ 
dini pubblici dove otto giorni fa una giovane donna fu se¬ 
questrata e poi violentata da due rumeni. I rappresentanti 
del Polo tuonano contro gli immigrati, la legge Martelli, la 
Giunta Formentini «lassista» e il Pds «suo complice». De 
Corato (An) chiede più caserme Ma Dotti (Fi) mette in 
guardia dalle «soluzioni a randellate» 


RaSSELLA DALLO 


m MILANO Uno sparuto drappel¬ 
lo di oltranzisti, pieni di livore con¬ 
tro gli immigrati, la Giunta Formen- 
tini, la sinistra e soprattutto il Pds, 
ntcnuto complice del lassismo del- 
resecuUvo e responsabile di tutti i 
mali di Milano. Queste le «truppe», 
si e no duecento persone, che si 
sono radunate len davanti ai Giar¬ 
dini pubblei in via Palestro nspon- 
dendo all’appello del Polo delle Li¬ 
bertà a manifestare «per Milano» e 
contro il degrado della città, sul¬ 
l'onda della indignazione suscitata 
dalla violenza subita otto giorni fa 
da una giovane donna a opera di 
due rumeni 


Bambini nel parco 

Se Forza Italia e Alleanza Nazio¬ 
nale pensavano di cavalcare alla 
grande 1 ondala di giuste reazioni 
allo stupro, dovranno nfarc i loro 
conti Milano ha risposto con sere¬ 
nità e pacatezza Tant’è che, men¬ 
tre all esterno si sbraitavano nchia- 
mi all’ordine e alle espulsioni - dal 
palco fuon subito quanti non han¬ 


no lavoro, dalla folla fuon tutti -, 
nel parco passeggiavano tranquil¬ 
lamente numerosissimi giovani e 
coppie di gcniton con pargoletti 

All’eurodeputata azzurra Om¬ 
bretta Colli il compito di apnre la 
danza dogli oraton «Non tollena- 
mo più una città cosi degradata», 
«Basta COI falsi buonismi» Ma a di¬ 
spetto del tono da diktat, invita i 
milanesi «a nappropnarsi della cit¬ 
tà perché non possiamo chiede¬ 
re sempre e solo alla polizia di n- 
solvere i nostn problemi» Poi, l’u¬ 
nica proposta sensata amva da 
Stefania Bartoccetti di «Telefono 
donna» che chiede per delitti di 
stupro un «processo per direttissi¬ 
ma» Il resto è un coacervo di intol¬ 
leranze 

Un rappresentante del sindaca¬ 
to della polizia municipale butta 
benzina sul fuoco parlando di una 
città che «sta diventando invivibile, 
peggio di una lungla» Ancora più 
feroce il sindacalista dei taxisti, 
Gianfranco Bergonzoni Esporne 
solidanetà agli stranien che «ven¬ 
gono con spinto giusto», salvo poi 


tuonare contro la «Milano invasa 
dalla delinquenza organizzata stra¬ 
niera», fatto di CUI sarebbero re¬ 
sponsabili la Giunta Formenbni - 
«una maggioranza di incapaci» - e 
l’opposizione di sinistra «che mira 
solo a creare caos» 

Non serve a ncondune al ragio¬ 
namento l’intervento di Mano Fur- 
lan, presidente dei «City Angels» 
accompagnato da un collega tuni¬ 
sino Il suo appello a «non fare di 
tutta l’erba un fascio», a far $1 che 
Milano continui ad essere ospitale, 
e ad andare nei parchi e nelle stra¬ 
de, solleva dai duecento un coro di 
«vacci tu» Non ha miglior sorte il 
poliziotto Giorgio Oe Biase del sin¬ 
dacato autonomo Sap quando af¬ 
ferma che «per la sicurezza non ci 
deve essere più polizia, ma più po¬ 
lizia e cittadini insieme» Raccoglie 
invece ovazioni quando accenna 
alla «guerra fra le istituzioni, una 
vergogna che non aiuta la città» 

Il degrado della vita cittadina e 
la guerra tra sindaco e prefetto so¬ 
no il leit-motiv degli oraton politici 
del Polo Per il segtelano provincia¬ 
le di An, Roberto Predolin, «solidali 
e tolleranti si deve essere soprattut¬ 
to verso I milanesi» E perciò «ha 
fatto bene Bombarda (l’assessore 
regionale di An) a chiedere il 
"controllo" dei fondi» Matteo Mon- 
tanan, capogruppo dei Federalisti 
a palazzo Manno si sgola contro le 
perdite di tempo in Comune, pro¬ 
piziate dalla «sinistra, massima re¬ 
sponsabile del caos, di questa leg¬ 
ge sugli stranieri, e di Tangentopo¬ 
li» E nneara la dose «No ai centn 
di pnma accoglienza, centn di de¬ 


linquenza e malaffare» 


Torino: 


La mamma di Pilo 

È questo il cavallo di battaglia 
anche del senatore De Corato, se¬ 
condo cui «Lega e Pds, e le prece¬ 
denti giunte di sinistra, sono re¬ 
sponsabili del fallimento della poli¬ 
tica dell’accoglienza», una poliuca 
che An vuole perseguire, ma su bi- 
nan diversi Quali? Non lo dice, in 
compenso si schiera col prefetto 
Rossano sul «bisogno di caserme 
nelle penfene* L azzurro Gianni 
Pilo cita persino la mamma (il suo 
•capo» SI limita alla zia) che a 65 
anni ha terrore di vedersi entrare i, 
ladn in casa, per dire che le vittime 
di delitti sono quasi tutte «vittime ‘ 
della paura», che a Milano non 
manca Rifiuta l’etichetta di intolle- ^ 
ranti e razzisti, e spiega che «dietro *■ 
l’immigrazione clandestina tollera¬ 
ta CI sono bambini e donne sfrutta¬ 
ti sulla strada» Colpevoli dunque 
tutti I tolleranti perché «complici di 
questa barbane» e chi non si 
sbraccia a cercare leggi più severe 
perché «disumano è il lassismo 
maggiorcomplice del razzismo» 

L ultima parola spetta al capo¬ 
gruppo di Foiza Italia alla Camera, 
Vittono Dotti, duro sulle «occasioni 
perdute» dalla giunta Formentini 
che «ha sprecato il rapporto con la 
città», e con la «sinistra trasformista 
per mantenersi la sedia» Poi, sarà - 
forse perché mette in guardia dalle 
soluzioni «a randellale» che porte¬ 
rebbero solo al «fallimento», non 
appena finisce di parlare la lolla 
dei duecento si scioglie all’istante 
È ormai ora di pranzo 


retata antidroga 
ai San Saivario 


GII abitanti dal quartiere San 
Salvarlo a Torino collaborano con 
le forze dell’ ordine: sta avendo 
successo, Infatti, il servizio di 
telefono venie Istituito dal Comune 
e molte di queste segnalazioni - 
stanno portando all' arresto e alla 
denuncia di Immigrati clandestini 
che vivono sul traffico di 
stupefacenti. Ma partono anche le 
denunce contro chi si rende 
complice Indiretto del reati. E’ • 
quanto è successo, ad esempio a 
Maria Luisa Bello, titolare della 
licenza dell'Hotel Principe « 
Tommaso, a San Salvarlo. Nel suo 
albergo sono stati arrestati un 
tunisino, Moez Choaouachl, 25 
anni.eunasuaamicaItaliana, - 
Margherita Roccia, 19 anni, « 
tossicodipendente, sorpresi a 
distribuire sostanze stupefacenti. 
Luogo del «mercato» era la stanza 
11 dell' Hotel. La polizia ha trovato 
eroina In dosi e in ovuli e denaro In 
contanti provento dello spaccio 
(quattro milioni). Il tunisino era 
registrato cohunnomedlversodal 
proprio e sulla base di una 
fotocopia di una carta di Identità 
appartenente a un Italiano, 
probabilmente un 
tossicodipendente. Per Maria 
Luisa Bello, che tre mesi fa aveva 
passato In modo non regolare la 
gestione dell' hotel ad Antonio e 
Vincenzo Ferrante, padre e figlio, è 
stata denunciata per falsità di 
registri e mancanza di 
notificazione. 


Clandestìm a Capri 
per loro l’espulsione 


NOSTRO SERVIZIO 


■I NAPOLI Pensavano di essere 
sbarcati nella «verde» Inghilterra 
venti immigrati clandestini prove¬ 
nienti dallo Stato del Puniab in In¬ 
dia Questo era il patto con i con- .■ 
trabbandien che li avevano imbar¬ 
cati a Tunisi E invece sono amvati 
nell isola «azzurra», l'assai più pic¬ 
cola Capn La nave dei moderni 
negnen li ha abbandonati come 
zavorra in piena notte, a largo dei ‘ 
Faraglioni deH’isola dei vip Alcuni 
hanno trovato posto su due gom¬ 
moni lacen e mezzi sgonfi. Altn j 
hanno proseguito a nuoto verso la 
terra promessa. Tutti e venti, con 
occhi straniti e delusi, si sono ntro- 
vati all’alba sulla spiaggia della Si- 
rcnella Stanchi, affamati, confusi, i 
pochi vestiti indossati uno sopra 
l’altro per nsparmiare la valigia 
completamente intnsi e grondanti- 
d’acqua, si sono aggirah per un po’ 
nelle stradine e per la piazzetta del ' 
borgo mannaro Alla fine hanno 
fermato un tassista e in inglese 
hanno chiesto indicazioni per la 
stazione ferroviana più vicina «Sta¬ 
zione’ Ma da dove venite’» si sono 
sentiti nspiondere in italiano 

L’«invasione» degli indiani non 
ha tardato ad arrivare aH’attenzio- 
ne degli uffici della polizia Nella 
piazzetta centrale dove si era radu¬ 
nalo il gruppo degli indiani è am- 
vata una pattuglia E gli agenti han¬ 
no dovuto faticare non poco a 
spiegare che l’Inghilterra era dav¬ 
vero molto, molto lontana I poli¬ 
ziotti capresi hanno nfocillato i 
venti giovani indiani, tutti tra 1 20 e i 
25 anni con panini e latte Poi li 
hanno scortati su un traghetto fino 
all ufficio stranien di Napoli, dove 
grazie ad un interprete, è stato pos¬ 
sibile ncostruire la loro assurda av¬ 
ventura 

Cercare un lavoro all’estero fug¬ 
gire dalla fame del Puniab sognare 
il benessere e l'integrazione in In¬ 
ghilterra Il ha portati a prendere ac¬ 
cordi con un’organizzazione inter¬ 
nazionale specializzata nel com¬ 
mercio clandestino delle giovani 
braccia Un viaggio nschioso e co¬ 
stato un bel mucchio di rupie una <■ 
cifra pan a quattro milioni di lire 
Pnma in aereo da Nuova Delhi a 
Tunisi e poi il proseguimento in ^ 
pullman e infine per nave Nella ^ 
notte tra venerdì e sabato i con- 
trabbandien li hanno svegliati sot¬ 
tocoperta «L’Inghilterra 6 vicina, 
nuotate» Cosi sono arrivati in Euro¬ 
pa, cioè a Capn dove non voleva¬ 
no neppure andare senza più un 
soldo in tasca e neppure i docu¬ 
menti Tutto CIÒ che avevano se lo 
sono preso i contrabbandien 

Ades.so verso di loro è stato 
emesso un decreto di espulsione 
dal nostro paese tempo 15 giorni 
per tornarsene da dove sono venu¬ 
ti Hanno trovato un’accoglienza 
solo prowisona presso famiglie di 
immigrati indiani e pakistani in 
possesso di regolare permesso di 
soggiorno che vivono e lavorano a 


Napoli Probabilmente nei prossi¬ 
mi giorni saranno instradati a Ro¬ 
ma dove verrà ultenormcpte va¬ 
gliata la loro posizione 
Intanto la questura di Napoli sta 
svolgendo delle indagini per cerca¬ 
re di individuare la nave dei con¬ 
trabbandien che ha trasportato e 
frodato i venti giovani del Puniab 
Secondo quanto accertato finora i 
ragazzi erano partiti con passaporti 
regolar che durante il tragitto sono 
stati requisiti, rubati insomma, dal- 
I organizzazione di immigrazione 
clandestina II commissano Raffae¬ 
le Gargiulo che dinge la polizia di 
Capn ha ntrovato ieri mattina al 
largo della Baia di leranto un gom¬ 
mone alla deriva lacerato in più 
punti, con sulla chiglia indumenti 
sparsi e una patente di guida india¬ 
na E tutto lascia supporre che si 
tratti propno di una delle imbarca¬ 
zioni di cui hanno parlato gli immi¬ 
grati durante gli .nteirogaton 
Le fonie dell’o.'dine stanno ora 
svolgendo accertamenti presso le 
Capitanene di porto del golfo di 
Napoli per sapere quali navi erano 
in transito nella zona a partire dall- 
le 23 in poi di venerdì scorso 1 con¬ 
trolli nguardano anche il Golfo di 
Salcmo È la pnma volta che pro¬ 
pno Capn, l’isola delle vacanze più 
in, viene scelta come luogo d api- 
prodo dai tiaghettaton di immigrati 
clandestini » - - 


Tenta di baciare 
turista Usa: 
denunciato 


La luce l’aveva aggiustata. 
Tutto era In ordine in quella 
camera d’albergo, poi... 
Mandato nella camera 
occupata da una turista 
americana per ripristinare i’ 
energia eiettrtea, ha pensato 
bene, una volta compiuto il 
lavoro, di essere • 
ricompensato con un bacio, 
ottenuto però con la forza, e 
per questo è stato denunciato 
per atti di libidine. E’ - > 
accaduto a Rrenze, sabato 
notte in un grande albergo del 
centro, dove C.P., 44 anni, 
factotum dell’ hotel, è stato 
mandato dal portiere di notte 
nella stanza di una 
ventinovenne turista 
statunitense, che appunto 
aveva lamentato un guasto 
all’Impianto di Illuminazione. 
Giunto nella stanza, occupata 
dalla sola turista, l’uomo ha 
riparato II guasto e quindi ha 
pensato di vestire 1 panni di un 
molesto play-boy, tentando si 
baciare la donna, che ha . 
tentato di sottrarsi. Nella 
colluttazione sono saltati ' 
anche alcuni bottoni del 
pigiama e la turista, ancora 
più spaventata, ha chiesto » 
aiuto. Da qui l’Intervento della 
polizia e la denuncia. ^ 


A sei anni era scomparso in montagna. Lo ha trovato Kim 


Bimbo si perde, lo salva il cane 


Un bimbo di sei anni, che si era smarnto nel bosco, 
dopo una notte di paura è stato trovato dal suo ca¬ 
ne. Sembra una favola, e invece è accaduto davve¬ 
ro, a Cabla di Arta. Filippo si era smarrito sabato e 
fino a ieri mattina di lui non c’erano tracce. Alle set¬ 
te del mattino, ormai disperato, il padre ha deciso 
di liberare Kim. che in poco tempo ha trovato il pic¬ 
colo; dormiva sotto un faggio. 


NOSTRO SERVIZIO 


a UDINE Non si chiama Zanna 
Bianca c neanche Lassie ma nel 
suo paese è comunque già una 
leggendtL correndo e abbaiando 
Kim ha condotto i soccomton nel 
bosco, fra le montagne, fino al 
punto esatto m cui il suo padronci¬ 
no, un bambino di sei anni si era 
smarrito 

Kim è un pastore tedesco e ap¬ 
partiene alla famiglia Gortani 11 
piccolo Filippo Goitani. len matti¬ 
na alle sette e mezzo, dopo avere 
trascorso in solitudine il pomeng- 


gio e la notte sui monti di Arta Ter¬ 
me grazie all animale ha potuto 
nabbracciare i genitori II bambino 
era stanco e turbato, ma in buone 
condizioni di salute 


«Abbiamo pensato al cane...» 

È stata la madre del piccolo Au¬ 
gusta Paolini, a ncostruire più tar¬ 
di la commovente scena del lieto 
fine Finalmente serena, ha parlato 
infatti con i giornalisti nell’abitazio¬ 
ne di Cabla di Arta, dove Filippo, 
per tutta la giornata di len è stato a 


lungo festeggiato dai parenti e dai 
compaesani 

«Eravamo terrorizzati fi bambi¬ 
no era spanto da tante ore E mio 
manto - ha raccontato scindendo 
la signora - viste mutili le ncerche 
della notte allo spuntare del sole 
ha deciso di liberare Kim Cosò 
successo’’ Che il cane si è subito di¬ 
retto, dalla baita dove Filippo era 
stato lasciato, verso una zona di 
bosco soprastante dove tutti con¬ 
sideravano impossibile che il bim¬ 
bo vi potesse amvare, perché la sa¬ 
lita è molto npida Poco dopo, in¬ 
vece. soccomton della protezione 
civile di Maiano e del soccorso al¬ 
pino dei carabinien hanno visto il 
grosso cane nero fermo sotto a un 
faggio» 


Dormiva dietro l'albero. 

La signora ha proseguito «Si so¬ 
no avvicinati e hanno trovato mio 
figlio Era accovacciato e semiad- 
dormentato dietro l’albero non 
lontano da un sentiero, dal quale. 


probabilmente, è scivolato» Filipi- 
po è stato subito avvolto m una co¬ 
perta Poi, gli sono stati dati biscot¬ 
ti, un succo di fratta e del tè 
La madre ha assistito alla scena 
da lontano e. accompagnata dalla ' 
baby-sitter del piccolo, si è precipi¬ 
tata verso I socconton, che stavano 
scendendo lungo il sentiero, col 
bimbo in braccio Filippo, che era 
già stato visitato rapidamente subi¬ 
to dopo il ntrovamento, a tre chilo- 
metn dalla baita, da un medico 
della protezione civile, è stato poi 
controllalo a casa dal pediatra del¬ 
l’Ospedale di Tolmezzo Franco 
Fior, che lo ha in cura il bambino 
presenta infatti, difficottà di parola 
e non riesce a percepire la direzio¬ 
ne di provenienza dei suoni ed è 
stato questo suo problema a com-^ 
plicare le operazioni di soccorso,'' 
scattate verso le 17 di sabato 



Il piccolo Filippo Gortani assieme al suol genitori 


Alberto Lancia / Ansa 


La balta di famiglia. 

Filippo hd spiegato la polizia n- 
costraendo gli avvenimenti, sabato 


pomenggio stava dormendo nella 
baita di famiglia, che si trova a 
quattro chilometn daH’abitazione, 
nei boschi sopra Cabla, a una quo¬ 
ta di circa 850 metti 11 padre. Gian¬ 
ni Gortani impresane edile, si era 
momentaneamente ^ allontanato 
p>er prendere dell’acqua in un ru¬ 
scello e Filippo, svegliatosi e accor¬ 
tosi di essere solo, ha infilato gli sti¬ 


vali ed è uscito non si sa se per 
cercare il padre o per tornare a ca¬ 
sa Gianni Gortani, dopo aver ten¬ 
tato di nnttacciare il bimbo, anche 
con l’aiuto della moglie e dell altro 
figlio, Matteo, di 17 anni ha infine 
dato rallarme Per tutta la notte di 
sabato la zona é stata battuta da 
squadre di polizia, carabinien vigi¬ 
li del fuoco, guardia di finanza. 


protezione civile c da centinaia di 
persone di tutti i paesi della vallata 
di Atta 

“Sono commossa - ha detto an¬ 
cora la madre di Filippo - per tutte 
queste dimostrazioni di solidarie¬ 
tà Non lo avrei mai immaginato, 
- ma questa notte, nel bosco, a ogni 
albero si vedeva la luce di una pi- 
' la» ,.1 . « 
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Sole d’ottobre 
è boom turistico 
in Campania 

Con II Mie d'ottobra, clw ha tatto 
saltare tutte le pfovlalonldel > : 
meteoioloCI, è boomn turistico In 
Campania. Il bel tempo e le 
temperatum estive hanno - 
Invogliato molti a trasGorrera II 

weeh'end a Capri e nelle altre : 

località turistiche della Campania. 
Stranieri, ma anche ItsUanlbi gita ‘ 
aNapollchehannocolto T ' 
l’occasione della bella glomata di - 
Mie pervialtam le bellezze della 
mgkina. In particolara nell’lMla <:•: 
azzurra sono rtoultatl affollati gli 
stabilimenti balneari ancora -. , 
rimastiaportitraIquaRquello ' 
situato al piedi del Faratflonl. Il. 
caldo ha tatto registnra II tutto - 

esaurito negli alberghi deiriMla. A t 
Capri Mgglomano turisti stranieri, ■ 
In particolara francesi, tedeMhl, ’ 
glappone^ Increduli perquesto . 
ritorno ImprovviM dell’estate. K 
Numerosi sono anche I visitatori 
pendolari. La presenze turistlehe . 
sono In creMita anche In Poniaola - 
Sorrentina e nelle altra località . 
della Costiera Amallltana. Quarrto 
durerà? •Almeno Uno a quando II ; • 
bel tempo ci aiuterà», dicono 
albergatori e proprietari di ■ ' 
stabUlmentl balneari. - i 
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Oggi iritem)gati la 


Forse ad una svolta il «giallo» della maternità della 1 Sen¬ 
ne di San Giovanni Suergiu, in Sardegna: oggi al Tribu¬ 
nale dei minorenni di Cagliari saranno interrogati la ma¬ 
dre, il patrigno (che è anche zio) e il fratellastro della ra¬ 
gazza. Le indagini sono ormai orientate sull’ipotesi della 
violenza. Nell’ambito della famiglia? No comment degli ; 
investigatori sulle voci di un presunto coinvolgimento 
del fratell^tto, tossicodipendente e sieropositivo. . 

. OALLANOSTRAflEPAZIONE ■ '' ' ‘ 

. MOLOBRANCA 

■ CAGLIARI. C'è un patrigno che no cosi dal paese e dalla scuola < 
è anche zio. C’è un fratellastro che " dove Maria frequentava la seconda 
è anchecugino: tossicodipendente ^ ' media; da ripetente, visto che prò- ; 
e sieropositivo. C’è una madre che - prio la gravidanza e la maternità 
sapeva ma che fino aU’uItlmo si è -, cosi precoce le ha fatto perdere 
preoccupata di nascondere, anche ; : l’ultimo anno. Tra le voci, una teni- i 
lei. la gravidanza delia figlia-bam- - bile raccolta da un quotidiano lo- 
bina. C’è un padre che si rifà vivo ” i cale; la ragazza potrebbe essere ri¬ 
solo dopo che è scoppiato lo ; ' masta vittima della violenza del fra- 
•scandalo». Una storia familiare di < ; tellastro<ugino (Il padre è infatti il 
povertà e di ignoranza. E di vioien- cognatcxonvivente della madre di 
za; perchè sembra che sia ormai ■ : Maria), di dieci anni più grande, 
proprio questa la pista imboccata tossicodipendente, e sieropositivo, 
dagli investigatori per ricostruite la :> Nessuno, ieri, tra gli investigatori ha 
. drammatica vicenda di Maria, di- voluto commentare la notizia. Ma 
ventata madre una settimana fa al- qualcosa di più dovrebbe emerge- 
Tetà di 13 anni. Non è stato, insom- re oggi, dopo l’intenogatorio fissa- 
ma, un «amore acerbo» con qual- ’ to davanti alla Procura del Tribuna- 
che compagnetto di scuola, ma un le dei minorenni di Cagliari. 
vero e proprio stupro, avvenuto-a Nella ricostruzione (e nella de¬ 
quanto pare-fra le mura dì casa. nuncia) della storia, hanno avuto 

- ' rr;-.' ‘ " ' V- , , ; ■ un ruolo importante gli insegnanti 

Terribile sospetto . - • - ■ > • ■ e la preside della scuola media fre- 

. L’indagine dei carabinieri, per quentata dalia ragazza. Già nello 
conto de! Tribunale dei minorenni scorso gennaio, al rientro dalle va- 
di Cagliari, prosegue nel riserbo .. canze di Natale, c’erano state le 
più assoluto; «C’èdi mezzo una mi- prime avvisaglie. Un giorno. Maria 
norenne». E le poche notizie filtra- ' si sente male in classe. Viene soc¬ 


corsa e accompagnata all’ospeda¬ 
le di Carbonia, lo stesso dove la 
scorsa settimana ha partorito una 
bambina. Ma incredibilmente nes¬ 
suno si accorge della vera natura • 

■ del suo malore; la precocissima 
. gravidanza viene scambiata ; per 
un’appendicite. Le viene prescritta 
una dieta e tutto finisce li. 

’ Lascuola ' ' 

Ma la verità non tarda molto ad 
erriergere. I malesseri sono sempre 
più frequenti, in primavera Maria ^ 
smette definitivamente di frequen- ' 
, tare. Questa volta, perù, la storia ; 
, dell’appendicite non regge più. Più 

■ d’uno si è accorto del dramma del¬ 
la ragazza, della sua insostenibile 
situazione familiare. Convocata a ' 
scuola, la madre minimizza. Parto- 

• no le prime segnalazioni al Telefo¬ 
no azzuno e all’assistenza sociale. 
A fine anno Maria viene bocciata. 
Deve ripetete la seconda media; 

' naturalmente le lezioni, per lei. 
non sono mai riprese. Intanto l’in- 

• dagine va avanti. Se ne occupa la 
Provincia, attraverso l’assessorato 
ai servizi sociali, e poi il Tribunale 

• dei minorenni di Cagliari. L’altra 
settimana, il ricovero all’ospedale 
civile di Carbonia. Un parto diffici- 

‘ le; i sanitari intervengono con il ta¬ 
glio cesareo. Maria dà alla luce 

unabambina. -.. ■ 

- 11 Tribunale intanto affida le in¬ 

dagini alla locale caserma dei ca- 

■ rabinieri. Non ci vuol molto a stabi- 
' lire che quella gravidanza cosi pre¬ 
coce non è certo il frutto di una «ra- 


. gazzata». Maria non ha neppure 13 ; 
anni e neppure li dimostra. La de- ’ 
•scrivono come una bambina, nel , 
fisico e anche nel resto. Mai un fi- 
i danzatine. I giochi e le abitudini di f. 
una bambina che fino a poco lem- 
po prima ha giocato con le barn- ^ • 
bole- Ma, allo.stcsso tempo; emer- 
ge una situazione familiare disa- . 
strata. Il padre hai abbondanato >? 
moglie e' figlie (oltre a Maria, c'è f 
' una sorellina) anni prima, per an- ; 
dare a vivete con un’altra donna. ‘ 
La madre si è rifatta una vita senti- ^ 

' mentale con il cognato. Che ha 
portato a vivere con sè. nella casa ) 
dì lei. anche il figlio maggiorenne e ; ' 
tossicodipendente. ;. :, v..; 

Un paese Isolato : 

Una situazione familiare neppu-.. 
te tanto anomala, nella piccola fra- 
zione di San Giovanni Suergiu. il j. 
paesino del Sulcis-lglesiente, dove 
vive la famiglia di Maria, Una co-. 
munità povera e disastrata, come ■ 
la sua famiglia. Isolata anche «fisi- : 
;camente» dal testo del mondo; 
non a caso una delle vertenze ri¬ 
correnti da parte degli abitanti ri- • 
guarda l’installazione di una... ca- 
bina telefonica. Intanto, si è rifatto 
vivo anche il padre naturale della 
bambina-madre; vorrebbe ripren- r 
dela con sè. a quanto si dice. Ma ; 

’ questa è un’altra storia. Prima di, 
stabilire a chi affidate Maria, il Tri¬ 
bunale dei minorenni deve stabili- 
. re se gli è stata fatta violenza e da ;; 
chi. Forse già oggi le prime rispo- 
'Ste. -, v ■ ■ 


Falso allarme 
a Milano per bomba 
di ecoterroristi 


FalM allarme per la telefonata di 
un sedicente ecoterrorista che . 

annunciava respfoslone di un , 
ordigno alla concessionaria ' 

Citroen di via Gattamelata a 
Mllarid, dove Ieri mattina era Ili' 
programma la presentazione di un 
nuovo modellò della casa 
airtomoblllstlcafranceM.GIi ■ 
artlflclerl del carabinieri hanno ' 
tatto saltare I vetri <N due 
automobili parcheggiate nelle 
vicinanze, per controllare negli 
abitacoli o nel bagagliai cl fosM 
dell’esplosivo, ma non è stato - 
trovato nulla, cosi come è avvenuto 
nella perquMzlone del locali. Poco 
dopo le 10,30, un uomo aveva . , 
telefonato alla sede di Milano - ' 
dell’agenzia Ansa, presentanrlosi 
come esponente dà gruppi - > 
ecologici armati per dire che alle 
11,15 sarebbe esploM un ordigno 
alla Citroen. La prima Ipotesi è . 
stata quella di una delle tante - ' 
Iniziattve promosM In questi mesi ’ 
contro la Francia e I prodotti . . 
francesi per gii esperimenti - ' 
nucleari a Mururoa. La zona è stata 
subito messa Mtto controllo da 
polizia e carabinieri, che hanno 
tatto allontanare le persone che si 
erano radunate alla 
concessionaria, per la 
preMntezione che sarebbe dovuta 
cominciare alle 12. Solo alle 13, 
quando gli artificieri hanno ’ 
accertato che si era t r att a to di un 
talM allarme, la strada è stata - 
riaperta al traffico. - 


La Procura di Brescia accusa Ilio Poppa 


Pannella visita Tex ministro in carcere: «Non ha la biancheria di ricambio. È inaudito» 

uomini 





Inchiesta giudiziaria a Brescia sul procuratore aggiunto 
di Milano Ilio Poppa, accusato di abuso d’ufficio. Il ma¬ 
gistrato, che è anche oggetto di tre indagini del Csm, è 
finito nei guai per un processo del 1993, sul crack della > 
Maa Assicurazioni. Alla sbarra c’era Giancarlo Gorrini, : 
il famoso accusatore di Di Pietro, insieme ad altri 22 in- ; 
dagati. Condannato il primo, prosciolti gli altri.'È su 
queste assoluzioni che si indaga. > v ,/u : ; : , ; ' 


• v SUSANNA RIPAMONTI 


Hi MILANO. Ancora problemi per 
il procuratore aggiunto di Milano 
Ilio Poppa, che ieri ha appreso dai 
giornali che la magistratura bre¬ 
sciana sta indagando su di luì. Il vi¬ 
ce di Saverio Boirelii ha già parec¬ 
chie noie con il Csm, che ha in cor¬ 
so tre indagini su di lui. AH’orìgine 
di tutti i suoi guai c’è uno sfortuna¬ 
to processo che gli capitò tra le 
mani nel 1993, che guarda caso, 
aveva come principale protagoni¬ 
sta quel Giancarlo Gorrini destina¬ 
to a passcue alla storia come il 
grande accusatore di Anmtonio Di 
Pietro. Per quel processo, tutto in¬ 
centrato sul crack della Maa Assi¬ 
curazioni, ora è finito sotto la lente 
di ingrandimento dei ' magistrati 
bresciani Fabio Baiamone e Silvio 
Bonfigli, che hanno iscritto il suo 
nome nel registro degli indagati. ^.. • 
Il magistrato ieri mattina era nel 
suo ufficio, nel palazzaccio mila¬ 
nese c ha detto di non aver ricevu¬ 
to nessun avviso di garanzia. La 
notizia comunque è già stata con¬ 
fermata dalla procura di Brescia. 
«Questa mattina - ha detto Poppa 
- mio figlio mi ha telefonato per se¬ 
gnalarmi l’articolo apparso - sul 
Corriere della sera. Sono venuto in 
ufficio per'saperne di più e qui a 
Milano ho saputo che gli atti sono 
stati trasmessi a Brescia per una ri¬ 
chiesta che era arrivata in agosto, 
dai colleghi Salamene e Bonfigli». - 
Di cosa si tratta? Poppa nel 1993 
indagò sulla Maa e sul suo ammi¬ 
nistratore delegato, Giancarlo Gor- 
rìnl, dopo la scoperta di un buco di 
una cinquantina di miliardi. Dalle 
indagini, che coinvolgevano altre 
22 persone, era emerso che Gorrini 
aveva compiuto una serie di op^ 
razioni per ripartire le sue disponi¬ 
bilità tra questi 22 amici, soci, pa¬ 
renti e collaboratori. Formalmente, 
perché temeva di essere vittima di 
un sequestro dì persona. Poppa 
chiese per i coìmputati il proscio¬ 
glimento, ritenendo che avessero 
agito in buona fede. Ottenne inve¬ 
ce il rinvìo a giudizio per Gorrini. 
condannato a tre anni e mezzo in 
primo grado e a tre anni in appello. 

. Nel luglio scorso, dopo un espo¬ 
sto del liquidatore della Maa, An¬ 
gelo Gasò, si scopri che il buco del¬ 
la Maa era più consìstente dei cin¬ 
quanta miliardi accertati da Poppa. 
L’ammanco era deU’ordine di 130 
miliardi e dunque l’inchiesta fu ria¬ 
perta. Ora se ne occupano ì pub¬ 
blici ministeri Giovanna Ichino e 
Massimo Meroni. 

Gorrini, condannato per appro¬ 
priazione indebita e fal«3 in bilan¬ 
cio, attraverso la liquidazione di si¬ 


Pomicino resta in carcere: l’istanza di libertà presentata 
dai suoi legali verrà esaminata questa mattina. Ieri, l’ex 
ministro ha incontrato a Poggioreale Marco Pannella, il 
quale ha denunciato: «L’imputato non ha biancheria di 
ricambio». L’arresto dell’ultimo viceré ha scatenato una 
vivace polemica nelle file di Forza Italia. Alle accuse 
dell’eurodeputato "azzurro”. Caccavaie («FI è in mano 
agli ex pomiciniani»), risponde l’on. Novi. 

; DALLA NOSTRA REDAZIONe ___ 

. MARIORICCIO 


; ■ NAPOLI. Ma che fine hanno fat- ■ 
to tutti i fedelissimi dell’ex ministro , 
Paolo Pomicino, finito in galera ve- :■ 
nerdl scorso con l’accusa di con¬ 
cussione e estorsione? Dopo la bu¬ 
fera hanno deciso di abbandonare ' 
definitivamente la politica? Nean¬ 
che per sogno. La maggior parte ; 

, d^li amici dell'ex deputato demo- ; 
cristiano sono passati dalla Oc a 
Forza Italia, altri hanno invece scel- • 
to di stare con ì cosiddetti cespugli ; 
del Polo. Sono ptarole dell’eurode- , 
putato «azzunro». Ernesto Caccava- 
le, che da mesi ha aperto un duro , 


scontro con Antonio Martusciello, 
coordinatore regionale del movi¬ 
mento dì Berlusconi, bollato come 
; «amico ed esecutore dì ordini di 
Pomicino». ' Secondo Caccavaie, 

' «Forza Italia è ormai in mano agli 
ex pomiciniani». , . .. 

• Insomma, l’arresto dell’ultimo 
; viceré di Napoli ha scatenato una 
•' vivace polemica tra le file di Fotza 
' Italia in Campania. Ai durissimi at¬ 
tacchi dell’eurodeputato («F.I. 
avrebbe fatto bene a non affidarsi a 
f)ersonaggì del del vecchio regime 
politico»), hanno risposto Emidio 


■ Novi e Nicola Cosentino, rispettiva- : 
. mente coordinatore provinciale e ' 

vice coordinatore regionale di FI. 

' «A Napoli e in Campania - ha affer- 
! mato il deputato Novi - è sempre 
esìstita una sola Fotza Italia, impe- , 
L gnata a liberare la città e la regione ' 
; dalle consorterie vecchie e nuove 
dèH’affarismo e della partitocra- 
' zia». • . ■ ■ -r • 

.. Intimo amico di Pomicino, Nico¬ 
la Cosentino non esita a definite le 
accuse di Caccavaie «pura farneti¬ 
cazione, diffamazione program¬ 
mata, sciacallaggio politico», c 
pteannuncia l’intenzione di chie-, 

■ dere «formalmente il deferimento 
. ai probiviri e al comitato di presi- 

denza per risolvere di fatto qualsia- 
;; si rapporto con il personaggio in 

;:;oggetto». ... ■ 

Da mesi l’eurodeputato Cacca¬ 
vaie va denunciando che in Cam¬ 
pania esistono due Forze Italia: 
«Quella genuina e vincente della 

■ prima ora, che ha abbracciato in¬ 
condizionatamente i propositi lìbe-. 

• tali e riformatori di Silvio Berlusco¬ 
ni, e quella parallela e deviante, 

• sorta dalle ceneri del pentapartito». ■ 

■ Il movimento dei simpatizzanti e 


dei club è divenuto poco più di un 
mero numero, ridotto ai bassi ran¬ 
ghi perchè il gruppo dei riciclati, • 
portaborse e figliocci degli ex vice- v 
ré ha gradatamente scalato tutte le ■, 
posizioni di potete, dentro e fuori il 
partito. «Dietro tutto ciò vi è sicura- 
mente Pomicino», ha sostenuto l’o- 
notevole Ernesto Caccavaie. ■ «:- ■ 

L’europarlamentare eletto a Na- • 
poli con Forza Italia ha parlato i 
inoltre di «incontri segreti» a casa di : ; 
Paolo Pomicino, e di liste elettorale £ 
alle ultime elezioni regionali in ' 
Campania, «preparate sotto detta-, 
tura» dell’ex ministro del Bilancio e ?, 
dei due socialisti finiti in Tangento- j 
poli, Carmelo Conte e Giulio Di ' 
Donato. Tra i politici riciclati più fa¬ 
mosi di Napoli ci sono sicuramen- . 
te Aldo Calza, ex consigliere regio- ' 
naie democristiano, ora nel partito j. 
Popolare; Francesco Bianco, per 
molto tempo assessore de al co- .. 
mune dì Napoli ed oggi capognjp- ; 
po alla Regione di FI. il quale, però, • 
smentisce di essere stato aiutato 
dall’ex ministro: «Alle ultime eie- •. 
zioni regionali Pom’icino aveva altri „ 
candidati. Mi ha o.stacolato, mi ha - 


fatto la guerra»; Mario Forte, agli , 
inizi degli Anni Ottanta sindaco di. 
Napoli (ebbe un lungo sodalizio 
con Pomicino) attualmente è un il: 
esponente di spicco dei popolari ‘>- 
di Buttiglione. Luca Espiosito, en- ) 
trato in politica con la benedizione 
de "’O ministro" e dell’ex presiden- ;’ 
te della Regione Antonio Fantini, ■ 
oggi è consigliere comunale di For-1- 
. za Italia. Tra gli animatori della se- j 
greteria provinciale di Forza Italia ì 
(la sede, gin Galleria, è la stessa g 
che fino a qualche anno fa ha ospi- ' ■ 
lato la De) c’è Gianni Pianese, ex (j 
consigliere régionale pomiciniano: l -, 
in passato, nei suoi spot elettorali, i 
età proprio Pomicino a chiedete ?, 
voti per il suo pupillo. Infine. Rat- ; 
faele Calabrò, amico stretto di Po- 
micino, che è stato eletto assessore i 
alla Sanità della Regione Campa- - 
' nia. ™ 

Intanto, l’ex ministro del Bilan- ( 
ciò resta in carcere. Oggi i giudici ? 
del tribunale dei ministri dovranno r 
decidere sull’istanza di scarcera- ( 
zione, per motivi di salute, presen- * 
tata dagli avvocati difensori. Ieri, a - 
Poggioteale, «’O ministro» ha potu- : 



Cirino Pomicino, 


Modica/Agl 


to incontrare brevemente il leader 
radicale Marco Pannella, che in 
questi giorni è impegnato a Napoli, 
nei quartieri Vomero-Chiaia-Posil- 
lipo, dove è candidalo alle elezioni 
suppletive per la Camera dei De¬ 
putati. Al termine della visita Pan¬ 
nella ha denunciato ai giornalisti: 
«In questo momento Pomicino non 
ha neanche una canottiera, non ha 
biancheria di ricambio, non ha 
neanche una lametta da barba. E’ 
una fatto assurdo, ma normale, per 
le modalità nelle quali è avvenuto 
l’arresto»." :i 


nistri gonfiati o simulati avrebbe 
accumulato un tesoro decisamen¬ 
te consistente, che non si sa dove ; 
sia finito. Ufficialmente risulta nul- .L 
latenente. Le 22 persone inquisite ■: 
e scagionate da Poppa, erano risul- h 
tate intestatarie degli assegni pio- 
venienti dalle operazioni fatte da ’> 
Gorrini. Ma il pm credette alla loro f 
buona fede, quando ne chiese il K 
proscioglimento. Tutti gli inquisiti :■ 
infatti, sostennero di essersi presta- ( 
ti a fate un favore a Gorrini, convin- 
ti che fosse realmente nel mirino dì “ 
una banda di sequestratori. Dove- ' 
va nascondere le proprie disponi-1 
bilità affidandole a prestanome e f 
loro accettarono di venire incontro i • 
ad un amico in pericolo. Era dav-1 
vero credibile questa storiella? I •- 
magistrati bresciani si sono fatti f?" 
mandare le carte del processo, ma € 
sembra che quel racconto non ?, 
stesse in piedi. Già nel 1992 un rap- ; 
porto della Guardia di finanza se- 
gnalava che molti assegni, che non f ' 
portavano mai la girata dì Gorrini, ( 
erano stati incassati su un conto in¬ 
testato a lui e alla moglie. ctìis'»; 

- Poppa ieri ha detto di essere as- ; 
solutamente tranquillo. «Di questi ì 
fatti ho già parlato diffusamente e 
con ampia documentazione an- 
che con gli ispettori che sono ve- '' 
nutio a Milano. Sia a novembre, al- 
l'epoca della prima ispezione che 
a settembre, nella seconda», v; ,■ 
la vicenda Maa è anche oggetto 
di uno dei tre procedimenti che il g- 
Csm ha avviato nei suoi confronti e ? 
che potrebbe costargli un trasferì- ( 
mento per incompatibilità ambien- ■ 
tale. Era infatti emerso che la mo- ; ; 
glie di Poppa, l’avvocato civilista ? 
Maria Macchiarola, era stata con- 
sulente della Maa e fino a pochi 
mesi fa divìdeva il suo studio con pi 
l’avvocato Enrico Allegro, difenso- J; ' 
re di Gorrini. Inoltre sì era occupata ì» 
in una causa civile, degli stessi per- r 
sonaggi assolti da Poppa. II magi- ; ' 
strato ritiene però che anche que- ) 
sto sia un fatto già chiarito. «Mia P 
moglie smise di collaboiare con la S; 
Maa quando io iniziai le indagini 
su questa società». P 

■ Ve detto, che il primo a gettate pi 
ombre sull’attività del procuratore 
aggiunto di Milano fu l’avvocato 
Carlo Taormina, in una delle prime 
udienze del processo bresciano 'p 
contro il generale Cerciello e soci, f 
Una mossa che fu interpretata co¬ 
me il tentativo di colpire il procura- ; 
tote Borrelli, partendo dalle te-^ 
sponsabilità del suo vice. Ed ora si 
vedrà se questa inchiesta nella città fi 
della leonessa si ferma a Poppa o ’. 
se l’obiettivo è allargato. • 


Inchiesta 

VipdelPsi 
pensionati 
con truffa 


■ ROMA. Ci sarebbero anche i no¬ 
mi di alcuni vip tra le prersone iscrit- . 
te nel registro degli indagati dalla ' 
pm presso la Pretura di Roma, Ma- ; 
ria Monteleone, in relazione a una ' 
inchiesta su presunte false pensio- i- 
ni di funzionari ed ex dipendenti p 
del Psi. Per il momento, gli inqui- f' 
tenti hanno ipotizzato il reato di 
concorso in truffa ai danni del- ^ 
rinps, ma non è escluso che si ■ 
configurino anche i reati di falso e K 
ricettazione. L’indagine adesso, se- f 
condo quanto si è appreso in am- ; 
bìenti giudiziari, è alle ultime battu- : 
te, mentre si è già aperto il fronte 
delle eventuali false pensioni relati- ' 
ve a funzionari e dipendenti di altri ' ■ 
pattiti, e cioè De, Pri, Psdi e Pii. Co¬ 
piosa documentazione, secondo / 
indiscrezioni, sarebbe già stata ac- 
qu'sita dalla pm Maria Monteleo¬ 
ne. ■ 
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«Si accertino prima di tutto le vere responsabilità 
Ma i sistemi clientelali devono essere smantellati» 



xVìai 




Chi occupa illegittimamente un posto di lavoro perché 
è falso invalido, deve lasciarlo a chi invalido lo è davve¬ 
ro. Il leader della Cgil, Sergio Cofferati, raccomanda fer¬ 
mezza ner perseguire i comportamenti illeciti, dopo 
una attenta verifica delle responsabilità, anche se do- ' 
vesse riguardare qualche sindacalista. «Applicare le leg- : 
gi esistenti, compresa quella che consente il patteggia¬ 
mento per chi collabora conia giustizia». - : ; 



RAUL WrmNBKRa 


m ROMA. «Invalidopoli» sta gettan- i. 
do nell'ansia migliaia di persone, 
magari nel timore di inchieste che ■ 
svelano qualche grado di invalidità 
in meno di quelli per cui sono stati 
assunti, e molti medici sicuri di ' > 
aver certìTicato in buona fede ina- 
bilità che si rivelassero esagerate ' 
dopo gli accertamenti. Si sospetta 
che un operaio, ex infortunato, si V] 
sia suicidato nel timore d'essere ' 
scoperto con una pensione Inali di 
lOOmila lire al mese. Col crescete / 
del fenomeno degli invalidi che ■ 
davvero non lo sono e che per que- ' 
sto venissero licenziati, è la paura, 
l'esercito dei disoccupati vedrebbe 
moltiplicare le proprie legioni. La . 
vicenda penale diventa anche so-. 
ciale, e ne parliamo con uno dei p, 
massimi esfMnenti del sindacato, il 
segretario generale della Cgil, Ser- , 
gioCoffeiatl .r'';:: 

,. A quMtD punto, dalla vieonda 
' deltalalbwalldl^occupanall- 
'toSKUmamenteunpoatodllavo- - 

.ra, al pub darò qualche alemen- - 

todicoftazza? 

È indispensabile che la maglstra- ' 
tura faccia le sue indagini e arrivi 
rapidamente ad appurate lo stato : 
dei fatti. Sarà importante non fare . ' 
di ogni erba un fascio e distingue- 
. re le situazioni diverse fra di loro. 

È evidente che, laddove verranno - 
verificate delle violazioni di legge. ^ 
bisognerà intervenire con decisio-. 
ne per rimuovere l'insieme di con- : 
dizioni che ha prodotto il reato. Se ; 
una persona occupa un posto in ■ 
qualità d'invalido e non ne ha le ' 
caratteristiche, va immediatamen- 
te sospeso e, una volta accertata .. 
senza alcun dubbio la sua respon¬ 
sabilità, va privato del posto che ‘ 
occupa. È però decisivo che, con- 
temporaneamente, la stessa sorte ' 
venga riservata al dirigente com¬ 
piacente che ne ha avallato l'as- • 
sunzione e venga anche colpito il 
medico che ha certificato il falso. " 
Accurtai» -1« responsabilità, r 
d’accordo. Però, spesso II reale ; 
livello delllnvalldttà A Incerto. 

Per questo bisogna in un primo 
momento adottare un provvedi- ■ 
mento di sospensione, appunto 
per effettuare tutte le verifiche del ! 
caso e dare certezza anche alte 
persone coinvolte, in modo che ■ 
non siano travolte da provvedi- - 
menti sommari. -y : 

E dove pordoro II posto anche . 
' chi è appena un gradino al disot¬ 
to del consentito? SI trattereb¬ 
be pur sempre di un Invalido. • : 
Occonre distinguere tra palesi fai- ' 


sificazioni e valutazioni errata- 
•'mente approssimative. L'uno e 
■Paltro sono comportamenti che 
vanno colpiti. Ovviamente, il ca- 
' radere e l'intensità del provvedi¬ 
mento sanzionatorio dovranno 
essere diversi a seconda dei casi.. 
£ indispensabile smantellare un 
' sistema clientelare e - illegale 
^ quando esiste. E contemporanea- 
' mente offrire il massimo di tran- 
, quiliità e salvaguardia ai veri inva- 
: lidi, che sono i soggetti più deboli. . 
Non c’è anche la responsabilità 
dai sindacati, che Ano a poco 
tempo fa erano nello commis- 
' stoni per leasaunzioni nella pub¬ 
blica amminisirazione? 

Siamo usciti dalle commissioni e 
-dagli organi di concorso, proprio 

■ per distinguere senza ombra di 
dubbio il nostro ruolo. Non credo 
che esistano : responsabilità dei : 
sindacati confederali. In ogni ca- ' 
so, se venissero accertate respon¬ 
sabilità passate o presenti anche 
su questo versante,, dovrebbero 
essere perseguite con la stessa fer- 

• mezza, e considerate però come 
resportsabililà individuali. - 
Sono Mifndentl le bilzlattve del¬ 
la magletratura per eliminare II 
' fenomeiM? . ■ • . 

Per aiutare a individuare il reato 
: eventuale e impedire che si ripro- 
' pongano le condizioni che l'han¬ 
no favorito, è importante che tutti i : 
soggetti interessati si diano regole i 
precise per la loro attività futura: 
dal sindacato all'amministrazio- ' 
ne, all'ordine dei medici che, ad ' 

■ esempio, dovrebbe prendere ini¬ 
ziative verso i propri aderenti che 
avessero tenuto comportamenti = 
scorretti sotto il profilo dell'etica 

. professionale. . i i. . . 

. Al fondo di tutto c’è II dramma 
. : della disoccupazione, che una - 
..volta al a ffront a va anche con le 
: pensioni d’Invalldttà. . -. • : 

È ormai storia che, in alcune teal- 
. tà. in particolare nel Mezzogiorno, 
l'uso illecito delle pensioni d'inva- ' 

. lidità sia ; servito, - attraverso la 
clientela politica, a costruire con¬ 
senso elettorale e a surrogare le 
misure per lo sviluppo e l'occupa¬ 
zione. E una ragione in più per 
combattere questi fenomeni de¬ 
generativi. Il posto di lavoro va ga¬ 
rantito stabilmente a chi ne ha bi¬ 
sogno, rispettando in primo luogo 
i diritti degli invalidi e dei più de- 
. boli. Mentre si correggono e si 
combattono comportamenti ille¬ 
citi, è indispensabile fare lo stesso - 
sforzo per tutelare i diritti delle fa- ; 
sce deboli nel mercato del lavoro. 



come i soggetti portatori di bandi 
cap. A questo proposito, da mesi i 
sindacati hanno chiesto di modifi¬ 
care la legge che regola la pensio¬ 
ne degli invalidi, presentando una 
loro proposta. 

Perl falsi Invalidi, dunque, nes¬ 
suna pietà. Però le Inchieste si 
aliarono a macchia d’olio. Il fe¬ 
nomeno ilvala dimensioni ecce 
zlonall: secondo alcune stime, 
su 7 milioni di Invalidi assistiti 
tra milioni sarebbero falsi. Solo 
una parte di essi occupa un po¬ 
sto, e comunque migliaia di per 
sone con le loro famiglie stanno 
per riversarsi sul mercato del la 
VOTO già pieno di disoccupati 
Chesifa? 

Le reali dimensioni del fenomeno 
si.avranno solo a valle delle inda¬ 
gini della magistratura e di quelle 
predisposte dalle varie amministr- 
razioni. Fare previsioni, infine, mi 
sembra azzardato nel caso speci¬ 
fico, però, laddove ci sono state 
assunzioni illegali, non scompare 
il posto di lavoro: si dovrà, invece, 
sostituire il falso invalido con un 
invalido vero. Quindi, attraverso la 
legalità e la trasparenza non si 
produce disoccupazione. Ciò non 
toglie che non si possano aprire 
problemi delicati per un numero 
consistente di famiglie. Una volta 
accettata la dimensione del feno¬ 
meno e colpite le responsabilità, 
bisognerà affrontare anche questo 
aspetto. D’altronde il problema 
dell'occupazione resta uno dei te¬ 
mi centrali della nostra economia 
e va affrontato con lo sviluppo e 
con strumenti legittimi e traspa- 
, tenti del mercato del lavoro. 

. È ragionevole una particolare 
clemenza per chi collabora con 
la giustizia, offrendogli le oppor- 
' tunttà del patteggiamento che 
renderebbe Inapplicabili le pene 
accessorie cortte II licenziamen-. 
to? Oppure, come suggerisce un 
sindacalista Cgil delle Posto, 
prospettore a chi collabora un 
diverso rapporto di lavoro? - 

Non credo debba essere introdot¬ 
ta nessuna norma particolare, ma 
che debbano essere applicate ri¬ 
gorosamente quelle esistenti. Di 
fronte à comportamenti illegali, a 
maggior ragione se diffusi, non c’è 
che la via della attuazione della 
legge, patteggiamento compreso. ■ 



' L’ufficio di Collocamento a Roma; a lato Sergio Cofferati. 
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Maratona d’Italia 

La lotteria 
premia 

il Centro-Nord 


m La fortuna, questa volta, ha ba¬ 
ciato il Nord e il Centro, Ieri, infatti, ; 
sono stati estratti i biglietti vincenti > 
della lotteria europea abbinata alla ■ 
Maratona d'Italia svoltasi a Cajpi. Il : 
primo premio - due miliardi - è 
del biglietto AS78963 venduto a . 
Bologna e abbinato a Clair Antonio : 
Wathien il secondo premio, di un * 
miliardo, al biglietto AB00373 ven¬ 
duto ad Ancona e abbinato a Gian- . 
luigi Curreli; il terzo, di 500 milioni •: 
al biglietto D03706 venduto a Bre¬ 
scia e abbinato ad Alexander Gou- 
rine. ■- 

Oltre ai tre premi di prima cate- 
TOria, ne sono stati estratti dieci da ^ 
.50 milioni e 51 da 50 milioni. ' 
Questi i biglietti che vincono ISO 
milioni: AP 92532 Alessandria; AR i 
86254 Milano; N 52241 Sanremo 
(Imperia) G 92010 Mestre (Vene- * 
zia) ; P 30590 Cagliari AL 42296 Ro- ( 
gliano (Cosenza); G 12581 Oulx s 
(Torino) y AC 67483 « Trento:A ' 
61560 Ciliari AC 17323 Firenze. - 

Questi i biglietti che vincono 50 : 
milioni: BD 19403 Teramo; BB • 
66280 Forti; BB 71700 Verona; R • 
12519 Bologna; AZ 36908 Firenze; . 
AG 37796 Casatenovo (Como): P J 
25588 Ancona: G 98566 Brescia; ’ 
BA 88603 Milano: A 42770 Feltre 
(Belluno): U 69329 Bologna; S ' 
11537 Modena; AT 83029 Verona; !« 
D 07527 Parma; BD 86428 Bolo¬ 
gna; D 56931 Roma; E 05791 Forti; a 
AV 61546 Vicenza: P 22644 Posar- ’ 
no (Re); AO68517Brescia;. y 

1 66722 ; Frascati (Roma); T , 
03204 Roma; AB 60438 Varese; AS ? 
44023 Foril; AV 59885 Vercelli: AT •' 
82363 Verona; G 47461 Belluno: ^ 
BD 56622 Roma; BD 56776 Viterbo: * 
AR 26863 Siena; AU 69115 Brescia; i 
AP 59624 Udine; AC 44997 Roma; X; 
G 14325 Alba (Cuneo); Q 62078 ; 
Roma: AL.53415 Bologna: BA ' 
41851 Pavia; Q 02286 Savona; L , 
34442 Roma; E 83935 Pontremoli \ 
(Massa C) ; AO 99608 Bologna; AM f 
56435 Carpi (Modena); 0 39773 ? 
Prosinone: C 37096 Roma; BD ; 
48221 Firenze; A 39540 Ffosinone: * 
S 35978 Civitavecchia (Roma): E 
90288 Paitinico (Paletmo): AP i 
67329 Mantova; BB 33399 Genova: J 
AQ 42488 Brescia. - 


L’Aci pronto a realizzare lo «sportello unico» che semplificherebbe le operazioni - 


hVi'iiVìi ri 


Uno «sportello unico per l’automobilista». Da anni se ne 
parla, ma per il momento chi immatricola uii’auto deve ’ 
sobbarcarsi un lungo pellegrinaggio tra cinque diversi uffi¬ 
ci. Ora l’Aci cerca di forzare i tempi: alla Conferenza del, 
traffico di Stresa ha presentato una <«ìmulazione» per di¬ 
mostrare che lo sportello unico può diventare da subito - 
a costo zero per Stato e utenti - una realtà. Un progetto 
che deve però fare i conti con opposizioni potenti, f ■ 

stramba-badialb 


■ STRESA. Compilare un modulo, 
presentarlo aH’impiegato. pagare, 
attendete meno d’un quzuip d’ora 
e - miracolo - vedersi consegnare 
targhe, libretto di circolazione e 
certificalo di proprietà. SI. tutto in¬ 
sieme, in pochi minuti, senza do¬ 
ver correre da un ufficio della Mo¬ 
torizzazione alla posta a un ufficio 
del Fra e ancora alla Motorizzazio¬ 
ne e poi magari di nuovo al Fra, 
per un totale, attualmente, di alme¬ 
no cinque code agli sportelli dì ai- 
trettantì ullici diversi, oppure di 
una sola operazione - ma con un 
discreto salasso finanziario c con 
tempi ugualmente lunghi, nell’or¬ 
dine deile settimane - affidando il 


tutto a un’agenzia specializzata. ;. 
Un sogno per gli automobilisti ita- - 
; liani?Perora, effettivamente,si. Ma 
: la semplificazione delle procedo- 
re, delineata fin dai tempi del go- ! i 
•verno Ciampi dall'allora ministro 
della Funzione pubblica. Sabino;^ 

• Cassese, potrebbe diventare realtà ?! 

■ più presto dì quanto non si creda, . 
sempre che il diavolo -sotto forma | 

■ dì chi dalla semplificazione della S 

■ sita per il cittadino ha tutto da per- ? 
dere in termini dì quattrini o di pre- '■ 
stigio-noncimettalacoda. 

;A dare la prova delia effettiva fat- f 
' tibilità, fin da ora, deio «sportello 

• unico deH’automobilista» è l'Aci, ìv 

• che in occasione della Conferenza 


del traffico che si è appena conclu- . 
sa a Stresa ha dato vita a una simu- ^ 
lazione appunto dello sportello. Si- 
mulazione fino a un certo punto: 
se è vero che targhe e documenti i 
consegnati ai «simulanti» erano so- ' 

10 dei fac-simile, è altrettanto vero ■ 
che tutte le operazioni sono state 
eseguite con collegamenti veri via -■ 
computer con le vere banche dati i' 
degli enti, c che in sostanza sareb- j' 
be bastato premere solo un altro ' 
tasto - quello per il quale manca di’ 
fatto solo il via libera politico - per 
registrare effettivamente le opera¬ 
zionicompiute. sìSh' fe.C; ■ ■-r 'v'.r;; ■ 
' «Con questa iniziativa - afferma < 

11 presidente deH'Acì, Rosario Ales¬ 
si - non intendiamo fare gli interes- ? 
si lobbistici degli Automobile Club ] 
italiani, ma fornire al cittadino un 
servizio più efficiente e in tempo : 
reale». Una soluzione che lo stesso ■. 
ministro;dei Trasporti, Giovanni s 
Caravaie, ha mostrato di tenere in i 
buona considerazione in occasio- ■; 
he del suo intervento a Stresa. «v;, . • ' 

Le cose però - come troppo ^ 
spesso accade nel nostro paese - - 
sono tutt’altro che semplici: contro 
il progetto dell'Aci (che, si assicu¬ 


ra, può essere realizzato in tempi 
brevissimi, a costo zero per le fi- , 

. nanze pubbliche e senza alcun ag- . 

! gravio di costi per gli utenti) sono r 
; sul piede di guerra, sia pure con c 
: motivazioni e obiettivi non sempre 
coincidenti, la Motorizzazione, le tr 
' agertzie di pratiche automobilisti- ' 

' che e alcuni parlamentari, in parti- '$■ 
colare il presidente della commis- ;■ 

■ sione Trasporti del Senato, il leghi- ■ 
! sta Rinaldo Bosco. » 

Il perché, nei primi due casi, è 
presto detto: la Motorizzazione ha : 
a sua volta un proprio progetto di :f 
•sportello unico», che appare però 
più complesso e costoso per Io Sta- ; 
to prima e per i cittadini poi; le 
agenzie, d’altra parte, mentre ine¬ 
vitabilmente subirebbero la con- ; 
comenza dello sportello Aci, avreb- s 
bere tutto da guadagnare da quel- “ 
lo della Motorizzazione, che «pre- r 
vede - dice il senatore Roberto Na- !' 
|X)li. presentatore della legge istitu- i' 
Uva dello sportello unico Aci - un 
accordo con le agenzie di interme¬ 
diazione alle quali! cittadini saran- :■ 
no costretti a rivolgersi se vorranno ;; 
una riduzione dei tempi di rilascio ^ 
di alcune pratiche automobilisti- 
' che». 





























Lunedì 9 ottobre 1995 


in Italia 


__ l'Unità oaeina L 

t:"," t.' ' ^-v‘>^I.AW.-,...SS»C^302SSS»kA^O^ \Ì '.. -...;..-...-.J. « ... . 

/ ■ . „ ..... , . 

IL CASO. Dolce & GAbana: «I ragazzi puntano alla massima spontaneità» 
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LETTERE 




Gli stilisti dissentono da Valentino. Ispirato dal film Clue- 
less il creatore teorizza con la linea Oliver ragazze senza 
idee con una fame isterica di vestiti. Ma la «Philosophy» di 
Alberta Ferretti è: «Mancano solo gli ideali». Cosi, Ambra 
sfila perja creatrice degli abiti come pensieri positivi. L'e- 
mei^ente Lawrehdè Stèeie: «Siamo solo meno curiosi, per¬ 
ché abbiamo tutto a portata di video»; Dolce e Gabbana; 
«In nome deH’armonia i giovani respingono la violenza». ’ 


OIANLUCA LO VOTRO 


a MILANO. Ma sono davvero 
Clueless, le ragazze di oggi? Quan¬ 
to c’è di vero suila passereila di Va- 
' tentino ispirata ai Hlm americano 
di Amy HicKering prossimo a sbar¬ 
care in Italia coi titolo «Senza ‘ 
idee»? Che ie nuove generazioni 
descritte dalla pellicola, siano figlie ' 
di matrimoni andata a monte, non 
è certo una scoperta. Cosi, come si 
è ampiamente dibattutto su quei 
genitori che ritengono di compen- ' 
sare le loro assenze morali con 
elargizioni venali. Tutta da dimo- 
strare, invece, è fipotesi del film { 
americano, ripresa da Valentino: ; 
<he queste ragazze con pochi af- < 
tetti, ^ndi disponibilità finanzia¬ 
rie sfoghino le loto frustrazioni, di¬ 
vorando riviste di moda e fagoci- 
tondo vestiti, sino ad eievare il con- • 
sumismo più sfrenato a terapia psi-. 


canalitica»l Alberta Ferretti che ieri 
. l'aitro ha rhandato in passerella su 
un gruppo di teen-ager capeggiate 
da Ambra la sua linea giovane Phi¬ 
losophy. condivide l’analisi ma 
nonlasinttei. ■ : , 

Ambra; 

«I problemi dei giovani - esordi-, 
sce la creatrice che veste la mini 
presentatrice di Generazione X - 
purtroppo^ li conosciamo tutti: so¬ 
no la proiezione dilatata della crisi 
che sta vivendo l’istituzione della ; 
famiglia. Ma il consum’ismo ’isteri- ! 
co credo che sia stato un male de¬ 
gli anni Sono di quell’epoca, 
fenomeni come i paninari che ele¬ 
vavano l'abito a elemento di ^le¬ 
gazione. Adesso, nei ragazzi resta 
solo un gran desiderio di parteci¬ 


pare. Ciò che manca, non sono le 
idee ma gli ideali: ì grandi movi¬ 
menti politici, le religioni». Cosa 
propone allora, in termini di mo¬ 
da? «Abiti come pensieri positivi», 
replica Alberta Fenctti. Il che. tra¬ 
dotto in vestiti sulla passerella .di 
Philosophy, significa una scelta di 
stampe dedicata alla pace all'amó¬ 
re, alla libertà e aH’armonia. Del re¬ 
sto, chi vive da dentro le nuove ge¬ 
nerazioni parla di «valori», più che 
di idee. «Forse - teorizza Lawrence 
Steele, creatore emergente cresciu¬ 
to alla scuola di Moschino - non 
avremo più la curiosità di una vol¬ 
ta, perchè la comunicazione porta. 
sui nostri schermi in tempo reale, 
ciò che solo qualche anno fa si do¬ 
veva scoprire con l’esperienza in 
prima persona. Però, i valori resta¬ 
no, Lo stesso gusto che propongo, 
un revival Anni 60-70, modernizza¬ 
to con tessuti aH'avanguardia, testi¬ 
monia il bisogno del nuovo ma an¬ 
che la necessità della tr.ndizione». 

' IVersace -v - 

• Vera e propria paladina della vi¬ 
vacità mentale dei giovani. Dona- 
tella Versace che iasieme al fratel¬ 
lo Gianni disegna la linea Versus, 
eleva addirittura le nuove genera¬ 
zioni a fonte di ispirazione di tutto 
il suo lavoro. «Senza idee?» ribatte , 
sbigottita, la stilista. «Mai, come in : 
questo momento, i ragazzi hanno 


avuto un’identità cosi forte e un’ 
impellente voglia di affermarla». , 
Tcinto, che nella linea Versus, Do-, 
natella Versace ha scelto solo co- \ 
■ lori fluorescenti. ■ L’espressione 
estetica di tanta personalità si ve- 'i 
drà.in pa$serella-a New York il 28 . 
di ottobre. La creatrice infatti ha ' 
deciso di prescmaré lì la collezione 
più giovane della casa, «proprio ' ; 
per essere più vicina al cuore delle i 
avanguardie». Fatto stà che dai gio¬ 
vani, la maison Versace ha preso ; 
spunto anche per vestire il pubbli- ;, 
co più adulto. Cosi, nella linea 
Istante il tailleur fine Anni ’60 si >, 
modernizza con i colori lluore- ; 
scenti e attraverso l’uso di tessuti o ' 
forme sportive: dalla lycra elastica 
alla giacca con zip, modello tuta 
da ginnastica. «Da che mondo è ;• 
mondo - taglia corto Donatella 
Versace la storia, come la moda, ; , 
va avanti con le idee delle nuove ' 
generazioni»... - > >"■> ; 

Allora, per chiudere il cerchio, ’ 
come potrebbe evolversi l’uso e il 
consumo dell’abbigliamento alla 
luce degli attuali comportamenti ; 
giovanili? Contrariamente a quanto "■ 
sostiene Valentino, secondo il pen- ■' 
siero di Dolce e Gabbana. Veri e ’ 
propri idoli dei ragazzi anni ’90, i ’ 
due creativi non hanno dubbi: ■ 
«Laddove sopravvive il consumo 
patologico, come ripiego, si tratta ' 
di un residuo degli Anni ’80. Le 


nuove generazioni infatti cercano 
in ogni cosa il v alore della massi¬ 
ma spontaneità. Per questo con 
cosciente ingenuità mescolano di 
tutto, attingendo dai negozi dell’u¬ 
sato, dal baule della .mamma e dal 
negozietti». Per rispondere aquesta 
nuova domanda istintiva. Dolce e 
Gabbana nella collezione D&O ri- 
prongono abiti fine '60 inizi ’70 
quasi per bene, jeans a vita bassa, 
molta maglieria «che con un capo 
solo veste dalla testa ai piedi» e ca¬ 
micie da uomo, tipo quelle che le 
ragazze acquistano ai mercati o 
prendono in prestito dal fidanzato. 
In questa nuova ottica del vestire, 
la firma diventa quindi l’insegna di 
una ricerca sotto la quale sono rag¬ 
gnippati in un solo negozio pezzi 
di ogni sorta. Filo conduttore del 
tutto: «l’armonia e la compostezza. 
Perchè i ragazzi - sottolineano Dol¬ 
ce e Gabbana - stanno riscoprendo 
i valori che non hanno ricevuto dai 
genitori. Cosi, come rigettano tutto 
ciò che appare loro fagliato nel 
mondo: dai giornali che l^gono 
sempre meno alla tv aggressiva, so¬ 
stituita dall’interazione coi video. 
In tal senso, anche attraverso l’uso 
e l’immagine dell’abito, respingo¬ 
no la violenza. E’ come se mettes¬ 
sero ordine e armonia mori, per ri¬ 
stabilire un equilibrio interiore». Al 
motto di Oscar Wilde, «in profondi¬ 
tà, asuondi leggerezze». . , .y,-.; 


Gli anni Settanta in passerella 

Tailleur, pantaloni 
a zampa d’elefante 
per un grande revival 


■ MILANO. Ormai siamo al revival ■ 
dell’attualità con la biografia dello 
stilista vivente, «Giahfrmico Ferrè» 
di Edgarda Ferri (ed. Longanesi), 
o con creatori come Dolce e Gab- 
bana che commemorano l’estetica .■ 
di coll^hi in passerella il giorno ' 
prima: i Missoni. Ma se per i ragazzi v 
avvezzi al tempo reale del video gli 
anni ’70 che stanno sfilando a Mi¬ 
lano possono sembrare una sor¬ 
prendente scoperta, per il pubbli¬ 
co dai 30 in su ai quale sono dedi- : 
cate le prime linee sono solo un 
vecchio ricordo, tale perché non '• 
• ancora passato alla storia. Unico ’ 
nel saper governare, anziché esse¬ 
re governato, Armanì ieri seta ha ; 
dimostrato con la sfilata Emporio ! 
come tacchi bassi, cinturine, vite ■ 
segnate, vestiti a trapezio, zip e ny- 
' ion si possano sublimare in una 
eleganza d’attualità anche se di- , 
razzata, come quel gran finale con ' 
' 45 modelle che wotano alla stre¬ 
gua di evanescenti btillerine da ca- / 
rillon. :■■■■ 

Più filologica, la citazione ’70 di ; 
•Dolce e Gabbana che dividono il 
. guardaroba in una parte urbana in ' 
tailleur-pcintaloni e una vacanziera * 
con lunghi con lunghi caftan! neri ' 


o leopardati con ampio cappuc¬ 
cio. Se quest’ultime tenute da Ma¬ 
riangela Melato nel film «Travolti 
da un insòlito destino» conquista¬ 
no subitola platea, certi completi 
in maglia per il pubblico femminile 
non più di primo pelo agitano «fan¬ 
tasmi» di un pa^to non ancora 
remoto: foto ingiallite fine Anni 60. 
E ancora: le scarpe di vernice ricor¬ 
dano ie fine serie di Magli in vendi¬ 
ta sui mercati, il jersey riporta alla 
mente l’esordio dei MLssoni a Pitti, 
, mentre le bluse da sera con timide 
decorazioni di cristalli neri sembra¬ 
no uscire da un armadio della non¬ 
na dove riposavano in pace. Certo, 
tutto è attualizzato con tagli perfetti 
e accessori all’avanguardia come 
la collana crocefisso. Ma il tempo 
di questo revival sembra troppo 
anticipato’. Un po’ come la stagio¬ 
ne della stola di pelliccia sull’abito 
scollato come la indossava Anna 
Magnani a Taormina. Fattostà che 
proprio le perplesse e attempate 
giomaliste alla fine dello show 
V schizzanoi via per anticipare sui 
quotidiani ciò che accadrà «dopo- 
’ domani». Piaccia o no, questo gio¬ 
co d’anticipo è attualità che brucia 
'itempistoirici. , V • 


JSEIHSaSZ» Giampaolo Fabris', sociologo dei consumi 

«Studio, lavora e Aids, le paure 
delle nuove Aerazioni» ’ 


■ MILANO. «Non c’è futuro per 
le top», sentenzia : un’indagine , ^ 
dell’Assap. Ma neanche per le 
griffe» rilancia Ambra dal mondo 
dei giovani. «Nella nostra trasmis- . 
sione abbiamo condotto un son¬ 
daggio sulle grandi firme e le pel- : 
ficee». Risultato? «Delle prime - di- .- 
ce la Angiolini - non frega più - 
niente, ai ragazzi. E se ai volti del¬ 
le top preferiscono visi più fre¬ 
schi, i velli gli fanno addirittura 
schifo». Dunque, non c’è futuro 
per l’intero sistema moda, stando 
agli attuali umori dei giovani? Al 
di sopra delle parti e dal suo os- i 
servatorio privilegiato di sociolo¬ 
go esperto nei consumi, Giam¬ 
paolo Fabris stempierà questi toni • 
assoluti con una teoria ben più 
inquietante dell’oroscopo negati¬ 
vo per le griffe. «Oggi si non si ' 
può più parlare di giovani, gene- 
ralizzando, esordi sce lo studio¬ 
so. Ma soprattutto non si ricono- ; 
sce più un potere trainante alle 
nuove generazioni». • ' 

In che senso? CI spieghi me-. 


gllo... 

Storicamente, i ragazzi sono 
sempre stati portatori di nuove ■ 
istanze: hanno elaborato le idee ^ 
e le ideologie lungo le quali si è 
poi sviluppato il futuro. Oggi pe^ 
rò siamo di fronte ad una preoC' 
capante stasi delle nuove gene- ' 
razioni. Da una serie di ricerche . 
che abbiamo condotto di recen¬ 
te, emerge che i ragazzi sono 
spaventati dalle enormi difficol- 
tà del mondo adulto. Innanzitut¬ 
to il problema del lavoro della ri¬ 
cerca di un posto e non ultimo •: 
l’incubo dell’Aids, paiono osta¬ 
coli quasi insormontabili. ■ • 

. Eallora? .y V.;-? ';’’.®;'?-’'-’■ -v.- 
1 ragazzi hanno paura dì affron¬ 
tare questioni che paiono più .; 
grandi di loro, insormontabili. 
Cosi, continuano a rimandare la 
crescita, il grande passagio nel¬ 
l’età adulta con tutte le respon- ; 
sabilità che comporta, ' 
Come riescono a «fermare II : 

' tempo»? .. 

Pensando all’università e poi a ' 


, un master, quindi ad altre espe¬ 
rienze propedeutiche che fac- ■ 
ciano slittare nel tempo lo spau- ; 
racchio del l’impatto col mon- ■ 
do. Questo crea nella società ,:': 
•'delle lunghe aree dì parcheggio ) 
: culturale dalle quali non emerge • 
più alcuna idea trainante. :■ ■..w- - 
, Quindi? i ■ 

Assistiamo ad un invecchiamen- ;■ 
to, in attesa di novità che tarda- ' 
no pericolosamente. ^ 

Allora concorda con Valentino e 
col film americano sull'Ipotesi j 
deinuoviglovanisenzaldeecon:: 
una fame Isterica di vestiti? •' ' > 
Piuttosto, parlerei di idee che i 
tardano a manifestarsi. Ma - co- 
me ripeto - non si può allatto ge- r 
neralizzare. Sono tali e tante le ■ 
tribù giovanili che l'affermazio- ; 

; ne assoluta non è più a derente 
a questo nuovo modello sociale. :> 
Questo vale anche per II consu- 
mismo patologico come appa-1 
rente soddisfazione? • 

No, direi che un simile fenome- • 
no, esploso negli anni '80, si è ; 
ormaìestinto. . 


«Salviamo 

Ibambin.! 

luandesl» 


Caro direttore, 

nel mese di giugno dello scor- : 
so anno un centinaio di bambini , 
ruandesì sono statì portati negli •• 
ospedali italiani affinché venisse- ) 
ro curati. Recuperati alla vita ma ; 
non risparmiati dai traumi psico- : 
logici conseguenti alla vista di 
tante violenze, sono vissuti in un 
limbo per più di un anno. In que- ; 
sti giorni hanno incominciato V 
l'anno scolastico, sono eccitati ' 
ed entusiasti: ora cercano di di- ’ 
menticare il loro passato, pensa- •, 
no al futuro in un paese in pace, ' 
godono deU'affetto dei tanti vo- - 
lontari che li seguono da tempo. ' 
Non tutti, però: su alcuni dì loro 
incombe la richiesta di rimpatrio '/ 
che il governo italiano si è impe- • 
gnato a garantire. Il governo e le 
autorità ruandesi trattano; richie- ' 
ste via fax di zìi e zie - vivi o mor¬ 
ti, veri o presunti - vengono tra- 
smesse nei luoghi in cui si trova¬ 
no i bimbi, cosicché i bambini, '■ 
condotti aU’aeroporto, partono. 17 
Ma in Ruanda si continua a mori¬ 
re; per la volontà assassina di al- ' 
tri uomini: per fame: calpestando • 
mine antiuomo disseminate nei ,i 
campi. Si muore in carceri in cui ., 
non si riceve il cibo, e dove non 
c’è spazio per dormire, in attesa ' 
dì un processo che quasi sicura- ' 
mente non ci sarà mai. Che cosa 
sì può fare per questi bambini? 
Possibile che non ci sia una solu- ■. 
zìone alla loro sofferenza? Che i . 
bambini non siano mai protetti 
da alcuna legge? Che non esista . 
un qualche articolo di una leg- '!' 
ge... dimenticata che dìa loro e ,. 
solo a loro il diritto di scegliere? , ' 
Forse la soluzione sarebbe nel ri- . 
conoscere loro lo stato giuridico 
di «profughi». Allora ci chiedia- ’ 
mo: qual è l’organo competente •' 
che SI vonà assumere questo im¬ 
pegno? - 

. ’: Emanuela De Bianchi 
’ ■ ' • - . Nino Santa Caterina 
• (Gruppo studenti ' 
mandesi in Italia) - 
, •• ■ . Roma 


«Maresciallo pilota 
devo ancora ncevere 
le indennità 
dlvoloa^emate» 


donna», che opera in modo de¬ 
centrato, rispetto agii altri gruppi 
del nord e del centro, propone i 
alle altre associazioni momenti 
per un confronto e uno scambio ì 
di esperienze e di informazioni in ■ 
relazione alle attività svolte. Sia¬ 
mo disponibili ad organizzare un , 
incontro nella nostra città per i 
primi mesi defi'anno prossimo. 
Scriveteci e telefonateci; Telefo¬ 
no donna. Via Volontari del San¬ 
gue 1, Potenza •■ 85100, tei, 
1)971/441114 (le volontarie ri¬ 
spondono al telefono lunedl- 
mercoledl-venerdl dalle ore 
16.30 alle 19; l’attività di segrete¬ 
ria è di 24 ore su 24). , . 

Emilia SlmonetU 
■ ■ Potenza 


«La scuola 
oicorsi 
di recupero» 


Cara Unità. ■ ■ ' 

sonoun maresciallo l"cl. pilo-. 
ta, sottotenente a titolo ononfico. 
Tramite l’Associazione arma ae- 
ronautica sono venuto a sapere 
che il governo ha emanato varie 
leggi per l’aggiomamento delle ■ 
nostre indennità di volo alle at- 
tuali, ed anche alb sistemazione 
delle pensioni cosiddette d’an- ; 
nata. Mi rammarica il fatto che i. 
nostri alti superiori non abbiano ' 
mai fatto niente fier sistemare ■' 
queste cose, senza dare chiare ri- • 
spqste alle richieste degli interes-,; 
sali. Si dice mancano i soldi. Una 
voce maligna - e io non voglio 
darle credito - afferma che i no¬ 
stri ufficiali superiori e i generali ' 

. abbiano già riscosso gli arretrati. ■• 
Questa lettera è anche a nome di , 
circa 150 miei colleghi che du¬ 
rante la guerra sono stati, come il , 
sottoscritto, in prima linea, svol¬ 
gendo le missioni più piericolose. 
Ho fatto 82 missioni di guerra i 
nella Ricognizione marittima con ; 
gli idrovolanti, dalle basi di Ta- |. 
ramo. Marsala, Cagliari e da tutte ,, 
le basi di ìrdrovolanti deH’Africa 
settentrionale. Ho subito diversi ; 
attacchi da parte di aerei nemici, • ■ 
e per due volte fio passato la not- i 
te naufrago nel Meditertaneo. 
Che cosa dobbiamo fare per ve¬ 
dere riconosciuti i nostri diritti? 

• ‘RenatoVMelir 
' ’. - La Spezia • 


UnaiNMilodel 
«Telerono donna» 
di Potenza 


Caro direttore, 

in riferimento alla lettera di / 
Donata Bianchi, pubblicata su ; 
rUnilà, il «Telefono donna» di Po- ; 
lenza vuole fare un appello a tutti 
i gruppi di donne che organizza- > 
no e gestiscono centri antiviolen- ' 
za, o che più in generale lavora¬ 
no intorno al problema della vio- ' 
lenza. «Telefono donna», nel cor- ; 
so della sua attività, ha incontra-. 
to e cercato di aiutare molte don¬ 
ne attraverso l’ascolto telefonico, 
fornendo nella nostra sede, qua- 
lora richiesto, consulenza legale, ? 
psicologica e medica. Tutto ciò > 
però non basta! Occorrerebbe 5 
organizzare una risposta per '■ 
quelle donne, vittime della vio- 
lenza e maltrattamenti in fami- ) 
glia, che necessitano di un allon-. 
tanamento immediato dalla reai- ; 
tà in cui vivono; su questa neces- , 
sità stiamo lavorando, «Telefono 


Cara Unità,'• 

gli articoli sulla scuola di Mar¬ 
co Lodoli e Sandro Onofri sono 
naturalmente ben .scritti e quindi 
si leggono volentieri: piacciono 
ma non convincono. Aiich’io, da : 
iasegnanie, ricordo con piacere 1 
la «brillante» lezione su La Gine¬ 
stra di leopardi o quella «appas- : 
sionata» • sufi’antiiascismo di ■ 
Gramsci e Gobetti, De Gayieri e i 
Croce. O addirittura l’ora dì sup- * 
plenza in cui, abbattuti gli argini, 
si ascolta e si parla con spenta- ! 
neità. Ed è forte la tentazione di ! 
definire questa la «vera scuola», e i 
non anche i momenti faticosi in * 
cui misuri e valuti ie abilità acqui- ' 
site dagli studenti. Quelle che i 
cerchi di costruire in tutti, nei : 
giorni grigi, e non negli eventi for- ; 
lunati in cui ascolta chi vuole; f 
quando la letteratura è fatta di ■ 
concetti freddi che permetteran- ; 
no, forse, di leggere per sempre, 
e non è «mistero inspiegabile» 
che commuove un momento. 
Stabilite obiettivi, confrontabili 
fra classi e fra scuole, verificarne 
il raggiungimento, predisporre 
strategie di recupero non da cer¬ 
to la felicità, ma è necessario se 
vogliamo costruire un naese civi¬ 
le. Scrivere sbrigativamente che 
«tutti, professori' e .studenti, han¬ 
no denunciato rassurdilà e l'inu¬ 
tilità dei corsi di recupero» è an¬ 
che disprezzare chi si arrabatta 
nella scuola di oggi e non avvici¬ 
na quella del futuro. Perché il 
pessimismo di Leopardi si possa 
definire «l’idiozia più feroce» oc¬ 
corre che qualcuno insMni a tut- ; 
ti, umilmente, il s’ignificato di 1 
idiozia e di feroce, e poi controlli, 1 
magari con un test, se tutti hanno i 
capito. I •■ ' •'«.■■••x ' 

; silvano B«rt - 

.. Trento ’ 


«Musica, danza 
e prosa: diventeremo 
ia Cenerentola 
d’Europa?» 


Caro direttore. > 

mentre in Europa l’infervento 
dei vari stati a sostegno delle atti¬ 
vità musicali diventa sempre più 1 
massiccio e si sostituisce ai finan- ì 
zìamenti dei privati, in Italia si as- i 
siste, al contrario, ad un piogtes-1 
sivo disinteressamento dello Sta- ; 
to attraverso drastiche riduzioni > 
di capitoli di spesa per lo spetta-1 
colo «dal vivo» (musica, danza, ( 
prosa). Cosi con il pesante taglio 
deciso dal governo al Fondo uni¬ 
co per lo spettacolo, per il trien¬ 
nio '95-97, il mondo delle arti 
musicali, di danza e della prosa 
avrà sempre meno possibilità di 
svilupparsi secondo modelli con¬ 
formi alle necessità di uno Stato 
moderno e ricco di tradizioni 
musicali come il nostro. Prose¬ 
guendo di questo passo non ci ' 
allontaniamo forse daU’Europa ì 
anche in questo settore, come > 
già avviene in altri campi? E ari- : 
cora: ci chiediamo perché non 
venga attribuito un ruolo più im-. 
portante alla musica come mate- ' 
ria di insegnamento in tutte le - 
scuole, a cominciare da quelle • 
elementari, cosi come fanno in • 
molti altri paesi. Ed inoltre: che fi -1 
ne faranno i giovani strumentisti * 
e cantanti che ogni anno escono ‘ 
dai con.servaton. desiderosi so¬ 
prattutto nel sud d’Italia, di trova¬ 
re un posto di lavoro, se si doves¬ 
se proseguire nella politica dei 
tagli? Il ritorno in termini econo¬ 
mici della politica musicale però 
dovrebbe intere.ssare lo Stato. •, 
perché ci si guadagna in termini i 
di civiltà, con meno delinquenza, ' 
meno stress, meno spese perso- ; 
ciopatie o per riparare i danni 
prtxJotti dall'eccessivo consumi- j 
smo. Gli enti lirici sono in deficit, ; 
forse in taluni casi per incapacità ; 
di gestione, ma certamente i me- ■ 
dia, che da alcuni anni ci bom¬ 
bardano per comprare biscotti e 1 
caffè, non fanno altrettanto per ' 

Vivaldi e Strawiaski.. . 

■ ^ IroneSgroi' 

■ ' " . • •: ' Cagliari r 
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nel Mondo 


GIAPPONE. Shoko Asahara alla sbarra dal 26 ottobre per la strage nel metrò di Tokyo 


S’apire u processo 


Il potente guru della setta Aum Shirinkyo si prepara a sali¬ 
re sul banco degli imputati. Shoko Asahara sarà processa¬ 
to il 26 ottobre per gii attentati con il gas nervino alla me¬ 
tropolitana di ToIq^o. La sua confessione sarebbe soltanto 
una messa in scena per impedire che la setta sia dichiara¬ 
ta fuorilegge. I legali della associazione religiosa trasferi¬ 
scono tutti i capitali nelle mani di seguaci fidati. Tutti in fi¬ 
la per assistere alle udienze del processo. ' - ^- ^ 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


m TOKYO. 11 monte Fuji appare e 
scompare dietro le nuvole mentre 
la funivia, che risale il dirimpettaio 
e assai meno conosciuto monte ■ 
Soun-Zan. stoma con una preci- 
sione impeccabile (passa una ca- 
bina ogni 54 secondi) centinaia di ■; 
famiglie giapponesi in gita pjer il ■ 
week end. Siamo a Owakudani ; 
nella regione di Hakone nota per : 
l’incantevole paesaggio e per le, 
bollenti sorgenti vulcaniche di ac¬ 
qua sulfurea. La montagna esala ; 
vapori pestilenziali ma nessuno i; 
sembra farci caso. L’attenzione si ■ 
sposta improvvisamente sul televi- . 
sore che trasmette immagini di po- ■ 
liziotti in assetto di guerra davanti ' 
alla sede della setta religiosa Aum ; 
Shirinkyo (Suprema Verità), i cui. 
seguaci, negli scorsi mesi, hanno .■ 
sparso gas nervino e cianuro nella " 
metropolitana di Tokyo uccidendo, 
decine di persone e ferendone mi- , 
gliala. E’ sabato mattina. Poche ore 
prima la polizia ha^atrcstato Fu- 
mibnio Jpyu. da tutti considerato il, 
probabile successore . di Shoko’ 
Asahara. il grande guru che fra po- ’ 
chi giorni sarà processato a Toi^o. 
Joyu era l'ultima figura carismatica ; 
della Aum ancora a piede libero. 
L’operazione è stata d’isturbata dal • 
gesto di un attivista di estrema de¬ 
stra che è sceso dal taxi con una 
pistola in mano ed ha cominciato 
a sparare seminando il panico tra i ' 
500 giornalisti accorsi sul prosto per 
assistere all’arresto: «Quelli della 
' setta volevano uccidere l'imperato- , 
re. voglio vendicarmi» ha gridato il • 
. militante del Kokuyukai mentre ve¬ 
niva portato via. La gente contem¬ 
pla il piccolo schermo senza com- 
' mentare, come se l’evento non la 
, riguardasse. «Sono solo dei pazzi - 
; dice una ragazza daH'aspettocura- 
^ tissimo -. la religione non c’entra 
' per nulla. Dei semplici pazzi. Tutto . 
' qui. Ora li hanno arrestati ed è tutto 
; finito. Il Giappone è un paese sicu- ; 
' ro. 1 poliziotti di solito girano senza ; 
; pistola. Non si corrono rischi». Ma 
' quanta paura ha la gente quando 
; va in metropolitana? «Non c’è più 
1 pericolo - risponde lei - hanno se- 
; questrato tutti i componenti chimi¬ 
ci. Non sono cose semplici da rea- 
■ lizzare». La ragazza si inchina per 
. congedarsi e si incammina verso la . 


’ ; pozza d’acqua bollente dove ven- 
: gono cotte le uova che. secondo la ì 
tradizione, allungano la vita di set- 
teanni. - , 

La paura c’ò ancora . 

; : , A Tokyo, ogni mattina, milioni di 
' persone si riversano nei pulitissimi 

• sotterranei della metropolitana. Gli 
; uomini salario vestiti di grigio o blu 
. scuro, le donne in impeccabili tail- 

. leur. Sono fiumane di esseri umani ; 
ordinatissimi che si muovono com- ' 
patte senza mai guardarsi intorno. 

: Chi va controcorrente rischia di es- 
sere schiacciato. Gli altoparlanti 
i' trasmettono i soliti messaggi: «Stia- 

• mo per arrivare alla fermata tal dei 
' tali, tenetevi alle maniglie, non la- 
' sciate nulla sui sedili prima di scen- 

dere». Poi. come una pulce nell’o- 

• recchio, la voce metallica aggiun- 
ge; «Se vedete qualche ometto so- 
spetto, avvisate gli addetti alla sicu- : 

• rezza». Lo stesso rituale si ripete 

' negli aeroporti e nelle stazioni dei, 

■ treni che collegano la- metropoli ' 
:: con le zone circostanti Ogni abi- 
■n tante di Tol^o e dintorni ogni gior¬ 
no è costretto a passare dalle due 

• alle tre ore sulle carrozze della me- : 

• tropolitana per recarsi a lavorare e 
; poi tornare a casa. Molti si acca- 

■ sciano sui sedili e dormono con la 
r testa riversa in avanti. Il gas sarin è 

un pensiero lontano come la voce 
metallica dell’altoparlante. Nessu- 
•, no sembra cercare una spiegazio- 
■' ne a quanto è accaduto. «Io scen- 
( do sempre alla stazione dove il 20 
('marzo c’è stato l’attentato - dice 
con as.soluta freddezza un uomo 

■ sui 40 anni -. quel giorno ho ri¬ 
schiato di morire anche io. Ma ora 

' non credo ci sia più pericolo. Ci 
' hanno assicurato che possiamo 
stare tranquilli».'iV 
Davanti al tribunale di Tokyo, in 
; quest’inizio di ottobre, si formano 
■ lunghe file. Sono iniziati i processi 
ai seguaci della Aum Shirinkyo. La 
(gente è curiosa, vuole vedere in 
faccia questi ragazzi delle classi al- 
•, te che, improvvisamente, hanno 
deciso di consacrare la loro vita a 
; Shoko Asahara, il capo della setta 
considerato dai suoi seguaci alia 

• stregua di un dio. Sono ragazzi col- 
'■ ti, laureati in materie scientifiche 

■ nelle migliori università del paese. 
/• Molti di loro hanno confessato di 


Bomba in Algeria 
2 morti, 15 feriti 

^Due persone sono state uccise e .. 
numerose altre sono state ferite ■■ 
negli ultimi due giorni In Algeria, 
teatro di diversi attentati. A 
Cherarba, alla periferia della ’ L 
capitale, due agenti della - 
SIcureaa cMle sono stati uccisi e 
due artificieri sono rimasti feriti i. 
l’altro lari nell'esplosione di una 
bomba. A Hadjout (l'ex Marengo), 
presso Tlpaza (ovest del paese), 
tre persone sono rimaste ferite , 
venerri) aera quando è esplosa 
un'autobomba che ha gravemente 
danneggiato un edificio vicino. 
L'esplosione, scrive «ElWstan», ’ . 
avrebbe potuto provocare «una 
: carneficina», se le famiglie . ' 
residènti nel Palazzo non si fossero 
accorte del veicolo sospetto e % 
avesse evacuato l'Immobile. 
Sempre venerdì, a Costandna - 
. (est), una bomba fatta con un 
contenitore metallico per II latte 
ha causato dieci feriti leggeri, 
secondo quanto riferisce II 
quotidiano L'Authentique. 


aver preso parte a diversi atti crimi¬ 
nali per ordina del loro leader. I lo¬ 
ro genitori, disperati, chiedono che 
l’organizzazione venga sciolta dal¬ 
le autorità. Il 26 ottobre sul banco 
degli imputati salirà proprio lui. il 
messia della «Verità Suprema». :■ • 

Sette e politica ‘ 

Mezzo cieco, obeso, quasi .sem¬ 
pre silenzioso, il grande tessitore 
delle stragi con il gas nervino ri¬ 
schia di essere condannato a mor¬ 
te. 11 suo piano prevedeva la distru¬ 
zione dell’umanità per mezzo di 
sofisticate armi chimiche che i suoi 
adepti stavano mettendo a punto. 
Asahara dovrà rispondere anche 
dell’assassinio di un avvocato di 
Yokohama. Tsutsumi Sakamoto, c 
della sua famiglia. L’uomo, insie- 
, me alla moglie e al figlioletto di un 


Un poliziotto con un canarino usato come test antigas dopo l'attentato nel metrò di Tokyo. A sinistra Shoko Asahara Ansa 


anno, fu rapito e ucciso nel 1989.1 
( corpi, però, sono stati rinvenuti sol- ’ 
tanto lo scorso mese su indicazio- : 
ne di alcuni imputati La scorsa set¬ 
timana Asahara ha confessato di 
aver ordinato l’omicidio di Saka- 
, moto ed ha anche espresso penti¬ 
mento per i crimini commessi Ma 
■ potrebbe trattarsi soltanto di una 
messa in scena. L’avvocato del gu¬ 
ru, Shoji Yukoyama, ha assicurato 
che il suo assistito ha firmato la 
' confessione soltanto per impedire 
r che la sua setta venga sciolta dalle 
autorità: «Al processo - ha detto il 
: legale - Asahara si dichiarerà non 
colpevole». Una dichiarazione di 
innocenza da parte del leader po- 
l trebbe allungare i tempi del pro- 
, cesso che già si prevedono lun- 
.. ghissiml . ■ ■ ■ ■ , 

La setta Aum Shirinkyo, un mi¬ 


sto di principi buddisti ed induisti, „ 
continua, intanto, ad esistere. Le 
autorità hanno intrapreso una cau- ■ 
sa legale per riuscire a mettere fuo- ;■ 
rilegge la tenibile associazione reli- j,. 
giosa ma, per ora, il procedimento Ji 
è solo agii inizi. In gioco ci sono 
grandi interessi politici ed econo- ■ 
mici. Proprio in questi giorni il pri- ; 

, mo ministro Tomiichi Murayama J’ 
ha invitato il ministro della Giusti- ' 
zia ad agire con molta cautela. I (; 
circa 43mila gruppi appartenenti > 
alle cosidette «nuove religioni» so- (, 
’ no in pieno fermento. Temono che, ; 
lo scioglimento forzato della Aum f-; 
Shirinkyo possa consentire in se- 
. guito la messa al bando di altri cui- 
ti. Per questo venerdì scorso sono ( ■ 
scesi in piazza:, «L’applicazione ■ 
, della legge antitenorismo alle as- - 
sociazioni di culto - hanno detto - 


è incostituzionale». Secondo la leg¬ 
ge le autorità possono dichiarare il¬ 
legale un gruppo che compia atti 
sovversivi. Ma, finora, questa nor¬ 
mativa non è mai st^ta applicata. 

; Molti partiti in Giappone vengono 

; sostenuti dalle sette che, data l’in¬ 
stabilità politica del paese, acqui- 

■ stano un grande potere di pressio- 

■ ne sul governo. Mentre le autorità 
esitano, al quartier generale della 

; Aum Shirinkyo, vicino al monte Fu¬ 
ji, i legali sono in piena attività p>er 

■ trasferire ie ingenti ricchezze della 

■ setta nelle mani di fidati seguaci. In 
questo modo in caso di sciogli¬ 
mento forzato dell’associazione 

. non potrà esserci confisca dei be- 

; ni, E finché ci sarà ricchezza la set- 

■ ta continuerà ad esistere. Shoko 

Asahara, dal carcere, sa bene cosa 
sta facendo. ■ x- -: 
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Truppe turche 
sconfinano in Irak 
a caccia di curdi 

Truppe speciali turche hanno sfer¬ 
rato un’offensiva contro i guerri¬ 
glieri separatisti curdi in teritorio ■ 
iracheno. Nel corso dell’operazio¬ 
ne sono stati uccisi trentadue mili- ( 
tanti del partito dei lavoratori del. 
Kurdistan (Pkk, separatista). Una ? 
conferma dello sconfinamento è ' 
venuta da un portavoce de! mini- ' 
stero degli esteri iracheno, «Forze 
speciali turche - ha riferito - ap¬ 
poggiate dall’aviazione, hanno ef- , 
fettuato venerdì un’incursione nel- > 
la regione di Kani Mani, nel nord ; 
deirirak, con il pretesto di insegui- ‘ 
re dei separatisti armati dei curdi di 
Turchia». V-,;,; 


Birmania: studenti ' 
portano in trionfo 
SanSuuKyl 

Centinaia di studenti birmani, sfi¬ 
dando le autorità, si sono riunti ieri 
a Rangoon davanti la casa del pre¬ 
mio Nobel Aung San Suu Kyi, figu- - 
ra carismatica dell’opftosizione al 
regime, rilasciata in luglio dopo sei f 
anni di detenzione. Secondo gli or- : 
ganizzatori, gli studenti si sono riu¬ 
niti per una cerimonia tradizionale, ^ 
In occasione della fine del digiuno 
buddista e destinata a mostrare il :■ 
rispetto verso gli anziani. Le autori¬ 
tà avevano espresso parere negati¬ 
vo alla richiesta di tenere la ceri- 


Mosca: Eltsin 
silura■ 
procuratore-capo 

In tre anni la Russia di Boris Eltsin 
ha cambiato tre procuratori gene- f 
tali. L’ultimo a fame le spe^ è ; 
Aleksiei llyushenko. 38 anni, ri- ( 
mosso ieri dal presidente russo ■ 
che, esattamente un anno fa, lo 
aveva indicalo come l’unico in gra- ■;■ 
do di ricoprire la carica di procura- i 
tore generale. Il mese scorso la «’ 
Procura aveva emesso una senten- f' 
za sui fatti dell’ottobre ,1993 - l’as- » 
saltò deH’esercito al Parlamento 
occupato dai deputati ribelli con- i 
elusosi con 150 morti - che non f 
era piaciuta a Eltsin. Con quella» 
sentenza llyushenko aveva equa- 
memo diviso le respaonsabililà del- 
la strage tra i deputati che avevano 
occupato il Parlamento, e il Gremii- » 
no che aveva ordinato l’attacco.'■( 
Immediatamente Eltsin aveva giu- ■ 
dicalo «inopportuna» la sentenza e ij 
pochi giorni dopo aveva criticato i? 
aspramente la Procura, llyushenko * 
aveva i giorni contati. E cosi è stalo. 

Crolla un ponte. - : 
in Algeria: if-'v;.--” 
SOmortl ' 

Un ponte nell’Algeria meridionale 
è crollato ieri a causa delle piogge ( 
violente provocando la morte di ? 
circa 50 persone. Lo riferisce la ra- - 
dio di stato algerina. La radio, ca-. 
piata dalla Bbc a Londra, ha riferito r 
che il presidente Liamine Zeroual ( 
ha inviato un messaggio di condo- ' 
glianze alle vittime della sciagura j 
avvenuta vicino all’oasi di Ailou, 1; 
nella provincia di Laghouat, a 320 
chilometri a sud di Algeri. , ■ 



Edméia da Silva Euzébio è stata uccìsa perché voleva sapere 
la verità sulla sorte di suo figlio scomparso nel luglio 1990 
con altri undici ragazzi brasiliani. Altrove, donne imparentate 
con perseguitoti politici vengono torturate per ottenere 
informazioni, per vendetta o perché fanno troppe domande. 
Lotta con Amnesty International contro lo sfruttamento dei 
vincoli famigliari nella Campagna Mondiale per i Diritti Umani 
delle Donne. Perché le donne sono forti, coraggiose, caparbie. 
Ma combattono ad armi impari. : - 


[ donne iton si arrendono. 

Amnesty International neppure. 

Amnesty Internationa) -VlcMa7zinil46;00195ROMA-*Icl.06/375l4860 Roc06/37515406 
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MASSACRO IN BOSNIA. Le artiglierie di Pale contro le tende dei rifugiati a Tuzla 

Muoiono quattro bimbi, decine i feriti.' La Nato sorvola Bihac 






San^ sulla tregua 
Le pianate serbe 
ucddono 10 jm^ighi 


Le granate serbe sparate ieri contro campo pro¬ 
fughi musulmano di Tuzla hanno provocato un 
massacro: dieci i morti tra cui 4 bambini e 2 
donne, e decine i feriti. La Nato decide di inter¬ 
venire ma il maltempo blocca gli aerei. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SARAJEVO Massacro alla Vigilia 
del cessate il fuoco Mentre le parti 
in guerra si scambiano accuse reci¬ 
proche, le artiglierie serbo-bosma¬ 
che hanno organizzato l’ennesima 
strage di innocenti, di profughi, di 
bambini, di civili già martonati dal¬ 
la guena, già cetcciati dalle loro ca¬ 
se e dalle loro terre e ora trasfor¬ 
mati dai «nemici» in bersagli per le 
loro aitigliene. Cosi, a 48 ore da 
quella che dovrebbe essere la «tre¬ 
gua storica» nell'ex Jugoslavia, i 
militan di Pale hanno bombardato 
il campo di nfugiati musulmani a 
Zivinice, presso "Tuzla, nella Bosnia 
noidonentale dieci i morti, tra cui 
quattro bambini e due donne, e al¬ 
meno una cinquantina i fenti. tra 
cui almeno venti bambini di cui al¬ 
cuni in gravissime condizioni Que¬ 
sto il bollettino finale dell’attacco 
fornito dalla agenzia francese 
che cita le notizie fomite dalTam- 
bulatono di Zivinice, ma altre fonti 


parlano di oltre dieci morti II co¬ 
mando Nato ha immediatamente 
deciso di intervenire contro le po¬ 
stazioni serbe, ma gli aerei sono 
stati bloccati a terra dal maltempo 

<1 bombardamento del campo 
profughi, iniziato intorno a mezzo¬ 
giorno, è durato per diverso tempo 
e, secondo i rappresentanti Onu, 
nentra nel quadro delle rappresa¬ 
glie serbe contro l’offensiva sferra¬ 
ta dalle forze governative nell’area 
di Ooboj, a nordovest di Tuzla 11 
campo profughi di Zivinice ospita 
nfugiati musulmani provenienti da 
Srebrenica, una delle «zone protet¬ 
te» nel sud est della Bosnia e con¬ 
quistata dal serbo bosniaci nel lu¬ 
glio scorso, poco pnma dell’altra 
enclave «protetta* di Zepa 

Ancora vioienti scontri 

A due giorni dalTinizio previsto 
della tregua, mentre tecnici delTO- 
nu e rappresentanti di Pale e di Sa- 


raievo stanno cercando di rendere 
possibile al più presto il ntomo di 
luce acque e gas nella capitale bo¬ 
smaca, gli scontn tra truppe gover¬ 
native e milizie serbo-bosmache 
continuano in tutto il nord del pae¬ 
se. Secondo fonti militan bosma¬ 
che e diretti osservaton degli scon¬ 
tn, per tutta la giornata di len ci so¬ 
no stati violenti duelli d'aitgliena e 
lanci di razzi da parte dei due eser¬ 
citi lungo le linee del fronte che 
vanno da nord ad est di Bosanska 
Krupa «Intensi combattimenti» so¬ 
no segnalati anche lungo i fronti di 
Otoka e di Kl|uc Secondo osserva- 
ton militan, i nuovi violenti scontn 
sarebbero provocati dal desideno 
delle due parti in conflitto di assi¬ 
curarsi il controllo della maggior 
estensione poss'bile di temtono 
pnma dell’mizio della tregua Se¬ 
condo fonti militan bosniache, i 
combattimenti più violenti sono in 
corso nella regione di Otoka, a 12 
chilomctn a nord di Bfhac, capo¬ 
luogo deU’omonima «sacca» nel 
nord-ovest della Bosnia 

In volo aerei Nato 

Dal canto loro i seibo-bosniaci, 
mentre stavano bombardando i 
profughi di Tuzla, hanno protesta¬ 
to per bocca di un portavoce del 
quaitler generale citato dall’agen¬ 
zia di Pale Sma per la presenza di 
truppe regolan croate in vane parti 
della Bosnia, minacciando che 
questo fatto «mette in seno penco¬ 
lo le prospettive del cessati il fuo¬ 


lln’lmma^ne ripreu dalla tv mostre un bambino colpito dal bombardamento di Ieri del campo di Tuzla 


co» pervisto per la mezzanotte di 
domani Negli ultimi due giorni, ha 
detto il portavoce citato dalla Sma, 
ottomila regolan croati con pezzi 
dartigliena sono entrati nelle re¬ 
gioni di Mrkonjic Grad Kljuc, Bo- 
sanski Petrovac e Bihac per soste¬ 
nere le truppe governative musul¬ 
mane e di questo è stato Informato 
l’ufficio delle Nazioni Unite a Zaga- 
bna I cannoni croati hanno spara¬ 
to la notte scorsa nella zona com¬ 
presa tra Mrkoniic Grad e Knezev 
(Bosnia centro occidentale), cau¬ 
sando la morte di cinque irersone 
ed il fenmento di un numero im- 


Casa Bianca: Clinton mandeià frappe 
anche senza il sì del Congresso 

Il presldmite Clinton 6 deciso a mandare la truppe amortcMM In Boanla 
anche wnza l’approvazione del Congresso, se sarà necessario. Lo ha 


precisato di altre, ha scntto la Sma 
E la Nato ha npreso a sorvolare la 
zona di Bihac, nella Bosnia nor- 
' doccidentale, dove - secondo fonti 
bosniache - alcuni aerei serbo-bo- 
smaci si sarebbero alzati in volo e 
avrebbero bombardato diversi detto Ieri In una Intervista alla rete televisiva «Nbc» Il capo di gabinetto 


obiettivi causando molti fenti tra i ' 
civili Secondo l’agenzia croata Ni¬ 
no - non confermata da altre fonti 
indipendenti - nel pomenggio di 
len aerei serbi hanno bombardato 
diversi villaggi lungo il fiume Usora 
Bosnia settentnonale controllata 
dai croab, uccidendo decine di 
persone 


La sfida di Tuzla, città multietnica 


della Casa Bianca Leon Ranetta. «Naturalmente - ha detto Ranetta -Il 
Congresso deve approvare I fondi per questa operazione e cori avrà una 
certa voce In capitolo. Ma niente dovrebbe compromettere l'autoiltà del 
presidente di esercitare I suol poteri di comandante In capo delle foibe 
annate*. Quando gli è stato domandato se il presMante avraUbe l'autoittà' 
di Ignorare un parere contrario del Congresso Ranetta ha risposto: «È eoa), 
se sarà necessario. Ma speliamo che II Congresso appoggsrà questa 
azione». «Questaoperazione-ha sottolineato-si deve fa te.Non 
possiamo voltare le spalle alla Bosnia e alla Nato». Intanto da Olneimi- 
dove ha Incontrato II collega di Mosca, Grackrv- Il segretario alla DHssa 
Usa, William Reriy, ha annunciato che cl sono stati «so sta nJ a ll pto g reeel 
nelle discussioni tra Usa e Russia sulle modalità di partec l pagene nsiaa 
alle operazione e al comando militare delle truppe di pace bi Beante. Non 
membro Nato, la Russia - ha annunciato RaveI Qiadov-paitMIperàalla 
forza per l’applicazione del futuro accordo di pace bi Bosnia. BNÌciev ha 
precisato che II nuovo nome della forza multilaterale non fMBplà 
riferimento alla Nato e che avrà un mandato dolio Onu. 


Nella città simbolo della convivenza tra musulmani, serbi 
e croati, si teme l’onda lunga deU’integralismo e dell’intol¬ 
leranza e CI si aggrappa alla speranza della tregua. Tuzla, 
ancora minacciata dd cannoni e pressata da 60mila pro¬ 
fughi, guarda alla ncostruzione dopo i giorni terribili del¬ 
l’assedio. Al suo fianco c’è Bologna, con cui è gemellata 
da un anno, che guida la «cordata» di città europee: un 
«mini piano Marshall» per la nnascita dì Tuzla. 

I ^ 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MUOIO VBNTUIUt 


■i TUZLA Fahrudin, Ehar. Rumir, 
Edhem, Adnan Lo scorso 25 
maggio erano sulla Kapia, zeppa 
di ragazzi come loro, vent’anni e il 
desiderio semplice e pulito di pas¬ 
sare una bella serata Era il giorno 
della festa dei giovani, a Tuzla. 
L’inferno piovve dal cielo alle 
21 05, improvviso e inatteso come 
solo sa esserlo il destino, o la fero¬ 
cia degli uomini E subito ghermì 
67 vite .Altre quattro, pochi giorni 
dopo Ora perù quei ragazzi sono 
tutti di nuovo l’uno accanto all’al¬ 
tro La loro piazza oggi ha l’aspetto 
di una grande aiuola fionta, sboc¬ 
ciata appena di là dal fiume, alle 
pendici della collina boscosa da 
CUI di pnmo mattino, scende un 
soffio di vento genble Poco distan¬ 
te un monumento un lungo muro 
frastagliato candido come l’inno¬ 
cenza e lo stupore Una madre sol¬ 
leva I fion. Il accosta l’uno aiTaltro, 
accarezza dolcemente i petali gial¬ 
li, rossi, viola, quasi fossero gli oc¬ 
chi, la bocca, il volto di suo figlio II 
gesto, lento e sempre uguale, si n- 
pete senza fine Nessuna lacnma 
Non piange nemmeno l’uomo in¬ 
ginocchiato. due file più su, su un 
altra zolla che odora di terra e do¬ 
lore E non piange neanche il ra¬ 
gazzo, scampato alla strage, che si 
muove incerto sulle stampelle tra 
gli amici perduti Almeno 80. degli 
oltre 200 fenti, sono nelle sue con¬ 
dizioni 

Un cimitero muHietnlco 

Bisogna vederlo questo cimitero, 
nei giorni in cui altre bombe mas¬ 
sacrano innocenti propno quando 
quando la pace sembra a portata 
di mano, con le croci che si me¬ 
scolano alle mezzelune o alla so- 
bnetà spoglia di chi non crede Per 
un atroce p 2 iradosso della stona è 
n, più che nelle stanze della diplo¬ 
mazia, che la vocazione multietni- 


ca di questa città della Bosnia a 
maggioranza musulmana conosce 
la sua massima espressione «Que¬ 
sto Cimitero lo hanno voluto i geni- 
ton - ricorda il sindaco Selim Be- 
slagic -1 quali dissero subito, sen¬ 
za guardare al marchio della bom¬ 
ba I nostn ragazzi stavano insieme 
da VIVI, è giusto che nposino insie¬ 
me» Musulmani, croati, serbi si 
danno la mano, ora e per sempre 
qui, come nella piazzetta dell ecci¬ 
dio Sei strette viuzze si affacciano 
sul caffè Kapiia e su una povenssi- 
ma boutique Nel punto dove 
esplose la granata, un buco largo 
un metro e profondo quattro dita, 
c’è una piccola stele in lamiera 
battuta che sorregge un cestino di 
fion finti 11 frontale della Modna 
kuka, ex Casa della moda, è nco- 
perto di foglietti bianchi e azzum, 
con I nomi e le foto dei morti Ad¬ 
dossato alla porta, un bossolo gial¬ 
lo da 130 millimetn alto fino al gi¬ 
nocchio. identico a quello che cu¬ 
stodiva I ordigno La gente piassa, si 
ferma un momento niente e nes¬ 
suno cancellerà mai più quella 
scntta «tuonò e la terra che si mise 
a tremare» Dopo la notte dell orro¬ 
re tutti a Tuzla custodiscono un lut¬ 
to Ma la città, che cerca una luce 
in fondo all infinito tunnel della 
guerra, è impregnata a nsollevarsi e 
a nnsaldare quel sentimento e 
quella pratica della convivenza 
contro la barbane della «pulizia 
etcnicci» 

La situazione perù resta molto 
difficile Precan gli equilibn politici 
Il comune, retto da una coalizione 
«socialdemocratico-liberale», vede 
all’opposizione il partito del presi¬ 
dente della Repubblica Itzetbego- 
vic e, quel che è peggio, è in cattivi 
rappreiti con lautontà cantonale 
retta dai musulmani più radicali 
Anche se è vero che dall’inizio del 
conflitto, quattro anni fa almeno 


30 mila abitanti (su 140 mila), in 
gran parte serbi, se ne sono andati, 
finora il sindaco Beslagic è nuscito 
a conservare una rotta moderata, 
evitando che crescesse la mala- 
pianta dell’intolleranza Fede reli¬ 
giosa o etnia non sono mai state 
fonte di divisione I mammoni misti 
sono la norma Negli uffici, negli 
ospredali, prerfino nelle forze arma¬ 
te, Cl sono medici, funzionari, uffi¬ 
ciali serbi musulmani o croati che 
lavorano fianco a fianco senza ten¬ 
sioni Capita perfino che nella 
chiesa ortodossa, ricostruita dopo 
un bombardamento e abbandona¬ 
ta dal popre, una volta alla settima¬ 
na, dica messa «fratello Peter», un 
francescano croato In attesa, ov¬ 
viamente, che sia nmessa in piedi 
quella distrutta di culto cattolico 

Lo spettro dell’Integralismo 

Però dietro tutto ciò si celano in¬ 
sidie che solo un rapido e giusto 
processo di pace potrebbero dav¬ 
vero neutralizzare L’integralismo 
islamico SI profila come una mina 
vagante che il muftì, la massima 
autontà religiosa, anziché disinne¬ 
scare alimenta con roventi dichia¬ 
razioni del tip» «Il germe della vio¬ 
lenza si annida nei serbi» Una mic¬ 
cia accesa nelle mani di migliaia di 
persone provenienti dalle campa¬ 
gne, dove già domina il tradiziona¬ 
lismo dei costumi e delle idee, che 


SI mescola al desideno di vendetta 
dop» anni di ombili soprusi «I nfu- 
giati di Srebrenica, spinti dal gover¬ 
no cantonale nei mesi scorsi vole¬ 
vano crccupare le abitazioni ab¬ 
bandonate dai cittadini croati e 
serbi - dice Aloiz Knezovic, leader 
del 'Forum dei cittadini associa¬ 
zione degli intellettuali locali che 
conta I2mila aderenti - Lo impe¬ 
dimmo noi e il sindaco che minac¬ 
ciò perfino di usare la forza Abbia¬ 
mo paura di tutti i fascismi, sotto 
qualunque bandiera si nasconda¬ 
no Lottiamo contro tutti i nemici 
dei dintti dei cttadini» 

Tuzla, intanto deve far fronte al¬ 
la npresa dopo i mesi dell’assedio 
e la semiparalisi Nelle campagne i 
contadini tornano a seminare, a ra- 
coglicre le patate 11 lavoro npren- 
dc tra mille fatiche Le ^ade che 
convergono in città sono percorse 
quasi solo da militar, della federa- 
zone croato-bosniaca e soprattut¬ 
to da interminabili colonne di cam 
armati, autobhndo cam»n delle 
truppe dell Onu Vista da quassù, 
la «normalità» è una lontana chi¬ 
mera Tra 1 segnali più confortanti, 
oltre alTimpiegno delle associazio¬ 
ni umanitane, l’aprertura in questi 
giorni dell Ambasciata della de¬ 
mocrazia locale, voluta da Bolo¬ 
gna (da un anno gemellata con 
Tuzla) prer favonre relazioni e le¬ 
gami culturali con le città europiee 


L’incertezza penJura 1 cannoni 
serbi, capaci di colpire a 50 chilo¬ 
metri di distanza sono dietro l’an¬ 
golo. a ISchilometn apprena, sulla 
collina di Majovitza, e a 30/35 sul 
monte Osren L’auspicio è che dal 
10 ottobre tacciano per sempre 
Tuzla, dove pure i grandi caseggia¬ 
ti sono tutti in piedi, ha già pianto 
troppi morti duemila Chiuso I ae-. 
reoporto, ancora sotto copnfuoco. 
la città stenta a trovare ossigeno 
Raggiungerla è un impresa, spre- 
cidlmente per i grossi convogli ; 
umanitari Alle spalle di ogni p»- 
stazione di controllo è una litania ' 
di villaggi distrutti e case sventrate 
Donne, bambini e pochi vecchi 
che 1 odio del nemico ha trasfor¬ 
mato in profughi le vittime delle 
granate di len che non sanno più 
se credere o no alla pace che po¬ 
trebbe iniziare domani 

•Plano Marshall» bolognese * 

ATuzia (105 mila abitanti) e nei 
dintorni, I profughi sono 60 mila di ' 
CUI 35 mila giunti questa estate da 
Srebrenica annientata dai serbi 
Ciascuno di loro vive con cinque, 
chili al mese di alimenti in scatola, 
tanna e olio è la «razione ONU», 
che le organizzazoni volontane, re¬ 
ligiose e civili, integrano come p»s- 
sono Le condizioni di vita sono al 
limite della sopravvivenza 

Nel difficile passaggio dall emer¬ 
genza alla ncostruzione Tuzla può 
contare sulla solidanctà attiva di 
Bologna Non sono solo camion 
canchi di gcnen di prima necessi¬ 
tà, quelli che partono dalle Due 
Tom, ma progetti per le donne vio¬ 
lentate e per le migliaia di orfani," 
adozioni a distanza (375 finora) e 
piani di npresa delle attività agneo- 
le II sindaco Walter Vitali, insieme 
a una delegazione rappresentativa 
della realtà bolognese, ha apprena 
visitato la città «Insieme al sindaco 
di Barcellona - afferma - abbiamo 
messo a punto un programma, Ci- 
ties for Bosnia, una sorta di Piano 
Marshall a sostegno della loro nna- 
scita Vogliamo definire ciò che 
può essere affidato direttamente 
alle città europee, come i Servizi 
pubblici (trasporti, rete idrica ed '■ 
elettrica) e quanto invece deve n- 
manere di pertinenza statale Chie¬ 
derò presto un incontro al presi¬ 
dente del consiglio Dini e al mini¬ 
stro degli csten Agnelli Spero che 
la Cee riconosca al più presto l’im¬ 
portanza di questo progetto» 
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Nuovo processo 
per la filippina 
condannata a morte 

Splraglia di speranza per Sarah 
Balabagan, la giovane filippina . ' 
condannata a morte a Dubai con ; r/ 
l'accusa di omicidio premeditato, i/ 
Oggi si apre II processo di appello: 
•Stiamo tentando di convincere la ' 
famiglia della vittima a dichiarare il 
suo perdono*, ha affermati un ! 
respiolnsablle dell’Emirato diodo la 
copertura dell’anonimato. Ad Abu . 
DabI è giunta Intanto una missione . 
giudiziaria filippina, voluta dal : . 
presidente FIdel Ramos e guidata ' - 
da un ex giudice musulmano della , 
Corte Suprema Abdulwhalld Bidin. 
Della delegazione fanno parte 
anche i familiari di Sarah tra I quaU 
la sorellina di quattro anni. La x-' 
difesa tenterà di nuovo di > 
convincere la Corte che la ragazza 
ha agito per legittima difesa., 
Secondo Danilo Cruz, un > 
diplomatico filippino, l’udienza ‘ . 
sarà dedicata ad analizzare le tesi.. 
della difesa e II verdetto dovrebbe ' 
essere reso pubblico nella glomata 
di domani. Nella vicenda ò entrata 
Ieri anche la Francia, Il cui ministro 
della Solidarietà tra le generazioni. 
Colette CodacclonI, ha dichiarato „ 
che Parigi sarà «particolarmente 
vigile* sull’andamento del ' 
processo. x..-: :f.i x 





La giovane filippina Sarah Balabagan durante II processo ad Al-A!n, negli Emirati Arabi 



Una forte deflagrazione, sui binari di una ferrovia locale 
alle porte di Parigi, ha fatto temere, un nuovo attentato 
islamico. Per ora la polizia scarta la matrice «islamica» 
ma la Francia ha vissuto, ieri, un’altra giornata di tensio¬ 
ne. Falsi allarmi ovunque. Suscita perplessità, invece, la 
rivendicazione del Già -il più pericoloso dei gruppi ter¬ 
roristici algerini - e il suo ultimatum al presidente Chi- 
rac;«Cpnvertiti'all’tslam»'rii 

ì'.:oalnOSTROCORRISPON06NTE ■ ’ . ■' 

. - SIEGMUNDQINZBSpa 

■1 PARIGI. Continuano a suscitare giornale -Al-Hayat» di Londra, non 
molte perplessità la tardiva rivendi- ■ è tanto la minaccia di «portare la 


cazione «ufficiale» da parte dei Già 
islamici degli attentati in Francia e, 
soprattutto, la lettera-ultimatum se¬ 
greta di metà agosto a Chirac in cui 
gli venivano date tre settimane per . 
convertirei airislam. Sembrano a j 
prima vista autentiche. Ma suona¬ 
no tanto demenziali che i servizi • ' 
segreti francesi che le stanno esa- 
minando dicono che «non si può V 
escludere una manipolazione in ■ 
più fasi». 


Guerra santa nel cuore della Fran¬ 
cia», o l'impegno solenne di «non 
lasciarvi tregua e privarvi di ogni 
gioia finché l’islam possa conqui¬ 
stare, con le buone o con le cattive, 
la Francia». È il riferimento ad una 
«missiva segreta» indirizzata all’Eli- 
seo «il 19 eigosto 1995», in cui si da¬ 
va al neo-eletto presidente france¬ 
se un'ultima chanche por conver¬ 
tirei. «Avevamo scelto questo meto¬ 
do (delle lettera segreta) perché è 


L'elemento che più colpisce nel- . più efficace e più generosa e gli da¬ 
ta rivendicazione dei Gruppi isla- va la possibilità di rivedere le sue 
mici armati algerini, firmata dal lo- posizioni e consultare i suoi consi- 
ro capo riconosciuto, Abderrah- ' glieri... Ma Chirac ha rifiutato, dan- 
mane Amine, alias DjamelZitouni,' dosi arie di fierezza», diceva la ri- 
e fatta pervenire sabato ad un'a- vendicazione. .t . . • -, . 

genzia occidentale al Cairo e al Effettivamente una lettera desti- 


. nata all'Eliseo era stata ricevuta lo , 
scorso 23 agosto, dall'ambasciata 
di Francia ad Algeri. Pare non una 
lettera di minacce ma una raccolta 
di citazioni del Corano, quelle che ’• 
suonano più ecumeniche e conci¬ 
lianti, quasi un messaggio di conci¬ 
liazione che una dichiarazione di 
guerra. Gli specialisti erano rimasti ' 

, anche sorpresi dal fatto che l'ap-, 
pello non gli.'fosse stato consegna¬ 
to sommamente ma in pieno 
giorno, da personalità note come 
legate agli ultra islamici. . 

Sia rivendicazione che lettera 
portano la stessa firma e timbro del 
Già. Ma non sono stati composti ■ 

■ nelle tipografia usualmente utiliz- ; 
zata dall'organizzazione. Incuriosi- 
sce l’assenza di altri elementi «au- : 
tenticanti» come l’immancabile ci¬ 
tazione dal Corano in calce che ' 
suona: «Combatteteli, Allah ti punì- , 
rà con le vostre mani e li maledirà, ' 
vi darà la vittoria su di loro e soddi¬ 
sfarà l'ira'dei credenti». E soprattut¬ 
to sorgono dubbi «.stilistici». Da qui i 
dubbi. Anche a voler interpretare 
l’incredibile invito alla «conversio¬ 
ne» di Chirac come una licenza re¬ 
torica per dirgli di smettere di so¬ 
stenere il governo militare algerino. ; 

, Ma sta di fatto che rivendicazio- 
. ne e pubblicazione della lettera se¬ 
greta giungono alla vigilia dell’in¬ 


contro che Chirac avrà con il presi- ' 
dente algerino Uamine Zeroual a 
New York il 22 ottobre, in occasio- , 
ne della cerimonia per il 50“ deirO- 
nu. • 

, Anche ieri intanto almeno una 
trentina di falsi allarmi in città, nel- 
’ le stazioni ferroviarie e del metrò, e 

■ in grandi maagazzini, e un'esplo- 

■ sione vera hanno scosso i nervi dei t 
francesi. Si trattava di un ordigno ri- 

! cavato da un estintore, fatto scop-. 
.1 piare alle tre del mattino di dome- : 
: nica a Marly-le-roi. nella banlieue ; 
parigina, sul binario diretto verso la : 
stazione St.Lazare. Il primo treno 
doveva passare alle 7 del mattino, 

' quindi quattro ore dopo. Pare che > 
non ci fossero pericoli di deraglia- ? 
mento anche se nessuno se ne fos¬ 
se accorto (cosa improbabile p>er- 
1; ché l'intero circondario è stato sve- 
gliato dal botto). Il carattere estre- : 
memente artigianale dell'ordigno . 
(collegato ad un detonatore a ma- ' 
no e non a tempo), il fatto che .' 
«non era fatto in alcun modo per 
uccidere», hanno portato le autori- ; 
, là ad escludere, forse troppo preci- ; 
: pitosamente. «qualsiasi rapporto» ■; 
con gli altri attentati e collegare in- ; 
vece l'episodio ad un analogo atto ; 
di vandalismo contro un trasfomia- 
tore dell’azienda elettrica a metà 
settembre, -v 


Deputato toiy 
passa con I laburisti 
Eia prima volta 

Per la prima volta nella storia un . - 
deputate del partito conservatore 
britannico ò passato al Labour. SI ': 
tratta dell'exvlce ministro 
dell’Istruzione pubblica Alan ' 
Howarth, che ha formalizzato la ; ' 
propria decisione con una lettera al 
vertici tory. La scelta di Hówarth . 
rappresenta un duro colpo per II , 
primo ministro John Major, che - 
vede ridotta ulterionnente la sua " 
già esigua maggioranza . w'" ' 
parlamentare e contrariamente al 
suol plani si presenta alla . 
convention della settimana 
prossima con un partito diviso. 

Nella lettera Inviata al leader - 
conservatori Howarth ha spiegato 
le sue ragioni criticando la ; 
«radicallzzazione» a destra dei' ' 
partito, la sua «Indifferenza» e II suo 
•disprezzo» per I bisogni degli strati 
meno abbienti della popolazione, 
•l'arroganza e la durezza di un ... 
governo che danneggia la ,. r:- 
democrazia». Il deputato -i 
«traditore», come lo chiamano 
alcuni esponenti tory, ha sempre ^ 

rappresentato l’ala sinistra del. 

partito di Major. - - - 


Le novità del viaggio 
americano 



ALCESTE SANTINI 


Almeno un milione lunedì prossimo a Washinjgton 25 anni dopo Martin Luther King ■ 

O. X Sìmp^n aUa mai^ 


m È atteso per le 9,30 di stamane 
all’aeroporto di Ciampìno il rientro 
a Roma dagli Stati Uniti di Giovan¬ 
ni Paolo li che, nella giornata di ieri 
prima di ripartire, ha voluto rivolge¬ 
re forti espressioni di speranza e di 
gratitudine per l'accoglienza al po¬ 
polo americano da Ultimerà, do¬ 
ve fu eretta la prima diocesi cattoli¬ 
ca nel secolo scorso e che fu sede 
per qualche tempo del Congresso 
durante la guerra di indipendenza, 
e dopo essere stato salutato all'ae¬ 
roporto dal vice presidente, Albert 
Gore, tinche a nome di Bill Clinton. 

La scelta di Baltimora come ulti¬ 
ma tappa di questo viaggio non è 
stata casuale perchè, come hanno 
ricordato il card.. William Keeler, 
che è pure presidente della Confe¬ 
renza episcopale americana, e lo 
stesso Pontefice, è nello Stato del 
Maryland che fu diffuso il primo at¬ 
to di tolleranza, cioè la libertà reli¬ 
giosa, che, poi, è diventato fonda¬ 
mento della Costituzione degli Sta¬ 
ti Uniti. Ed il fatto che Papa Woytj- 
la, richiamandosi a questo atto, ab¬ 
bia invocato, con forza, i valori del 
multiculturalismo e del reciproco 
rispetto tra propoli piortatori di cul¬ 
ture diverse, che hanno accettato 
la Costituzione e la lingua inglese 
come strumenti unificanti per con¬ 
vivere. ha assunto una grande rile¬ 
vanza prolitica in un momento in 
cui proprio il multiculturalismo e le 
aprerture nei confronti dei diversi 
sono diventati una minaccia, negli 
Stati Uniti ed anche in Europa, se¬ 
condo correnti e forze politiche xe- 
nofone ed antirazziste che stanno 
riaffiorando in varie forme anche 
nel nostro Paese. 

Perciò, il sesto viaggio di Giovan¬ 
ni Paolo II negli Stati Uniti e la sua 
seconda visita all’Onu saranno ri¬ 
cordali, mentre sta per chiuderei 
un secolo tormentato e difficile, 
come una grande sfida lanciata al¬ 
le Nazioni Unite, perchè diventino 
una «famiglia di nazioni» dove non 
c’è il dominio del forti, ed al Paese 
più potente del mondo, perchè 
non dimentichi ì poveri ed i più de¬ 
boli a cominciare dal suo interno 
dove popoli diversi e multilingue si 
aspettano una più incisiva politica 
di tolleranza e di accoglienza. E, a 
tale proposito, ha ricordato agli 
americani, anziani e giovani, che 
l'America, nella sua storia fatta an¬ 
che di molte ombre, è stata grande 
solo quando ha saputo accogliere 
e parlare a px>p>qli diversi, con si¬ 
gnificativi progetti sociali ispirati al¬ 
la solidarietà e non ad angusti 
egoismi, e quando ha mantenuto 
le sue aperture intemazionali fa¬ 
cendosi carico dei problemi del 
mondo, rispetto ad unajricorrente 
tentazione isolazionista.^Non fate¬ 
vi belli con le parole. Dove sono le 
opere? Non si costruisce grandezza 
sul dolore degli altri. Nessuno si 
mette al sicuro isolandosi». E anco¬ 
ra: «È con l'amore e non con la di¬ 
scriminazione, con la solidanetà e 


non con l’isolamento che si co¬ 
struire il futuro». Sul piano oggetti¬ 
vo, non c'è dubbio, che questi di¬ 
scorsi hanno segnato dei punti a 
favore deH'amministrazione demo¬ 
cratica rispetto ai repubblicani e, in 
particolare, ad espónenti politici 
co.me il senatore Jesse Helms che, 
non mollo tempo fa, aveva chiesto, 
addirittura, l'eliminazione di ogni 
aiuto ai malati di Aids «perchè 
quelli se la sono cercata», » • ■ • . 

Giovanni Paolo fi è stato il primo 
Pontefice che davanti aH’assem- 
blea del Palazzo di vetro abbia par¬ 
lato in sci lingue e che alla folla in¬ 
contrata al Central Park di New 
York e, ieri, al Orlale Park al Yards 
di Ballimora abbia usato lo spa¬ 
gnolo, il prolacco, l’italiano, oltre 
l’inglese che unifica, per dimostra¬ 
re che per governare occorre stabi¬ 
lire con le persone una comunica¬ 
zione diretta nel rispetto delle loro 
tradizioni e culture. Cosi, la stessa 
celebrazione religiosa, articolata 
con letture in più lingue, ha assun¬ 
to quella dimensione corale voluta 
dal Concilio Vaticano li perchè i 
partecipanti, che sono i veri sog¬ 
getti ed i testimoni, potessero capi¬ 
re e comunicare. Proprio in un 
grande Paese multirazziale e multi¬ 
lingue come gli Stati Uniti è risalta¬ 
to chiaro che l'abolizione della lin¬ 
gua latina nelle cerimonie religiose 
da parte del Concilio, che l'ha so¬ 
stituita con le lingue nazionali, è 
stato un atto innovativo per pter- 
mettere al «popolo di Dio» di parte¬ 
cipare. Ha segnato l'ulteriore scon¬ 
fitta dello scomparso, mons. Mar¬ 
cel Lefebvre, che della liturgia in la¬ 
tino aveva fatto un terreno di scon¬ 
tro con i riformatori conciliari. Ma 
Papa Wojtyla, che per comunicare 
e dialogare con la folla ha pereino 
intonato un canto natalizio in po¬ 
lacco, ha risposto in lingue diverse 
a chi lo interrogava ed ha fatto an¬ 
che una . breve passeggiata dalla 
cattedrale, di S. Patrizio alla sede 
della rappresenianza.pontificia al- 
rOnu di New York, ha dimostrato, 
ancora una volta nel Paese dei 
mass-media per eccellenza, che 
cosa bisogna fare per stabilire e su¬ 
scitare simpatici rapF>orti umani. 

Giovanni Paolo II ha toccato an¬ 
che la questione deH'aborto, in un 
Paese dove è assai dibattuta, ma lo 
ha fatto per denunciare pure l'in- 
diHerenza e la scarsa solidarietà 
verso i bambini già nati. Ed II pro¬ 
blema della famiglia, intesa come 
la comunità fondata sull'amore e 
sulla fiducia reciproca e. quindi, 
prima cellula dello Stato, è tornato 
in primo piano. Ma, con il suo viag¬ 
gio, ha, soprattutto, scosso le co¬ 
scienze sottolineando che la «la 
paura per il futuro e del futuro» si 
supera soltanto con una «operosità 
responsabile» che. ■ neH'interesse 
del bene comune, va realizzata «in¬ 
sieme» tenendo presente che una 
democrazia senza valori morali è 
debole. 


Ci saranno anche 0. J. Simpson e il suo difensore Johnnie 
Cochran alla marcia su Washington di «un milione di uo¬ 
mini neri» in programma per il 15 ottobre, secondo quan-. 
to sostiene il settimanale Newsweek. Interpellato, Farra-. 
khan, il discusso profeta della «Nazione deH’Islam» impli¬ 
cato nell'assassinio di Malcom X e organizzatore principa-. 
le della marcia, dichiara: «Spero che Simpson verrà e in 
questo caso saremo molto lieto di averlo tra noi». ' ’ ^ 

' • ■ NOSTROSERVIZIO : 



■i NEW "roRK. Ci saranno anche 
O.J. Simpson e il suo difensore 
Johnnie Cochran alla marcia su 
Washington di «un milione di uo¬ 
mini neri» in programma per il' 15 
ottobre, secondo quanto sostiene il 
settimanale Newsweek. 1! settima¬ 
nale non cita le fonti dell’informa- 
zioni ma ricorda come attivisti del 
movimento di Farrakhan hanno 
fatto da guardie del corpo aH’awo- 
cato Cochran durante l’ultima fase 
del processo Simpson. Interpellato 
dalla rete televisiva ABC Fanakhan 
ha dichiarato: «Spero che Simpson 
verrà e in questo caso saremo mol¬ 
to lieti di averlo tra noi». E così, con 
questo clamoroso annuncio, Louis 
Farrakhan, il discusso profeta della 
«Nazione deH’lslam» implicato nel¬ 
l’assassinio di Malcolm X. cerca di 
ottenere un duplice effetto: galva- 


; nizzare i suoi militanti c accendere 
i i riflettori di tutte le Tv sulla prepa- 
i razione della «marcia su Washing- 
j ton». AH’indomani del verdetto di 
' O.J. Simpson che ha approfondito 
• ' il solco della diffidenza tra le razze, : 

la tensione continua a crescere. Il 
. presidente Clinton ha rivoito un 
! nuovo appello alla calma: ha detto 
' di «condividere gli obiettivi» della 
; marcia dei neri anche se vi sono 
: ovvie proccupazioni di ordine pub- 
■; blico. Lunedi 16 ottobre, i dimo- 
i strami si disporranno lungo 23 iso- 
lati del viale che unisce la Casa 
: Bianca a Capitol Hill dove ha sede 
; il Congresso per proclamare la vo- 
: lontà di «servire e proteggere la co- 
, i munità dei neri senza il consiglio o 
■ j il consenso del governo». «Abbia¬ 
mo scelto una giornata lavorativa - 
ha spiegato il reverendo Benjamin 


OJ. Simpson 


Chavis, un pastore protestante cui 
Farrakhan ha affidato l’organizza- 
: zione pratica della marcia - per 
mostrare che siamo pronti a perde¬ 
re la paga. Credo che saremo più 
di un milione». - ' - vi-,'v,. ... », 
L’obiettivo è dì far sembrare una 
piccola cosa la celebre marcia pro¬ 
mossa nel 1963 da Martin Luther 
King, che portò a Washington 250 
mila dimostranti. Gli organizzatori 
sono certi di riuscire: hanno rac¬ 
colto 50 mila adesioni nella sola 
Chicago, e altrettante nellle altre 
grandi città. Fino a qualche mese 
fa i seguaci di Farrakhan erano una 
piccola minoranza. La maggioran¬ 
za dei neri si dissociava dalla sua 
predicazione violenta e dalla strut¬ 
tura della «Nazione dell'Islam», or¬ 
ganizzata come un gruppo para- 
militare, che ha fornito le guardie 


del corpo agli avvocati di O.J. Sim- ^ 
- pson. In varie università vi sono sta- .» 

, ti disordini tra gli studenti ebrei e i ■ 
manipoli antisemiti di Farrakhan. 

Le cose sono cambiate quando la •; 
nuova maggioranza repubbiicana 
. al Congresso ha varato un «Con- : 
tratto con l'America» in cui molta ;. 
gente di colore ha visto un tentati- : 
vo di privarla dei diritti civili. Anche _ 

■ leader moderati come il reverendo 

■ Jesse Jackson, eterno candidato ' 
alla Casa Bianca, oggi ìncoraggia- 

• no i loro elettori a partecipare alla 
marcia su Washington. Perfino l'A- : 

• ' merican Jewish Congress ' ha » 
espresso «appoggio entusiasta* per . 
gli obiettivi della marcia, anche .se ì; . 

■ il suo leader. PhiI Baum, ha avverti- ; ' 
lo: «Ci preoccupa l'idea che il prò- » 

. motore sia un personaggio come ) 
Farrakhan». Ufficialmente, Farra- ) ' 
khan presenta la manifestazione a 
Washington come «Una giornata di fc ' 
espiazione, riconciliazione e re- ‘ 

■ sponsabilita». Ha detto anche che i 

: partecipanti «coglieranno Tocca-^ ’ 

. sione di chiedere scusa a Dio e alle ■ 

, loro donne per non aver avuto una f», 

. cura migliore delle famiglie». Una » , 
delle piaghe dei ghetti neri è infatti ' 
quella delle madri abbandonate , 
con bambini di cui il padre non ; 

, vuol saper nulla. Le donne saran- ;. 

, no ammesse alla marcia, ma non : 
invitate. ' 




L'annuario di informazione cinematografica 
che ti offre giorno per giorno un anno 
di appuntamenti con il cinema 
e i suoi protagonisti 
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SS Per vendicarsi della «strage di Capodanno» i russi massacrarono 800 ceceni 


■I SAMASHKl.La via Crucis di Sa- 
mashki, una settantina di chilome- 
tn a sud-ovest di Groznij, si chiama 
uliza Shanpoya, una strada lunga 
lunga su ogni lato della quale si 
aprono i portoni di (erro battuto az¬ 
zurro intenso di tutte le case cece- 
ne. Tamara e le altre vogliono che 
la petconiamo tutta, «venite, per 
favore, raccontate per piacere». 
Abbiamo incontrato lei e le sue 
compagne sulla piazza del paese. 
Erano raccolte davanti a un edifi¬ 
cio simile a una scuola e parlavano 
a voce alta runa dopo l’altra. Non ' 
ci dovevamo fermare a Samashki, 
dovevamo proseguire oltre verso 
Semovodsk, un villaggio dove la . 
tensione fra guemglierì e soldati ' 
russi non è scesa neanche dopo 
l'accordo militare del 30 luglio. 
Quelle donne affannate e arrunate 
avevano perb attratto la nostra at¬ 
tenzione. Il nostro arnvo fa tacere, 
tutte: SI vede lontano un miglio che 
siamo stranien e giornalisti. Ne 
hanno visti altri simili a noi, perso- ' 
ne curiose che ti costringono a ro¬ 
vesciare l'anima e poi spariscono. 
Che succede, signore? Perché siete • 
agitate? Guardano a lungo; la fac-. 
eia, gli occhi, i capelli, il soprabito. ' 
E tacciono. Aspettiamo. Solo pochi • 
secondi in ventà perché dopo è un ' 
fiume in piena.. . 

Bombardano ogni notte 

•Sparano, spturano, - sparano. 
Hanno detto che era finita ma con- ‘ 
tinuano a sparare, ogni notte, ogni 
notte». Chi.' Perché? Spiegate per 
favore. Una voce si fa largo fra le al¬ 
tre. «1 russi. Sono laggiù e hanno un 
cannone puntato s^ villaggio. Api- 
pena cala il buio cominaano. E ' 
per tutta la notte. Uo fanno per ter- -- 
rorizzarci, solo per questo. Sanno ; 
bene che ci sono solo vecchi, don¬ 
ne e bambini ma fanno finta di 
• niente. E’ un mese che nessuno di 
noi chiude occhio. Ci corichiamo ' 
con le scarpe pronti a scappare e ' 
nemmeno d facciamo un bagno ' 
pierché abbiamo paura di monre * 
nella tinozza. Sono piersone quel¬ 
le? Sono bestie, ecco cosa sono». Si ' 
chiama Tamara, avrà una cin- - 
quantina d'anni èrtati molto sciu¬ 
patamente. E' aiKora lei che piarla. 
«Noi ogni giorno facciamo una de¬ 
legazione e d rechiamo dd co¬ 
mandante. Signor comandante, gli 
didamo educatamente, anche sta¬ 
volta i suoi uomini hanno spiarato. 
Abbiate pietà di noi, siamo donne, 
bambini, vecchi. Che male vi ab¬ 
biamo fatto? E lui .sa che fa? Si rivoi- ' 
ge a uno e gli dice: sei stato tu Ivan? 
No. risponde quello. Allora dice a 
un altro: sei stato tu Igor? Nemme¬ 
no IO. comandante. Epoi chiede a 
un terzo; AUoscia, hai spiato tu? 
No. comandante. E qu'mdi conclu¬ 
de: vede, signota, non è stato nes¬ 
suno di noi. Ha capito? Ci prendo¬ 
no pure in giro». Anche ieri notte 
hanno sparato e anche stamattina - 
si é riiietuia la stessa scena «Sono ' 
Tigli del diavolo, bugiardi. Anche ' 
allora d ingannarono, quando ci 
fu la strage di aprile...». Quale stra- ' 
ge. Tamara, non ricordiamo. «Non 
ricordate? Siete a Samashki e non ' 
vi ricordate?» Accadde il 6 aprile e 
durò tre giorni. Ma la .stampa italia¬ 
na era in agitazione e se ne occu- 
piò pioco. 11 villaggio di Samashki fu 
assaltato, devastato e bruciato; 800 
persone vi persero la vita, quasi tut¬ 
te donne, vecchi e bambini. La ci¬ 
fra ufficiale che dà «Memorial» l'or¬ 
ganizzazione Pier i diritti umani, è 
di «103 omicidi», ma la lista, am¬ 
mette. è incompleta. Fu la vendetta 
russa per il massacro di Capodan¬ 
no? Quando centinaia di soldati n- . 
masero in trappola nei loro tanks e • 
ttuddati per le vie di Groznil? Forse 
si, forse no. Fatto sta che nessun 
villaggio dei 360 bombardati dai 
russifin tutto ce ne sono in Cece- • 
nia 470) ha subito la stessa sorte di 
Samashki. Tamara ricorda. «Venne 
da noi il generale Babieev e ci dis¬ 
se. Da voi ci sono dei gue^lieri, lo 
sappiamo. Fateli andar via perché 
deve piassare sulla ferrovia un tre¬ 
no con aiuti umanitari. Se non se 
ne vanno il treno non passa. Non 
mi credete? Avete la parola di un 
generale. Nessun soldato entrerà 
nel villaggio, nessuno dei miei uo¬ 
mini oserà farlo. Come si poteva 
dubitare della pi^la di un Onera¬ 
le russo? I guchriglieri in ventà non 
si fidavano. Ma noi II ad implorarli: 
andate via, andate via. Non verran¬ 
no, il generale ha giurato. Abbia¬ 
mo bisogno dì que^ aiuti, andate 
via. Alla fine riuscimmo a convin¬ 
cerli e informammo il generale. 

Iltraneiio ' 

' Passa un giorno, ne passano due 
ma del treno e degli aiuti nessuna 
traccia. Avranno mentito? Un ge¬ 
nerale russo? No, impossibile. Ani- 
va la notte fra il 6 e il 7 aprile. Im¬ 
provvisamente sentiamo un gran 
nimore: un'mtera colonna dì tanks 
stava entrando nel villaggio. E fu il 
pranìco. Chi correva per strada, chi 
nelle cantine, chi per i campi, do¬ 
vunque a cercare un rifugio. Ma i 
- russi inseguivano tutti con leincia- 
fiamme, con granate, con i mitra¬ 
gliatori. Fu l’inTemo». Tcimara si fer¬ 
ma. Come dirle di continuare? Ri¬ 
prende. «Erano ubriachi, drogati, 
sparavano come piazzi, buttavano 
bombe a mano ovunque capitas¬ 
se. Hanno inseguito e impiccato 
bambini, bruciato ragazze, uccìso 
vecchi, incendiato le case.' Non c’è 
un cortile di via Sharipova che non 
abbia avuto uno o piu morti...». Do- 
v’è via Sharipova? «Venite, raccon¬ 
tate». Ecco la casa di Èva, 18 anni 
ed ecco sua madre, la Gunasheva. 
Ci fa entrare, ci mostra la cantina, 
un p 622 o in verità, dove a stento 
può starci una persona, 11 è stata 
bniciata viva la sua bambina. 



U città di Grazni] dopo I bombantafflentl fusti 


Cemiìa, il giamo dei baibari 

A Samashki sulle tracce di un eccidio dimenticato 


1 russi entrarono con l'inganno, dopo essere riusciti a con-. 
vincere la gente ad allontanare i guerriglieri. E poi am¬ 
mazzarono, bruciarono, distrussero. 800 morti dicono i te¬ 
stimoni. Accadde tra il 6 e il 9 aprile in Cecenia, a Samash¬ 
ki, una villaggio a 70 chilometri a sud-ovest di Groznij che 
prima della guena con i russi contava 1 Smila abitanti. 
Non se ne è saputo quasi nulla in Italia perché la guerra in 
Cecenia aveva già smesso «di fare notizia». 

_ ■ _ DALLA NOSTRA INVIATA ' _ 

. MADDAUNATULAN'n 

25, Hesser, 36, Isa 22... E Tamara 
continua. «Mio figlio Valid, lo han¬ 
no preso per strada. Aveva 22 anni. 
La Musiknanova, lei. ne aveva 34, 
cinque figli piccoli e uno nella plan¬ 
cia. Anche lei l’hanno ammazzata 
mentre scappava». Adesso si ferma 
Tamara e si fermano anche le at 
tre. Hanno un moto di pietà. «È 
stanca vero?». No, no, continuate. 
«Questa è la casa degli Akhmet, so¬ 
no morti in 3, padre madre e figlio. 
Questa è quella dei vecchi Rasuev, 
sono morti tutte e due, marito e 
moglie. E questa è dei giovani Ra¬ 
suev, è motta solo la madre. U in¬ 
vece abita Hassan, lui lo hanno de¬ 
portato a Mozdok». Andiamo a tro-. 
vario? E il corteo riparte. Stavolta 
guida un ^azzo, Ahmed Duriev, 
20 anni: lui è amico di Hassan. 


«Hanno buttato dentro una bomba • 
a mano», spiega Tamara al piosto 
della mamma che invece ci mostra 
due piezzetti di stoffa neri dalle 
fiamme: uno era il vesdlo della gi(> . 
veine, un altro il suo reggiseno. E 
solo la prima casa di uliza Sharìpo- 
va, quanto durerà il calvario? En¬ 
triamo nel cortile successivo. «Qui 
è morto Salavdin, 65 anni. Si è lan¬ 
ciato contro 1 russi che entravano 
gridando: non sparate, non spar^ 
te, ci sono solo donne e bambini. £ 
stato squartato da una raffica men¬ 
tre i militari alzavano la botola che 
aveva tentato di difendere e tri get¬ 
tavano dentro quattro bombe a 
mano». Parla la sorella di Salavdin, 
la Zakìeva. «Eravamo in 19 là den¬ 
tro, ma la canttna è grande e c'è un ' 
muretto che divide in due lo spa¬ 
zio. Le bombe sono tutte esplose. 
nel primo vano e solo alcuni di noi ' 
sono rimasti feriti». Nel cottile della 
Sogaìpova sono motti All, 40 anni, 
Emin, 24. Hamzat, 50. Hammed, 



Le tappe della guerra 

11 dfeembn *94 • 1* truppe niaM amminasaate 
daireetata a Mocedok, OMCiia del nord, entrano nel 
tanltoito ceceno. Sono almeno domila ma 
aumenteranno con II paaaam delle settimane. Agli 
Inizi procedono lantarnente. La popolazione cMIo II 
ferma In Inguacetia, dove cl tono I primi morti e In 
Dagheetan. 

12 dicemlm - Primi scontri e primi bombardamenti su 
Groznij. 

31 dieembra • Mosca dice che la truppe sono entiats a 
CfoznlJ e che si sono Impossessa t e di alcuni uffici 
ammlnMtatM. PIÙ tardi si scoprirà che non solo non b 
vero ma I soldati nitri sor» stati masaaciatl mentre 
tentavano rrasalto. è la «strage di capotlanno». 
L'annata di Mosca subisce raffronto più grave dalla - 
guerra rtell’Alglianlstan. 

19 gsnnido • Iguenigllefi osceni lasciano II palazzo in 
Dudaev e I russi arrivano per Isaaro la bandiera 
tricolore. 

30 luglio • Rima a Groznij della tregua. Quanto allo 
status della Cecenia sa ne pailerù dopo la elezioni. 


Hassan nel lager 

Ha 45 anni Hassan, e pur dimo¬ 
strando dieci anni di più, è proprio 
un belTuomo; alto, diritto, con 


grandissimi occhi azzurri non rari 
nel Caucaso. Dicono che sia il pro¬ 
dotto degli amori fra le amazzoni e 
Alessandro il Grande. La loro regi¬ 
na Talestre sottomise se stessa e le 
sue trecento guerriere al biondo 
eroe ma in <ambio voleva tutte le 
femmine che sarebbero nate dalle 
unioni. Non si sa come andò a fini¬ 
re ma SI fa risalire a questa leggen¬ 
da la presenza di tante persone 
bionde con occhi azzuni nel Cau¬ 
caso. Hassan racconta con voce 
monotona e senza guardare gli 
ospiti stranieri. - - 

«È la notte fra il 6 e il 7 aprile. Sia¬ 


mo catturati in dodici mentre cer¬ 
chiamo di scappare. Il più giovane 
sono io, 45 anni, il piu vecchio è ', 
Ahmet, 75. Siamo portati in una 
casa e uno di loro chiama il co- ' 
mandante con per via radio. Ho 
preso dei vecchi che ne faccio? Fu¬ 
cilali, risponde II capo. Ma invece , 
non Cl fucilano e vanno via. Dopo 
alcune ore sentiamo dei rumon e 
■ poi la voce del vicino che grida, no, «. 
non breciale la casa. Vattene, non - 
disturbare, gli gridano. E sentiamo 
versare sotto le porte la benzina. • 
Poi parte una ratfica e l’incendio. 
Dobbiamo uscire. Fuori però i sol¬ 


Parla Oleg Lobov, commissario di Mosca nella repubblica ribelle 

«Ricostruiremo tutto più bello» 



■i GROZNU. Uno dei guerriglieri, un filosofo di 35 anni 
trovatosi per caso con un kalashnikov in mano e l'odio 
nel cuore, dice che Oleg Lobov. potente di Mosca, da un 
mese padrone della Cecenia fier conto di Eltsin, è cam¬ 
biato. «Io l’ho conosciuto - dice - non era cosi. Ora ha sul ^ 
volto la maschera della morte», ll’ias, come tutti i ceceni, 
e moltissimi russi, è convinto che il Segretario del consi¬ 
glio di sicurezza, il vero governo di Mosca, sia stato invia¬ 
to a Groznij per subire il giusto «castigo» dopo il «delitto». 
Che provi a ricostruire la Cecenia luì che è stato fra i prin¬ 
cipali fautori della sua distruzione. Incontricuno Oleg Lo¬ 
bov, 58 anni, nel bunkerdei russi, un edificio che 75mila 
vite fa. quante le vittime di Groznij, era un istituto cultura- ■ 
le, una facoltà universitaria, in via Krasnykh Frontovikov, 
6. Un’ala la occupa il «governo di rinascita nazionale» ce- 
cena, un’altra gli uomini di Mosca: vicini vicini, cosi non si 
deve mentire neanche sulla forma. Lobov vive all'aero- 
porto, all'ultimo piano di quello che prima della guerra 
era un eilbergo normale. Ogni mattina, alle 8,30, un cor¬ 
teo di autoblinde lo accompagna in ufficio. La misura è 
stata presa una settimana fa, dopo l’attentato che per un 
soffio non lo ha ammazzato. • - 

, Signor Lobov, perché II preridento ha scelto lei? Non sarà 
mica, corno dicono, per,, «..punizione? 

No. glielo posso assicurare. - Ride sottovoce Lobov, e 
parla anche sottovoce - sa, non c’è un documento del 
Coasìglio di sicurezza, dico uno, in cui io mi schieri per 
l’intetvento armato. Ho sempre consigliato i mezzi paci- 


_ DALLA NOSTRA INVIATA ' _ 

fici per risolvere la crisi cecena, nessuno mi potrà mai 
accusare del contrario. 

Vaio la pena di ricordargli che fu lui l’Ideatore della propo¬ 
sta-farsa a Dudaev, quella del 20 dicembre. In cui si Inti¬ 
mava el generale ceceno di presentaisl a Mozdok, centro 
di comanda dele forze russe, per ^ialopre»? Dudaev ov¬ 
viamente rifiutò e l'armata di Moeca si mise In moto. Ma in 
nessun documento è scritto, non c'è nessuna prova. 

Sono venuto io e non un altro per due motivi essenzial¬ 
mente. Innanzittutto perché, putroppo, ho grande espe¬ 
rienza in calamità. Sono stato in ^menia per due anni 
dopo il terremoto e le assicuro che era peggio di qua. Mi 
sono occupato dell’esplosione del terminal merci di 
Sverdiovsk e sempre nella città degli Urali, ho guidato 
per sei anni, fra il '76 e r82, un'azienda di 6 mila operai 
edili. Perché, forse non l’ho detto, io sono un ingegnere 
edile. Senza contare che sono stato il responsabile di 
tutti i settori industriali, militari e civili deH’Urss, Insom- 
ma sono un esperto. L’altro motivo per cui sono stato 
scelto non è meno importante. Per costringere ministri e 
banchieri a cacciare i quattrini è necessario che a chie¬ 
dere ci vada qualcuno con un certo potere e io, mode¬ 
stamente, ce l'ho. 

E lobov spiega In che consiste II suo potere. 

In un solo glorino a Mosca ho riunito 15 presidenti di 
banche, fra cui quella Centrale. Insieme al ministro delle 


finanze abbiamo parlato della situazione cecena. Ho 
detto a tutti cosa significava la ricostruzione per quella 
regione e per la Russia e ho spiegato loro cosa compror- 
tavano i ritardi dei pagamenti. È stato sufficiente. Nessu¬ 
no ha obiettato e il risultato è che si sono impegnati a in¬ 
viare entro la prima settimana di ottobre i soldi che era¬ 
no stati bloccati per tutto il mese di agosto, r-' 

Era mal venuto a GfoznlJ prima «Mia sua nomina? L’ha tro¬ 
vata come si aspettava? 

No. prima della fine di agosto mai. Devo confessare che 
pensavo che la periferia fosse in migliori condizioni. 
Che il centro fosse stato colpito massicciamente lo sape¬ 
vo, la televisione l'aveva ben mostrato. Ma non credevo 
che erano stati fatti tanti danni nei quartieri più lontani. 
Bisogna rifare interi gasdotti, le canalizzazioni per l'ac¬ 
qua piovana, che spiesso mancavano già prima della 
guerra, impianti di riscaldamenti, di elettrificazione, , 

Forse prima di tutto questo bisognerebbe ritirare I Cairi a^ 
matt_. ' />■ ' ' - j 

Vanno ritirati non c'è dubbio. Mano a mano che saran- 
' no creati gli organi costituiti i militari si dislocheranno in 
altri luoghi. Alla fine resteranno solo quattro basi, affida¬ 
te agli uomini del ministero delTintemo. Solo una briga¬ 
ta sarà controllata daH'esercito. ' r, 

Ecco ci risiamo penso salutandolo, i russi restano 
per «vigilare*. Come in Cecoslovachia. come in Afghani¬ 
stan. Come in Cecenia dalla rivolta di Mansur in poi. 
Duecento anni fra pochi giorni. • ’ “ • Ma Tu. 


dati .sparano contro la casa per uc¬ 
cidere chiunque cerchi di scappa¬ 
re. Tre anziani sono falciati subito, 
altri quattro restano nella casa c 
bmeeranno vivi, lo ce la faccio per¬ 
ché scavalco dal retro. Altri soldati f 
però sono nei campi. Mi sparano ' 
addosso. Corro a zigzag finché cre¬ 
dendomi ferito cado. Vedo una 
porta e l’apro. Dentro ci sono an¬ 
cora dei soldati. Mi insultano, mi 
minacciano, si consultano: che fa¬ 
re di me? Poi mi colpiscono con il •. 
mitra. Uno, due, tre, quattro colpi. 

Mi legano le mani ailTautoblinda e 
partono trascinandomi a piedi per 
il villaggio. Mentre passo vedo tut- ' 
to: i saccheggi, gli incendi, gli as- 
sassinii. Vedo anche uno che sca- ' 
va il cuore di un morto e l'attacca a ^ 
un albero. Deve seccare, dice, ne • 
devo fare un portacenere. Durante ■ 
la strada prendono altri tre uomini. 

Ci dirigiamo tutti verso la strada fer¬ 
rata. Sui binari l'autobUnda si fer¬ 
ma, perde olio. Continuiamo a pie-. 
dì. Ammazzateli, dicono alcuni ' 
soldati mentre passiamo, che ve li 
portate .a fare dietro? Vediamo un " 
camion. Salite II dentro, ci dicono. 
Lungo il percorso verso il camion i 
soldati fermi lungo la strada ci pic¬ 
chiano con tutto quello che hanno: ‘ 
con il mitra, con il calcio delle pi¬ 
stole, con i piedi, con i pugni. Arri¬ 
viamo al camion ormai a torso nu¬ 
do. Il mezzo è già pieno di uomini. 
Sono accatastati I uno sull'altro, in , 
file che arrivano al soffitto. Quelli di 
sotto gridano a quelli di sopra di fa¬ 
re piu spa^o perchè soffocano. 
Sal^ancITio e schiaccio anch'io., 

Sull'elicottaro ^ 

Viaggiamo per mezzora e poi ci 
dicono di scendere. Nello spiazzo 
c’è un elicottero. Ci ordinano di sa¬ 
lirci e mentre ci incamminiamo ri¬ 
prendono a colpirci con ogni mez- ^ 
zo. Nell’elicottero ci fanno sdraiare 
a faccia in giù e poi ordinano ai ca¬ 
ni di annusarci Cerca-no i guem- 
glierì e i cani sono addestrati a fiu- , 
lare polvere da sparo, lo non ho . 
sparato e i cani pas^o oltre. Per ' 
quattro volte sento ! cani che rin¬ 
viano e le uria di qualcuno, ma 
non posso guaidare e non so cosa 
succede. Voliamo per circa un'ora. 
Durante il piercorso i soldati minac¬ 
ciano di buttarci giù perché pesia¬ 
mo troppo. Finalmente aniviamc, - 
siamo a Mozdok, nel campo di «fil¬ 
trazione». Scendiamo e riprende il 
calvario dei colpi Passiamo sttivoi- ' 
ta fra due fila di soldati e prendia¬ 
mo colpi da tutte e due le parti. 
Hanno anche i manganelli. Risalia¬ 
mo su un camion e dopo un’altra . 
mezzora arriviamo su una strada 
ferrata. Vi sono fernii quattro vago- ; 
ni. In ogni vagone sono chiusi venti 
persone. Siamo dì nuovo picchiati " 
e poi gettati nelle carrozze. Non ci 
danno da bere e nemmeno da ‘ 
mangiare. Il giorno dopo fuori del 
vagone sento qualcuno che dice a 
un altro; 51 è saputo di Samashki, è ' 
arrivato anche Kovalìov (il dissi¬ 
dente, acenimo oppositore deU’m- 
vasione cecena ndr). Ci danno da 
bere e un po’ di pane secco. Passa - 
il giorno e in serata fanno scendere 
tutti quelli con meno di 16 anni e li 
rimandano a casa. Dal mio vagone 
ne escono tre. Il terzo giorno, il 10 ■ 
aprile, siamo portati dal «giudice». 
Non ci interroga, non ci minaccia, 
ci chiede solo dì raccontare che la > 
strage l'hanno fatta i guemglieri. ' 
Restiamo dal giudice dalle 8 del . 
mattino alle 3 del pomeriggio. . 
Ogni tanto sentiamo l'ordine ai ca¬ 
ni: «fas» e poi urla uiiiane. Adesso 
toccherà a noi, penso, ci sbrane- ; 
ranno i cani Ad un certo punto ci 
dicono di uscire. Io sono U primo. - 
Un soldato mi ferma e mila: 
dove vieni? Ma il militare che ci ac- - 
compagna gli risponde: non ti 
preoccupare, è mio cliente. Lo hai ' 
avvertito^ continua il primo. Gli al- ‘ 
tri due sanno tutto, risponde il se¬ 
condo, parleranno. E rivolgendosi . 
a me dice: tu sta dietro. Ci dirigia-, 
mo non so dove e poi da lontano 
vedo un gruppo dì giornalisti. Sono t 
russi e tenuti a bada dai cani e dai ' 
soldati. Quando ci vedono militari - 
e giornalisti vengono verso di noi 
Uno chiede ai due compagni che ~ 
mi sono davanti: chi ,ha sparato per 
primo? I guenriglieri, risponde uno. • 
Vi hanno dato da mangiare? SI, ri¬ 
sponde l'altro. E il medico vi ha vi¬ 
sitato? SI, riprende il pnmo. Basta 
cosi, grida TufTiciale del gruppo. 
Uno dei cronisti avendomi notato ■ 
mi si awicma e mi chiede: perché » 
sei pieno di lividi? Non faccio in 
tempo ad aprire bocca che l’uffi¬ 
ciale comincia a inveire; avevamo 
detto niente domande provocato¬ 
rie. Via, basta, fuori di qui. Tornia¬ 
mo nel vagone. A tutti erano stati 
rubati cappelli, scarpe, pantaloni, " 
e tutto quanto poteva avere qua- ' 
lunque valore, f nostri documenti 
di identità sono strappati. ,. 

Lallbertà- 

Dopo un po’ toma l'ufficiale con 
pezzi di carta, li chiama certificati 
di campo», e ci dice: siete liberi, 
andate via. Siamo contenti ma non 
sappiamo come fario; siamo senza t 
soldi, senza docitmenti e qualcuno ‘ 
addirittura solo in mutande. Non ci ■ 
riguarda, arrangiatevi dice l'ufficia¬ 
le e mentre ci incamminiamo con¬ 
tinua: c non trastullatevi più con le 
armi. Ma un, suo compiano gli di¬ 
ce; non sono guerriglieri, non li hai , 
visti neanche in tv i veri guemgUeri? i 
Per strada irKontriamo un uomo 
che si offre di riportarci fino a Kar- 
bulak, un villaggio non lontano da 
Samashki. Ci resteremo sette giorni 
perché i russi non ci fanno rientra¬ 
re a casa. E quando sono riuscito a 
tornare ho visto...». . . 

2-FINE 

'• (U precedente articolo ' 
e stata pubblicato it 7 ottobre) 
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Gio. Come evitare un altro Messico? Tassando le «tigri» deir Asia e le petrolmonarchie 
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Un maxi-fondo 
per arenate 
le crì^ finanaarìe 


Passa al GIO, il gruppo dei paesi industrializzati più Bel¬ 
gio, Olanda, Svezia e Svizzera, l’accordo per il raddoppio 
del fondo di emergenza per le crisi finanziarie intemazio¬ 
nali. Ma a pagate dovrà essere un gruppo di Tigri Asiati¬ 
che e petrolmonarchie perché l’Occidente non ha soldi. 
Il GIO, però, non apre le sue porte ai nuovi finanziatori. 
Stanno cambiando i rapporti tra paesi di nuova industria- 
; ìizzazione, paesi in via di sviluppo e G7. Ovest in declino. ‘ 

■ ]_;_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POU.IO SALIMBKNI 


m WASHINGTON. Era scontato, " 
' ma da oggi c'è una possibiiità in 
più di far fronte alle crisi nnanziarie 
che nascono in un paese e diffon¬ 
dono i loro devasteinti effetti sull'In¬ 
sieme dei mercati e delle econo-, 
mie del Pianeta. In realtà è un po' 
schizofrenico il modo del C7, del 
CIO, del Fondo monetario; giusto . 
preoccuparsi di un eventuale caso ! 
Messico, ma proprio nel momento 
in cui si tracciano le linee di difesa 
anticipata, da un'altra parte del 
mondo, segnatamente in Giappo¬ 
ne, si prolungano una crisi struttu¬ 
rale del sistema bancario e una sta¬ 
gnazione economica ' (dura da 
quattro anni) che stanno seminan¬ 
do tensione sui mercati e tra i go¬ 
verni. E il Giappone resta un gran- 
■ de punto interrogativo? La coperta 
della protezione contro l'econo¬ 
mia che non cresce e contro il pa- 
' nico finanziario, è sempre troppo 
corta. La decisione del GIO. che 
raggrupf» i paesi del G7 più Olan¬ 
da. Svezia. Belgio e Svizzera, è di 
quelle importanti. - - 

Staiutamento doppio 

Il Fondo costituito presso il FMl 
di Washington dallo strano nome 
•General arragment to borrouw» 
sarà raddoppiato. D'ora in poi per 
le emergenze finanziarie intema¬ 
zionali si potrà pesare da un poz¬ 
zo di 54 miliardi di dollari. Tanto 
per dare un'idea, al Messico erano 
stati dah prestiti per 50 miliardi di 
dollari. Il Gab è stato raddoppiato, 
ma i nuovi 27 miliardi di dollari 
non saranno trasferiti al Fondo 
monetario sottoforma di liquidi. Si 
tratta dì un rubinetto che potrà es¬ 
sere aperto solo in caso di necessi¬ 
tà: i soldi arriveranno solo in quel 
momento. La vera novità è che 
questa volta i dollari non arriveran¬ 
no dai ricchi paesi deH'Ovest, alle 
prese con deficit pubblici enormi, 
turbolenze dei cambi che rendono 
necessario incrementare le riserve 
delle banche centrali, con una ten¬ 
denza delle opinioni pubbliche a 
limitare la spe^ per investimenti di - 


I L SEGNALE che è venuto dal¬ 
l'iniziativa che si è svolta nei 
giorni scorsi, fortemente vo¬ 
luta da Livia Turco, in mate¬ 
ria di riduzione dell'orano di la¬ 
voro e di politica dei tempi è di 
grande rilievo. E se i segnali han¬ 
no un senso, questi vogliono dire 
che è maturo il tempo delle scelte 
concrete. Del lesto c'è una con¬ 
troprova. Ho critiche non lievi da 
rivolgere alla Finanziaria per il '96 
e condivido in particolare le criti-, 
che dei sindaci, tuttavia voglio l 
sottolineare che compare in essa . 
un punto - a sorpresa e partendo 
, da ragioni meramente di rispar¬ 
mio finanziario - che può avere 
, un ruolo di grande rilievo in ma¬ 
teria di controllo e riduzione del- ' 
l'orario di lavoro. Si tratta della 
■ decisione di modificare di fatto 
, l'oriirio legale di lavoro, fissato 
dalla legge del lontano 1923 a 48 
ore, in quanto vengono conside¬ 
rate ore straordinarie anche quel¬ 
le eccedenti l'oreirio di lavoro pre¬ 
visto dai contratti. Fino ad ora le 
imprese hanno avuto convenien- 
• za ad usare le ore aggiuntive ri¬ 
spetto all'orario di lavoro previsto 
• dai contratti. Queste ore impro- 
■ pnamente vengono chiamate 
' straordinarie, perché in realtà i 
veri straordinari sono per la legge 
• solo quelli oltre le 48 ore e infatti 


cui non beneficiano industrie e 
consumatori nazionali, con la ri¬ 
presa della spesa militare. Di qui 
l'idea di coinvolgere i paesi che 
hanno soldi, grandi risparmiatori, 
ottimi esportatori. I nuovi ricchi del 
mondo si chiamano Australia, Au¬ 
stria, Thailandia, Indonesia, Singa¬ 
pore, Corea del Sud, Emirati Arabi 
Uniti, Arabia Saudita. Dal primi 
contatti c'è un'intesa di massima 
con alcuni di questi paesi. «Per ora 
sono molto favorevoli», ha dichia¬ 
rato il segretario al Tesoro ameri¬ 
cano Robert Rubin. ■- 

E subito emerso un problema, 
ovviamente politico: se è vero che 
anche i nuovi ricchi del mondo so- 

«Ridurre i deficit 
per riianciare 
li risparmio» 

La forte contrazioiw della capaciti 
di generare risparmia registrata 
negli ultimi anni nel paesi • 
Industrializzati è dovuta allo scarso 
successo delle amministrazioni 
nazkmall nello spezzare la spirale • 
debito pubblico-tassi di Interesse, 
ilna morsa che necessariamente 
' lieve essere allentata Intervenendo 
con politiche fiscali rigorose, 
basate pii su tagli alle spese che ' 
sulllncremento delle Imposte. Un 
richiamo all'ordine che non 
ammette equivoci, contenuto nel 
rapporto messo a punto dal . 
«oetituti» del Gruppo tMlO e 
sottoposto al ministri delle finanze 
e al Governatori, un Invito / 
eloquente a fare pulizia nel conti 
pubblici per non stroaare la . 
ripresa In corso. Lo studio 
presentato Ieri dal Direttore 
generale del Tesoro Mario Draghi, 
In quanti di presidente del sortoti 
Ilei GIO, esclude Infatti una 
responsabilità diretta dalla 
dotnanda crescente di capitali 
proveniente dal paesi In via di - 
sviluppo nel ritmo di crescita del 
tassi di Interesse reali. 


no interessati ad evitare scossoni al 
sistema finanziario intemazionale, 
come successe dieci mesi fa con lo . 
splash messicano, è anche vero 
che difficilmente può reggere un 
sistema di cooperazione economi¬ 
ca in cui chi dà il là c chi non ha i 
soldi sufficienti per esercitare la 
leadership. Il GIO non ha alcuna 
intenzione di ampliare il numero 
dei paesi membri, membri * del , 
club: lo vedreste il presidente della 
Bundesbank allo stesso tavolo con 
il banchiere centrale thailandese ' 
con analogo diritto di voto? E, ma- ‘ 
gari.diveto? • - - 

Dal canto loro i paesi in questio¬ 
ne si rendono conto di non poter 
rivendicare apertamente il ricono¬ 
scimenti della loro forza economi¬ 
ca negli organismi politici e istitu¬ 
zionali, ma non vogliono neppure 
far passare la cosa liscia. «Il nego¬ 
ziato sarà molto più complicato di 
quanto si immagina e si vuole dire 
oggi», avverte un funzionario di un 
paese del G7. Ci sono anche dei 
dubbi sull'efficacia del Fondo 
«Gab». Il problema serio è quello 
della volatilità estrema del capritale; 
due terzi dell'afflusso di capitali in 
America Latina, per esempio, è co¬ 
stituito da investimenti di portafo¬ 
glio. in Asia l'investimento in attivi¬ 
tà produttive e servizi rappresenta 
invece il 45% del totale. Chiaro'ehe 
l'investimento finanziano viene ri¬ 
succhiato 'laddove si ottengono 
margini di profitto superiori, ora sta 
da una parte ora sta dall'altra. In 
Messico è successo proprio cosi; 
quando i tassi di interesse degli 
Stati Uniti hanno cominciato a cor¬ 
rere verso l'alto anche i capitali im¬ 
pegnati in America Centrale hanno 
preso il volo. - 

NucM equilibri ' ' 

Il dibattito è aperto, e non man¬ 
cano le critiche al Fmi. Una cosa è 
certa; il ruolo puramente economi¬ 
co del G7 nell'intera economia 
mondiale sta declinando. Nel 2004 
la quota di produzione mondiale 
dei paesi in via di sviluppo equivar¬ 
rà a quella dei paesi industrializza¬ 
ti, i veri treni della crescita si trova¬ 
no in Asia e in America Latina non 
nel vecchio Ovest È l'Asia a cata¬ 
lizzare il 40% dei flussi di capitale. 
Già il Giappone ha posto la que¬ 
stione della rappresentanza del 
Consiglio d: sicurezza dell'Onu: fi¬ 
no a quando il gigante economico 
può essere nano politico? Ma ana¬ 
loga questione, anche se a ben al¬ 
to livelli, si pone ora per molti pae- 



Alan Greespan presidente della Federai Reserve e II segretario del Tesoro Usa Robert Rubin Yong/Ansi 

Fazio: la lira è sottovalutata 

«Economia in ripresa, nel '96 inflazione al 3,5» 


NOSTRO SERVIZIO 


■s WASHINGTON. «Ulira è ancora 
sottovalutata e dovrà pnma o poi ; 
tornare ad apprezzarsi». Il Gover- ' 
natore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio, a Washington per i lavon 
dell'assemblea annuale del Fmi, 
appare sostanzialmente ottimista 
sul futuro delia nostra moneta e n- 
tiene realistico un suo rafforza¬ 
mento sul mercato dei cambi. A 
parere di Fazio, la lira dovrebbe . 
beneficiare di «un'economia che è 
fortemente competitiva», ma an¬ 
che di un'inflazione che, dopio la ' 
fiammata dei mesi scorsi, è in fase 
di rallentamento: è prevedibile, ha 
detto, che nel '96 il tasso medio di ■ 
inflazione scenderà sotto la soglia 
del 4% e «la stima del 3.5% è rag¬ 
giungibile». ’ 

Sul versante dei conti pubblici, 
Fazio ha ricordato che l'obiettivo 
di un rapporto deficit/pil al 3% è si¬ 
tato fissato per il '98, non per la fine 
del '97, quando, secondo gli accor- • 
di presi nel recente vertice di Va¬ 
lencia. saranno verificaie le «per¬ 
formance» di convergenza dei pae¬ 
si membri dell'Unione europea. 
Per quella data, ha osservato il nu¬ 
mero uno di via Nazionale, «biso¬ 
gnerà vedere quanti paesi saranno '• 
davvero pronti ed allora si prende¬ 


rà una decisione». Comunque, ha 
concluso il governatore, «i parame¬ 
tri di Maastncht sono importanti di 
per sè, al di là delle scadenze del¬ 
l'Unione monetaria». ' ; ... 

Secodno una simulazione trac¬ 
ciata dagli economisti del Fmi, co¬ 
munque, le cassandre dell'econo¬ 
mia italiana • piotrebbero essere 
smentite: Maastricht e il «circolo 
virtuoso» sono a portata di mano. A 
parete degli esperti del Fondo, in¬ 
fatti, una manovra aggiuntiva pari 
all'1,5% del pii (27mila miliardi di 
lite) nel 1996, se inserita nell'ambi¬ 
to di un duraturo e consistente pro¬ 
gramma di risanamento fiscale, 
potrebbe indurre l'anno prossimo 
una discesa dei tassi di interesse a 
lungo termine di 210 punti base 
(con un risparmio di quasi .SSmila 
miliardi nel .servizio del debito) e 
un apprezzamento della lira del 9% 
circa rispetto a quello che sarebbe 
altrimenti l'andamento tendenzia¬ 
le. Ne consegue che il rapporto de- 
ficit^pil per il 1996 potrebbe situar¬ 
si attorno al 4.5% (invece del 6% 
previsto) e con un altra manovra 
dell'1,5% nel 1997 a correzione del ; 
trend, il livello del 3% sarebbe a ' 
portata di mano, proprio come n- 
chiede Maastncht. 




Ridurre gli orari, riparte la sfida 


ALFIKRO ORANDI 


solo queste ore hanno la penaliz¬ 
zazione contributiva del 15%. 

- Se la norma contenuta nella Fi¬ 
nanziaria diventerà legge non sa¬ 
rà più cosFe le imprese non ■ 
avranno più convenienza ad usa¬ 
re gli straordinari per soddisfare 
aumenti di produzione in alterna¬ 
tiva a nuove assunzioni. Certo la 
norma insenta nella legge finan¬ 
ziaria è parziale e affronta solo 
l'aspetto della penalizzazione 
contributiva del lavoro straordi- 
. nano. Ciò non toglie che si può 
partire da questa novità per tenta¬ 
re di porre una più generale que¬ 
stione di riduzione dell'orario di 
lavoro. 

Occone innanzitutto che - la 
legge fissi un nuovo orario legale 
ed è ragionevole sia fissato sotto 
le 40 ore. In questo modo si co¬ 
struirebbe una vera e propria legi¬ 
slazione di sostegno, che potreb¬ 
be aiutare il sistema contrattuale 
a indirizzarsi verso riduzioni d'o¬ 
rario di lavoro.Poi sarebbe utile 


ed urgente un'altra misura che 
completerebbe un primo, con¬ 
creto pacchetto in materia di n- 
duzione deH'orario. Si tratta della 
costituzione di un vero e proprio 
fondo nazionale destinato ad in¬ 
coraggiare finanziariamente la ri¬ 
duzione d'orario, con l'obiettivo 
di ridurre i costi di questa scelta 
attraverso una misura di solida¬ 
rietà generale. Se la questione ri¬ 
duzione dell'orario ha qualche 
attinenza, come ha, con l'occu¬ 
pazione e se l'occupazione è uno 
dei problemi centrali non risolti 
nel nostro paese, occorre trame 
le conseguenze e fare tutto ciò 
che è possibile in questa direzio¬ 
ne. Certo, non è la bacchetta ma-, 
gica per risolvere il problema ma 
può contribuite molto a creare 
nuovi spazi occupazionali. E un 
fondo, anche inizialmente limita¬ 
to, potrebbe aiutare non pioco. Se 
esiste un problema di risorse pier 
finanziarlo, si potrebbe nflettere 


su una graduazione più penaliz¬ 
zante del 15% oggi previsto per gli 
straordinan, che potrebbe essere 
la misura giusta fino alle pome 2- 
3 ore di straordinario settimanale, 
ma potrebbe salire gradualmente 
al 25-30% per ulteriori straordina¬ 
ri. anche per scoraggiarne l'utiliz¬ 
zo. Cosi si potrebbero trovare 
nuove risorse per alimentare il 
fondo. Ci possono essere anche 
altre vie naturalmente. 

O VVIAMENTE questo fon¬ 
do è cosa diversa, ed ag¬ 
giuntiva, dagli strumenti 
già esistenti per favorire 
contratti di solidarietà e riduzioni 
' d'orario nelle aziende in crisi. Ciò 
che conta è capire che ora c'è ri¬ 
presa produttiva, soprattutto in 
importanti arce dei paese, dove 
vengono richiesti turni e straordi¬ 
nari. Ora. è necessario utilizzare 
le possibilità esistenti per puntare 
a creare nuova occupazione. 
L'attesa è un errore. • 

Mi è stato inviato un accordo 
raggiunto in un'azienda mecca¬ 


nica di Bologna che è di straordi¬ 
nario interesse; a fronte di flessi¬ 
bilità nel lavoro (soprattutto tur¬ 
ni) si è concordato un orario di 
31,5 ore settimanali, anche con 
incrementi salariali. Non è un ca¬ 
so generalizzabile, però a suo 
modo è indicativo dei tempi. 

Ovviamente non basta adotta¬ 
re prime misure legislative di so¬ 
stegno, ma occorre utilizzare gli 
spazi di produttività esistenti, la 
flessibilità nchiesta dalle imprese 
per dare un segnale di grande no¬ 
vità nella contrattazione nei luo¬ 
ghi di lavoro. Esiste oggi una que¬ 
stione sala.riale con cui occorre ' 
fare i conti, ma dati gli spazi di 
produttività esistenti nelle azien¬ 
de la scelta della riduzione dell'o- 
rario può essere perseguita, an¬ 
che se con la gradualità che la si¬ 
tuazione certamente impiorrà e 
con la flessibilità delle concrete 
' condizioni di lavoro. Ora è il mo¬ 
mento di scegliere la riduzione 
dell'orario di lavoro, a fronte di 
una fase importante di contratta¬ 
zione nei luoghi di lavoro che sta 


Lo sforzo però dovrebbe protrar¬ 
si' nel tempo: la simulazione preve¬ 
de complessivamente pell'arco di 
' un decennio una riduzione dello 
stock del debito pari al 30% del pii, 
con sforzi annuali in media del 3%, 
che consentirebbero un calo me¬ 
dio dei tassi di lungo temrine di 
240 punti base e un apprezzamen¬ 
to della lira del 7%. '1 

«È uno scenario puramente illu¬ 
strativo. Gli effetti descntti, a co¬ 
minciare dal calo dei tassi di inte¬ 
resse. potranno realizzarsi solo in 
presenza di misure fiscali attuate 
su basi durevoli e se i mercati si 
convinceranno che sono tati» sot¬ 
tolinea Steven Symanskyi, uno de¬ 
gli auton dello studio, riprendendo 
. le annotazioni fatte all'Italia dai re¬ 
sponsabili del Fmi sulla necessità 
di avete l'appi^io dei mercati per 
interrompere il circolo vizioso fatto 
di debito elevato, moneta debole, 
inflazione, alti tassi di interesse e 
quindi maggior costo del debito. 
Miglioramenti si prospetterebbero 
anche sul fronte dell'inflazione, so¬ 
prattutto nell'immediato (-l,l%nel 
1996 rispetto al dato tendenziale), 
ma anche a termine (-0.3% nel 
2002). Di contro però l'apprezza- 
mento della lira porterebbe un 
peggioramento della situazione 
dell'attivo corrente. •• 


per avviarsi. Non si tratta di conti¬ 
nuare una astratta discussione, i 
contratti nazionali infatti sono già 
stati rinnovati e hanno dato quasi 
nulla in questa direzione. Se non 
vogliamo girare i pollici fino ai 
prossimi rinnovi dei contratti na¬ 
zionali, l'opportunità che abbia¬ 
mo è puntare alla riduzione del¬ 
l'orario a livello del luogo di lavo¬ 
ro. Semmai i contratti nazionali 
avranno il compito di generaliz¬ 
zare in seguito le esperienze 
aziendali. L'assemblea dei quadn 
della Cgil (16/18 ottobre) può 
contribuire ad una svolta in que¬ 
sta direzione. Mi rendo conto che 
non ho parlato di vertenza gene¬ 
rale per ridurre rorari.o. Certo sa- 
' rebbe ancora più forte lo svilup¬ 
po di questa iniziativa se le pro¬ 
poste del convegno che ho ricor¬ 
dato diventassero legge, a partire 
dalla proposta di - riformate la 
contribuzione previdenziale, gra¬ 
duandola - al contrario di oggi - 
in funzione dell'orario di lavoro 
che deve diminuire. Temo però 
che i tempi della Finanziaria non 
bastino per questa impegnativa 
riforma, come per altre, che qui 
non posso richiamare. Cerchia¬ 
mo almeno di non perdere l'oc¬ 
casione che ci viene offerta con 
una certa casualità dalla Finan¬ 
ziaria 1996. ' 


Imprese 

L’emodialisi, 
la scommessa 
della Gambro 

_DAL NOSTRO INVIATO 


■ LUND (Svezia). La Cambio 

punta sull'Italia. Il gruppo svedese 
leader mondiale nel settore della 
dialisi ha deciso di investire ulte- 
normente nel nostro paese. Essen¬ 
zialmente in due direzioni: il po- ^ 
tenziamento dello stabilimento di ' 
Latina, dove si producono filtn, ^ 
piastre ed altn accessori per emo- ] 
dialisi; l'acquisizione di altre clini- ' 
che e centri per dialisi. È questa la 
strategia illustrata ai giornalisti da 
Ugo Grondelli, il manager parmi- • 
giano che ormai da parecchi anni 
è al vertice del gruppo svedese, in , 
qualità di vicepresidente operativo, i 
nonché di pnmo responsabile di < 
Gambro Italia. Grondelli, insieme ■ 
al presidente della società Berthold ■ 
Lindqvist, è stato confermato nel 
suo ruolo anche dalla nuova pro¬ 
prietà del Gruppo. Lo scorso anno 
Gambro è stata infatti ceduta dalla 
Volvo alla famiglia Wallemberg (la 
più potente di Svezia che controlla 
tra l'altro Electrolux, Saab, Scania, ■ 
SKf, Astra, Ericsson), che detiene il 
42% del capitale. ■ ' 

Gambro Italia, il cui quartier ge¬ 
nerale ha sede a Felino di Parma, 
ha circa 700 dipendenti in cinque 
stabilimenti. Nel '94 ha chiuso con j 
376 miliardi di fatturato e un utile 
operativo del 17%, mentre nel pri- • 
mo semestre ha realizzato un giro 
d'affan di 207 miliardi. «A Latina f 
trasferiremo alcune produzioni da j 
aziende del gruppo in vane parti ' 
del mondo e vi investiremo 20/25 ^ 
miliardi» spiega Graondelll. Ma il ^ 
vero punto d'attacco della società i 
svedese in Italia saranno le clini- ' 
che per dialisi, in coerenza fieraltro 
con una scelta globale fatta dalla . 
Gambro. Quella cioè di una inter- 
grazlone'verticale delle attività nel ’ 
settore dialisi, che vanno dalla pro¬ 
duzione delle macchine (Il rene 
artificiale), a tutti i dispositivi mo¬ 
nouso (filtri, tubi e tubicini in pla¬ 
stica), fino al servizio al paziente. 
La tesi di Grondelli è che nel setto- ■ 
re sanitario, e in particolare nella 
dialisi, si va verso una progressiva ( 
pnvatizzazione delle prestazioni. ' 
Nel nostro paese le persone in dia¬ 
lisi sono circa 33 mila, di queste già t 
oggi circa 8mila sono in trattamen- » 
to presso strutture private conven- - 
zionate con pubblico. Gambro ha ì 
cominciato due anni e oggi dispo- ' 
ne di 161 posti ietto in 5 cliniche • 
per complessivi 8/900 pazienti. 11. 
fatturato in questo settore è salito ' 
cosi da 941 milioni nel '93 a oltre , 
15 miliardi lo scorso anno, mentre ' 
il primo semestre '95 si è chiuso » 
con quasi 11 miliardi di giro d'affa¬ 
ri. 1 • . • 

■ «A breve contiamo di acquisire 

altre 6 o 7 cliniche e centri dialisi in '• 
varie regioni italiane. Ad eccezione ■' 
di Sicilia e Campania dove i condi¬ 
zionamenti esterni (leggi crimina- ■ 
lità, ndr) sono tali da scoraggiare 
le nostre iniziative» dice Grondelli. » 
Secondo il quale la pnvatizzazione ; 
del trattamento di dialisi «sarà un ^ 
affare non solo per noi ma anche 
per il servizio sanitano nazionale " 
che risparmierà». Ai privati che ef¬ 
fettuano le dialisi in regime di con¬ 
venzione viene riconosciuto un , 
compenso medio di 45 milioni r 
l'anno per paziente (ISO tratta¬ 
menti) . «Però - afferma Grondelli - 
nessuno sa esattamente qucinto 
viene a costare nelle strutture pub¬ 
bliche». In Emilia Romagna (ma 
anche in Lombardia. Veneto, To¬ 
scana) dove peraltro non ci sono 
cliniche private che effettuano oia- 
lisi, in quanto il pubblico garanti¬ 
sce una totale copertura del servi- ’ 
zio, la Gambro punta ad intese con 
Regione e Usi per costituire società " 
miste. «Noi, che vogliamo comun- ' 
que la maggioranza, metteremo at¬ 
trezzature e management, il pub¬ 
blico la parte sanitaria» spiega 
Grondelli. - - l 

I progetti di Gambro per quanto 
riguarda le cliniche nguardano an- , 
che altri paesi, dall'Europa dell'Est 
all'Asia, agli Usa dove sta per esse¬ 
re rilevata la «Ren» (64 centri diali- . 
si, 6 mila pazienti e 160 milioni di 
dollari di fatturato). Le cliniche so¬ 
no ormai il secondo settore di atti¬ 
vità della Gambro. con un fatturato 
che l'anno scorso è stato di 1,153 ■ 
miliardi di corone svedesi (circa >• 
250 miliardi di lire). Gambro ha ' 
chiuso il '94 con fatturato di 9,8 mi¬ 
liardi di corone (2.200 miliardi di 1 
lire) e un utile netto di G90 milioni ' 
di corone (160 miliardi). » « 

, /« . DWD 
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FINANZA SOTTO INCHIESTA. Ore 8,30 occhi puntati sulEapertura della Borsa 
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Gemina, mercati 
col fiato sospeso 

Dini: «Non c’è nessun pericolo 
Salta SuperGemina? Non è grave» 


Ore 8,30, riapre la Borsa, mercato col fiato sospeso do¬ 
po il «blitz» di sabato della Guardia di Finanza presso . 
Gemina ed Rcs. Pessimi i segnali raccolti presso i grandi 
investitori esteri: «si teme un tracollo del mercato». Ma 
Dini rassicura: «Non succederà nulla di grave». E se do¬ 
vesse saltare SuperGemina? «Si tornerebbe al punto di - 
partenza - ribatte il presidente del Consiglio -. Ma que¬ 
sto non sarebbe sconvolgente per la nostra economia». 


I palazzo che otptta la «Mia 
(Mia Gemina a Milano; 
aottoMtizIo Bianchi 


Luca Bruno/Ap 


m ROMA. La vicenda giudiziaria 
che ha colpito i vertici di (jemina e 
Rizzoli non dovrebbe avere riper¬ 
cussioni sull'operazione SuperCe- 
mina. Tuttavia, qualora il progetto 
di fusione con Ferfin dovesse falli¬ 
re. non sarebbe sconvolgente per 
reconomia italiana e per randa- 
memo della nostra Borsa. Parola 
del presidente del Consiglio Lam- ' 
berto Oini, avwicinato ien a margi¬ 
ne dei lavori dell'assemblea an¬ 
nuale del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale in corso a Washington. 
Ci saranno delle npercussioni sul¬ 
l'operazione SuperGemina? hanno ■ 
chiesto 1 giornalisti. «Penso propno 
di no - ha risposto Din! - ci sono ■ 
degli accertamenti m corso sui bi¬ 
lanci, che riguardano gli anni pre¬ 
cedenti e che sono stati del resto 
certif'icati. e ci sono delle verifiche 
che devono essere fatte. L'opera¬ 
zione che era stata lanciata aveva i 
suoi menti perchè cercava di met¬ 
tere insieme due aziende che han¬ 
no punti di forza riducendo con- 
temporeneamente 1 punti di debo¬ 
lezza che separatamente aveva¬ 
no». 

L'operazione in sè, insomma, 
«ha una sua validità, ma qualora 
non si dovesse lealizzare, tornere¬ 
mo alla situazione precedente. 
Questo - ha continuato Dini - non 
è che sia sconvolgente per la no¬ 
stra economia e per l'andamento 
della borsa la quale deve riflettere 
sostanzialmente la situazione eco¬ 
nomica delle sue prospettive». , 

Situazione a rischio ' 

In realtà, dai numerosi contatti 
avuti in queste ultime ore da Teso¬ 
ro e Btinca d'Ittilia con gii investito¬ 
ri intemazionali risulterebbe che la 
preoccupazione per la riapertura 
della Borsa di questa mattina è 
davvero molto fotte. I nervi sono a 
fior di pelle. Il rischio è che il «se¬ 
gnate negativo» rappresentato dal¬ 
la vicenda giudiziaria che coinvol¬ 
ge Gemina ed il fior fiore del capi¬ 
talismo italiano, inneschi una spi¬ 
rale di vendite e porti il nostro mer¬ 
cato al collasso. Arrivando addirit¬ 
tura a gettare un’«ombra» sulle 
prossime privatizzazioni. Piazza 
Affari, del resto, è reduce da una 
settimana certamente non brillan¬ 
te. con l'indice Mibtel che ha perso 
ri ,58%, le Gemina che sono scese 


del 6,28, mentre Fiat e Montedison 
hanno perso rispettivamente il 
6,33% ed U 4,46%. 

«Noi italiani siamo abituati a cer¬ 
te cose - commenta il presidente 
del Consiglio di Borsa. Attilio Ven¬ 
tura - gli investitori esteri no. E sic¬ 
come al mondo ci sono più occa¬ 
sioni di investimento che soldi, gli 
stranieri preferiranno investire al¬ 
trove». 

Ora 8,30, Il test 

Questa mattina, dunque, in Bor¬ 
sa occhi puntati su Gemina. Al 
mercato, infatti, è demandato il 
primo vero giudizio sul blies della 
Guardia di Fmanza nelle sedi Ge¬ 
mina ed Rcs di sabato e sui 10 avvi¬ 
si di garanzìa firmati dai giudici mi¬ 
lanesi Greco e Nocerino. Le azioni 
della società di Via Turati, però,. 
non dovrebbero essere sospese. 
Almeno da subito. «L'importante è 
che i titoli sono subiscano oscilla¬ 
zioni eccessive, vediamo i primi 
prezà», commenta Ventura che 
comunque léga ogni decisione al 
destino del comunicato promesso 
venerdì da Gemina alla Consob e 
poi rinviato inseguito al precipitare 
della vicenda giudiziana. Proprio 
questa mattina è previsto al riguar¬ 
do un nuovo Incontro tra 1 vertici 
della società.e la Commissione pri¬ 
ma dell'avdo delle contrattazioni. 
«Aspettiamo fapertuta dei mercati, 
vediamo cofhe vanno gli scambi». ' 
aveva dichiarato dal canto suo sa¬ 
bato il presidente della Commis¬ 
sione Erizo Berianda. Con lui si 
schiera OinL «La Consob - ha affer¬ 
mato sempre ieri il presidente del 
Consiglio - sta svolgendo il proprio 
lavoro, uri lavoro intenso comin¬ 
ciato già da tempio. La Consob - 
ha osservato ancora Dini - aveva , 
già avvertito nei suoi comunicati ' 
che c'erano cose che dovevano es¬ 
sere verificate riguardo ai bilanci 
delle società». 

Il «nodo» trasparanza 

Quella della trasparenza del re¬ 
sto è una piarrita impattante. Da 
una parte il mercato, e le autorità 
prepx^, esigono infatti' chiari¬ 
menti sulla reale situazione dei 
' conti Rizzoli e sulle strategie future 
della holding e dall'altra la stessa 
autontà giudiziaria, che sabato ha 




dato una accelerata alle indagini 
procedendo al sequestro di nume¬ 
rosi documenti (sequestri che do¬ 
vrebbero' riprendete questa matti¬ 
na) , chiede maggiori lumi in meri¬ 
to alla correttezza dei bilanci stessi 
e alle poste che sono rimaste per 
ora avvolte nell'ombra. 

Per quanto riguarda la vicenda 
più strettamente giudiziaria, inve¬ 
ce, ien negli ambienti legali mila¬ 
nesi si sosteneva che «laviceWda si 
piotrebbe risolvere in tempi brevi 
pioichè gli avvisi aprono spazio ad 
una richiesta da parte d^li interes¬ 
sati di essere senttfi dai mag'istrati 
t>er spiegate la loro posizione». 

Diffìcile invece trovare conferme 
sulla tempistica dell'opietazione 
SupetGemma, anche se sembra 
p<^ibile un nuovo slittamento dei 
tanto attesi «rapporti di concam¬ 
bio» che nei giorni scorsi, la finan¬ 
ziaria di via Turati si era invece uffi¬ 
cialmente impiegnata a rendere 
noti tra il 15 ed il 20 ottobre. 

Nella stessa Gemina, 'infatti, è 
ancora apierto il capitolo per arri¬ 
vare alla determinazione dell'effet¬ 
tiva orìgine del buco nei conti se¬ 
gnato dalla semestrale, in partico¬ 
lare per quanto riguarda la Rizzoli 
che nei primi sei mesi di quest'an¬ 
no ha registrato ben 276 miliardi di 
pierdite contro i 40 dì attivo indicati 
nel «dossier* dedicato a SupeiGer- 
mina presentato pioche settimane 
poma da Pesenti. Perdite pesanti, 
che SI vanno ad aggiungere a quel¬ 
le ancor più pesanti dell'esercizio 
'94 quando il «tosso» arrivò addirit¬ 
tura a quota 447 miliardi. E che ora 
gravano come un mac'igno sulla 
reputazione del «salotto buono». 


Liiii 


Parla Patrizio Bianchi (Nomisma): mercato dei capitali asfittico 


«La maxi-fijsione? Un grave errore» 


SupeGemina? «È il motJeJIo conglomerale che non fun¬ 
ziona. Perché le potenzialità industriali sono frenate dalla 
struttura finanziaria». Era già scritto due anni fa nel Rap¬ 
porto Industria di Nomisma, dice il presidente del Gomita- ’ 
to scientifico deU’istituto bolognese. Patrizio Bianchi. «Ciò ' 
che manca è un serio piano industriale». «No comment» 
sull’inchiesta giudiziaria, ma «bisogna aumentare il nume¬ 
ro dei soggetti presenti sul mercato dei capitali». • 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTHIDONDI 


ra BOLOGNA Pioiessor Bianchi, fin 
dall'annuncio dell'operazione lei ave- . 
va espresso valutazioni critiche su Su- ' 
peiGemina, in paitcolaie sul piano 
industnale. Adesso su Gemina si è ab¬ 
battuta una bufera giudiziaria, se l'a¬ 
spettava? - - - 

Sulla vicenda giudiziaria non ho ' 
tìtolo per parlare e non vog))o 
esprimermi. In termini generali n-. 
tengo che quello che sta acca- ' 
dendo intorno a Gemina indichi - 
la necessità di accelerare un pro¬ 
cesso che porti ad ampliare il nu¬ 
mero dei partecipanti al mercato 
dei capitali. 

Stara In Europa aignilica non IO-. 
- k) fare I conti con i parametri di 
Maastricht ma anche accattare 
regole di mercato, ifl concorten- 
a a di trasparana. In Ralla Inve¬ 
ce ai fanno operailon) di con¬ 
centrazione come questa. Lei 
chenepanaa? 

L'operazione finanziana che è 
stata annunciata mi turba. Anzi¬ 
tutto perchè una gram parte del 
vertice industriale italiano si trova , 


in una situazione di oggettiva dif¬ 
ficoltà operativa. Che dentro Su- ■ 
perGemina (a cui si può aggiun¬ 
gere Olivetti) ci stiano quasi tutte ‘ 
le imprese operanti nei settori 
tecnologicamente avanzati di 
questo Paese, e che sì immagini ■ 
che ciò possa essere gestito con , 
un meccanismo conglomerale, 
evidenzia un problema seno. La 
ncerca che, come Nomisma, fa¬ 
cemmo due anni fa e presentam¬ 
mo nel Rapporto industna, dimo¬ 
strava che buona parte dell'in¬ 
successo delle grandi imprese 
era dovuto allo strumento finan¬ 
ziario. Dentro società finanziarie 
in crisi c'erano imprese singole 
che andavano bene. A dimostra¬ 
zione, ancora una volta, che ci 
sono presidi industriali che po- ' 
trebbero essere di successo, ma ' 
che vengono fortemente vincolati 
dall'opcrare all'intemo di struttu¬ 
re finanziarie non adeguate alla 
loro valorizzazione. 

Dunque ritiene sbagliato con¬ 
centrare tutta queste Imprese In 


j unasuperflnanilaila? 

Dal punto di vista delle strategie 
aziendali, credo che la forte attivi¬ 
tà conglomerale che si sta deli¬ 
neando non può che essere un 
fatto transitono. Alla quale devo¬ 
no seguire delle cessioni, in mo¬ 
do da razionalizzare attività che 
cosi come sono hanno'ben po¬ 
che sinergie tra di loro. Dailieitra 
parte, c’è’il problema ch^daihjol- 
ti anni non si fanno in c^èstoFae- 
se politiche industriali in modo 
da permettere la crescita di medi 
gruppi in settori ad aita tecnolo¬ 
gia, aifinchè questi possano com¬ 
petere in Europa. E non per il ter¬ 
zo o quatto o posto, ma per il pri¬ 
mo. ' ..... 

Ciò che è utett» ralailvainaiite 
ai Ulanci di Gemina ed alciine 
controllate sembra dora lagMie 
allesueteel. i 

Non c'è nulla di polemico in 
quello che dico. Queste cose noi 
le abbiamo scritte in ■ maniera 
chiarissima già due anni fa. ' ' 

La perdte evMeraiate da Gemi¬ 
na possono far sdtat» Vogala- 
zione? - 

Accelerano il bisogno di defini¬ 
zione di piano industriale che de¬ 
ve far seguito all'annuncio dell'o¬ 
perazione finanziaria. Noti si co¬ 
noscono i concambi, non si' sa 
nulla del piano industriale, non è 
chiaro quali dismissioni -à an¬ 
dranno a fare: se lei fosse socio di 
minoranza di questa società che 
farebbe? Un investitore cosa 
compra? imprese chimiche? gior¬ 
nali le maglie della Fila? Ci si 
vuole concentrare sulla chimica? 




Gemina nasce nel 1962 da una costola della Montedison 


Da trenf anni sotto Tala dei potenti 


Dalla chimica... alla chimica. La storia di Gemina è legata 
a doppio filo con quella di Montedison dal cui ventre na¬ 
sce nel lontano 1962. E oggi, a 33 anni di distanza, la «Ge¬ 
nerale mobiliare interessenze azionarie» toma all’antico, 
toma a Montedison, di cui ora aspira a detememe il con¬ 
trollo, una volta completata la fusione con Ferfin. Ecco 
dunque la vicenda del «salotto buono» della finanza italia¬ 
na e dei suoi illustri protagonisti. Sempre gli stessi. 


ra RÓMA. «Generale mobiliare in¬ 
teressenze azionarie»: è questo il 
nome per esteso di Gemina, ia fi¬ 
nanziana nell’occhio del ciclone fi- 
nainziario e giudiziario, culminato 
sabato con le perquisizioni a tap¬ 
peto da parte della Guardia di Fi¬ 
nanza. L'attuale denominazione la 
assunse nel 1962, dopo aver preso 
il seguito di una società con altro 
nome costituita l’anno pnma. Sor¬ 
ta nell’ambito del gruppo Montedi¬ 
son, si occupava di intermediazio¬ 
ne sui mercati finanziari e su quel¬ 
lo delle merci. Nel 1977 si trasfor¬ 


mò da società a responsabilità li¬ 
mitata in società per azioni, men¬ 
tre, a partire dagli ultimi anni '70, 
ridusse progress'ivamente l'attività 
originaria in seguito alla contrazio¬ 
ne delle opportunità operative. Nel 
1980, con la liquidità a disposizio¬ 
ne, Gemina acquistò il controllo 
della Rol, il 25% delta Moplefan e 
una 'modesta quota del capitale 
della Farmitalia Carlo Erba. 

Il giugno 1981 segna una delle 
tappe fondamentali nella prima 
parte della variegata storia di Ge¬ 


mina: la Fidìs del gruppo Fiat, la In- 
vest delia famiglia Bonomi, la Pirel¬ 
li e c e la Smi di Orlando compra¬ 
no infatti da Montedison, assieme 
a Mediobanca, il 50,02% della fi¬ 
nanziaria. In una fase successiva le 
stesse società private acquistano 
dagli azionisti pubblici di Montedi¬ 
son (Iri, Eni, Sogam e Sir) il 17,1% 
del capitale del groppo di foro 
Buonaparte e lo cedono poi alla 
stessa Gemina che, quindi, da con¬ 
trollata diventa controllante di 
Montedison. 

ISSI, nasce II salotto 

li 7 luglio 1981 l'assemblea 
straordinaria vara un aumento di 
capitate da 8,8 a 202,3 miliardi, - 
che ha lo scopo di dotare Gemina 
di una strottuta patrimoniale ade¬ 
guata al nuovo portafoglio e di 
consentirle di partecipare atl'au- 
mento di capitale Montedison. L’8 
marzo '82 il titolo Gemina fa il suo 
debutto al listino di Borsa, dove è 
tuttora presente. II legame con 
Montedison, complicato anche da 
una situazione di partecipazioni 
incrociate non tollerata dalla legge 


216/1974, SI scioglie nel dicembre 
dell'85, ' quando il pacchetto di 
controllo di foro Buonaparte passa 
da Gemina alla «Partecipazioni Fi- ^ 
nanziarie e industriali» dei groppo 
Varasi e ad altri groppi. Mentre 
Montedison inizia il cammino che 
la porterà, di il a poco, a passare ' 
sotto il controllo di Raul Cardini, ' 
Gemina cambia ancora una volta 
pelle e assume sempre più le carat¬ 
teristiche del «salotto buono» della 
finanza italiana; sotto gli auspici di 
Mediobanca, buona parte del go¬ 
tha del capitalismo italiano è infatti 
da allora presente nel suo aziona¬ 
riato: la Fiat Pirelli, le Geiierali, Or- ^ 
landò, Lucchini, la Mittel, il groppo " 
Ferrozzi e quello dei Pe^nti, il cui . 
principale esponente, Giampiero , 
Pesenti, ricopre la presidenza. ' ■ 

L’affare Risoli 

Con te risorse derivate dall'uscita 
da Montedison, Gemma sviluppa 
la propna attrotà di holding finan¬ 
ziaria diversificala e il primo, fon- ■ 
damentaie, passaggio è l'acquisi- . 
zione (avvenuta davvero a buon 



Si venda la Fila per fare cassa. 
Che però non può essere usata 
per coprire il buco di F<x:hi, ma 
I per investire, appunto, nella chi¬ 
mica. t v 

Lei dunque non fa un dlscarso 
r poHtfco aulla * concantraziona 
economicae di potare. 

No, ostentatamente non faccio 
un discorso politico ma un ragio- 
' namento industriale. Dal punto di 
vista micro, valuto che m questa 

• conglomerata sono forzatamente 
riuniti dei groppi industriali che 
vanno meglio dell'insieme. Che è 
strutturato in modo tate da non 
valorizzare ' le singole ' attività. 
Questo, come ha messo in luce la 
nostra ricerca, non è un fatto di 
SuperGemina. È stato cosi per 

’ l'arco degli einni Otttinta, ed è un 
fenomeno misurabile). Attività 
tra le quali c'è una forte caratte¬ 
rizzazione chimica, anche se 
scarsamente sinergiche, gestite 
spesso in termini di portafoglio, 
dentro cioè a partecipazioni in¬ 
temazionali. C'è quindi bisogno 
1 di un piano industriale che finora 

- non s’è visto. Dal punto dì vista 
inacro devo rilevare che, in una 
fase di grande crescita economi¬ 
ca del Paese, una sene di imprese 
operanti nell'hi-tec si trova in gra- 

. ve crisi. È un problema di struttu¬ 
ra finanziaria ma anche di assen- 
, za di interventi governativi, ades- 

• so come in passato. Ritengo inve¬ 
ce necessario che un qualche ra- 

- gìonamento di polìtica industna- 

le sulla crescita dei settori di alta 
tecnologia in Italia vada fatto al 
più presto. ■ - 1 -, 


Enrico Cuccia; 

Giampiero Pesanti, a sinistra 


mercato) alla metà degli anni ot¬ 
tanta, del 62,05% della Rcs editon 
spia, la ex Rizzoli editore già in am¬ 
ministrazione controllata e reduce 
dagli «anni bui». - 
Negli anni successivi la quota in 
Rcs SI incrementa .sino all’attuale 
93,05%, mente il portafoglio si ar- 
ncchisce dì alte partecipazioni di 
controllo rilevanti, in particolare 
nel settore del tessile-abbigliamen¬ 
to. Da pnneipio è la società di ab¬ 
bigliamento sportivo Fila, quest'an¬ 
no è stata la volta del Gft-Gruppo 


Fiianziario Tessile, il colosso tessi¬ 
le torinese in crisi, parallelamente ' 
è stata portata a termine la rìorga- 
nizazione nel campo dell'interme- ' 
diazione finanziaria e dei paraban- . 
cario, dove la, finanziaria di via Tu¬ 
rati è presente con Gemina Capital 
Markets (una delle società respon¬ 
sabili delle maxi-perdite di questi 
ultimi mesi), Gemina Financial 
Products Sim e Gemina Servizi Fi¬ 
nanziari. In questi anni Gemina ha 
fornito supporto a diverse aziende 
medio-grandi nel loro cammino 


Agl 

Adn-Kronos 


verso I mercati azionan italiani ed 
esten; fra queste la Natuzzi e la Pol¬ 
li. 

SupeiGemlna; un «sogno»? 

Il 1995, se non fossero intervenu¬ 
te le disavventure finanziarie e giu¬ 
diziarie di questi giorni, doveva 
rappresentare per Gemma definiti¬ 
vo decollo verso destini sempre più 
centrali nel panorama delta finan¬ 
za italiana; l’annuncio del pnmo 
settembre della nascita di 'Super- 
Gemina» sanciva la creazione del 
secondo groppo industnale privato ^ 
' Italiano dotato di un giro d’affari di f 
40mila miliardi. Nuova «pielle* cosi 
per la finanziana di via Turati che ■ 

' al momento del lancio deH'ultimo ^ 
aumento di capitale per circa - 
i.OOO miliardi aveva fatto sapere ; 
che SI sarebbe nonentata come ' 
holding industnale. Proprio questo j> 
annuncio, assieme ai «misten» sui, 
bilanci Rizzoli, è ora al vaglio dei- ' 
l'autorità giudiziana, che vuole ve¬ 
dere chiaro sulla genesi della nuo¬ 
va <onglomerata» della finanza 
Italiana. 


I 












Da Hitchcock a Bergman, 
da Fassbinder a Godard 
rUnità continua ' 
la pubblicazione 
della storia del cinema 
attraverso i ritratti : r ^ ^ ^ 

dei grandi registi.!; 

Una coll^ fondamentale 
per lo spettatore " 
delgrandee', 
del piccolo schermo. 

Lunedì 16 ottobre 

RAINER FASSBINDER 

Inoltre nella collaha: 

ETTORE SCOIA 
SIAN LAUREI ^ 

OLIVER HARDY 
SAMPECKINPAH 
r GEORGE LUCAS 

JEAN-LUC GODARD 
I BRIAN DE PALMA V 

i BERNARDO BERTOLUCCI 
I JOHNHUSTON! 

I ROMAN POUNSKI 

Giornale più libro 2.500 lire 


Rainerfa^w 


ribiità 
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L ' A SVOLTA della partita? Ovvio, 
l'espulsione di Bucci. Sembra¬ 
va un handicap ha finito per 
essere la mossa lattica miglio¬ 
re. Non è la solita legenda del 
«si gioca meglio in dieci che in 
undici». È la realtà nella nazionale di Sac- 
chi. L’avevamo già visto in America con¬ 
tro la Norvegia e poi contro la Nigeria 
quemdo, in inferiorità numerica la nazio¬ 
nale aveva raddrizzalo il risultato. Eviden¬ 
temente quando sono in undici gli azzurri 
comandati a bacchetta dal et sono terro¬ 
rizzati d^ii schemi. In dieci invece, libe¬ 
ratisi dai compiti ferrei e dall'ansia di do¬ 
ver giocar bene per forza si riesce a gioca¬ 
re un po'più liberi. ì.. - . .-■• 

- Sui piano del gioco mi ha impressiona¬ 
to la difficoltà degli azzurri di «fare» il fuori 
gioco. È stato proprio in un’occasione co¬ 
me questa che Bucci è stato costretto a 
quell uscita fuori area. Da che dipende. 
Non credo tanto dai due difensori centrali 
(di cui tanto s’era discusso alla vigilia) 
quanto dei centrocampisti che non mar¬ 
cano strettamente chi fa il passaggio. Sui 
lanci lunghi i nostri si sono trovati in diffi¬ 
coltà non soio ali’inizio. Anche Toldo è 
stato costretto a dei salvataggi fuori area. 
Insomma. ancora una voltala nazionale 
di Sacchi ha dimostrato che quanto a 
cuore e a capacità di tenere la partita sul 
piano agonistico e dell’impegno non han¬ 
no rivali. Peccato che sia proprio il et a di¬ 
re che la «sua» nazionale ci regalerà del 
bel gioco. La verità è che al di là dei pro¬ 
clami e degli schemi studiati a tavolino in 
campo la cosa più importante sono i gio¬ 
catori. La vera difficoltà di questa squadra 
è di trovare un uomo in attacco che salti 
l’avversario e che metta gli azzurri in con¬ 
dizioni di superiorità numerica. Non ci 
siamo riusciti mai e stavolta, in dieci, non 
era neppure proponibile. In compenso la 
Croazia ha giocato davvero male. E d’altra 
parte questa sauadra (presentata come 
sempre come l'avversario più pericolosoa 
da battere) ha quattro campioni di razza 
e dei buoni giocatori di serie B. Loro, do¬ 
po il pareggio su rigore (a proposito, che 
effetto vi ha fatto vedere il capo di uno 
Stato quasi in guerra esultare in tribuna?), 
hanno rallentato, d’altra parte il pari era 
un risultato sufficiente. Ma la noia è stata 
tanta e alla fine ho mollato Spalato per 
trasferirmi (televisivamente, s’intende) in 
Colombia Mremozioneirmi con Pantani e 
Indurain. Peccato che il nostro non ce 
l’abbia fatta a spuntare almeno il secondo 
[posto. ,'/».. - ■ J • • > » . 

P.S. La partita l’ho vista insieme a Vialli, 
grande fantasma della nazionale e prota¬ 
gonista del gran rifiuto. Che cosa ne pen¬ 
sa non ve lo racconto. Di sicuro abbiamo 
fatto il tifo per gli azzurri. • ■ 


vignai)/Vision 


Pareggio per gli azzurri a Spalato. E in Colombia vince Giano davanti a Indurain 


ZOLA COME BACCIO. Il paragone non è 
tecnico, semplicemente Sacchi dopo , . 

l'espulsione del portiere decide di far uscire il 
«piccolo» Zola. Aveva fatto la stessa cosa ai i , ; ' 
mondiali americani con Saggio. In 10 l'Italia non 
molla e alla mezz’ora aniva il gol di Albertini su ■ 
punizione. 11 secondo tempo si apre con un .. 
rigore per i croati e il gol di Suker. Arrivati ai 
pareggio tutti tirano i remi in barca e pian piano 
la partita diventa tattica e noiosa. 

CIANO BICI MONDIALE. In Colombia 
ultimo e più atteso atto del mondiale. Favorito 
Indurain, sfidanti gli italiani e i colombiani. Alla 
fine vince uno spagnolo ma non è Miguel che . 
arriva solo secondo. Giano, il campione ha ; ’ 
forato al traguardo ma ha vinto ugualmente. A 
un soffio (terzo) un grande Pantani che ci ha 
provato in tutte le maniere. Peccato. ■- 


A CASA CON UN PUNTO. Il motto della ; 
vigilia era: tornare a casa con qualcosa. E l’Italia 
toma da Spalato con un punto che va bene ai 17 
croati e benino anche a noi. Partita nervosa, con 
tanti cartellini gialli, con la Croazia non in palla e 
gli azzuni che fanno un buon primo tempo,''i, . 
malgrado o forse a causa dell’espulsione del ' 
portiere nei primi minuti. v 

LA SFORTUNA DI BUCCI.) È la partita dei 
numeri 1 : Peruzzi che s’infortuna all’ultimo . 
istante e lascia la maglia a Bucci. Ma lui dura , 
pochissimo: la gara è aH’inizio, la Croazia spinge 
e scavalca la difesa italiana (in bambola sui : 
fuorigioco) e Bucci interviene come può. di 
mano fuori area. Espulso. Entra Toldo, portiere 
della Fiorentina convocato «per caso» a 24 ore ■ ) 
dalla partita. Per la sua carriera è una specie di ' ' 
miracolo. E lui fa il drago. - , / - : 


L’altra sera a Roma 

Pavarotti 
e Venditti 
«in concert» 


Sabato sera di concerti a Roma. A 
Santa Cecilia grande successo per il ' 
recital di Luciano Pavarotti, che apri¬ 
va la stagione dell’Auditorio romano.' : 
All’Olimpico in 30.000 per Antonello '' 
Venditti. Da «O sole mio» a «Grazie , , 
Roma», due bagni di folla'per duel . 
cantanti diversissimi,' ma altrettanto 
popolari, y'i ■ ;V,;■ : • (v-zp;?' 


M. BELFIORE E. VALENTE 


A PAGINA 9 ' 


Ecco la nuova stagione 

Sarà «povero» 
ma civile 
il teatro ’96 


Doppio viaggio nel teatro italiano. 
Esiste una «scena civile» capace di in-, 
cidere nella realtà? Pare di sì, ce ne 
parla Marco Paolini autore di un testo ^ 
sul Vajont: «Lo presenterà in Piazza ; 
Fontana, per l’anniversario della stra-, 
ge». E come sarà la prossima stagio-’ 
ne, con pochi fondi e in attesa della 
legge? Rispondono Strehler, Fo, Ron- - 
coni.DeBerardinis.;. . v:',. 


CHINZARI OREQORI ALLEPAGINE1 


Apre la Fiera del libro 

Francofbrte 
airinsegnà 
gigantismo 


Apre domani la Fiera del libro di 
Francoforte all’insegna deH’Austria e 
dell’elettronica. Ma la Buchmesse è 
sempre più «malata» di gigantismo: ' 
potente commercialmente è sempre ' 
meno influente sul piano culturale. " 

PÌEROOELLÌ.. ’À’pagTnÀ'Ì 



cosmo 


-j-.» UE VOLTE mi è apparso. Franco Fran- : 
I I chi, in questi ultimi tempi. La prima, è - 
I l stato pochi giorni fa. in edicola. C’era ■ 
■L»' luì. la sua smorfia, sull’astuccio di una 
videocassetta, assieme al suo amico, al suo ' 
compagno, alla sua croce: Ciccio Ingrassia. ; 
Sono contento che ì loro film siano approdati 
11. qualcuno, certamente, come ho fatto io, se 
li pJorterà a casa, rivedrà magari volentieri / ’ 
due maghi de!pallone (che apre la collezione 7 
loro dedicata dalle edizioni «Il sestante») un 
film caro a Pier Paolo Pasolini che, nel suo mi-. 
nuscolo saggio sul «calcio come poesia» non 
smette dì citarlo, ricordando Franco che, la ' 
palla incollata alla, fronte, va in rete, senza ' 
che nessun avversario riesca a fermarlo. Il so¬ 
gno di tutti i calciatori poter fare come Fran- ' 
co. scriveva Pasolini, un sogno riuscito però 
soltanto a lui. Sono davvero contento d’avere v 
ritrovato Franco e Ciccio nelle edicole. er i » 
Ma Franco, lui solo, mi era già apparso • 
quest'estate alla Vucciria, il mercato di Paler¬ 
mo. In una foto messa in mostra come un’im- ' 
niagine votiva, per memoria perpetua, su di ; 
un banco di olive e trutta secca. Franco col 


FULVIO ABBATE 


cappello di capitano del popolo e in mano un ' 
trombone e la sua smorfia del si-salvi-chi- ‘ 
può. Sono stato amico di Franco Franchi, gli.? 
volevo bene, e lo andavo a trovare spesso, al¬ 
la sera, nel suo bar di t-ia Appia Nuova. Parla-.. 
vamo nel nostro dialetto, quel dialetto che lui 
non poteva usare al cinema, eravamo conten¬ 
ti d’esserci scoperti, trovati, eravamo due pa¬ 
lermitani a Roma, nel mondo, meglio, due 
palermitani nel cosmo. Franco, pochi lo san¬ 
no, come il principe di Salina, aveva la pas¬ 
sione deH’unìverso con le sue galassie, le sue 
stelle, e noi, minuscoli, 11 in mezzo. Cosi, a tar¬ 
da notte, quando s’erano e.sauriti le parole 
che due palermitani nel mondo non possono ' 
non dirsi (la città: com’era, com’è) a quel 
punto. Franco, trovava il cosmo, le teorie del¬ 
ia creazione, l’incommesurabilità dei tempo. 
Io cercavo di stargli dietro, ma non era facile, 
perché lui, dell’universo, sapeva ogni cosa: gli ' 
astri e i loro scopritori, i pianeti, le nove, le su- ; 
pemove, i buchi neri. S intende che parlava- ' 
mo anche della Terra, il pianeta dove Franco ' 
viveva facendo l’attore; mi raccontava le sue ■ 


amarezze; per le accuse di mafia, per le pieg- 
glori sceneggiature che erano toccate sempre • 
a loro, e poi il dolore per Ciccio che era dav- •' 
vero la sua croce, fin dal primo giorno. Finiva- - 

■ mo sempre a cena in un ristorantino della Tu- 

■ì’ scolana, dove, nonostante fosse già l’una di ) 
notte, lui pretendeva, paternamente, che i 
mangiassi, e io Io accontentavo. Poi Franco 
passava dall’edicola per acquistare i giornali, ; 
e fra questi c'era Cuore, un’altra sua passione, ' 
mi diceva: è bravo Michele Serra, bravo... ' 

, Nel retrobottega del suo bar, quasi ogni se- ’ 
ra, si metteva seduto in attesa dì blob, per ri- a 
vedersi mentre recita //', la poesia dì Kipling. 
Gli dicevo: Franco, ti prendono per il culo, i; 
credimi, sono dei farabutti. Ma lui scuoteva la S- 
testa. No, non era cosi, è stato lo stesso Marco ‘ ' 

■ Giusti a dirmi che l’aveva messo 11 perché lo ■ 

trovava magistrale. - .- ‘M - v:. - ...v ’ 

Mi addolora parlare di Franco per via di . 
un’intervista che rilasciai e che a lui non piac-.. 
que, ma io non credo d’aver mai detto quelle 
parole su Buster Keaton ridotto a fare filmetti i 


dì serie B con la coppia Franchi e Ingrassia. 

Io, mettendolo nel mio romanzo, volevo sol- y 
tanto rendergli omaggio. Ciccio, la croce di 
Franco, invece, non l'ho mai conosciuto. L'ho v 
visto soltanto una volta, al funerale di Fellini, \ 
dove somigliava a un’acquila spennacchiata, ) 
e. assieme ad Alvaro Vitali, sembrava quello ( 
che soffrisse di più, di un dolore vero, il dolore ■ 
che soltanto i poveri, coloro che hanno con¬ 
servato il senso del bisogno, sanno esprimere. •. 

■ Franco amava anche dipingere, ma cosa .■ 
dipingeva Franco? Erano pastelli bellissimi e ■ 
struggenti, di una malinconia che, nell’arte ' 
italiana, soltanto pittori come Giuseppe Vivrà- . :. 
ni, il maestro del realismo irreale, o Lorenzo 
Viani, hanno saputo donarci. In uno di questi, ; 
Franco raffigura se stesso, la faccia di chi deve ’. 
far ridere, poco importa che davanti abbia 
macerie, forse proprio quelle di Palermo subì- : 
to dopo la guerra, e dietro di lui, come fa Pila- ; 
de con Oreste, c'è Ciccio che lo protegge, un >. 
Ciccio dalle braccia lunghe, le mani piccolis- 
sime, Ciccio che lo abbraccia e sembra dirgli:, • 
siamo in due, ce la faremo. SI, forse ce la fare- > 
mo noi, palermitani nella storia, nel cosmo. ; i- 


H Salvagente 
re galami libro 

T utte le qualità del latte: è il 
decimo dei Libri del Buon 
Consumatore , in omaggio col 
giornale di questa 
settimana. Così sa-1 
prete tutto su grasp | 
si, calorie, zucche-1 
ri, calcio e tutto 
ciò che può servir^ ^ 
vi per una corret¬ 
ta alimentazione. 


fn edicola da giovedì 5 a 2.000 lire 























LA MOSTRA, r paesaggi inabitabiK di V^cderio Adami esposti in una personale a Brescia 


La pittura di Valerio Adami, dagli anni Sessanta ad oggi, in 
una mostra di quaranta opere, esposte fino al 30 ottobre 
nell’Abbazia Olivetana di Rodengo Saiano, vicino a Bre¬ 
scia. 11 pittore bolognese un po’ francese, un po’ américa- 
no, un po’ cosmopolita ^^ène facilmente avvicinato alla 
. pop art, che Adami ha rivisitato alla luce della cultura ita¬ 
liana e della lezione rinascimeritalè. Nei suoi quadri si 
sente sempre qualcuno che osserva, annota, ascolta. 

' ■ ■ dalnostroinviàto 

oiiBswtwvirrr* ■■■;• .-r 


■ BRESCIA II viola è sullo sfondo,' 
ai due lati e per una stasela sottile 
in alto. II rosa fissa con tono dolce 
e caramelloso i volumi delle pareti 
. e la profondità deilo spazio neo¬ 
classico. Giallo è il pavimento. Az¬ 
zurre sono le amine che chiudono 
due piccoli c riservati luoghi, pene¬ 
trati dall'oscurità di un bluverde 
profondo. Una antina è chiusa, 
l’altra è semiaperta e lascia intràv- 
vedete, spezzata nei volumi e nelle 
linee, come stesse uscendo dai 
confini, la tazza in ceramica bian-' 
ca di una toilette pubblica. Un ru¬ 
binetto da un lato, d’angolo, a sini¬ 
stra. spicca dal muro rosa, senza 
che una goccia d’acqua o una 
. macchia verde di muffa ne provi 
l’uso. Una cornice arancione, incli¬ 
nata da sinistra risalendo vento de- 
saa, spezza l’ordine della prospet¬ 
tiva. Ancora inserti di colore, anco¬ 
ra viola, ma cupo, qui, ancora rosa, 
ma acceso verso il rosso pervinca 
all’estremo opposto. L’immobilità 
sembra marcata dalle linee .nere 
che separano gli oggetti e i colori, 
distesi e compatti, metti. Neppure 
fantina appena scostata lascia il 
segno di un movimento. L’ambien¬ 
te ha la rigidità dei materiali edilizi.' 
della solitudine e dell’abbandono, 
e l’aria dei luoghi chiusi. Il colore 
allontana e nega persino lapolve- 
re. Anche la polvere e vita, passata, 

: consunta ormai, e una traccia.. 
' L’intemizione è stata brusca, tal- ' 
mente rapida che non s'awerte il 
passaggio. Ma e nei piedi calzati di 
pelle matrone, che accennano a 
un passo, emergendo come spiri¬ 
to. I piedi di un fantasma, dall’az- 
zunro dell’antina chiusa, che il vuo¬ 
to si colma di orribili pensieri e il 
paesaggio desolato si scopre vi¬ 
vente, umano mentre si credeva di¬ 
sabitato, quotidiano mentre si pen-' 
sava remoto. 

Holding Door Open, ' Holding 
Door Closed, Porta Aperta, Porta 


• OHuscn W titolo per un quadrò di 

; : Valerio'Adami, il pittore bologne-' ' 
" sé; un pò’ francese, un po’ ameri- ' 

' caniòi.un po’Cosmopqlil^ che vìve . 
/ tra Parigi e una villa siri lago Mag- 
gkwè. un titolo che sta sulla difetw- 
' va.’:Rògistra ironicamente il centro 
< della scena: una porta apertb, un . 

- 'porta chiusa in un bagno pubblico. ' 
Porta aperta porta chiusa, para- 
; dossalmente, interpreta il mondo. I 
..- piedi si.muovono nell’area metro- 
: pòlitana e la latrina è.certa città, ; 
,, fredda, inospitale, transitoria. Può : 
essere disgustosa, può essere ne- ' 
cessarla. J colori non smorzano la 
' - miseria. .Nella quattrocentesca Ab-, 

; ! bazia Olivetana di Roden^ Saia- . 

. no, vicino a Brescia, fino al 30 otto- ; 
. bre, una mostra, allestita per conto 

V della Fondazione Franciacoita, da 

. Enzo Piccitto, Eugenio Volpi e Ciò ^ 
.' Marconi, racconta la pittura di Va- ' 

' lerìo 'Adami dàgU. anni Sestanta... 
' Una quarantina sono l quadri ■: 
; esposti, da / mi’riqggieda Omqggiò : 
J, ajuarrGr£s.(entiambl']d65) oLa- . 

■txrro/y (1968) e /Sottóitór (1969), ' 
-che, insieme con Holdlr^ Door 
Open, Holding Door. Qosed nana- ■ 

. : no Io spazio quotidiano dèlta vita 
" rrella metropoli, a/blm«om//i'ftjre e ■ 

' ’Wwoft:'' èntrambl del f97Z''allo - 

• splendido «mozioriante'trittico di 

■ Inlolerance (1974), fino al più le^ ' 
cena Dalle 0 egte romene di Goethe . 

, (1986). .Nocamw (1989), Afon. 

■ Jouma/oòortfÉfutocClMO), 

.. Valeriò'Adaml'.'Che è nato nel 

■ 193S, si può dire che abbia avuto e 
abbia una vita assai intensa, la vita : 
di uii vfaggiàtore.che'immaginla- •: 

. mo'Instancabile, a Parigi, a Londia, ' ■ 
' in America, a New York con Salii • 

■ Stclnbeig; In India, nel Notdafrica, ., 
^ aMarratesh.’ irl Meàlcocon'Carios . 
.. Flientesia Cubacon Wilfredò Latn, 

V in Giappone: nel nord d’Europa e ' 

• ■ in Spagna. Ha visto molto e veden- ■ 

V do ha lavorato molto, comlnclan- 
do a /diaci anni, vacanze .estive, 




y.-r: ^ 




nello studio di Felice Carena a Ve-': 
nezia, conoscendo alla Biennale/ 
Oskar Kokòschka, studiando quin-;' 
di disegno all'Accademia di Brera/ 
con Achille Funi, continuando di-; 
ciassettenne a Parigi con il ritratto; 
del fratello Giancarlo (con il quale:' 
girerà più avanti un film, Vacanze 


NON PERDERE 
DI VISTA LA VISTA 



LA VI STA 
È UN BEN I 
PREZIOSO. 

PERCHÉ NON 
TELEFONI ? 


167-336600 

É IL NUMERO VERDE DELL’OCCHIO 


Pn lijlfo il mese di oltoliio elei luriRrii. ci 
sdhcilo c.lcillp 1 .-l nllr'~18 -.jii inedito 
Of uli'.ld (■ un ottico optoineti 1 siti sono n 
voslin di5|iosi-?ioi>e poi dcirvi consigli 
ii'ili per li [-ione dello vostro visici. 




: nel deserto) e i quadri di grande 
/formato Bambine in seggoiino e 
; L'asina d'EmpoU. E poi ancora 
. quadri, per trent’anni, ed esposi¬ 
zioni un po’ ovunque (l’ultimà à 
. Siena, l’anno scorso). 

; Chi vede la pittura di Adami, dàf- 
, l’inizio e poi in modo via via più 


forte, scopre il colore denso, uni¬ 
forme. che si incupisce, che infine : 
si muove (nelle prove più recenti), ; 
ma è pur sempre distribuito per lar- ,* 
. ghc superfici, compatto, interiso; 
saturo. Una linea nera divide I 
campi, sostiene le forme, costruì- ' 
sce la profondità, marca 1 confini e ' 
insieme li esalta. Vittorio Fagone, ■ 
nell’introduzione al catalogo, pub- ' 
blicato da Skira, spiega come sia 
tacile avvicinare Adami alla pop 
art, ma sostiene che la sua pittura 
rimanda piuttosto alla metafisica e / 
alla tradizione europea: per Ada¬ 
mi, che pure guarda alle semplifi- ' 
cazioni del manifesto e della gran- . 
de comunicazione, la pop art è 
materiale da studiare e da rivedere i; 
crìticamente alla luce della sua cui- 
tura, italiana e classica. La linea 
nera che sostiene spazio e colore è : 
l’esaltazione del disegno, del suo : 
linguaggio, secondo la lezione ti- ' 

. nascimcntale: viene prima del co- - 
' tote. Fagone cita Jacques Denida: • 
•Tra il tratto e il colore il rigore del- \ 
la divisione diventa sempre più de- ' 
ciso, rigido, severo e trionfante». La 
linea nera è l’architettura del qua¬ 
dro e insieme del discorso: mi F>aie ■ 
straordinaria in Adami la capacità 
dì raccontare e di tenere in piedi . 
un yacicòtito che si svìliippa dì qua¬ 
dro in quadro come un romanzo 
presentato a puntate. Denida com- ; 
menta ancora l’uso della parola . 
(ad esempio "imolerance" del bit- .• 
uco che si presenta aH’inizlo della 
mostra di Rodengò): «Ogni parola, ' 
ogni frase assume, nella sua quasi ' 
completezza, un senso eteroge^ ■. 

: neo, intraprende una seconda tra- / 
versata che tuttavia non è seconda- " 
ria, derivata o servile...». Ogni paro¬ 
la però e parola di quel racconto: : 
. '’intolerance’', ad esemplo, - non : 
potrebbe scorrere nei suono e nel 
senso anche sotto quelle immagini ; 
di pubblica desolazione di Holding 


•Radlaton,1969 
•,alcentro, 
Studioper ' 

•Canto della Strada». 
dlWhltnan, 

1995, 

due opere • ■ ^ ^ ■ 

di Valerio Adami / 


Door Open, Holding 
Door Closed! C'è una 
narrazione nella pittu¬ 
ra di Adami, che so¬ 
pravvive senza inter¬ 
ruzione, dalla verità 
della latrina alla im¬ 
maginazione del mito 
o alla rìcostuzione 
della storia e dei suoi 
personaggi, da Niett- 
sche dell’ Uniuersitù 
. di Lipsia al Ritratto Mi- 
■ mare, da Goethe a By- 
• ron. Nella narrazione 
' sempre qualcuno ascolta, il pittore 
' o un oscuro protagonista, e annota 
V. (o dipinge). Sempre qualcuno, di 
Z lato, quasi nascosto, ascolta o os¬ 
serva, talvolta (come in Man Jour- 
. noi au bord du lac) è il pittore sies- 
/ so. Davrmti, la vita corre verso la 
sua fine. . 

i II cielo è blu cupo, dentro una 
macchia, una nuvola o un alone, 
uiv cerchio nero, la luna dell’eclis», 
il fiume o il lago, attraversati da un 
ponte, continuano l’oscurità del 
: cielo della notte. Una barca è fer¬ 
ma alla riva. Sembra un paesaggio 
. chiuso da una finestra o già un 
y quadro racchiuso da una cornice 
:',:di legno rossiccio. Un uomo im 
; piedi s’affaccia di lato. Guarda la 
notte e ha un berretto dalla visiera 
. rigida, forse militare, in testa. Ma il 
; suo sguardo è attratto da un’altra 
^ figura, stesa in diagonale sotto la fi- 
( nestra o il quadro, in piedi verso il 
basso nell’tingolo di destra, la testa 
più in alto, sollevata da alcuni cu- 
scini. Il volto è teso, quasi in modo 
innaturale, quasi con sforzo, verso 
' il cielo. Doloroso è 11 profilo, men- 
' tre una lacrima scolpisce la guan- 
: eia. £ l’eclissi di luna ( davanti alla 

■ quale, scrìsse Adami commentan- 
. do questo dipinto, L'edipse del 
• 1991, «si prova il senso della mor- 

■ te»), è f oscurità che sopraggiunge. 

■ Nel buio, si celebra un rendiconto. 
.. come se la desolazione, la viden- 
. za, l'intolleranza vincessero l’ulti¬ 
ma battaglia di fronte all’impossi- 

' ' bilità dell’ane, della filosofia, della 
/■ letteratura di rispondere alle do- 
matrde dell’esistenza e all’impossi- 
/ bilità dclfuomo di raddrizzarne il 
, senso e il silenzio della notte fosse, 
!, restituendo il tempo della memo- 
' ria, l'estremo riparo e l’ultima pa¬ 
ce 


Lunedì 9 ottobre 1995 


MONnOlUG^n PROCffUMM DAIJLE RE^ 

(marchi, nominativi, tìtoli, argomenti) : 

A RICHIESTA FORNIAMO : 
. ESTRATTI DA ARCHIVIO TV 
: S - VIDEO RASSEGNA' 

• ELABORAZIONE DATI 
VALORIZZAZIONE 



■ .'ITALIA 

PER INFORMAZIONI 


TEL. 0543 - 22001 


FAX. 0543 - 21973 


MARIO SPINELLA 

Inguaribile 

ragazzo 

comunista 


_ DAL NOSTRO inviato 

. BRUNO CAVAQNOLA 

,■ SUZZARA «Come un ragazzo». Il 
paragone ritorna spesso: la fre¬ 
schezza del pensare, come un ra¬ 
gazzo; lo sguardo curioso sul mon- ' 
do, come quello di un ragazzo... I! " 
«ragazzo» è Mario Spinella, scom- ■ 
parso neH’aprile dell’anno scorso 
all’età di 7G armi, e cosi lo hanno 
ricordato quanti heinno a'vuto oc- . 
casione di conoscerlo o di lavorare . 
con lui: da Francesco Leonetti ad '■■■ 
Aldo Tortorella, da Gina Lagorio a ’f 
Giuliano Gramigna da Raffaele 
Crovi a padre Giuseppe Pirola. 
L’occasione per riflettere su «L’in¬ 
tellettuale Mario Spinella» è stata la ' 
donazione dei suoi libri e delle sue ■ 
catte personali alla biblioteca di 
Suzzata, che con grande solerzia f 
ha già allestito una saletta di lettura % 
a lui intitolata ed ha avviato il lavo¬ 
ro di archiviazione e di sistemazio-1 
ne del «Fondo Spinella». Un fondo :i 
in cui spiccano i testi che aveva r.. 
scritto come responsabile dal '43 al / 
'45 del giornale radio di Radio FI- ■: 
renze, remittente della resistenza 5; 
partigiana, e poi i quaderni di ap- : ) 
punti quando dirigeva la scuola di ’ 
partito delle Frattocchie. Il materia- ' 
le fiorentino - ha ricordato Fredia¬ 
no Sessi, regista del convegno e su- ■■ 
peivisore del fondo - è già in visio- > 
ne alla casa editrice Einaudi che 
sta anche valutando concretamen- 
te la possibilità di pubblicare Rock, ' 
il suo romanzo incito. 

..., Lo stile di lavoro, le passioni, le 
curiosità del «r^azzo Mario» sono ' 
rimbalzati nei ricorcii affettuosi dei / 
suoi amici e compragni di lavoro in ì. 
tanti anni e su un cosi ampio spet- -i- 
tro di interessi. Crovi ha ricordato (■ 
gli incontri nel '58 in casa Vittorini, 
con il fondatore del Politecnico, già 
ex comunista inquieto, che trova 
nel comunista inquieto Spinella un y 
interlocutore vivace. Oppure lo |v 
Spinella «tenero, ma dì una dolcez- 
za di fil di ferro» riproposto da Gra¬ 
migna, o «lo scrittore amico» di Gi¬ 
na Lagorio, che ha ricordato uno i ' 
Spinella ( che in vita sua aveva bai- ' 
Iato una sola volta) amante delle ; ' 
discoteche, affascinato da quello 
spettacolo di corpi giovani, da quel ; 
rito gioioso libero e liberatore. E 
ancora lo Spinella preoccupato 
per le elezioni del marzo '94 incon- 
trato da Leonetti a una fermata del (; 
tram in una piovosa sera milanese; 
«Aveva rincubo di finire dentro il 
fascismo». .. 

Dello Spinella politico ha parla- ’’ 
lo soprattutto Tortorella ricordan- 
done i suoi interventi come quelli f 
di un innovatore. Di fronte all’of- i 
fensiva, prima culturale e poi politi- i 
ca della destra sviluppatasi a parti- 
re daH’inizìo degli anni Ottanta, : 
Mario Spinella - ha ricordato Tor- ■ ■ 
torella - non mostrò alcun atteg- ■; 
giamento di reazione chiusa nelle 
proprie antiche verità: «Affermò 
che il socialismo e i suoi ideali non ’ 
andavano confusi con l’esperienza ; 
sovietica, ma nello stesso tempo ci , 
invitò a non dimenticare la condi- ■ 
zlone dell’uomo in questa nostra 
parte del mondo, condizione che *; 
non poteva essere considerata co- 
me il punto d'approdo della storia: 
la liberazione dell'uomo era, ed è, iv 
ancora lontana». E poi l’ultimo ri- >■ 
cordo, una settimana prima che . : 
morisse; una riunine in un circolo ' ; 
Gramsci della periferia milanese, y 
■ Spinella non sta bene ma assiste a , 
tutti gli interventi sino all’ultimo, si-, 
no a tarda ora «come colui che L' 
pensava di doversi spendere fino 
aU'ultimo per qualcosa da cosimi- 
re». 

La testimonianza più diversa è 
venuta da padre Giuseppe Pirola 
deH’Aloisianum di Gallarate, che ' 
ha ricordato lo Spinella iasegnante ; 
di marxismo dei gesuiti. Già, per- / 
chè i giovani del seminario non si ; 
fidavano di un docente gesuita, vo- ; 
levano non solo un esperto marxi- 
sma, ma un uomo marxista, che 
potesse dare testimonianza con la ■ 
sua vita delle sue idee. E la scelta fi- ' ' 
ni inevitabilmente su Spinella. Do- 
cente rigorosissimo («È nocivo.';» 
dannoso e mistificatorio negare u 
l’incompatibilità tre ' religione ; e i; 
marxismo»), e rispettosissimo;:'' 
(«Cercava il confronto non tra dot- j 
trine ma tra identità diverse). «Noi ■' 
preti-ha raccontato padre Rrola- , 
ci riempiamo spesso la bocca con 
•il mistero del dolore»; lui ci correg- 
geva e preferiva pariare di «enigma * 
del dolore», perchè un enigma si y 
può sempre risolvere e lui voleva •' 
che fosse tenuta sempre aperta la ? 
possibilità di capire, e di cambiare. ; 
Spesso Spinella si fermava a man- » 
giare con noi e del collegio confes- ' 
sava che gli piaceva l’esperienza,' 
della vita in comune, di un comu- K 
nismo che gli appariva bello, ma 
. che, ahimè, era troppo piccolo». 
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IL CASO. La vitalità artistica di Napoli e il timore di misurarsi con lo stereotipo che Tha resa riconoscibile 


m !n un tempo, come quello no¬ 
stro, contrassegnato dalla tenden- ■: 
za ad annullare ì caratteri distìntivi ) ; 
di luoghi e persone - l'architettura > 
e la moda ne sanno qualcosa - 
non smette di stupire che Napoli si ’i 
sottrala ad ogni tentativo di omo- •'). 
logazìone restando riconoscibile " 
sempre e comunque. Molto poche : 
sono le città che riescono a fare al- ; ^ 
trettanto. Venezia, forse, anche se - 
la sua immagine, come imprigio¬ 
nata in un busto marmoreo, è sem¬ 
pre più commemorazione musea- ,. 
le di se stessa. Rio de Janeiro, an- i 
cora, se non altro per queila veduta 7 
aerea della baia con al centro 11.' 
Cristo benedicente. * ■ - ^ ■, 

Città visibile quant’altre mai - - ; 
Calvino non se ne abbia a male - 
Napoli deve ii crisma della ricono- : 
scibilità a molti fattori, tutti più o •: 
meno solerti nel rendere la sua fi- * ; 
sionomia inconfondibile. Tra que- X 
sti molteplici fattori ricorderei sen- ; , 
z’altro la cospicua presenza di na- J; 
poletani all'estero, dolorosa conse- > ■ 
guenza di quella spinta migratoria ; 
contro la quale Massimo Troisi, • 
con graffìante ironia, rivendicava 
in un film il diritto del napoletano 
fuori casa ad essere considerato un ' 
turista come gli altri. L'emigrazio¬ 
ne, è cosa nota, determina sempre : 
un'espansione della cultura, e so- : 
prattutto deH'immagine del paese 
. da cui si emigra. - .a'..,.-. 

Si lascia la terra d'origine facen- - 
do risuonare la corda del risenti¬ 
mento; risentimento per la madre- . 
matrigna che respinge i propri figli 
lontano da sé, obbligandoli a bus- 
sare di porta in porta firvché non si , 
sia trovata una matrigna-madre. 
Poi la lontananza opera il miraco¬ 
lo, ed ecco che il risentimento per¬ 
de la «ri» per restare sentimento: > 
deU'assenza, della nostalgia, del 
vagheggiato ritorno. : . . v.: ,. 

Se a tanto si aggiunge l’enorme 
potere evocatìvo delle canzoni,'- 
summa gregoriana con cui officia-, 
no messe nostalgiche anche quei ' 
napoletani che non si sono mai al- ; 
lontanati, e mai si allontaneranno,. 
da via Caracciolo o da Posillipo, 
voilà servita la rappresentazione di 
. una città che sembra fatta apposta ' 
per essere fotografata, ripresa, mi- ; 
niaturìzzata in palle di vetro che, .. 
capovolte, le conferiscono finan- ; 
che un buffo tocco nord-europeo, 
microricostruita In un-guscio di ■ 
cozza (bollita, onde evitare spia- -• 
cevoli complicazioni a chi volesse i 
ingurgitarla). ' ■ - ■: 

Un’immagine-maschera > 

Il risultato è uno stereotipo con i . 
fiocchi, un luogo comune, un cal- , 
co che per molti versi ingessa l'im- i 
magine della suddetta città nell'in- ; 
tento solo apparentemente carità- 
tevole di guarirla o prevenirla da .. 
tutte le fatture che ci si procura nel ■: 
viverequotidiano. - . ■ ' 

Stereotipo che, a ben riflettere, 
non è che una sorta di maschera ;■ 
applicata al volto veto della città. ; 
Identico a quello delle maschere, ^7 
se non altro, è il processo che nel 
tempo ha portato alla sua forma¬ 
zione. Si persi, anche soltanto per ■ 
un istante, alle maschere della '. 
Commedia deH’Arte. Che cos’era- 
no, se non l’assunzione di un sin- i 
golo vizio, di una tendenza, di ; 
un’attitudine, a carattere fisso e im- 
modificabile del personaggio desi¬ 
gnato a calzarle? ,v ' , v 

Non diversamente, lo stereotipo . 
napoletano paralizza la fisionomia 
sempre mutevole deila città, imbal¬ 
sama il suo moto perpetuo impo- ' 
nendole di ostentare in perpetuo 




Una delle foto di Altin Volut suirinteivento deH’artlsta Ernest PIgnon-Emest per le strade di Napoli, In mostra a Roma alla Galleria francese 
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Napoli è la più riconoscibile delle città italiane. Ma te¬ 
me io stereotipo-maschera che l’ha resa famosa. Il terri¬ 
bile mostro dalle tre emme; mamma, mandolino, mala¬ 
vita. Per cancellarlo, il nuovo cinema napoletano si è 
immerso nei meandri della metropoli caotica e fameli¬ 
ca di oggi alla ricerca di immagini avveniristiche e diver¬ 
se. Ma ha senso rifiutare un confronto col “mandolino” 
e con il suo spessore costruito attraverso il tempo? ‘ ' ; 


MANLIO SANTANEUI 


un’espressione senza moto. 

■ Per sfuggire a questo terribile 
mostro delle tre «m» (mamma, ma¬ 
lavita e mandolino), il nuovo cine¬ 
ma napoletano si immerge con la ' 
macchina da presa nei meandri ur¬ 
bani alla famelica ricerca di angoli - 
e scorci, di quinte e spaccati, di : 
strutture avveniristiche e pareti . 
spietatamente nude, che ne renda¬ 
no pressoché imptossibile quella ri¬ 
conoscibilità di cui sopra. L’imprc- - 
sa è ardua - lo ammettiamo - e ■ 
dunque la conseguente gloria arri- 
de in proporzione. Ma. per incredi¬ 
bile che possa apparire, c’é pure a 
Napoli qualche spigolo di palazzo 
moderno, qualche vestibolo di ne- ' 
gozio, qualche ingresso di banca - 7 
come si rassomigliano le banche! 
Viene da pensare che siano tante , 
gemelle monozigotiche - che, op- : 


portunatamento ripresi, possano 
essere scambiati per i loro omolo¬ 
ghi di Zurigo o di Bruxelles. Più' 
• spericolata appare l'impresa quan¬ 
do si concentra sulle marine. Per 
quanti filtri e velatini si applichino 
all’obiettivo, non sempre riesce il 
. trucco di far passare la spiaggia di 
Torregaveta per un angolo della 
' Comovaglia. Ma la volontà pud tut¬ 
to ed è buona norma non dispera¬ 
re. Se poi su questi sfondi abilmen¬ 
te trattati passano due o più perso¬ 
naggi e attaccano a parlare in un 
vigoroso dialetto metropolitano, 
non si dia addosso allo spettatore 
i incauto che se n'esce con la frase 
di commento: «Guarda tu questi 
napoletani dove devono andare a 
; sbattere per tirare a campare!», l « 
Nessuno, intendiamoci, ama la 
, Napoli cartolinesca, quella Napoli 
, che una propaganda di comodo 


ha inchiodato alla croce di «para- ■ 
> diso di canti e suoni». Ma non è :> 
certo vietando di nominare la pa- »: 
rola «mandqrmò» che si inaugura " 
un'immagirié diversa, più proble- ' 

■ malica, più aderente alla realtà di 

: tutti i giorni, lo sono deU’awìso che ; ' 
il confronto con lo stereotip>o. con ' ■ 
il luogo comune, bisogna accettar¬ 
lo. Se non altro per evitare la diffu- . 
sione di un'immagine che sembra /' 
trovare la sua sola motivazione nel- y 
la necessità di distinguersi dalle ! 
precedenti, e che dunque corre se- ; 
ri pericoli di porsi anch’essa come ( 
stereotipo, contrario ma pur sem- ; 
pre stereotiiro. antiluogo comune, v- 
o, se si preferisce, luogo assoluta- ■ 
mente non comune. . . 

Nella pancia del mandolino 

: Insomma il rimedio è peggiore : 
, del male: si parte con il nobile in¬ 
tento di evitare una riconoscibilità 
troppo facile, troppo corriva, e si ■ 
approda aH’irriconoscibilità di quel 
luogo, di cui pure si voleva trasmet- 

■ tere ridenlità, la fisionomia. L’ap¬ 
proccio più corretto, a mio avviso, 
risiede nel penetrare senza ecces- ' : 
sivi complessi di colpa intellettuale 
all'Interno di quella categoria pre- ; 
giudiziale che è lo stereotipo, di in- ' 

; dagame le cavita interiori, le nerva- ' : 
ture che lo attraversano appena un 
: po' più sotto la superficie. Si tratta ;• 
di un mandolino? Ebbene, calia- ■ 


moci nella bocca di quello .stru- 
. mento per esplorarne l'oscuro ven- ^ 
■ tre. È là che le rappresentazioni ‘ 
esteriori, convenzionali, si esauri¬ 
scono per lasciare il passo a quelle 
più sincere e più prossime allaveri- ; 
tà.'■ '''--v't..'«*■' v’ '‘"'.t: 

Certo non è la più agevole delle 
operazioni. Ma ci soccorrerà un al¬ 
tro di quei fattori che hanno contri¬ 
buito (congiurato, si vorrebbe di¬ 
re) affinché di Napoli si venisse a 
formare nel tempo un’immagine 
cosi forte e determinata: la nutrita 
letteratura straniera che nel corso 
dei secoli ha eletto questa città a 
• fondale per storie e trame di tutti i 
generi. Cjui tralasciamo quella pro¬ 
duzione - comunque non priva di, 
interesse, ma per nulla funzionale 
ai fini di quanto vogliamo dimo- 
: strare - che ha assunto supina¬ 
mente lo stereotipo di Napoli città -1 
spettacolo, fornendo per di più il 
proprio contributo perché quello 
: stereotipo potesse vantare anche 
. una autorevole bibliografia in me¬ 
rito. E rivolgiamo invece la nostra 
attenzione ad alcuni di quegli scrit- 
; tori che hanno oltrepassato la so¬ 
glia dell’apparenza. 

Provvide a tanto Stendhal, che in, 
' Suora Scolastica raccontò il dispe- 
; rato amore tra una novizia e un 
rampollo di una nobile casata. Pur 
non disdegnando l’apparato nar¬ 
rativo più consueto di una Napoli 


dilaniata dalla rivalità tra clero e ; 
aristocrazia, l’illustre autore franco- f;, 
se seppe usare scandagli del tutto 
inconsueti pier dragare il fondo di 
quelle due anime dolenti. , 

Il paii^lso del diavoli . 

‘.. • Non < diversamente ■ procedette 
. un suo connazionale, il presidente " 
De Brosses, che nel fitto epistolario m 
con cui metteva parenti e amici a • 
parte delle sorprese riservategli 
: dalla s permanenza , napoletana. ' ■ 
.usava definire questo paese «un 
paradiso abitato da diavoli». Come 
si potrà notare, egli non negò a Na- ■ 
' poli la definizione già convenzio-1 
^ naie di «terra favorita da madre na- 
tura al punto da poter gareggiare in ■ 
bellezza con la Patria Celeste delle 
anime benedette»; ma si affrettò a V 
correggere il tiro iniziale col Irasfe- , 
rirvi in massa un tipo dì poprolazio- . 
ne originaria di tutt’altro regno. 

' Un diavolo tira l'altro, come le 
f ciliegie. Costretto a fare ì conti con r, 
una trama esoterica dominata dal 
demonico, Jacques Cazotte non si 
limita ad eleggere la città partono- '' 
pea come luogo deputato per l'av- ", 
vio del suo Diavolo in amore, ma si ;; 
■spinge fino a dare di essa un’im- r 
magine squisitamente cabalistica. 7 
Ne sortisce una città che ha fatto 
del soprannaturale il suo modo na- 
. turale di sopravvivere. Proseguen- 
■ do neH'enumerazione degli stia- " 


■ ROMA. Caravaggio nella Roma 
caravaggesca. Una giomala-rico- ■ 
struzione della figura e dell’opera 
del più grande pittore del Beirocco ■; 
ha avuto luogo emblematicamen- 
te, nei giorni scorsi, tra quegli stessi ' 
rioni - S. Eustachio e Campo Mar- ! 
zio - dove si svolse gran parte della ' 
vita turbolenta del Merisi nella ca- ■ 
pitale, dal suo arrivo (una data in¬ 
definita tra il 1592 e il 1593) fino al¬ 
la fuga nel 1606. Dopo una prima ' 
dura 6o/ié/ne l’artista fu infatti ospi- . 
te nel palazzo Madama, presso il ; 
Cardinal Del Monte, a dividere una , 
stanza al mezzanino con un com¬ 
pagno. altra «scoperta» del prelato ; 
che accoglieva in casa giovani ta- , 
lenti, poi trovò una vera casa in vi¬ 
colo San Biagio - due piani con lo ; 
studio in soffitta - per un affitto ab- : 
bastanza alto a quei tempi, 40 scu- ; 
di l’anno. A pochi passi da 11. nelle . 
prestigiose s^i de! Cenacolo di vi- ; 
colo Valdina e dì palazzo Giusti- S 
nianì, un affollatissimo convegno S 
dedicato appunto a «Michelangelo : 
Merisi da Caravaggio - La vita e le 
opere attraverso i documenti», è 
stata oggi importante occasione di 
approfondimento psichico e mes- : 
sa a punto sulla situazione degli ’ 
studi caravaggeschi. : - ■ ' ? 

Promosso dall'Associazione cui- ; 
turale Shakespeare & Company 
col patrocinio del Senato della Re¬ 
pubblica, Comune, Regione e mi- ( 


A Roma; nel corso di un convegno, teologi e prelati ribaltalo Timmagine del grande artista 


assassino, 


ELA CAROLI 


nistero per i Beni Culturali, il con- • 
vegno è stato coordinato da Nelide ) 
Giammarco con la curatela scienti- ■ 
fica di Stefania Macioce, e si è tra- ■ 
sformata in pratica in un omaggio . 
della città di Roma all’artista più ; 
geniale e controverso che abbia 
mai operato entro le sue mura, ,• 
omaggio resogli da grandi studiosi 
intemazionali (tra cui Frommel, 
Calvesi, Spike, Wazbinsky, Spezza- 
ferro, Rolgen) e soprattutto espo¬ 
nenti di spicco di queU’ambìcnte , 
ecclesiastico che del Caravaggio fu 
prima proiettore e pioi persecutore. 
La presenza del cardinale Paul 7 
Poupard, presidente del Pontificio ?' 
consiglio della cultura, assieme ad : 
insigni teolc^i come Réal Trembly : 
ordinario dell’Accademia alfonsia- 
na di Roma hanno reso testimo¬ 
nianza dei stretti rapporti tra il Me¬ 
risi e la Chiesa di Francia, superba- 
mente esplicitati nei dipinti della 
chiesa di San Luigi de’ Francesi ; 
(sui quali Marco spillo ha pre¬ 
sentalo qui nuovi materiali di ricer¬ 


ca) . Ma la ragione principale del ’ 
convegno è stata l’analisi dei docu¬ 
menti d’archivio venuti alla luce 
'negli ultimi anni, che hanno note¬ 
volmente ampliato le conoscenze 
su Cara'vaggio e nel tempo stesso 
suscitato nuove importanti questio- 

• Le due giornate di studio hanno 
infatti tenuto presente due aspretti: i 
documenti e i temi religiosi, lesi al¬ 
la riformulazione di una fisionomia 
spirituale del Caravaggio inqua¬ 
drandone pienamente l’opera nel 
suo tempo e nei suoi contrasti tra 
iperattività esteriore e visione inte¬ 
riore (come ha ben colto Pamela 
Askew docente al Was.sar College, 
New York, nella sua relazione) 
quale sintesi esemplare di un’epo¬ 
ca complessa come quella della 
Controriforma, i cui precetti di de¬ 
coro il Merisi non seppe né volle 
osservare. Poupard ha addirittura 
capovolto il giudizio conente su 
Caravaggio chiamandolo pubbli¬ 
camente «Il pittore benedetto» per 


quelle immagini-scandalose peri 
suoi coniem^ranei-che testìmo- ; 
niano di una religiosità vissuta con ' 
• sofferenza e partecipazione. Non 
sono mancate le polemiche: mon- 
. signor Sandro Corradini, direttore 
della Biblioteca Picena e "pubblico ■ 
; ministero" del tribunale delle cau¬ 
se dei santi, ha attaccato senza 
mezzi termini il saggio «Caravaggio 
assassino» di Bassani e Bellini, pub¬ 
blicato recentemente da Donzelli, ^ 
. rilevandone - alla luce del con- ; 
fronte con i documenti da lui re^ 
riti negli archivi vaticani - arbitrii e 
forzature. Il canonico John Azzo-. 
pardi, direttore del bellissimo mu- ■ 
- SCO della cattedrale dì Mdina nell’ì- ■ 
sola di Malta, ha portato importanti i 
contributi - sul • controverso 5on ; 
Francesco di Caravaggio a Malta, 
ha denunciato il grave stato di de- ’ 
grado in cui si trova la meravigliosa 
Decollazione de! Battista, grande ; 
dipinto (circa sei metri per tre) : 
i nella chiesa di San Giovanna a La 
; Vailetta, l’unico su cui l’artista volle 
appone la sua firma, ricavata dalle ■ 
gocce di sangue che sgorgano dal 


capo reciso del santo. 

• AH’iconografia religiosa del Me- 
: risi è stata riservata la relazione di 
■ Alessandro Zuccari, mentre Mauri¬ 
zio Calvesi si è soffermato a lungo 
'■ su un tema affascinante, quello dei 
' ■ riflessi di luce nella pittura del Ca¬ 
ravaggio: quei colpi dì luce riflessa, 
l; derivati dalla tradizione fiammin- 
ga, su cristalli o specchi, a simbo- 
< leggiare ■ neoplatonicamente ■ ciò 
che è «flexus in se ipsum» rivolto in 
« se stesso, in contemplazione misti¬ 
ca, E, a proposito di riflessioni, Ros- 
: ' sella Vodret ha lavorato per resti- 
.' mire finalmente al Caravaggio l’e- 
• nigmatico, inquietante Atorasodel- 
la galleria Barberini,-dì recente 
i espunto - da alcuni stediosi - dal 
catalogo carava^sco; alla luce 
)■ dei primi risultati deH’accurato re- 
stauro ancora in corso non vi sa- 
rebbero più dubbi, : ■ ■' ■: ■ 
; Peccato per l’assenza di smdiosi 
; come Mina Gregori, Ferdinando 
; Bologna e, all'ultimo momento per 
7 sopraggiunti impegni, Claudio Stri- 
- nati il cui saggio sulle nature morte 
caravaggesche appanrà comun- 


, que negli atti del convegno che sa¬ 
ranno a brevissima scadenza pub- 
blicati dalla Logart Press. E nel ge- 
•j nerale accordo in questo impegno 
ì' di restimire al Merisi il ruolo quasi 
!. di intellettuale organico alla Chiesa 
E deH’epoca controrìformata, disso- 
nante è la voce di Vincenzo Pacelli 
;. che per la prima volta in via ufficia- 
le ha reso conto dei risultati della 
sua ricerca e della sua interessante 
E ipotesi a proposito del complotto 
: ordito ai danni deH’artista tra i Ca- 
; valieri di Malto e il Vaticano, che 
,1 avrebbero ordinato l’eliminazione 
fisica di Caravaggio, prersonaggio 
: ormai troppo scomodo dopo l’o- 
micidio, la condanna a morte, la 
“■ fuga, il misterioso crimine com- 
' messo a Malta e l’espulsione dai 
'l Cavalieri Gerosolimitani. L’epilogo 
sarebbe avvenuto nel luglio 1610 
i . in quella misteriosa sosta a Palo 
;r (l’attuale Ladispoli) del vascello 
V che da Napoli lo portava a Roma e 
. quell’inspiegabile dormo, che in 
i realtà potrebbe essere state un 
omicidio commesso da sicari. :,,. 


nieri eccellenti che hanno avuto 
commerci letterari con la città in ' 
questione, senza peraltro accettar- ; 
ne le «convenienze turistico-am- ;. 
bientali», non tralascerci Gérard de i 
Nerval, che nel racconto Ottavia, 
piccolo quanto prezioso manife.sto . 
del romanticismo francese, sostie- - 
ne che Naproli e le creature che la 
abitano son fatte della sostanza > 
propria dei .sogni. 1 quali il più delle 
volte trapassano nell’incubo. E il ) 
viaggiatore che se ne allontana si 
porta dentro l’impressione che tut- ' 
to quanto ha visto e sentito e pro¬ 
vato l’abbia soltanto sognato. ■' 

L'incubo napoletano ' 

AH’incubo napoletano “ rende ■ 
corposo ? omaggio l’inglese Ann ' 
Radcliffe. L’autrice de / misteri di 
Udolfo, caposaldo della letteratura : 
gotica europea, nel sucessiwo ro¬ 
manzo intitolato L’italiano ovvero 
// confessionale dei penitenti neri, ' 
restituisce di Naproli un’immagine 
sotterranea e catacombale, percor- 7 
sa dalle più losche trame ai danni ' 
dell’innocenza femminile. Su tutta f 
questo oscurità, rischiarata appena 
da rare penembre, domina l’infa¬ 
me abate Schedoni, figura di «vi- 
lain» che strappa accenti di sperti¬ 
cata ammirazione (letteraria, be¬ 
ninteso) a quel grande esperto di ì' 
morte, carne e diavolo che è state ; 
Mario Praz. Alla luce di quanto det- j 
te. non stupirà che Joseph Conrad. r 
cultore di esotismi come pochi, nei 7 
suo racconto // Conde beffarda- • 
mente sottotitolato Vedi Napoli e 
poi muori, si serva della più trita t- 
oleografia partenopea per narrare fi 
una vicenda a dir poco grottesca. ; 
Attirato nel capoluogo campano ? 
dalla fama del suo clima, che per [■ 
definizione non ha pari in nessu- ! 
n’altra parte del mondo, un triste '■ 
gentiluomo boemo afflitto da una •!: 
grave forma reumatica destinata a ■ 
menarlo alla tomba - e v^li a con¬ 
testare il diritto alla tristezza! - . 
giunge nella città del sole e all’i- ; 

■ stante comincia a recuperare quel- 
la salute che credeva perduta per ! 
sempre. E con la salute anche l’a¬ 
more, che per l’occasione indossa ' 
i panni dì una giovane e fascinosa - 
napoletana. Ma nel corso di una ' 
festa che ha per teatro l’intera Villa ;! 
Comunale illuminata a giorno, in- - 

; cautamente omette di cedere il . 
passo a un pezzo da novanto della . 
malavita locale. Puntuale.. l'indo- ■ 
mani gli giunge una sentenza inop- : 
pugnabile: lasciare la città al più « 
' presto! Desolato, il valetudinario fa s 
V i bagagli in fretta e furia e se ne ter- ! 
na tra le bnrme del suo paese, do- • 
ve lo attende una sicura recrude- ; 
;■ scenza del suo male. (Onde il bef- ; 
• fardo sottotitolo Vedi Napoli e poi 
muori), .-f ' 

, Ci piace chiudere questa breve : 
rassegna con messer Boccaccio, .» 
1 ' straniero per quel tantoché poteva ' 

■ esserlo un toscano del suo tempo, i 
■visto che per scendere al Sud ave-1 
va parecchie frontiere da attraver- 

( sare. Orbene, nella novella che ha i 
per protagon'ista Andreuccio da ; 
Perugia il Boccaccio opera una ve- .• 

■ ra e propria diavoleria interpretati- ! 
va ai danni (si fa per dire) di Na- ! 

: poli e della sua immagine di capi- ; 
( tale del ladroneccio in ■via dì for- : 
' mazione. Egli, in effetti, contribuì- J 
! SCO massicciamente con la sua au- ; 
: lorità • letteraria . a •. fondare lo 
- stereotipo di una città dedita al fur- [ 
to come ad una delle belle arti, per ; 
; poi sovvertirlo del tutto, lasciando i S; 

■ napoletani «cornuti e mazziati» in ' 
quanto derubati nicntedimenoché 

' da un perugino. ■ : ■■,■■■ 


LETTERATURA 

È m olla 
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■ LOS ANGELES. E morta a Los . 
Angeles a seltantaquatto anni la 
scnttrice cinese in esilio Eileen ■ 
Chang (Zhang Ailing). La scoper- ■ 
ta del decesso è avvenuto l’otto set¬ 
tembrescorso, ma la notizia è stata ■: 
data solo l’altro ieri. La scrittrice vi- : 
veva ormai completamente isolato, i 
il suo ultimo lavoro risale alla metà • 
degli anni Sessanta, quando tra- ; 
dusse Vite delle bellezze di Stian- f ' 
ghai, da! dialetto di Shanghai al ' 
mandarino. Chang aveva studiato 
ad Hong Kong. Nel 1942, quando 
la colonia fu posta sotto assedio, tv 
tornò a Shanghai occupata dai • 
giapponesi: la sua prima opera, f 
L'amore die perse la città, è infatti i 
ambientato nella Hong Kong asse- l 
diata. Diventata comunista, Chang ? 
cadde in disgrazia dopo la pubbli- v 
cazione di L'amore sulla terra ros- 1 
sa, sulla guerra in Corea, e de /xj 
canzone del germoglio dì riso, 1^ v 
sue opere sono rimaste proibite in : 
Cina tino alla metà degli anni Ot- . 
tanta. ■ .•'t'tvv/., 
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I BUONI EI CATTIVI. Classifica in via di assestamento, dopo i 
recenti sconvolgimenti. Unica novità rispetto a settimana scorsa: la 
Tamaro risale di una posizione e scavalca nuovamente il «mito» 
Dominique Lapierre. Per il resto, gioco a bocce ferme, per una 
classifica all’insegna dei buoni sentimenti, con l’unica esclusione dei 
cattivissimi De Felice e Chessa, che sparano a zero sulla Resistenza, 
con giustificato scandalo generale. Subito sotto i cinque best seller di 
testa, il Maurizio Maggianì de II coraggio dei pettirosso 
(Feltrinelli), premiato dalle giurie del Viareggio e del Campiello e ora 
anche dai lettori, e il romanziere-guru brasiliano Paulo Coelho,' 
autore di L’Alchimista (Bompiani). 


Libri 

E vediamo allora la classifica 

KenFollet. Un luogo chiamato libertà Mondadon.hreSJOOO 

DeFellce-Chessa. Rosso e nero b&c.iik 20000 - 

Maria Teresa DI Lascia.. Passaggioln ombra Feitnneiii, lire 26 000 

Susanna Tamaro. Va’dove riporta II cuore B&c.iire22OO0 

Dominique Lapierre La città della gioia Atondadon, hreS 9 oo 


BUONISMO ANCHE DAL GIAPPONE. Ormai un 
appuntamento fisso nelle librerie italiane, amata dai lettori, fin dai 
tempi di Kitchen, la nipponica Banana Yoshimoto sfugge a qualsiasi 
tentazione di esotismo e si propone per quello che è: una delle voci 
più significative della giovane narrativa «International slyle». Ora è il 
momento di una raccolta di racconti, Lucertola (Feltrinelli, p. 120, ' 
lire 21.000), che presentano il suo versante più delicato e intimista, 
mescolando realismo quotidiano e suggestioni da realismo magico. 
Come nel racconto che dà il titolo alia raccolta, in cui la protagonista, 
che si chiama Lucertola, è una ragazza che si dedica ad altre creature * 
per medicare un’infanzia infelice.' a ■ • 


Libropoli 

Il mistero 
delia 

«recensione» 

OMSTK ••IVBTT* 

N on sarà un nuovo campo 
di indagine per ia magi¬ 
stratura italiana, che ha 
questioni ben più serie 
da indagare. Però, dopo i capitoli 
tangentopoli, aflìttopoli, invalido- 
poli, parentopoli (una minaccia, 
per ora, di Berlusconi) una de¬ 
nuncia senza fini inquisitori si p>o- 
trebbe presenteire per aprire il ca¬ 
pitolo libropoli. La parola dice 
poco, non fosse per assonanza 
con le note vicende. Alla lettera 
dice: città dei libri. Locuzione giu¬ 
sta se si pensa che in Italia, come 
ci informa la Rivisteria. ogni anno 
si producono oltre quairantasei- 
mila titoli, centoventisette al gior¬ 
no comprese le feste comandate, 
e si stampzmo cinque volumi ogni 
italiano, che si sa ne legge molti 
di meno. I numeri magari cam¬ 
biano (c'è sempre un più" da¬ 
vanti, come per l’inflazione), ma 
è noto da tempo che la maggior 
parte di quei quarantamila e pas¬ 
sa titoli vende sconsolatamente 
una sola copia: nessuno si accor¬ 
ge della loro esiste.nza che si con¬ 
suma tra l'autore e l'editore o 
stampatore, senza code se non 
per lo smaltimento delle rese e il 
recupero della carta. ». 

L'immagine che evochiamo è 
dolorosa, ma c’è poco da fare. 
Questi sono i fatti. E un fatto pure 
che quei libri arrivano sulle no¬ 
stre scrivanie (per fortuna non 
tutti). Assistiamo impotenti alla 
loro agonia. Ma anche in questo 
caso c’è poco da fare: li racc<> 
gliamo e sono già moribondi. £ 
una pena sincera. Ogni medaglia 
però ha il suo rovescio, che qual¬ 
che volta sfiora il miracolo e che 
potrebbe riaccendere la speran¬ 
za. Basta un amico di famiglia 
perchè Lazzaro risorga dalla tom¬ 
ba e perchè possibili moribondi 
piglino colore e perchè esangui 
volumi scavalchino di corsa le so¬ 
glie della celebrità. Il miracolo in 
questi casi non è un fulmine che 
scende dal cielo. Procede, meno 
celermente, a mezzo stampa. E 
qui s’apre il capitolo delle affinità 
con tangentopoli o meglio con 
parentopoli, dei nessi oscuri e de¬ 
gli oscuri precedenti. Per capire, 
schierate aperti davanti a voi cin¬ 
que o sei quotidiani, un giorno 
della settimana scorsa, per esem¬ 
pio, più un settimanale e qualche 
•femminile»: miracolosamente 
troverete titoli uniformemente de¬ 
dicati allo stesso libro. Per capire 
ualche cosa di più, incuriositi 
Iella singolare e miracolosa con¬ 
comitanza, andrete a leggere le 
ampie e ben illustrate recensioni, 
sperando di incappare in giudi¬ 
zio che dìa una ragione di tanto 
spiegtimento di forze e di pagine. 
Invece no: articolate e distese sin¬ 
tesi. approfondite biografie del¬ 
l’autore, nscrittura "nello stile 
di...", note a margine, personalis¬ 
sime nostalgie dell articolista, 
pronto a tutto pur di non dire 
quel che dovrebbe dire: «Questo 
è un autentico capolavoro. Come 
avremmo potuto lasciarcelo sfug¬ 
gire». Non lo dirà per pudore, an¬ 
che ì giornalisti hanno un'anima, 
ma intanto il miracolo s’è com¬ 
piuto (miracolosamente insieme 
con il peccato). le vendite sì viva¬ 
cizzeranno. l’Autore sarà felice, i 
lettori si accontenteranno dei 
riassunti e del possesso dell’ope¬ 
ra (perchè leggerla, si sa già tut¬ 
to). 

Non so se gli Autori capirzinno 
che la "presa in giro" li riguarda 
da vicino. Potrebbero reagire, re¬ 
clamare "par condicio", magari 
provare prima o poi il desiderio 
di capire che cosa la critica pensa 
di loro, la critica e i critici (che 
esistono anche se li si dà per 
scomparsi) che sempre meno 
trovano spazio, soffocati da anti¬ 
cipazioni, interviste, divagazioni 
mimetiche in un vellutato corpo a 
corpo... Citati spiega che la scrit¬ 
tura mimetica può essere condi¬ 
zione della criticeL Siamo al pas¬ 
so successivo: il mimetismo rag¬ 
giunge il vertice. A questo punto 
lasciamo in pace le controfigure 
e recleuniamo un onesto faldate 
dell’Autore. 


3 : 


O gni anno, tra il ricordo delle vacanze e il * 
ponte dei morti, in una variabile settimana , 
di ottobre, si apre la fiera di Francoforte. Ir- - 
nnunciabile appuntamento dell’editona, 
la cosiddetta Buchmesse è cresciuta smisurata¬ 
mente dell dopoguena a oggi e la crescita è inver¬ 
samente proporzionale alla sua effettiva incidenza 
e necessità. Anche i costi, con il marco alle stelle, 
sono aumentati, un vero salasso per editori non 
proprio in carne: carissimi gli stand, gli alberghi, i 
pranzi, i voli. E nessuno mai che si fermi un po’ a 
considerare ricavi e perdite, perché in ultima ana¬ 
lisi, si dice, c’è sempre un rientro di immagine. E in - 
questo ipocrita magico sintagma deve sussistere 
un margine di vero, se l’anno in cui l’Einaudi deci- . 
se di non partecipare, l’impressione fu enorme e 
una scrittrice ne approfittò perfino per abbando¬ 
nare la casa torinese, nonostante il romanzo già in 
bozze; e magari non fu neppure un pretesto.. - 

Rispetto aTl’articolazione verticale e concitata di '' 
oggi c’è chi ricorda con nostalgia l'immenso ma 
unico Loft che costituiva il padiglione degli esposi¬ 
tori stranieri, dove gli stand correvano in orizzon¬ 
tale e i cui macini perifericissimi erano riservati 
alle nazioni insignificanti e povere: i paesi dell’Est 
in primis. Russia compresa, un po' d’Africa chiusa - 
in piccolissimi sguarniti loculi e l’Islanda, frequen¬ 
tata solo da Giorgio Manganelli l’hanno in cui il 
Corriere della Sera l’aveva inviato come comspon- • 
dente una settimana prima dell’inizio. Un raccon¬ 
to di Vittorio Sereni L'opzione celebra un tempo 
anteriore, un’atmosfera artigianale, quella degli 
anni Ses^nta, che non ho vissuto: era, si narra, ' • 
una Buchmesse eroicomica, western e casereccia, ' 
con tzmto di colpi straordinari e di incontri a luci. 
rosse. Igneira di pettegolezzi mi parlava di quegli 
anni Paola Dalai, zia dell'editore della Baldini & 
Castoldi: donna in carriera quante altri mai, rico¬ 
nosciuta da tutti come la decana e quasi la fonda¬ 
trice dell’epica Messe, non c'era publisher occi- ' 
dentale che non venisse ad ossequiarla nel vasto 
stand della Garzanti da lei imposto al suo riottoso 
editore. Mi sia permesso un omaggio tardivo: nes¬ 
suna l'ha mai superata per classe e competenza: 
nonostante la sua aurea vittoriana, frequentava 
con grazia e amabilità gli scrittori della casa, spes¬ 
so di perverse scritture e abitudini. Manca ancora 
l’amarcord di questi ultimi decenni che della fiera 
descriva i fasti e ne registri infine la mutazione 
spettacolare, owerossia la sua camevalizzazione, 
non dissimilo del resto da altri penodìci avveni¬ 
menti, come i Festival del cinema dove inviati e 
critici sono più numerosi dei futuri spettatori delle 
sale comuni. ■ - ' • . - . , 

Perché Francoforte è un rito, che in piena con¬ 
sapevolezza dei suoi partecipanti, si celebra senza 
fede; è l’altro aspetto dell'editoria, organizzato sul 


EDITORIA. La Fiera del libro di Francoforte: sempre piu grande e (forse) inutile 

- Alia Buchmesse 

protagonista 
Telettronica 


Lungo f •quais» dolla Senna. Parigi 1932-33 


Scafali satanici 


principio del mutuo soccorso, 
come il carnevale è la seconda 
vita del popolo organizzata sul 
principio del riso, a dirla con Ba- 
chtin. E la cerimonia fieristica ha 
inizio già all’aeroporto, dove i 
partecipanti atteggiano il viso a 
un lutto recente, le labbra im¬ 
bronciate a significare il disgusto 
di un soggiorno a loro non gra- • 
dito e recitano il ruolo del sacrificio e quasi ci cre¬ 
dono, deprecando l’obbligo di una partecipazio¬ 
ne per la presenza di chi nell’editoria cónta. E pa¬ 
radossalmente l’unico oggetto assente qui è ii li¬ 
bro, proprio per la sua ossessiva, palmare eviden¬ 
za, come nella lettera rubata di Poe/Lacan. L’ar¬ 
gomento di cui si parla è vagamente quello, le 
opzioni, le presentazioni, i lanci. Manca il testo, la 
sua leggibilità, annullata dall'arrogante gerarchia 
degli addetti e da una cornice troppo vistosa che 
uccide il quadro. Farsi leggere è la richiesta prima 
di un libro ma è l’ultimo dei pensieri di chi dovreb¬ 
be venderlo esplicitando la necessità di una lettu¬ 
ra. ^ • 

Se ne era accorto Pasolini, quando nei 1975 vi 
partecipò su invito di Einaudi. Mi parlava della de¬ 
solazione e del senso di rigetto che gli dava la vi¬ 
sione di quegli scaffali ripieni di merci, e non era 
la sua una repulsa dandistica, ma la consapevo¬ 
lezza di quanto fosse lontano da quei luoghi quel- 
l’alto solitario e riflessivo che è comunque l’atto di 


™ N^lì ultimi anni l’appuntamento 
più famoso dell’editoria mondiale 
ha vissuto la sua mutazione 
spettacolare: la camevalizzazione 
È la celebrazione di un rito senza fede 


manzi italiani rifiutati anche in Ticino e in Roma¬ 
nia, memorie di Tyson catturate dalla Sperling e ' 
Kupfer e soffiate alla Mondadori (i cosiddetti soffi 
casalinghi tipici deH'editoria nostrana) ; le intervi¬ 
ste di Mara Venier acquisite dalla Gallimard, la ve¬ 
rità vera sulla Bompiani ceduta per due baiocchi a 
Mauri. Tutte queste notizie ed altre, quando sono 
vere, sono accadute però prima delia Fiera; ven¬ 
gono tuttavia, come dire, francofortizzate perché i! 
rito si perpetui, lo spettacolo continui. 

Ma quando si parla di Francoforte, ad evitare fa¬ 
cili geremiadi, bisognerà ncordare che circolano , 
due correnti di pensiero: una asserisce che non ' 
serve a niente, che è una parata di v^agloria. 
un’esibizione di culturismo per editori in enfiagio- ■ 
ne, un dispendio di tempo e di energie; l’altra ne 
esalta l’utilità: luogo di appuntamenti, di incontri, 
di affari, di verifiche. Non è che la verità stia aristo- ^ 
telicamente nel mezzo, piuttosto corre parallela. ' 
Esistono due Buchmesse, una operosa e indaffa¬ 
rata. composta di solerti operatori carichi di impe 




leggere un libro. Naturalmente le cronache degli. gni, che, anche se non scoprono nulla che non sia 


inviali speciali puntualmente ogni anno descrivo¬ 
no il fenomeno ricorrendo a spizzichi di raccattata 
sociologia sugli eventi di massa o sulla massifica¬ 
zione degli eventi. Resta un mistero perché i diret¬ 
tori dei giornali li mandino a raccontare frottole, 
spesso anche in folte schiere e fin dal primo gior¬ 
no, all’apertura dei cancelli, a chiedere al povero 
editor ancora in sbadigli (perché i Big mica sono 
ancora arrivati). la caratteristica, il fatto saliente 
dell’anno. Ne derivano le più colorate menzogne, 
frammiste di notizie vere ma cretine, le panzane 
più incredibili, frutto di malintesi e di reciproche 
Ignoranze: acquisizioni di novità in deposito da 
anni in casa editrice, vendite straordinarie di ro- 


già stato scoperto, concludono pratiche di lavoro 
effettivo, a tutti i livelli, dalle operazioni magane- 
riali a quelle di più modesto cabotaggio. Insomma 
lavorano duramente, senza dirlo, come sono abi¬ 
tuati a fare in ufficio tutto l'anno. Ma questa è una 
Fiera che non interessa, di cui non si parla; quindi 
non esiste. L'altra Buchmesse è quella che .si finge 
operosa e indaffarata, una compagine di sfaticati ■ 
addetti, solerti nell'esibirsi anche di fronte alle te¬ 
levisioni più nottambule con affabulazioni e mito¬ 
logie personali, nel vantare mirabolanti scoop a 
quei creduli seduli inviati di prestigiose testate: da 
La Repubblica a L'Eco di Pistoia. Siccome è impor¬ 
tante esserci ed essere visti, costoro non si muovo-. 


Desolazione e senso di rigetto, 
questi i sentimenti provati da Pasolini 
di fronte agli immensi padiglioni 
così lontani dall’atto solitario ^ ‘ ■ 
e riflessivo che è la lettura di un libro 


no dal loro stand se non per brevi circonvoluzioni , 
in reparti limitrofi, pronti a correre all’arrivo del - 
ministro di turno, della telecamera, del giornale o, ' 
in mancanza di meglio, anche della radio più re¬ 
gionale. E a proposito di ministri, ne ricordo alcuni ‘ 
lunari e di esemplare bischeraggine. Ma questo è 
un altro discorso. ». ‘.-..a 

Torniamo invece a: nostri fenotipi, che, dopo la - 
pesante giornata dì appostamenti e chiacchiere, .■ 
sono pronti la sera a infilarsi nei cocktail e nei ri¬ 
trovi più mondani. Guai a mancare a Seuil; ed ec- - 
co centinaia di persone col bicchiere in mano ^ 
pressato alla gola in venu metri quadri. Ambitissi- ' 
ma è l’annuale colazione da Fisher. come i pranzi 
di avvenimenti speciali; ma non partecipare poi ’ 
alla cena sabatina del Reader's Digest, che molti ■■ 
sbagliano per Walt Disney, è talmente frustrante - 
che qualcuno preferisce partire in anticipo. Gli ita- ■ 
liani di solito parlano con difficoltà le lingue stra- ' 
niere. è luogo comune verificabile anche qui. La • 
più parte infatti di loro si «autofrequenta», e se si 
spinge in territorio estero lo fa munito della Fo- 
reign Righi che all’occasione scende al rango di 
interprete. 

E c’è un luogo assai famoso negli annali franco- - 
fortesi, la Hall dell’albergo Frankfurther Hof, che la -- 
sera diventa da tempi immemorabili un dominio ' 
italofono. Una quantità impressionante di gens 
ed. 'onalis. Qualcuno ha l’aria torva di chi si chiede 


Domani è un’altra Buchmesse. La 
Fiera del libro più importante del 
mondo sarà Inaugurata domani ' 
pomeriggio a Francoforte nella - 
mitica «Clallerla» dove ogni anno il ' 
ministro di turno e uno scrittore del 
paese ospite (quest'anno sarà -• 
l'Austria e per l’occasione ò 
annunciata la ricostruzione di un 
autentico caffè viennese) tengono 
I discorsi ufficiali giurando eterna 
fedeltà alla patria comune del » 
libro. Libro, che In questa 47esima 
edizione ilellaHera,vede la sua '■ 
esistenza sempre più minacciata 
dairawento dell'editoria ’ 

multimediale. A Francoforte, da 
domani a lunedì ÌJ6 (data di y- 
chlusura della Buchmesse) si terrà 
Infatti la conferenza «Electronic 
media» con editori e addetti al — 
lavori a discutere delle nuove 
frontleieape!tedacd-rome »' 
compagnia. Il libro di carta i« ’ 
continua comunque a essere il 
protagonista di questa ' ' '■ 
manifestatone dove, per gli -• 
editori, conta soprattutto II ritorno 
di immagine. In tutto cl saranno 
320.000 libri (20.000In più del 
’94), di 9.000case eruttici n 
provimlenti ria 105 paesi. E' 
previsto l'arrivo di circa 300.000 
visitatori, tra glomallsti, addetti al 
lavori, librai, autori. Il pubblico 
prrtra entrare soltanto la ' 
domenica. H lunerii, giorno di 
chiusura, la vendita del libri a prezzi 
scrmtatlsalml. Come ogni anno ai 
annunciano polemiche e fantasmi: 
quella sulla presenza o no itegli 
editori Iraniani e dello scrittore *1 
SalmanRushdleilnoramal 
apparso In Fiera. Potrebbe essere 
questa la volta buona. L'occasione 
c'è; presentareatutto II mordo, 
«L’ultimo sospiro del moro», il suo 
nuovo romanzo appena uscito In 
Inghilterra e subito tradotto in ' 
Brassai Italia da Momiadori. - 


dono fragorosamente risate di 
suono fesso, paccheggiano i 
colleghi di solito odiatissimi; 
una vip strilla nell’incontrarti co-, 
me avesse visto un topo. (Jual-. 
che fortunato, ma raro, si ac¬ 
compagna ai suo scrittore dal- ■ 
l’aria persa e ne magnifica le 
vendite anche in Ruanda. Intor¬ 
no a mezzanotte la folla cresce e 
si arricchisce di nomi illustri che 
escono dai lussuosi - ristoranti i 
dell’albergo, dopo le cosiddette ' 
cene di lavoro. I sussurri corrono 
di orecchio in orecchio: ecco ■ 
Eco, ecco Eco, che pare il pa- ' 
scollano un cocco per te. Galas¬ 
so, Galasso, con la sua corte 
straniera; ed ecco De Grescen- ' 
zo, subito definito l’alter-Eco. Ri-, 
cordo un tempo in cui, carichi di ■ 
mistero, entravano surrettizi e fuggevoli Tasscin s 
Dm e Angelo Rizzoli: parevano Stanilo e Ollio, o il ' 
Gatto e la Volpe., •- - -Art'-i'i 

Ma la Fiera è soprattutto il trionfo delle scouts: j 
numerosissime le americane, creature alate come ■ 
nottole squittiscono incontrandosi sulle scale mo- ' 
bili: di fragilissima cultura provengono quasi tutte ' 
da lavori domestici. È il regno anche degli ^enti, 
impenetrabili, ectoplasmatici, si materializzano 
per offrirti il primo capitolo di un best-seller conte- ■ 
sissimo, di prezzo iugulatorio e di preclara fasul- 
laggìne. È il purgatone delle Foreign Righi, api la¬ 
boriose assolate nei loro alveari da editor que¬ 
stuanti: e l’habitat di un nugolo di scocciatori sen- ■ 
za fine con le richieste più disperate: dalla propo¬ 
sta per un dizionario afgano al libro di loto cimite¬ 
riali. , i- • • > . ^ . rf-, ■ y - 

È insomma una fiera, non dissimile dall’lnter- 
stoffe che la segue e come in tutti i bazar l’appa¬ 
renza vince. E siccome la felicità non fa storia, co¬ 
me cisseriva Tolstoi, è naturale tacere di quanti 
fanno il loro lavoro seriamente, editori, redattori e 
categone affini, di straordinaria intelligenza e di 
grande professionalità, che davvero non manca¬ 
no. Ma la professionalità, che in tutte le altre attivi¬ 
tà è termine di pregnanza tecnica e di immediato 
riscontro, nel mondo editoriale assume spesso 


,1 


«perché mai sono qui» anche ^ immancabilmen- i 


té non si schioda fino alle due; un altro ha lo 
sguardo ebete nel tentativo di dare un nome a co¬ 
lui con CUI parla; ma i più hanno l’aria soddisfatta 
o fingono di averla quando casa editrice o ruolo 
pencolano. Stravaccati nelle poltrone o in piedi si 
muovono di gruppo in gruppo, commentano, n- 


no addosso continuamente. Quando poi la parola ’ 
magica vai a decifrarla, ad analizzarla, ti accorgi ■ 
che in troppi è sinonimo vago di praticaccia, me¬ 
stiere; con cui SI crede di sopperire a tutto: al cer¬ 
vello, alla cultura, alla passione, a una moderata ' 
inclinazione.*,- 
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Debutto italiano di louise lambrichs 

La doppia vita dì Hannah 


•Diariodi Hannah»òli primo ' 
romanzo tradotto In Italiano di 
Loulae Lambrichs, una acrittrice 
francese di una quarantina d’anni v 
che con questo libro forte e Intenso 
si è conquistata In patria molti " 
consensi. Ma sollerando anche 
non poche discussioni, visto che II 


romanzo affronta tre temi non facili 
datrattare,soprattiittose' 
Intrecciati tra loro: l’aborto, la - 
memoria dell’Olocausto e la follia. 
Chi scrive questo diario è Hannah, 
una giovane ebrea che a Parigi, , 
durante l’occupazione nazista, : 
decide di abortire perevitare alla 


figlia che porta In grembo la 
minaccia delle persecuzioni 
razziali. La donna, che ha già 
un’altra figlia ed è sposata con un 
uomochefapartedella » 
Resistenza, non riuscirà mai a 
superare II trauma di questa scelta 
dolorosa: nel dopoguerra, la figlia 
non nata Inizierà a manifestarsi nel 
suol sogni, notte dopo notte, come 
se fomvl^ Questa bambina .. 
onirica-a cui la donna, senza ' 
parlarne a nessuno dò il nome di . 
Louise-cresce, paria,agisce, . . 


Le «Donne in oj^etto» dì Giovanni De Luna 

Una storia deirmitifascismo nella scx:ietà 
italiana costruita sui fascicoli completi ^, 


Le quattro storie di sei personaggi femminili 


OIOVANNI DB LUNA 


— a storia di Iside Viana 
I . .( 1903-1931),sarta,comu- 
I nista, antifascista, è stata 
JLa già raccontata. Attraverso 
lo studio attento e partecipe di 
documenti e testimonianze. Lau¬ 
ra Mariani ne ha fornito le coordi¬ 
nate essenziali, ripercorrendo gli 
ambiti in cui si sviluppò la sua 
breve vicenda biografica: la fami-, 
giia, il paese, l'iscrizione al Pci, il 
processo davanti al - Tribunale ' 
speciale dove fu condannata a ‘ 
quattro anni di reclusione. / - 

Più in generale, le immagini se- 
di.mentatesi sul suo breve percor¬ 
so esistenziale insistono tutte sul¬ 
la militanza comunista, tanto da 
far coincidere il momento epico 
della sua biografia con l’arresto, a 
Milano, il 14 gennaio 1928, e con 
la successiva detenzione nel car¬ 
cere di Perugia, protrattasi fino al¬ 
la morte, il 22 novembre 1931. Isi¬ 
de in carcere si ammalò quasi su¬ 
bito. Restò in preda ad «una feb¬ 
bre influenzale» dal 7 al 22 no¬ 
vembre; due settimane di una 
lenta agonia, consumatasi in una 
•solitudine assoluta. Quando mo¬ 
ri. anzi, le sue compagne gioiro¬ 
no. Andò una suora ad avvertirle: 
•"Guardate se volete vedere la vo¬ 
stra compagna; è in fin di vita". E 
loro dicono "Oh, beh si, facciamo 
che andare". E dopo quando so¬ 


re la propria intransigenza ideo¬ 
logica: «L'osservanza cattolica» - 
scrive Laura Mariani - «costituiva , 
' uno degli obblighi del detenuto, - 
mentre il Partito comunista con- : 
dannava automaticamente quelli 
che cedevano: solo nel 1933 con- ' 
senti la presenza alla messa pur¬ 
ché non partecipata». Quando , 
giunse al carcere di Perugia, Iside 
■ - insieme ad Anita Pusterla - si • 
dissociò dall’atteggiamento delle . 
altre compagne cosi da essere . 
giudicata una traditrice. La Pu- 
• sterla, successivamente, fece una 
pubblica dichieirazione di atei- ; 
> smo e fu pertanto riammessa nel !' 
: circolo delle compagne, la Viana 
- restò sola. . 

Negli anni, il ricordo di Iside 
sbiadì progressivamente, schiac- \ 
ciato dai più generali problemi di. 
«linea» connessi alia sua morte. 
Brandelli di memoria inducevano 
le sue vecchie compagne a con- • 
fonderla con altre, ad azzerare lo '■ 
spessore della sua vicenda politi- 
: ca ed umana rappresentandola ; 
' come una compania puramente 
occasionale nella recita eroica in-, 
scenata ■ dalla militanza delle 
donne comuniste. Cesira Fiori ne ; 
delineava «il viso-dolce, delicato, ■ 
composto, una figura modesta 
ma salda; una tessitrice di Biella • 
che aveva tanti bambini» e la 


La vicenda di Iside Viana, 
sarta e comunista, morta 
in carcere sola e disprezzata 
dalle compagne di prigionia - 


no andate là e l'hanno vista che , 
lei stava per morire e allora si so- ■. 
no messe a sputcìre». Questa im- 
magine carica di orrore, racchiu- i 
sa in una testimonianza raccolta ^ 
da Laura Mariani, é di fatto quella ^ 
che ha fatto «passare alla storia» •' 
Iside Viana. Già allora, a caldo, ci.. 
si interrogò più sulle circostanze ■ 
che avevano indotto le sue com¬ 
pagne (in particolare Francesca ' 
Rosa'Corona ed:Etgenite Gili, ' 
biellesi come lei) a una simile I 
ostentazione di intransigente du- ’ 
rezza che sui tormenti, le ango- ■ 
sce, le speranze che avevano ca- ; 
rattcrizzato le .scelte di Iside. L'e¬ 
pisodio, infatti, rinviava a quella 
che nell'universo carcerario delle , 
donne comuniste veniva definita 

la «questione religiosa». 'i; , 

Era un nodo aggrovigliato dal- ; 
l'incertezza ideologica e dai rapi- _ 
porti molto labili che le compa- ' 
gne avevano con la linea ufficiale r 
del partito. Ma. soprattutto, fu il - 
detonatore in grado di far defla- : 
grare altre tensioni, caratteriali e 
psicologiche, il pretesto per dare '■ 
una copertura politica alle pul¬ 
sioni distruttive e autodìstruttive 
che attraversavano il mondo del { 
carcere. Per le donne comuniste, 
a differenza degli uomini, la re- , 
clusione coincideva con un isola- 
memo politico quasi totale, con ■ 
conseguenti grosse difficoltà nel- . 
l'orientare la discussione interna ' 
lungo i binari dell'ortodossia e '• 
della fedeltà ideologica a posizio-, 
ni poco conosciute e mal digeri¬ 
te. Cosi, in modo del tutto sponta- , 
neo, ci si era appropriati di una 
sorta di surrogato, ancorando le 
regole della coerenza rivoluzio- • 
naria alle bccasioni comporta¬ 
mentali fomite dallo stesso regi¬ 
me carcerario. Il regolamento, ad ' 
esempio, prevedeva per i detenu¬ 
ti l'obbligo'di partecipare alle ■ 
funzioni religiose. Il rifiuto di sot- ; 
tostare a questa imposizione par-, 
ve alle : donne comuniste una : 
possibilità concreta per dimostra- ■ 


Interagendo con il mondo reale di 
Hannah,laqualeapocoapocosi * 
trova a vivere una doppia vita. Da 
un lato, la vita diurna coni 
problemi del dopoguerra e le 
difficoltà legate alla vita di coppia; 
dall’altro la vita notturna, In cui ■ 
ritrova quella Agita mal nata a cui 
si lega morbosamente. Prigioniera 
di questa doppia esistenza, la 
donna scivola progressivamente 
verso la follia. In una zona dove / 
realtà e Illusione si confondono : . 
pericolosamente. Una situazione 


che oltretutto è complicata dal 
suoi sensi di colpa, giacché ^ , 
Hannah è l’unica della sua famiglia 
ad essersi salvata dall’Olocausto. 
Affrontando questo Intreccio di 
problemi. Il romanzo propone una ' : 
precisa riflessione sulla memoria e 
sull'Identità; ricordare ò un atto : 
necessario per evitare che II ■ ■ 

dramma venga dimenticato e con ' 
esso la responsabilità degli : ' . 

uomini. Ma louise Lambrichs si 
domandacomerluscireanon .• 
dimenticare, senza però essere ' 






ossessionati dal ricordo: e ciò vale 
sia per II dramma privato, quello 
dell’aborto, sla perquello - 
collettivo, l’Olocausto. È questo II : 
rovello attorno cui ruota il < 
romanzo, nel quale la scrittrice 
francese dimostra grande 
sensibilità e Indubbie capacità : - 
narraUve, che si concretizzano In ' 
una Agura femminile di grande : - 
Intensità e spessore. Insomma, 
«Diario di Hannah» 6 un bel / -. , 
romanzo che sa conquistarsi , 




Per scoprire 
che non viviamo 
di sola politica 

Iside Viaria ò utw del sei; 
personaggi femminili la cui storia 
di antlfaacista viene raccontata 
.nella seconda parte del libro di • 
Giovanni De Luna («Donne In : <>' 
oggetto». Bollati Boringhieri, p. 

435, lire 50.000) e che l’autore ha ' 

. «riscritto» per r«Unltà». Le «donne In ' 
oggetto» del titolo sono quelle che 
Anlroira davanti al Tribunale - i. ' 
spedale per la difesa dello Stato e 
le cui vicende, soprattutto umane, 
si possono oggi ricostnrire grazie - 
alla dlsponlbllltò della 
documentazione completa, cioè. 
del fascicoli di quanti furono - 
' deferiti. Il libro non parla solo di 
donne, ma la loro centralità si - 
Impone come «priorità 
‘ ffletodologlea>achl,come '''' 
dichiara De Luna, sceglie «un 
progetto Intellettuale che - ' 
privilegia la categoria " 
Interpretativa dell’antlfasclamo 
esiatenzlala». La stragrande .. 
maggioranza delle donne 
denunciate o condannate dal ' 
Tribunale speciale non ti annullò 
Infatti nella dimensione poliUca, 
ma continuò a coltivare atthrltò 
' familiari, rapporti di lavoro e di " 
amicizia. La prima parte del libro ò 
dunque una storia ' 
dell’antifascismo nella società 
Italiana che si allarga oltre gli 
orlaonti segnati dalle vicende del 
solo antlfascimo politico. Giovanni 
De Luna ha scritto quest’anno con 
Marco Rovelli 

«Faaclsmo/antlfasclsmo»(La ‘ ' 
Nuova Ralla) ed ha pubblicato nel 
1382 da Feltrinelli una «Storia del 
Partito d’Azione». 



Milano, aprile 1945 


chiama Lucia; Camilla Bavera in¬ 
dirizzava la pietà dei suoi ricordi ' 
verso una Iside descritta come 
una «contadina segnata da una 
profonda fede cattolica». .' • ■ ■ 

Iside non aveva figli, non era 
contadina, non era cattolica. Il 
fatto òche la stessa imprecisione. - 
la stessa genericità caratterizzano . 
anche i ricordi e le testimonianze 
di parenti, amici, di quanti con ■ 
Iside ebbero una dimestichezza 
senz’altro • maggiore di quella 
avuta dalla Fiori e dalla Bavera, 
Scopriamo.cosl di padroneggiare , 
la storia di Iside ma non Iside. È 


aquilino, labbra piccole, bocca 
media, mento tondo». Ora. però, 
con la possibilità di accedere alla 
documentazione raccolta nell’ar¬ 
chivio del Tribunale Speciale, 
quel «viso lungo e scarno», quegli 
«occhi castani» sembrano riani¬ 
marsi di colpo; da quei docu¬ 
menti emerge finalmente la vita 
di Iside, circondata da un'aura 
forse ancora più tragica di quella 
che avvolse la sua morte. 

Sebbene la Bavera ne abbia par¬ 
lato come di una «compagna di 
strada», Iside Viana era stata una 


Non sopportava le durezze 

_della vita dei cospiratori < - 

«Vi sono pure moti del cuore ■ | 
che sempre bisogna soffocare» i^ 


come se il racconto della sua bio¬ 
grafia fosse interamente plasma¬ 
to sullo scenario che ne segnò la 
morte, quasi che la conoscenza ' 
storica si fosse arrestata alle so- , 
glie della sua identità più vera e 
più profonda. Appaiono impreci¬ 
se anche le sue fattezze fisiche. 
Camilla Bavera, in sintonia con il. 
personaggio da lei costruito, ne 
parlava come di «una ragazza ro¬ 
busta, abituata a una vita all’a- 
perto»; però il prefetto la descrive¬ 
va burocraticamente: «...Statura 
m. 1,63-corporatura snella; eolo- 
rito pallido; testa piccola, capelli ^ 
castani, viso lungo scarno, fronte 
regolare, occhi . castani, naso 


vera comunista. A 18 anni, nel 
1920, si era iscritta al «fascio gio¬ 
vanile socialista» di Candele, di¬ 
ventando subito «rappresentante 
1 dell'elemento femminile nella fe¬ 
derazione socialista di Biella». 
Aderì, dopo la scissiome di Livor¬ 
no, al Pci, rimanendo una sempli- 
ce militante fino al 1924, anno in 
cui si trasferì per sette mesi in Bra¬ 
sile. Al ritorno, «perché non sop¬ 
portavo il clima», la decisione più 
- importante della sua vita, quella 
di diventare funzionarla del parti- 
' to entrando in clandestinità. 11 
; suo primo incarico - tra la fine 
• del 1926 e i primi del 1927 - fu 
quello di «responsabile di zona» 


per il circondario di Biella e in ta¬ 
le veste organizzò due conferen- 
:. ze di officina a Biella e a Cessato; 
nell’estate del 1927. il grande sal¬ 
to, con il trasferimento a Milano, ^ 
«con uno stipendio di lire 1.275», ■ 
, come impiegata presso l'Ufficio 
8, «il fulcro per l'Italia di tutto il ' 
. movimento giovanile comunista». ■ 
alle dirette dipendenze di Pietro 
Secchia. [...]. .t; 

Iside non si era adattata alla 
durezza della vita dei cospiratori. 

' Era diversa dalle altre compagne : 

biellesi per le quali, come scrive ; 
'■ Laura Mariani, «la purezza, l'in¬ 
transigenza, la fedeltà all’organiz- 
zazione, la dedizione totale con- ; 
tro l’egoismo dei bisogni e dei 
sentimenti, erano le virtù del per¬ 
fetto comunista». Iside, al contra¬ 
rio. si lasciava attraversare total¬ 
mente dai sentimenti. Viveva nel- ' 
la sua camera d’affitto, a Milano, ; 
in mezzo a poche cose sue: la fo¬ 
to del nipotino, un orologio, un 
ombrello, qualche libro Q/l diavo¬ 
lo a PonlelungodiBaccheWÌ. Dan- 
. te, Darwin), un libricino per an- ; 
notare le spese, da cui traspare , 
qualche rara, piccola civetteria ; 
(39,50 lire per un profumo, 16 li¬ 
re per un paio di calze nere), un 
guardaroba nel quale spiccano 
come unici capi fantasiosi «due 
, sciarpe di seta e maglia a colori ■, 
vivaci», un volantino pubblicitario 
del Parfum fétiche inserito nelle 

■ pagine di un numero di «Informa- 

■ zioni intemazionali» dedicato al¬ 
l'esclusione di Trotzky e Zinoviev 

dal Pc deirUtss. Cercava di non 
smarrire del tutto i riferimenti con 
il suo mondo di sempre, mante¬ 
nendosi in contatto con la sorella 
Alba, partecipando alle vicissitu¬ 


dini della famiglia legate alle diffi- i 
coltà per il padre di trovare lavo¬ 
ro, , . ■ - • "ii 

. Ma era la stessa Alba a rimpro- ' 
. vararle un progressivo, sempre ; 
più accentuato distacco dalla S 
realtà: «Le tue lettere sono piene i 
di cose belle, buone: tu speri in ' 
un avvenire radioso ma io credo ; 
che sia purtroppo ancora lenta-1 
no... Qui invece di progredire va : 
più peggio ancora per le cose di 1 
. papà», le scriveva il 9 gennaio i 
1928. Fondamentalmente Iside ' 
era sola, con un unico sfogo libe- 
ratorio per la sua solitudine, un ; 


nalzatci a vivere», aveva annotato 
il 15 febbraio 1927. Da questa 
tensione, da questa sua perma¬ 
nente contraddizione con la mo¬ 
rale eroica dei comunisti, Iside é 
come spezzata dentro: <ome 
: una quercia colpita dalla folgore 
V se ne va un cuore infranto / se 
ne va in balia della corrente che 
tutto travolge», scriveva sul diario 
alle ore 7, di venerdì 4 maggio 
1927. E poi ancora; «Perché voler 
morire quando il tuo dolore è 
tanto soave?». . i' '-.'- • ; ' ' 

■. L'isolamento che ne circondò 
la morte acquisita cosi una luce 


n «tradimento» delle due 
■M suppliche rivolté a Mussola 
«Fui una debole creatura y : - 
illusa da un’utopistica idealità» 


diario nel quale riversava le ango¬ 
sce di una condizione esistenzia- 
le sospesa tra le asprezze della vi- ; : 
ta cospirativa e gli abbandoni di ■(; 
una giovane donna piena di vo¬ 
glia di vivere; «Vi sono nella vita ■ 
: dei giorni cosi cupi, cosi tristi che > 
tutto pare naufraghi in un mare di • 
; amarezza. Vi sono dolori cosi in- 
tensi che mettono sul cammino ; 
tappe doloranti di esasperazione, “l 
che si pongono come cupi osta- ' 
coli suH’orizzonte lontano, irra- 
giungibile. ; Come vi sono pure 
moti spontanei del cuore che 
sempre bisogna soffocarli, farli ;■ 
tacere, comprimerli perché la ve¬ 
rità non ò accettabile, non può in- 


diversa. Iside era già sola prima 
, del suo cedimento alle pressioni 
delle monache. Dalle sue com- 
; pagne la separavano le corazze ■ 
che le altre avevano deciso di in- 
dossare. Non solo. Iside aveva già ■; 
tradito prima dell’episodio della ■ 
messa e della sua decisione di as- 
; sistere alle funzioni religiose, e ; 
aveva tradito nel modo peggiore ; 
: possibile f>er una militante comu¬ 
nista, ■ scrivendo cioè ben due , 
suppliche a Mussolini. La prima, ' 
del 20 aprile 1928, era stata scritta ' 
quindi pochi mesi dopo l’arresto, ' 
' mentre era ancora sottoposta ai ’ 
pressanti interrogatori degli in¬ 
quirenti; la seconda, invece, del 


l’attenzione del lettore, 
mettendolo al contempo di fronte 
ad alcuni interrogativi a cui non è - 
facile dare una risposta. Ma su cu! 
ò senz’altro Importante rlAettere. * 
' ' ( , : O Fabio Gambaro 
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31 luglio 1928, segui di pochi, 
giorni la morte del padre, caduto ; 
da una impalcatura in un inci¬ 
dente sul lavoro; in entrambe Isi- 
de tentava di sollecitare la pietà ; 
del Duce nei confronti delle sue ( 
sfortune . individuali e familiari; 
«Sono qui i rinchiusa, inerme c- 
passiva, dove soffro, dove l’ener- 
già si scioglie inutilmente. Vorrei 
tornare alla vita. lavorare, essere ; 
una buona figlia, una buona ma- ' 
dre e soprattutto una buona ita- . 
liana»; e nella seconda: «Sono >i 
stata in questi giorni provata da J 
una grave sciagura; mio padre 
cadde mentre lavorava, fu morte: " 
non ebbe che p>oche ore di vita... : 
(le chiedo di darmi la possibili- r 
tà) di essere degna figlia dell'lta- i 
Ila grande che Vostra Eccellenza i 
ha plasmato... (di potermi occu- 
pare della mia famiglia) la mam- ; 
ma, una sorella giovane, la co- ; 
gnata con un bambino, due vec- 
chizii». [...] ,;i-.. li 

Ma le suppliche di Iside aveva- < 
no qualcosa di più e di diverso ! 
dalle altre. Cosi come era già suc¬ 
cesso negli interrogatori, gli in- - 
tenti di dissimulazione e di misti- ;. 
ficazione che segnavano i suoi Sì, 
rapporti con il potere repressivo «' 
di cui era prigioniera apparivano 
comunque sempre attraversati da ^ . 
un qualche brandello di verità. Di f 
fatto, rivolgendosi a Mussolini, ;; 
autorità lontana, * disincarnata, i': 
freddamente istituzionale, Iside S' 
ritrovata gli stessi accenti lirici, in- ) 
tirnistici che riversava nel diario, p 
in particolare in relazione alla . 
propria • autorappresentazione .; 
«Fui una debole creatura» - seri- ■' 
veva in quella del 20 aprile 1928 - 
illusa da una utopistica e chimeri- • 
ca idealità, presentatami sotto 
una forma piena di luce e di spe- ; 
ranza: appassionata, giovane, fui ‘ 
assorbita da quell'atmosfera im- ; 
prognata di «ispirazioni, di asce¬ 
se, di nuovi orizzonti... ineonsa- . 
pevole, con negli occhi visioni di ì 
un luminoso avvenire, incalzata 
da una volontà superiore alla r; 
mia. dimenticai me stessa... Vissi (• 
tanti giorni nell'illiisione più gran- [- 
de e con il sogno più luminoso da ’’ 
raggiungere... Un giorno... Mi sve-, 
gliai dal sogno... cercando in ter- . 
re lontane di farmi una vita più ^ 
vera...»; e in quella del 31 luglio: j; 
«...Ebbi è vero un passato politi- ' 
co, ma più di tutto fu un lieve so- i 
gno fantastico, c quando mi ac- < 
corsi di seguire folli utopie, volli ? 
staccarmi ma non mi fu conces- ■ 

La supplica a Mussolini e il dia- - 
rio, due forme di scrittura radicai- ? 
mente diverse già nella loro ri- ì 
spetth'a intenzionalità; totalmen- : 
te pubblica la prima e come tale ■ 
destinata già in partenza alla co- ■ 
municazione, esclusivamente in- ;; 
tima e privata la seconda. Ebbe- ■ 
ne a Iside riuscì una sorta di con- . 
taminazione dei due generi, cosi 1; 
da riprodurre nella domanda di » 
grazia le sue conti'addizioni più 
profonde fino a trasformarla in ì] 
un documento ■ assolutamente *, 
unico; nel momento in cui abiu- " 
rava e sconfessava le proprie 
idee, lo faceva trovando parole ' 
tali da trasformare quelle supplì- : 
che nell'elogio ■ più - bello, i più ■ 
spontaneo, più efficace per quel- : 
la grande scommessa su se stessi < 
e sul mondo («il sogno più lumi- ; 
noso da raggiungere») che per le ■: 
classi subalterne italiane fu l'ade- 
sione al socialismo prima e al co-, 
munismo dopo. 1 fascisti lo capi- • 
tono e la trattarono con una du- : 
rezza insolita per i «pentiti»: Iside 
chiese il 18 febbraio 1929 la resti- ' 
razione degli oggetti che le erano 
stati sequestrati (penna stilografi¬ 
ca, lettere, carte, fotografie); le ; 
; dis-sero no allora e le altre quattro 
ì volte successive in ' cui reiterò • 
quella richiesta. Nel 1930 fu re¬ 
spinta un’altra domanda di gra- 
. zia: «per la natura del resto con- • 

: sumato deve ritenersi pericolosa ' 
; sovversiva, non meritevole di al- 
: cuna considerazione», era la sec- 
: ca motivazione del prowedimen- 
; to. Invisa alle sue vecchie compa- 
gne, Iside non si era conquistata ' 
ì nemmeno la benvolenza dei suoi 
■ aguzzini. La sua soliiudine dove- 
1 va essere ribadita fino alla morte. : 












l’Unità^ 


Poesia 


Una ed una sola volta ho sparato con un fucile - 
un \22 - contro unTitaglio di fazzoletto appuntato 
a un albero posto a circa sessanta metri di distanza. 

U> trovai divertente - la canzone del proiettile 
cosi senza sforzo sulla punta del dito, quell’unico 
sconcertante piccolo sobbalzo del bersaglio, 
l’intero nuovo senso di cosa significhi fucile. 

E poi di nuovo vidi, come era in principio, 
l’anima simile a uno straccetto bianco, rapita 

attraverso buie galassie, e percepii quelio sparo 
perciò che realmente era, un peccato contro la vita eterna 

un’altra locuzione che si diffonde in nuova luce. 


XXXVI 

E si, amici miei, anche noi camminammo attraverso una 
valle 

Un tempo. NeH’oscurità. Con tutti i lampioni spenti, 

E il pericolo aumentava mentre si disperdeva la marcia 

Una scena dantesca, resa più memorabile 
da una delle sue similitudini chiarificatrici 
intendo, lucoole, perchè le torce dei poliziotti 

si raggruppavano e scintillavano e ci tentavano 
a fidarci delia loro luce attraente, imprevedibile. 

Eravamo come greggi che dovevemo traversare 

e traversarono nel panico fino all'auto parcheggiata 
dove l’avevano lasciata, la quale una volta saliti s’inclinò 
come la barca di Caronte sotto ii peso dei poeti viaggianti. 


SEAMUSHEANEY 

(dtUla Crossing! nella raccolta Seeing Things 
traduzione di Erminia Passannanti) 
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V " • affirmatiue action è 

I - stata, insieme alta- 

I botto, il tema politico 

jLJ ' forse più dibattuto 

nell’Amenca degli ultimi trent’an- 
nì. Dibattuto perché ’unportante, 
almeno quanto il fisco, ii deficit e 
l’assisterrza sanitaria, ma anche 
perché (come l’aborto) difficile 
da liquidare con un richiamo ai 
pnncipi (o aile emozioni) fonda¬ 
mentali di conservatori e progres¬ 
sisti. Devo ammettere che occa¬ 
sioni per parlarne non mi sono 
mancate; se rimanevo zitto, è 
perché ero sinceramente per- ' 
plesso. Ora però la controversia 
mi è arrivata troppio vicino per 
esitare ancora; con tutta la caute¬ 
la del caso, consapevole che 
so sbagliare e potrò cambìtue 
idea, devo affrontarla. Siccome ■ 
i’argomento è intricato, gli dedi¬ 
cherò due puntate: questa volta 
esporrò i fatti e la prossima ne 
treirrò alcune conclusioni. . 

Prima i fatti, dunque. Il temnine 
•affirmative actior» risale a un di- ’ 
scorso di Johnson del 1965, che 
segneilava la necessità dì aiutare 
quanti, per rnotìvì razziali, erano 
stati ostacolati per generazioni 
nel perseguire con successo il 
«sogno americano». Ben poco fe¬ 
ce Johnson per chiarire che cosa 
intendeva; fu Nbcon 'invece. In ■ 
una delle temte ironie di questa ' 
storia, a compiere U primo passo 
concreto approvando un piano 
che favoriva l’assunzione dei neri - 
nell’edilìzia, con lo scopo recon¬ 
dito (ammesso in seguito da 
membri della sua cricca) di inde¬ 
bolire il sindacato. Da allora si 
usa afUrmatioe action per indica¬ 
re ogni trattamento preferenziale 
(non solo nelle assunzioni ma 
anche nelle ammissioni a scuole 
e università) basato sull’apparte¬ 
nenza a una minoranza ricono¬ 
sciuta Oticiusa la «minoranza» 
femminile). Le realtà chiamate in 
causa sono molto dive'se. A un 
estremo c’è Vaffimnatiix action 
«pura»; a parità di qualifiche, raz- 
za e sesso diventano fattori deter¬ 
minanti. All’altro estremo c’è la > 
politica delle «quote»; ogni am¬ 
biente di lavoro e di studio deve 
nflettere la realtà etnica della so¬ 
cietà che lo circonda e dunque 
garantire, indipendentemente dal¬ 
le qualifiche, una rappresentativi¬ 
tà proporzionale a ciascuna mi¬ 
noranza. In entrambi i casi, viene 
introdotta una forma dì «discrimì- 
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(mestien) 

cambiata 
racazzuola 
carezziara - 
vartuitera 
arcticlciio - 
anzlchanacco 


la mano della pedicure 
la ragazzetta del muratore 
il carrozziere affettuoso 
l’ortolano virtuoso 

architetto dal lungo collo e dai modi burberi 
giornalista di ventura che si permette di sostituire 
Luigi>lecco, 
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nazione alla rovescia» per ripara¬ 
re i guasti delle discnmlnazloni 
passate. 

Da tempo Vaffirmatiue action è . 
sotto pressione; i repubblicani ne 
heinno fatto un wvace obiettivo . 
polemico costringendo Clinton 
ad ambigue manovre difensive. 
Ma nessuno si è buttato con tanto < 
ardore nella lotta quanto Rete 
Wilson. Il governatore (repubbli¬ 
cano) della California. Rieletto a 
novembre con la promessa di ' 
non candidarsi alla presidenza e 
prendersi invece cura dei gravi . 
problemi del suo stalo, Wilson 
già a marzo apriva una campa¬ 
gna ufficiosa per la nomination. I . 
suoi sostenitori non gradivano - 
questo «tradimento» e lesinavano 
i quattrini. Alle prese con sondag¬ 
gi demoralizzanti, Wilson aveva 
disperatamente bisogno di un te¬ 
ma «visibile» per imporsi all’opi¬ 
nione pubblica nazionale. Un at¬ 
tacco alla già malconcia affirma¬ 
tiue action (da lui caldamente so¬ 
stenuta in passato) sembrava la 
mossa giusta e Wilkin vi si imp^ 
gnava a fondo. Purtroppo, l’Uni¬ 
versità di Cttlifomia ne avrebbe 
fatto le spese. Nominalmente fu- | 
n'iversità è amministrata dai Re- 
gents: un gruppo di prestigiosi 
fantocci (finanzieri. Industriali, 
politicanti) destinati perlopiù ad 
assentire al parere delle autorità 
accademiche. Ma molti dei fte- 
gents hanno contratto debiti di 
varia natura con Wilson e al mo¬ 
mento opportuno il governatore 
ne ha reclamato il pagamento. 
Cosi, alla loro riunione del 20 lu¬ 
glio, i fantocci decidevano, sordi 
alle proteste di professori e stu¬ 
denti. di eliminare Yaffirmatiue 
action come criterio di assunzio¬ 
ne e ammissione all’Università di 
California. 

La conseguenza più ovvia non 
si faceva aspettare; improvvisa¬ 
mente corte^iato da giomtilisti e 
reti televisive. Wilson ne approfit¬ 
tava per annuncìtire ufficialmen¬ 
te la sua candidatura il 28 agosto, 
proponendo di estendere all’A¬ 
merica tutta simili salutari rifor¬ 
me. Il sogno è durato poco: il 29 
settembre, gravato da un debito 
di oltre un milione dì dollari e dal¬ 
la generale inefficienza del suo 
staff, Wilson era il primo dei dieci 
candidati repubblicani a ritirarsi. 
Ma per funiversità ì giochi erano 
fatti e per chi ci lavora diventava 
inevitabile prendere posizione. 
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Università’ 


I>ocentì, campanili e parenti 


MARCO SAMTAOATA 


A nche sull’università i primi 
venti autunnaii hanno 
spazzato vìa le chiacchie¬ 
re da ombrellone metten¬ 
do a nudo i problemi reali. Il falso 
dilemma «cooptazione, non coo¬ 
ptazione» intorno al quale ha ruo¬ 
talo il dibattito estivo, soprattutto 
per iniziativa di «non cooptati» e 
di alcuni che sostengono di aver 
rifiutato di essere cooptati, ha na¬ 
scosto al pubblico il vero proble¬ 
ma, cioè quello di impedire che 
la cooptazione, unica strada pra¬ 
ticabile nelle istituzioni scientifi¬ 
che, degeneri, come troppo spes¬ 
so succede da noi, in nepotismo 
o nel prevalere di un’ottica ottu¬ 
samente localistica; di Diparti¬ 
mento, di Facoltà, dì Ateneo. 

Come spesso succede in Italia, 
il problema ha as.sunto faspelto 
dì una emergenza. Molte volte, 
però, si invoca l’emergenza an¬ 
che quando non sussiste. 11 mini¬ 
stro ha manifestato l’intenzione 
dì bandire in tempi rapidi un con¬ 
corso per pc«ti di II fascia (pro¬ 
fessori associati). L’annuncio ha 
avuto l’effetto di svegliare improv¬ 
visamente i membn della com¬ 
missione Cultura del Senato che 
da più di un anno esaminavano 
stancamente un disegno di legge . 
che cambia le regole di recluta¬ 
mento della docenza. E con i se¬ 
natori, si sono svegliati gli opinio¬ 
nisti, che sui giornali invitano a 
stringere i tempi, magari ricorren¬ 
do. come ha suggerito Aldo 
Schiavone, ' alla decretazione 
d’urgenza. Il .Senato, da parte 
sua, deve decidere in questi gior¬ 
ni se attribuire alla commissione 
poteri deliberanti. Perché, tanta ' 
fretta’ Per far si che il ventilato 


concorso possa essere espletalo 
con le nuove regole. È giusto che 
un appuntamento concorsuale, 
per quanto importante, influisca 
in modo cosi decisivo su un prov¬ 
vedimento che modificherà il vol¬ 
to . deU’università italiana nei 
prossimi decenni? Si può anche 
rispondere di si, a patto, però, 
che quel provvedimento corri¬ 
sponda effettivamente alle esi¬ 
genze dell’università. La lettura 
del testo presentato alla commis¬ 
sione senatonale dal Comitato n- 
stretto fa credere invece che que¬ 
sto provvedimento sia esiziale 
per il malato. La bozza di disegno 
di legge presentata a suo tempo 
dal ministro rispondeva a una lo¬ 
gica tutto sommato corretta, vale 
a dire, separare il momento della 
valutazione scientifica da quello 
dell’attribuzione del posto, 
creando la figura, presente non a 
caso in alcuni ordinamenti euio- 
' pei, dell’abilitato, di uno studioso 
cioè ritenuto «scientificamente* 
idoneo a ricoprire un insegna¬ 
mento universitano. Solo il pos¬ 
sesso dell’abilitazione consente 
di poter essere chiamato, o per 
trasferimento o attraverso altre 
forme, a occupare un posto di 
prima o di seconda fascia. Teon- 
camente, questo sistema ha il 
pregio di spezzare le consolida- 
teabitudini «corKorsualì» dell’ac- 
cademia. Purtroppo, il testo del 
Comitato ristretto, sebbene a pri¬ 
mavista sembri ispirato da Questi 
stessi principi, risulta del tutto 
inadeguato. 

Non posso entrare nei dettagli, 
anche se ne vanebbe davvero la 
■ pena. A grandi linee, si può dire 
che, mentre il principio ispiratore 


della nforma dovrebbe essere 
quello della semplificazione e 
della trasparenza, questo disegno 
prefigura un evento concorsuale 
di una complicazione e di una 
macchinosità che hanno del mo¬ 
struoso. Una commissione eletti¬ 
va di quaranta persone presiede 
alle abilitazioni, una commissio¬ 
ne, m parte elettiva, di cinque 
membri presiede alle chiamate 
per ogni singolo posto a concor¬ 
so (il tutto duplicato per le due 
, fasce docenti). Sì badi bene, stia¬ 
mo parlando dì migliaia di com¬ 
missioni, con meccanismi eletto¬ 
rali che coinvolgono decine di 
migliaia di docenti. Il punto grave 
è che, quando sì prevedono pro¬ 
cedure elefantiache e incontrol¬ 
labili, sì spiana la strada a tutte le 
pratiche nepotistiche che tanto 
deploriamo e a quei poteri che 
ncU’ombra sanno benissimo co¬ 
me organizzare il consenso e in- 
dinzzarei flussi dì voti. 

Particolarmente grave, poi, è ii 
modo previsto per nlasciare l’abi¬ 
litazione. Ciascuno dei quaranta 
docenti che formano la commis¬ 
sione scrive i nomi dei candidati 
a suo parere idonei su una sche¬ 
da (non SI dice se pubblica o se¬ 
greta) , dopo di che si procede al¬ 
la conta. Il testo del disegno di 
legge definisce l’atto di scrivere 
su una scheda un nome, senza 
alcuna motivazione scientifica 
accanto, un «giudizio» («il giudì¬ 
zio, che consiste nella sola indi¬ 
cazione nella scheda del nome 
dei candidati... mentevoli»), È 
una definizione degna di entrare 
in un repertorio di lessicografia 
sarcastica. Che questa procedura 
venga adottata proprio per l’abilì- 
tazione, cioè nel momento della 
valutazione scientifica, è decisa- 




Il valore delPoffesa 


N ell’arte della contumelia, 
l’oltranza non paga più. 
Mi dispiace non avere 
sottomano qui, da dove '' 
senvo, un gustoso repertorio de¬ 
gli insulti in uso nella città di Luc¬ 
ca nel secolo tredicesimo o quat- 
tord'icesimo; ne avrei (potuto offri- " 
re campioni omaggio a qualche 
contemporaneo praticante nella 
suddetta arte. Scandalizzarci per¬ 
chè, se al personaggio pubblico 
che lo apostrofa con il grazioso 
epiteto di "faccia di culo", un al¬ 
tro personaggio risponde "finoc¬ 
chio"? O, ancora, se l’avvenente . 
anchor woman tv, notonamente 
pensosa di "grandi temi", dice ‘ 
che il (suo) direttore è uno che 
"non crede in un cazzo"? Nessu¬ 
no scandalo, dunque: nessuno fa , 
più caso ormai a vocaboli che ’ 
avrebbero qualche decennio fa 
turbato anche le incallite orec¬ 
chie di un taverniere o fatto arros¬ 
sire (prima della legge Merlin) ' 
una madama di maison dose. Il 
cronista annota tranquillo la ri¬ 
sposta dell’onorevole all’altro 
onorevole; "Lei è un testa di caz¬ 
zo", senza tacere che il testa di 
cazzo ha incassato senza fare f 
una piega. Il turpiloquio è dese- 
mantizzato, non significa più 


quel che vorrebbe fuor di metafo¬ 
ra significare... Pure nel reperto¬ 
rio erotico, dove "béla figa" è 
un’espressione che non nguarda 
strettamente la regione vulvare di 
una dcima e che si può ascoltare 
come una galanteria. La dese- 
mantizzazione di certe parole ha 
indubbiamente contribuito al dif¬ 
fondersi in sedi pubbliche di un 
lessico contumeliale (tra i gerghi 
giovanili c scolastici e da questi 
dl’arengo politico e alla stam¬ 
pa), ma accanto alla diffusione 
di queste parole "forti" è andata 
affermandosi anche la loro cre¬ 
scente inoffensivìtà. Povere villa¬ 
nie verbali, non fanno più nè cal¬ 
do nè freddo. Forse dovremo ras¬ 
segnarci a sostituirle, per usare la 
legge dei contrasti, con parole 
prese a prestito dalle vecchie e ti¬ 
morate letture infantili: "lei è un 
bricconcello", "lei è un ladrunco¬ 
lo, un birichino". Oppure a usare 
lo stesso aggettivo con cui san 
Francesco nmproverava i suoi 
frati: "cattivelli". Chissà che non 
destasse un minimo dì sensazio¬ 
ne? Naturalmente, poiché siamo 
sempre in Italia, senza toccare le 
tradizionali zone di rispetto: le 
coma, massimamente, le mam¬ 
me e gli eventuali occulti poten 
malefici. 


Claudio M. Messina, amministra¬ 
tore delegato della Biblioteca del 
Vascello ci scrive a proposito di 
un articolo di Piero Celli, apparso 
quindici giorni fa, in cui si affer¬ 
mava; «Le altre case editrici roma¬ 
ne non entrano in questa rapida 
disamina...come l’interessante Bi¬ 
blioteca del Vascello, che pubbli¬ 
ca curiosi recuperi e qualche novi¬ 
tà, non escono ancora fuori dal¬ 
l'ambito dilettantistico». Claudio , 
M.Messina ricorda che «la Edizioni 
Biblioteca del Vascello - B.d.V. 
s.p.a. è una società per azioni con 
un capitale di lire 1.350.000.000 
oltre ad avere in essere un Prestito 
Obbligazionario convertibile (che 
invito tutti i redattori dell’Unità ol¬ 
tre che il signor Celli a sottoscrive¬ 
re) per Lire 630.000.000; che in- ’ 
eluso me ha sette persone che tut¬ 
te le mattine aprono, progettano, 
controllano, gestiscono e realizza- ’ 
no un piano editoriale di 50 novità 
l’anno, disegnato insieme a un co¬ 


mitato di Lettura - esclusivo - di ot¬ 
to pieisone e un gruppo di rcspion- 
sabilì di area linguistica, di cui 
due, Daniela Di Sora e Oamlo Ma¬ 
nera, abituali collaboraton dell’U¬ 
nità; che la Biblioteca del Vascello 
possiede un altro marchio, la Ro¬ 
bin s.r.l. (5 novità annue) e che - 
collabora alla realizzazione e poi 
gestisce integralmente ■ il piano 
editoriale della Voland s.r.l., p>er 
altre 10 novità l’anno; che è pro- 
' mossa dalla Eurolibri e distnbuita 
- dalla P.D£. (professionisti che 
non amano i dilettanti) ed è pre- 
, sente in 579 librerie sul temtorio 
nazionale*. Messina ricorda anco¬ 
ra «200 titoli reedizzati in 5 anni di 
attività» e che «di questi titoli non 
più di cinque sono riprescag- 
; gi...non più diventi i titoli di autori 
classici, tutti assolutamente inedi¬ 
ti. mentre tutto il resto è frutto di 
una ricerca metodica, direi scien- 
' tifica, dei miglion autori conte,n- 
poranei deile lingue maggiormen¬ 
te parlate nel mondo*.. 


mente paradossale. Non si saprà 
mai in base a quali considerazio¬ 
ni uno studioso sia ritenuto ido¬ 
neo e un altro no. 

Altro punto dolente. Siccome 
gli abilitati sono in numero mag¬ 
giore dei posti messi a concorso, 
si scatenerà la lotta per le chia¬ 
mate. Come evitare che le Facol¬ 
tà chiamino i loro, indipendente¬ 
mente da ogni giudizio compara¬ 
tivo dì valore? Il sistema della 
commissione mist% di interni e 
esterni, previsto dal disegno dì '• 
legge, non sembra in grado di. 
scongiurare questo che. a mio 
parere, è il nschio più grave a cui ' 
va incontro il metodo dell’abilità- " 
zione. Invece di favorire la mobi- ^ 
lìtà e lo scambio, il nuovo sistema ' 
prefigura una municipalizzazio¬ 
ne dell’università. Perché non ri¬ 
correre a correttivi già in atto in > 
altn piaesi, come, ad esempio, . 
l’impedimento, almeno per il ; 
ruolo degli ordinari, ad assumere i 
servìzio nella sede di origine? 
Certo che le singole sedi potran¬ 
no stringere accordi per eludere il ' 
divieto a favorire i propri candì- ' 
dati, ma, per lo meno, non sarà ^ 
stata la legge a spianare la strada ; 
alla balcanizzazione dcH’univer- ' 

Sità. ■ >- ' • . 

Per finire, una considerazione • 
di metodo. 1 giornali attribuisco- 
' no all’on. Luigi Berlinguer, a pro¬ 


posito della disparità di vedute 
che intorno ai temi universitan 
carattenzza i parlamentari-pro¬ 
fessori, la battuta «Tot capita, tot 
sententiae». Mi chiedo; non è pro¬ 
prio il compito della politica e 
quindi dei partiti far si che una 
■«sententìa» ragionevole cd equili¬ 
brata possa essere condivisa dal 
maggior numero possibile di «ca¬ 
pita»? E se è cosi, perché i partiti 
interessati alle sorti dell’universi¬ 
tà, ammesso che ce ne siano, 
non sollecitano un dibattito am¬ 
pio, raccogliendo i pareri di chi 
lavora dentro l’istituzione? Dice 
ancora Berlinguer «Le leggi le de¬ 
vono fare i legislatori, non i pro¬ 
fessori*. D’accordo, purché il legi¬ 
slatore non si creda onnisciente. 
Su un tema come questo vale la 
pena di coinvolgere l’università 
nel suo complesso, evitando di 
affidarsi in toto all’operato di par¬ 
lamentari che, a giudicare dal la¬ 
voro fatto, non sembrano neppu¬ 
re tanto esperti. Insomma, è ne¬ 
cessario pensare ancora e appro¬ 
fondire. Evitiamo soprattutto la 
fretta e gli alibi delle false emer¬ 
genze. Alla fine del 1995 l’univer- 
' sità italiana sta ancora scontando 
gli effetti perniciosi di provvedi¬ 
menti varati un quarto di secolo 
fa e passati alla stona con il nome 
di «provvedimenti urgenti*. Per fa¬ 
vore, non dimentichiamolo , . ' 


Notizia 


Premio Nobel pier la letteratura as¬ 
segnato al poeta irlandese Sea- 
mus Heaney e prima apparizione 
di una sua raccolta di prose nel 
nostro Paese. Lo annuncia il gio¬ 
vane editore romano Fazi, che ha 
da tempo acquistato da Faber and 
Faber i diritti di Preoccupations, te¬ 
sti che vanno dal 1968 al 1978. Il 
libro uscirà nei prossimi mesi. 

Fazi ha fin dall’inizio della sua atti¬ 
vità editoriale seguito con partico¬ 


lare interesse la produzione lette¬ 
raria in lingua inglese, pubblican¬ 
do tra l’altro La caduta di ! pedone. 
Un sogno di John Keats, il saggio 
CU irati flutti di Wystan Hgh Au- 
den, 1 romanzi II uicario di Wake- 
field di Oliver Goldsmith, Nel bo¬ 
sco di Thomas Hardy e i saggi Sul¬ 
l'ignoranza delle persone colle di 
William Hazlitt. In novembre Fazi 
pubblicherà / poeti dei laghi di 
Thomas De Quincey. - , ^ 
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Spagna e grande guerra 

Intiigo a Barcellona 


Nel 197Ss questo romanzo 
annuncKi per la nairativs spagnola 
la flne deH’epoca sperimentale e 
l’Inizio d una stagione di trame 
accattivanti, uso sapiente di 
tecniche narrative scaltrite e 
miscela parodica di generi minori. 
E rivelò II talento di Eduardo 


Mendoza (classe 1943), 
confermato In seguito da «La città 
dei prodigi* (Longanesi, 1987), un 
po’meno dai sempre brillanti e . 
spiritosi «Il mistero della cripta 
stregata* (Feltilnelll, 1990) e 
«Nessuna notizia «0 Qurb* 
(Fettrlnelll, 1992) e ben poco dallo 


stucchevole «L’Isola Inaudita* 
(Feltrinelli, 1991). «La verità sul 
caso Savolta* ò davvero una delizia 
per II lettore che ama farsi 
trascinare In un Inghippo ben . 
raccontato. Inchioda col bisogno di 
ricostruire II rompicapo, ma lo 
soddisfa con una serie di giravolte 
tra comparse Indmenticablli e . 
continui giochi d’ombra. Slamo a 
Barcellona, tra II 1917 e II 1919. 

Un avventuriero francese, 
Lepprince, è giunto al vertice di • 
una fabbrica d’armi, la Savolta, che ' 


prospera rifornendo gli Imperi 
Centrati. Veiigono assassinati - 
prima un giornalista che sta 
conducendo un’indagine su di lui e 
poi I principali azionisti 
dell'Impresa. Nemeslo, un ■ 
mendicante con allucinazioni a 
sfondo teolo^co, che ò anche 
Informatore della polizia, ha In 
mano una lettera chiarificatrice, 
ma nessuno gli crede e finisce In 
manicomio. Il commissario 
Vézquez, che ha Intuito troppo, ò 
trasferito In Africa. Sul patibolo 


sale un gruppo di anarchici. 
Intanto Lepprince fa sposare la 
propria amante, l’acrobata gitana 
Maria Goral, a Javler Miranda, 
uomo sensibile e Ingenuo che 
diventa suo segretario e 
prestanome. Vedendo però 
prossima la rovina con II crollo del 
nrercato dovuto alla flne del 
conflitto, la bella fugge con una 
spia tedesca guardaspalle di 
Lepprince. Questi Invia Miranda in 
automobile al loro inseguimento, 
sperando che muoia, e invece 



RUSHDIE. «L'ultimo sospiro del Moro»: alla fonte delLinvenzione fantastica 


perisce lui net misterioso incendio 
della fabbrica. La complessa 
storia, di cui non riveliamo lo 
scioglimento a sorpresa, è 
ricostruita con materiali diversi 
magistralmente Incastrati: gli atu 
di un processo per l’assicurazione 
sulla vita di Lepprince, tenutosi 
dieci anni dopo a New York, 
missive, arUcoll di giornale, schede 
segnaletiche e soprattutto le 
allibite memorie di Miranda, per li 
quale lo sfòrzo testimoniale si ' 


traduce nel bilancio di una vita 
pateticamente picaresca, segnata 
dal torbido fascino del raffinato 
finanziere gangster e della 
sensuale cabarettista gitana. 

□ Danilo Manera 


WM EDUARDO MENDOZA ’ 
LA verità 
SULCASO SAVOLTA 


FELTRINELU 
P. 349, URE 32.000 



La «Città di vetro» a fumetti 


Rushdie, Ghosh, 
Kureishi: le virtù 
dell’Oriente 


SalmanRushdiefa 
parte di quella ' 
schiera di scrittori In 
lingua Inglese ma nati 
In uno dei paesi del « 
Commonwealth che - 


hanno saputo Innestare la cultura delle rispetliye tradizioni 
dentro un nuovo orizzonte sociale e linguistico, producendo 
alcune delle opere più Interessanti e rlvelatrld della . 
lotteraturzi contemporanea. Basterebbe citare, accanto a 
Rushdle, Hanlf KuielshL AmKav Qhosh, Naipaul, Ben OkrI. 
Rushdle ò nato a Bombay nel1947 e ha raùlunto giovane 
(aveva soki lAannI) Londra. È l’autoie di «I figli della 
mezzaitotte», «La vergogna», «I versi satanici*, •Hamnetl mar 
delle storio*. Ha scritto Inoltre un reportage sul Nicaragua, 
•Il sorriso del giaguaro* e un volume di saggL «Patole 
immaginarle*. Dal 1989vive In cbmdestlnltà, dopo la 
condanna ii morte decretata dal regime degli ajmtollah. Nel 
1994è sta'to nominato primo presidente del Parlamento 
Intemazionale degli scrittori. 

Paolo Barttnetti rlflettequl sulla sua scrittura e sui suo 
nuovo ronuuizo, «L’ultimo sospiro del moro* (Mondadori, 
p.479,liie.3a000). ' 


MOLO BnmNBTTI 

L a sbada che da Granada sale verso la Sierra giunge 
a un valico da cui si può vedere un'ultima volta la 
citUi e l’Alhambra, la sua rossa fortezza moresca. U 
passo si chiama I^erto del Suspiro del Moro: Il si 
fermò, per dare ancora uno sguardo a Granada, il Moro . 
Boa'odil, rultimo sultano in terra di Spagna, che nel 1492 ' 
consegnò la città e 11 suo regno a Ferdinando e Isabella. 
8oabdil ò uno dei lontani antenati, da parte di madre, di. 
Moraes Zogoiby, il narratore del nuovo romanzo di Sai- 
man Rushdie, L'ultimo sospiro del Moro. Ma la storia non 
si svolge in Spagna, se non per l'ultima parte, bensì nel¬ 
l'India del Novecento, dagli albori del secolo nella città 
meridionale di Cochin, il t>orto delle spezie, fino ai giorni 
nostri nella rutilante Bombay, una città che è come un 
film hollywoodiano epicamente spettacolare e che Rush- 
dledescrivij con on'alfbttOb'una'nostalgia che gli dettano 
alcuni dei momenti più delicati e più bell» del libro. Quan¬ 
do SI tratta, sia chiaro, della Bombay di un tempo, quella 
dsirinfanzia di Rushdie, contrapposta alla Bombay di og- ' 
gi, preda di una nuova classe di ricchi ricchissimi e sgan¬ 
gherati e del fanatismo nazionalista e religioso più intolle- - 
rante e violento. La Bombay di ieri, come, ancor più, la . 
Cochin d'inizio secolo, è invece il luogo della compresen- , 
za di genti e di religioni diverse, capaci di confrontarsi e di 
coesistere, lì l'idea di tolleranza, e di necessità della tolle¬ 
ranza, che (lercorre tanta parte della letteratura indiana in 
inglese (come, ad esempio. Lo schiavo del manoscritto di 
Ghosh, anch'esso con una città/porto, quella di Mangaio- . 
re, a nord dii Cochin, i cui commerci fanno si che indiani, <- 
arabi e ebrei possano nspettarsi e capirsi).. '• ' 

Non soltanto Cochin, ma la famiglia stessa del narra- ■ 
tore Moraes Zogoiby, viene fuori da una fantastica mesco¬ 
lanza: crisbani portoghesi che si fanno discendere da Va- _ 
SCO da Gama ^ ebiei sefarditi con aH'origine una metà 
musulmana, perché la loro antenata sarebbe stata l'a-. 
mante del Moro Boabdil. L'avvio del libro non è agile, so¬ 
vraccarico com'è di anticipazioni, presentazione di per¬ 
sonaggi e circostanze, punti di vista diversi. Ma é come un 
veliero che esce dal porto. Appena arriva in mare aperto 
dispiega tutte le sue vele e solca, irresistìbile, il mare della ' 
narrazione. Le vicende di bisnonni, nonni e genitori di 



Vincenzo Cottlnelll 



Moraes, dalla fine dell'Ottocento a questo dopoguema, 
hanno i toni, il piglio, il fascino, la capacità di far coinci¬ 
dere 1 grandi avvenimenti della storia dell'India moderna 
con le vicende private dei personaggi, che costituiscono 
la meraviglia dei Figli della mezzanotte (Apro una paren¬ 
tesi. Quello rimane il capiolavoro di Rushdie: é il più bel 
romanzo in inglese degli ultimi trent'annì, scritto dal mag¬ 
gior romanziere in inglese della sua generazione). 

Chiudo la parentesi e w invito a farvi trasportare dai 
profumi delle .spezie che hanno segnato il destino dell'In¬ 
dia (se non fC'Sse stato f>er le spezie che servivano all'Oc¬ 
cidente, l'Europa ci avrebbe ignorato, commenta Rush- 
die, e la storia sarebbe stata diversa). Sono le spezie che 
stanno alla base della fortuna e delle sbaordinarie vicen¬ 
de del bisnonno Francisco e del nonno Camoens; ma so¬ 
prattutto delle loro formidabili mogli. Epifania e Isabella, 
donne volitive efficienti, determinate - in questo, al di là 
dell'etnia portoghese, assolutamente indiane. E natural¬ 
mente di Floiy Zogoiby, la nonna patema del lato ebraico. 
La figura femminile più straordinaria è però quella della 
madre. Aurora da Gama, bella, intelligente, sensuale e tra¬ 
volgente, la cui figura rimanda a quella della Madre india, 
che ama, tradisce, divora, distrugge e poi di nuovo ama i 
suoi figli. C che ne é amata, rifiutata e di nuovo riamata. 
Aurora è una grande artista, una pittnce di un eccezionale 
talento che già si manifesta quando é fanciulla. Chiusa 
per punizione in una stemza per una settimana. Aurora la 
ncopre di figura, che insieme ricostruiscono la storia del¬ 
l'India antica e di quella moderna, della Stona e delle sto¬ 
no pnvate della famiglia, il tutto ambientato in un paesag¬ 
gio che «era la Madre India in persona». Ed è esattamente 
quanto fa Rushdle nel suo romanzo.■ 

La madre. Aurora, rappresenta una delle due parti che 


vengono contrapposte nel libro: incarna un rr londo sola¬ 
re, bnllante, trascinante, ispirato dall'arte e dal la bellezza. 
L'altro è il mondo scuro, corrotto e sotteiranet > del padre. 
Abramo Zogoiby, All'inizio Abramo è un pers onaggio af¬ 
fascinante e positivo, travolto dalla passione d ella quindi¬ 
cenne Aurora per lui e dalla sua per lei. È lei < :he trascina 
lui. suo dipendente, di vent'anm più vecchio , sui sacchi 
pieni di pepe (e il figlio che racconta non può raccontarci 
CIÒ che accadde «quando lei... e poi lui... e p< >i loro... do¬ 
podiché lei... al che lui... e per un po'... e poi per molto 
tempo... e silenziosamente... e rumorosamer ite... e final¬ 
mente») Lo scontro con la madre, le moss e per incre¬ 
mentare i commerci, le nuove attività che AL- ramo mette 
in atto, Il approviamo con partecipazione. Ma poi scopria¬ 
mo che tratta carne umana (quella delle rag ,azze povere 
vendute come puttane per i bordelli di Bomt lay). che di- 
spione di gruppi armati di malavitosi, che prai tica la corru¬ 
zione sistematica, che è un cinico trafficante di droga. Ma 
tutto questo era già presente, in nuce, nella decisione di 
far prospierare il patrimonio di Aurora con ti jtti i mezzi. I 
mezzi sono quelli: già Balzac ci spiegava et le aH'origine 
delle grandi ricchezze ci sono grandi delitti, r Aa Rushdie é 
un progressista, e immagina che quelle ricci hezze passa¬ 
no crollare. Questa, in un romanzo «fantastii ;o» e «favolo¬ 
so», è l'unica concessione alla fantasia. Il res' to appartiene 
alla realtà, anche se non al «realismo» piatta mente inteso. 
Rushdie è uno scrittore che per descrivere la realtà utilizza 
dei mezzi che piossono non essere naturalist ici. Il risultato, 
il fine, è la rappresentazione del reale. Lo c lice un perso¬ 
naggio ad Aurora: «Il reale è sempre nasco sto in una bo¬ 
scaglia da CUI SI levano fiamme miracolose, lavila è fanta¬ 
stica' Dipingi quella; lo devi al tuo fantastict ), irreale figlio¬ 
lo». Cioè a Moraes, il narratore, nato dop>o i ma gravidanza 
di quattro mesi e mezzo e che cresce a d'oppia velocità. 


pjercui adesso, nel 1993, all età di 36 anni è come un vec¬ 
chio di 72 anni. Moraes ha un'altra anomalia, la mano de¬ 
stra «a cepp>o d’albero», una spicele di martello con cui 
mette ko qualunque avversario. La tecnica gliel’ha inse¬ 
gnata il «pirata» Lambajan, la pratica ha luogo cil servizio 
di Mainduck, il capo di un gruppo fondamentalista nazio- 
nal/religioso, che poi si configura come un partito di 
estrema destra. Questo viene raccontato nella terza parte 
del libro, la meno convincente. Forse perché è quella più 
«realistica», cioè quella in cui meno si scatena la capacità 
d’invenzione fantastica e affabulatoria di Rushdie, un vero 
funambolo della narrazione. (Del suo stile inconfondibile 
fa anche parte l’altrettanto formidabile capacità d'inven¬ 
zione linguistica, fatta tra l’altro di bizzarri giochi di parole 
e coniazione di nuove che inevitabilmente in traduzione 
scompaionoichetourde/brceperMantovani') . ■ ■; 

La quarta parte si svolge in Spagna, dove ^^loraes, so¬ 
prannominato il Moro, e che come tale comprare in una 
sene di quadri dipinti dalla madre, è andato alla ricerca di 
alcune di queste tele. E della verità. Prigioniero in un pa¬ 
lazzo, scrive il libro che leggiamo. Ma, come il narratore 
dello splendido e sottovalutato // buon soldato, di Ford 
Madox Ford, è un narratore «inattendibile», che un po’ ci 
anticipa aspetti della storia in modo tale da creare suspen- 
se senza farci capire, e un po’ ci nasconde le cose che non 
conosceva quando accadevano ma che già conosce 
quando inizia il racconto (le rivelazioni, infatti, ci saran¬ 
no: ma. come nei gialli, non le anticipiamo). Moraes scri¬ 
ve la sua stona a Benengeli, un villaggio non lontano da 
Granada. Benengeli non c’è sulle carte geografiche. Ma è 
il nome con cui si apre la seconda parte del Don Chisciot¬ 
te («Racconta Cide Hamete Benengeli... »). il luogo dove 
nasce la finzione è il nome fittizio da cui si sviluppa la nar¬ 
razione che fonda li genere letterario dell'età moderna. •* 


Quinta Strada 
per Babele 


OIANCARLO ASCARI 


D opoché l’ultimo romanzo 
di Paul Auster pubblicato 
in Italia da Einaudi, Mr 
Vertigo, ha confermato e 
accresciuto l’interesse attorno al¬ 
l’opera dello scrittore statuniten- ' 
se. ecco che appare in librena 
una affascinante versione a fu- • 
metti di Città di vetro (Bompiani, - 
lire 15.000), uno dei romanzi che " 
compongono la sua «Trilogia di 
New York». 11 volume esce nella 
collana «Gli squali» diretta da Da¬ 
niele Brolli, una collana che sta,,, 
proponendo una bella sene di te- , 
sti ai confini tra fantascienza, hor- '. 
ror, noir e letteratura alta. Eco , 
dunque, dopo James Ballard, Ste¬ 
phen King, Stanley Ellin, un'in¬ 
cursione nei comics; con Paul 
Auster sceneggiato da Paul Kara- 
sik e disegnato da David Mazzuc- 
chelli per la regia sotterranea dr. 
Art Spiegelman, l’autore di Màùk. 
Infatti la tras|x>sizione a fumetti di 
Città di vetro nasce da un'idea di • 
Spiegelman che, con il suo ro¬ 
manzo a strisce sull’Olocausto, • 
ha saputo impone un modelld di ' 
narrazione disegnata da cui di¬ 
scende direttamente il lavoro di 
MazifùèlèhélTi e KarasikV'' 

E Importante sottolineare quali 
siario'-gli'elementi che’Compon- 
gono questo modello, perché se¬ 
gnano un vero passaggio evoluti¬ 
vo del fumetto moderno. Spiegel¬ 
man si è infatti reso conto che, 
volendo creare storie disegnate di 
reale spessore letterario nvolle a 
un pubblico che non sia quello 
tradizionale dei comics, è neces- . 
sarto intervenire anche suila for¬ 
ma editoriale del prodotto. Ecco 
dunque che tutto, dalla copertina 
al formato del libro, deve tendere 
a creare un equilibrio fra testo e 
immagini che sappia mantenersi 
con assoluto rigore dall'Inizio alla ' ■ 
fine della narrazione. Dalla ricer-, ' 
ca di questo equilibrio sono nati ' 
Maus e ora Città di vetro, volumi a 
fumetti in bianco e nero di picco¬ 
lo formato, scanditi su un modulo 
di tre strisce disegnate per pagi¬ 
na; che rinunciano a qualunque . 
facile effetto spettacolare per se¬ 
guire invece una narrazione pia¬ 
na e meditativa. Paradossalmen- ;■ 
te Mazzucchelli, che ha costruito *' 
con grande delicatezza insieme a 
Karasik questa versione della sto- - 
ria di Auster, proviene dal settore 
più rumoroso e rutilante del fu¬ 
metto, quello dei supereroii da 
cui si è distaccato tempo fa per >' 
dedicarsi a una personale ncerca 
d'autore. . ■ i 

L'apparente semplicità del suo 
disegno in Città di vetro, che ri¬ 
chiama un grande illustratore del 
«New Yorket» come Peter Amo, è " 
dunque il frutto di un lungo lavo- ' 
ro dì sintesi: e il risultato è un trat- , 
to capace di accompagnare un 


testo denso di ruoli e personaggi 
in continua mutazione. Infatti il 
romanzo di Auster è una matena 
in perenne sfaldamento ■ che, 
prendendo le mosse da una de¬ 
tective story, scivola poi in un uni¬ 
verso di dolore c solitudine. A dif¬ 
ferenza che nella maggior parte 
degli scritton americani suoi con¬ 
temporanei, in Auster la destrut¬ 
turazione dei genen narrativi non 
è un gioco piostmodemo, ma è 
invece un metodo per descrivere 
con improvvisi scarti laterali la 
.sofferenza esistenziale dei suoi 
personaggi; un sottile viaggio nel¬ 
l'angoscia che richiama semmai 
l'opera di un gemale outsider co¬ 
me Nathanael West. * 

Città di vetro è una storia in cui 
tutti i protagonisti si fanno canco 
degli altri, cercano di trovare le 
parole per capirsi, cercano quel¬ 
l’identità fra le parole e le cose 
andata perduta col peccato ongi- 
nale. Questa ncerca del verbo di¬ 
venta la passeggiata pazza di un 
vecchio per le vie di New York, un 
tracciato di passi che disegnano 
ogni giorno nella città il contorno 
di una lettera dell'alfabeto. Infine 
quelle lettere > compon-anno' ria 
scritta «The tower of Babel», la tor¬ 
re di Babele; capirsi non è possi» 
bile, perché ogni linguaggio si 
confonde. Cosi nel romanzo un 
narratore si sovrappone all’altro, 
come in un passaggio di staffetta, 
nel ruolo impossibile di comuni¬ 
care, un ruolo che comunque de¬ 
ve andare avanti; Città di vetro è 
un discorso sulla scrittura, su 
quella necessità etica di testimo¬ 
niare che contraddistingue le 
opere di Auster. Dunque non è 
un caso che il protagonista sia 
uno scnttore. anzi un doppio 
scrittore, diviso tra la pioesia e i 
romanzi gialli; e che tra i perso¬ 
naggi della storia appaia lo stesso 
Auster. In verità è davvero note¬ 
vole la quantità di incastri e gio¬ 
chi di sprécchi che animano que¬ 
ste pagine, in cui il filo del rac¬ 
conto viene continuamente npre- 
so da una mano diversa, in uno 
spossato ricorso allo stratagem¬ 
ma del manoscritto ritrovato. Va 
detto poi che il disegno di Maz¬ 
zucchelli e la sceneggiatura di 
Karasik sanno giocare abilmente 
dì contrappunto con la stona, av¬ 
valendosi di tecniche grafiche e 
narrative che spiazzano conti¬ 
nuamente il lettore con leggeri e 
progressivi spiostamenti. Un bel li¬ 
bro a fumetti. Un bel libro. 
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Primo romanzo di romagnoli 

Guide par luc^ mai visti 

Una bella MomiTirataqiMlla' - aanza tuttavia tradire alile e 

giocata da Gabriele Romagnoli laplrailoneoriglnarte. Almeno per 

con’ln tempo per II clelo>:pataai« trequarti la acommeaaa appare 

dalla secchezza del fulminanti «liita.lnnazltutto per H linguaggio, 

racconti «fl «Navi bi bottiglia» (30 ' - che mantiene tutta la sua 
righe nell’ultima delle quali sl^ ' , flaachezza, ancorandosi a una - 

rovescia la situaziotwlnlziaie)^là conceiloiw privilegiata della 

più ariosa dimensione del romanzo, perols quale componente principe 


della narrazione, messa aridlilttura 
In contrapposizione-e non al 
servizio - deH'evento cui si riferisce 
(•DI pochissime cose m'importa... 
In questo si, assomiglio al ^ornali. 
Nessun fatto resiste per più di tre < 
gloml. Durano di più le parole»). E 
poi per I personaggi, che scorrono 
sullo sfondo imn quel loro • 
disincantato straniarsi dalla realtà 
per trasformarsi In semantici 
stereotipi, aerei e indistruttibili 
come I semplici prodotti della 
logica (o del suo contrario): Il 


vecchio che rfprme e allontana le 
singole parole In bottigliette 
tappate e catalogate; Il benzinaio 
che aspetta da anni di ripartire con 
la sua auto dalla stazione di • ■ 
servizio nel momento giusto per 
Incontrare II suo destino; la vedeva 
del tangentista suicida, che 
escogita II sistema più - 
Inconcepibile per onorarne II 
ricorda e le ceneri.-Invenzioni 
brillanti, dunque, personaggi 
Inediti. Ma come si collocano nella 
storia principale? H romanzo ' 


raccrmta la fuga che l'Io narrante - 
compilatore di successo di guide 
turistiche relative a luoghi che lui, 1 
di persona ( potenza della parolai) 
non ha mal visitato-organloa In . ' 
fevore del fratello, rinchiuso In un ; 
manicomio giudiziario con 
l’accusa di uxoricidio. La vicenda si 
coticluderà nel nulla del cMo e del 
mare: e lo scrittore non si » 
smentisce, Introducendo proprio 
alla fine gli elementi di dubbio atti 
a rimettere tutto In discussione. 

Ma è proprio riandaruio al libro nel 


suo Insieme che cl si accorge del 
quarto di scommessa non riuscita. 
Il riferimento al modulo del 
miniracconto diventa In una certa 
misura una schiavitù per II tempo e 
lo spazio della fantasia. L'autore, 
per ampliarne iaonllnl, ricorre, .. 
specie nel finale, alle risorse della 
metafora: l'autostrada come unico 
luogo vMMIe, In quanto a direzione 
predeterminata e senza 
altemativa; l’ossessiva pubblicità 
di una fabbrica di pelati come ■ 
segno del potere; l'autogrill come 


crocevia obbligato verso la pace 
del nulla e della non-men>oria. E i 
personaggi faticano a uscire dallo 
loro geometrie e a rivestirsi di ' 
cartM e sangue. 

, , DAugusto Fasola 


iKnces GABRIELE ROMA,GNOU 
IN TEMPO PER IL CIELO 


MONDADORI 
P. 204, URE27.000 



POESIA. «Ad nòta»: Raffaello Baldini tra la vita qualunque e gli abiissi della solitudine 


S antarcangeio di Romagna 
si erge come un sogno del- 
la pianura: Isola di terrafer-, 
ma e anticipazione della 
sinfonia appenninica. Qui si im¬ 
parano le distanze e le misure. 

Qui la vista distesa può cogliere 
del mare essenze che da vicino 
sfuggono, qui si può ascoltare il 
silenzio che avvolge la bolgia ri- 
minese. Dentro e fuori, il borgo 
educa a uno sguardo multipro- 
spettico; vie pacate e erte improv¬ 
vise. con lassù l'icastica nudità, di 
un profilo, la vacuità teatrale del¬ 
la celebrazione; ma emche vie 
che il solo nome ti inquieta, co¬ 
me la Via Cupa, e altre che, solca 
pensarle, vanno «giù che c’è da 
tarsi il segno della croce» (/ tra- 
vès). Vi aprono una porta e vi tro¬ 
vate un'abitazione stracolma di 
radio d'epoca («la mia passio¬ 
ne... la mia condanna»). Ve ne 
aprono un’altra e siete in lunghe 
gallerie scavate nel tufo; quelle 
vere che fanno il ventre della col¬ 
lina e quelle di cui si favoleggia, ! 
con discorsi incompiuti, davanti 
all'ultima parete raggiunta in geli¬ 
de discese: un labinnto che vi vie- ' 
ne da chiedere: «da dove si esce?», 

(JucèI). Finalmente fuori, potrete 
godervi il cicaleccio di un bar. 

Se invece, come Tugnln (C/- 
no), non sapete stare ai teatrini 
della comunità ristretta, potrete 
sorprendervi in compagnia della 
leggerezza: il tocco di una brezza 
discreta, i fruscii del vicino con¬ 
vento. l’alleggerirsi del posso per 
nòH disturbare l’incanto di'due ' 
adoléscenti 'sull'ultima panchina 
(J/euUutn sedéihy -'che'-tanto 
poi. se avete superato una certa 
età, nemmeno vi vedono (io 
odaià) -, o il desiderio inconfes¬ 
sabile di giocare con la prima 
mocciosa (^Murgantòuna) - 
«Am», «Salàm». «Am». «Salàm» — 
nei pressi della Porta Cervese, or¬ 
mai cosi inutile e solitaria, aperta 
sul nulla: o, che è lo stesso, sul. 
mondo che trabocca di cose e sì è guastato: 
«lo sentono / anche le bestie» (Ad nòta). Al 
punto che viene voglia di luoghi anonimi e 
segreta.mente vostri (È posi) o di stendervi 
sulle traversine, cosi che, passato il treno, si 
può guardare le rondini «cm’è fòss la prèima 
vòlta» (Cìèr e schéur). Ma, per quanto custo¬ 
diate il bambino che è in voi, non potrete evi¬ 
tare di essere spiazzau dalla stradina di crina¬ 
le: lunghe casette a un piano, ferme aH'infan- 
zia del mondo. E, chi c'è stato, subito riandrà 
alla Viuzza d'Oro praghese, cogliendo un'al¬ 
tra distanza: la stessa che corre tra una foresta 
del Centro-Nord Europa e il Mediterraneo; 
che in certi giorni qui splende come una libe¬ 
razione: come se tutte le chiaviche, e quella 
chiavica che è ormeii il mondo, avessero final¬ 
mente fatto defluire, anche solo per un atti¬ 
mo, ciò che le ingorga, ed è il momento che 
Bonfé può urlare: «U s vaid la Dalmazia!», si 
vede la Dalmazia! (Ciau^). 

I poeti sono i «prodotti» rari e irripetibili dei 
paesaggi (in senso Iato: visivi,.sonori, gestua¬ 
li. oninci) e la loro opera offre linee di senso 
che ci aiutano a ricomporre quanto percepia- 




InimmoiMio 
dov* Il dlal«lto 
èmianecMsltà 

«Sà non rMtaaae ancora vivo II 
pragludfedo pigro par II quale un 
poatqlA dMatIo è un "minore”, 
■nebe quando è maggiore, . 
Ra f fa ello B a ldbil aarebbe 
«omMarato da tutu quello che è, 
iato dei tieoquattro poed più 
Importanti dltaHa-xiul vive la , 
lappraaentazione di un mondo 
I n aap rt mib n alnlinguaecbe ■ 
pratùdillinente morrà, forse ata già 
morendo» scrive Pier Vincenzo 
MangaMo nailintroduzione a «Ad 
' nòta* (Mondadori, pJ26, lire 
25XXI0), uMma raccolta del poeta 
di Santaréangelo di Romagna. 
RaffoHo Baldbri, che è nato IMI 
1924a che vhw e lavora a Milano 
dal 1965, ha scritto anche-E’ 
seUtèri» (GaleatI, 1976), «U nàiva» 
(EliiaudL1982),«Furiatb»(ElnaudL. 
1988). Un suo monologo, sempre 
Indialatto, •2>ttl tuttll» (Ubulibri, 
1993) è stato rappresentato da 
RavarmaTaatro IMI 1993, con 
Ivano Maieaeottt. 



Raffaello Baldini 





della pianura 


no. tanto che alla fine l'esperienza di un luo¬ 
go diviene inscindibile dalla poesia che l'ha 
attraversalo; le parole fanno i paesaggi non . 
meno delle pietre. Cosi i versi di Baldini fanno 
una certa Santarcangeio; come accade, in 
modi a questo complementari, con Nino Pe- 
dretti e Tonino Guerra. Sto forse chiudendo 
Ad nòta (Di notte) e i precedenti tre libri di 
Raffaello Baldini (È solitèri, Galeati, 1976; La 
nàiva, Einaudi, 1982; Furistir, Einaudi, 1988) 
nella teca del localismo? No. Anche perché la 
|X>esia non ha patria: è esule nei suoi stessi 
luoghi, nella sua stessa lingua. Semplicemen¬ 
te l'universalità della poesia sta nella sua mo- 
- destia; nel suo mettersi all'ascolto in solitario 
transitare e nel prestare voce alle voci senza 
rinunciare alla propria: un prendere misura 
. c.he richiede un lungo e mai concluso ap¬ 
prendistato. Ma vediamo più dappresso i mo¬ 
di in cui Baldini costruisce l'originale equili¬ 
brio del suo dire. ,, - 

Intanto la capacità di risalire la corrente, 
della lingua (il romagnolo) con l'agilità di un ' 
salmone. Ne escono esaltate le peculiantà del 


«mezzo» in cui si muove: la rapidità data dal ■ 
risparmio vocalico unita a sinuosità svicolanti 
(la profusione di dittonghi) : una sorta di drìb- > 
bling continuo che denota una disposizione i 
etnico-antropologica ad aggirare l'awersario- 
realtà, quasi a lasciarlo stranito; e, percontra- ■ 
sto, 1 impuntarsi plateale delle arcate del suo¬ 
no su certe è che più aperte non si può, con ' 
un esito complessivo di disincanto ammic¬ 
cante, inscritto nelVandamento musicale pn- 
ma ancora che nei significati. Ma-come so¬ 
stiene Pier Vincenzo Mengaldo nella bellissi¬ 
ma presentazione - è soprattutto nella sintas¬ 
si che questa poesia trova la sua forza. Essasi ’ 
costituisce come arditissimo raccordo fra due ' 
movimenti: l'andare diretto alle cose (conra- ' 
ra incisività delle immagini) e lo spericolato 
consegnarsi alle contorsigrjL ai precipizi, alle ■ 
paure latenti ed eruttive, ai parossismi, alle 
impennate di follia e stupidità e soprattutto al¬ 
le abissali, e per lo più accomodanti, distor¬ 
sioni che assume la realtà raccontata a se 
stessi (non senza un sottile, esilarante ironia 
sulle grandi, insolute domande della filoso- 


Elflge 


fia). Ecco, la sintassi di Baldini nasce dal se¬ 
guire dappresso questo soliloquio carsico 
continuamente divagante e imprendibile. 

I risultati più alti - e avviene di frequente in 
questojibro - si hanno laddove si assiste al 
sòrpréndente rovesciamento reciproco di tra- 
gipU^.qcomicità.'.di pacatezza e urlo (implici- 
to)Tdì nònnalità e follia, dì banalità e lìncìtà. 
E questo è possìbile grazie al preciso costituir¬ 
si del «luogo» in cui la poesia accade, uno spa¬ 
zio fatto di scene e azioni concretissime e nei 
contempo teatralmente strutturato dalla pre¬ 
senza, oltre che dell’io narrante, di «attori» si¬ 
lenziosi che non sono meno essenziali all’e¬ 
vento poetico: la comunità dei borghigiani 
che ha occhi per ogni cosa («nel fiume, 
avranno detto, non vede nessuno, / invece, 
altroché se hanno visto»), i morti («e non di¬ 
cono niente, sanno tutto»), più raramente i 
potenti («chi gli ha dato via libera?», dove «gli» 
sta per «belve»), infine Io stesso lettore. La fe¬ 
condità di questo intreccio di sguardi si era 
del resto già palesata nelle raccolte prece¬ 
denti e magistralmente dispiegata nel mono¬ 
logo Zitti tutti! (Ubulibri, 1993). pioitato in 
scena da Ravenna Teatro con uno splendido 
Ivano Marescotti. . ‘--.t . 

Un tale dispositivo sceniconarrativo con¬ 
sente al poeta di collocare se stesso alla stre¬ 
gua degli altri personaggi: uno sguardo pluri¬ 
mo da fuon che ridimensiona l'io lirico (in 
aperta controtendenza con molta produzione 
«poetica» che continua a trasudare dismisura 
egotistica) arricchendo di complessità e di 
echi lo stesso dire in prima persona. Cosi, co¬ 
niugando il discreto andare nel basso e terre¬ 
no snodarsi delle vite qualunque con lo speri¬ 
colato calarsi negli abissi delle solitudini, que¬ 
sta poesia perviene alla sua estrema interro¬ 
gazione. '■ A ( 


Citati, in volo con la «colomba» 


FRANCO MLLA 

C itati è un grande «lettore<ommentato- 
re». come egli dice di Proust (La co¬ 
lomba pugnalata Proust c la Recher- 
che. Mondadori). Ama i libri. Ama le 
vie che 1 libri aprono, o talvolta sembrano 
apnre verso la verità. Da Omero, da Gìlgame- 
sh, dalle cronache dei Mongoli, fino ai libri 
più recenti; verso tutti c’è uno sguardo appas¬ 
sionato, sorretto da una scrittura che sembra 
trasformare il testo letto e esaminato in una 
•creazione nuova». Ma ci sono libri che Citati 
ama più degli altri. Sono i libri che sembrano 
voler dare, o poter dare, una risposta non a 
qualche nostra domanda sulla'Vita, sul mon¬ 
do. sulla ventà, ma a «tutte le nostre doman¬ 
de», attraverso una scnttura smisurata, che 
sembra debordare da ogni limite storico, o sti¬ 
listico, o letterario. 

L’Odtsseo, la Bibbia, o, venendo più prossi¬ 
mi a noi, Faust. La Commedia umana. Guerra 
e pace, ! Fratelli Karamazov. La ricerca de! 
tempo perduto. Il Castello. In queste pagine sì 
polarizzano le domande che ci assillano e 
che ci jmgosciano. In esse c’è il dolore, ma 
anche la felicità, come diceva Leopardi, di 
aver saputo rappresentare, e quindi dare una 
forma anche alla morte, anche al nulla e alla 


noia. In esse c’è anche l'ombra deW'acedia, 
quando a tratti ci rendiamo conto della peissi- 
' vità con cui ci concediamo alla loro fascina¬ 
zione; «Immaginando che la verità sia una co¬ 
sa materica, “deposta tra i fogli dei libri come > 
un miele preparato da altri"». - 
Con avidità Proust si è avvicinato a queste 
pagine, immedesimandovisi nei postiches, ov- 
, veto in quelle «ricreazioni viventi», che hanno 
proposto non solo una forma indiretta, istinti¬ 
va, «più discreta, breve ed elegante» della criti¬ 
ca letteraria, ma che forse hanno dato una ri¬ 
sposta al sogno borgesiano di nfare un libro 
scritto da un altro. Con avidità, con pena e 
con gioia Citati sì è avvicinalo alle pagine dì > 
Proust, facendosi lui stesso un poco Proust, 
facendo intravedere nella sua sentir ira la poli¬ 
fonia della scrittura proustiana. 

Eppure le pagine di Citati non sono posti¬ 
ches. Non sono nemmeno critica letterana. 
Citati sa che un libro non ha segreti da svela¬ 
re. Come diceva Manna Cvetaeva l’interroga¬ 
tivo del sorriso della Gioconda è la nsposta al- 
l’intenogativo della Gioconda. Ma se non è 
questo, qual è dunque il segreto che Citati in¬ 
segue in questo comeneisuoialtnlibri? : 
Partiamo da un indìzio. La Colombapugna- 
. lata non è un libro sulla Recherche, ma su 
Proust e la Recherche Anche gli altri Irbri di Ci- - 


tati non erano su! Faust, ma su Goethe: non su 
Guerra e pace, ma su Tolstoj: non sul Castello, 
ma su Kafka. Nessuno di questi lìbn è però 
una biografia, o una psicobiografia, o una let¬ 
tura dell'opera attraverso l’aneddotica di una 
vita. Credo piuttosto che Citati, nei suoi testi, 
s'interroghi su quale miracolo sta dietro a 
questi libn immensi. Citati vuole dunque in- ^ 
terrogare direttamente il Narratore che sta ' 
dietro, per esempio, il testimone della Recher¬ 
che, Marcel. Vuole interrogare questa figura 
«ubiqua, irraggiungibile, onnipresente, inde- ' 
cifrabile». 

Infatti il segreto di questi libo è la mente chi 
li ha concepiti. «Irraggiungibile» ha scritto Ci¬ 
tati, e in effetti Proust, «l'enorme ragno», per 
scrivere la Recherche ha avuto bisogno «dì un 
architetto, di un teologo, di un filosofo, di un 
romanziere, di un musicista, di un pittore, dì 
un poeta, di uno scrittore, di un cntico lettera- ' 
rio, di un decoratore, di un profumiere, e per¬ 
sino di un sarto». Come comprenderli tutti? 
Come entrare in quel cervello che un mo¬ 
mento si dichiara «nero come il Iago di Gine¬ 
vra la notte», e un attimo dopo si illumina di 
biancospini in fiore, e si popola di immagini, 
e di persone che intessono, sotto la sua dire¬ 
zione, una trama incomparabilmente prezio¬ 
sa, incredibilmente variegata con queste im¬ 


magini? 1 

La Recherche diventa per Citati la «ricerca», 
la «quète» di questa mente. La posta m gioco è 
alta. Proust è un autore immenso di un'opera 
immensa. È l'espressione enigmatica e in¬ 
quietante del pensiero forse più significativo e 
profondo del nostro secolo. Penetrare in lui e 
nella sua opera significa certo percorrere la 
via «funesta e destinata ad essere dolorosa» 

• che lui stesso ha percorso. Significa anche, 
però, sfiorare il suo sapere, quel sapere che è 
lentrato, come nessun altro, neU'ìndicìbìle se¬ 
creto del tempo. - ti». 

Una critica di questo tipo può essere travi- 
s,ata e non compresa. Può essere persino ac¬ 
cusata di voyerismo. Ma «come rinunciare al¬ 
lo sguardo in tralice? Come abbandonare i 
I :>iacen atroci del uoyer», se abbiamo una pos¬ 
sibilità, per quanto piccola, per quanto fragi¬ 
li:, che propno questi atroci piacen possano 
ti asformare il nostro voyerismo in veg^nza? ,» 
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Le ricette dì Nc()iiail 

Media e democrazia 
Lunga vita 
alla rettifica 


OIANFRAMCO PAtMUINO 

N on è necessario essere convinti, seppur in a.ssen- 
za di ricerche davvero probanti, che i media eser¬ 
citino una influenza piolitica per ritenere che 
un’informazione corretta, pluralistica, responsa¬ 
bile costituisca una fondamentale esigenza democratica. ' 
Oramai, siamo tutti avvertiti del problema, anche se forse 
non tutti si rendono conto di quanto il problema si pre- - 
senti anche nelle relazioni intemazionali con i paesi del -- 
Terzo Mondo nettamente svantaggìati dalle grandi agen¬ 
zie di informazione. Per provvedere a fornire una informa- ■ 
zione corretta, pluralistica, responsabile, sostiene l’auto- ' 
revole studioso statunitense Denis McQuail, da un decen¬ 
nio trasferitosi in Olanda, bisogna costruire un efficace e 
comprensivo spazio pubblico. ■ 

Già la mera definizione di che cosa sia «interesse pub¬ 
blico» è importante, in qualche caso addinttura decisiva 
poiché può plasmate la risposta politica accettabile. In ef¬ 
fetti, laddove «pubblico» viene associato con partiti, il so- ' 
stegno popolare all'esistenza di uno spazio pubblico del¬ 
la comunicazione crolla verticalmente. Laddove, invece. ' 
«pubblico» significa, come dovrebbe, dei cittadini, allora il ' 
sostegno della costruzione, alla protezione e alla funzio¬ 
nalità di questo spazio cresce di conseguenza. Tuttavia, 
McQuail fa notare che, tinche se il sostegno cresce, la pro¬ 
blematicità resta. Infatti, pubblico può essere inteso come 
rispecchante i bisogni di tutti. L'informazione verrebbe 
cosi assimilata ad un servizio pubblico come i traspiortì, le 
poste, l'elettricità, l'acqua, ma non la scuola visto che non 
sono pochi i paesi nei quali la scuola non è un servizio 
pubblico generalizzato. Pubblico può anche essere inteso 
come rispecchiante le preferenze di una collettività. Ma. 
allora, si pone il problema di individuare queste preferen¬ 
ze e poi, se del caso, di contarle. Pubblico dovrebbe n- 
specebiare le preferenze della mt^gioranza: operazione 
spesso complessa, ttilvolta impossibile se la maggioranza 
è, come per Io più è, comprensibilmente volubile. Pubbli¬ 
co, infine, potrebbe essere quello spazio che viene indivi¬ 
duato in alcune sedi politiche, ma rappresentative, come 
il Parlamento, le assemblee statali, i consigli comunali. . 

' Qualcuno ha suggerito che nessuna delle soluzioni 
costruite a tavolino, a freddo dell'interesse pubblico nella , 
comunicazione funziona davvero. Pubblico si può defini- -■ 
re soltanto nel caldo della competizione, vale a dire che 
l'interesse pubblico è servito soddisfacentemente dalla , 
concorrenza fra il più alto numero possibile di mezzi di 
informazione costretti per vincere, ovvero anche soltanto ', 
p>er sopravvivere, a dare al pubblico quello che vuole. Per 
fare questo, naturalmente, i mezzi di informazione sareb¬ 
bero obbligati a rit^liarsi degli spazi e a differenziare in 
maniera presumibilmente positiva, pluralistica e demo¬ 
cratica i loro prodotti. Secondo altn studiosi, questa con¬ 
correnza virtuosa sarebbe soltanto una pia ilusione. Inve¬ 
ce di concorrenza si ottiene collusione e i mezzi di infor¬ 
mazione finiscono per omologarsi neH’offerta program¬ 
matica al minimo comun denominatore: la cultura di • 
massa al suo livello più deplorevole. . ^ • 

' La posizione di McQuail è che soltanto la diversità del- : 
le informazioni, il suo perseguimento e il suo manteni- - 
mento riescono a garantire che l’interesse pubblico venga ' 
servito. La diversità sociale, culturale e politica si fonda ' 
sul nconoscìmento e sulla valorizzazione del pluralismo. 
Cosicché, è compito del pubblico, questa volta inteso co- ‘ 
me il potere politico elettivo, favorire quella informazione 
che potrebbe essere espulsa dal mercato, ma che serve ‘ 
gli interessi del pluralismo. Prima detto che fatto tanto che 
McQuail dedica una parte della documentata ricerca pro¬ 
prio all’individuazione dei cnteri quantitativi e qualitativi ì 
indispiensabili per la valutazione delle prestazioni dei si¬ 
stemi di comunicazione. Questo è il compito più difficile 
ma, come nota Gianpietro Mazzoleni nella sua puntuta 
presentazione, essenziale, in special modo per chi voglia ' 
valutare anche le prestazioni degli operaton, a comincia¬ 
re dai giornalisti. In particolare, l’autoresi sofferma su al¬ 
cuni dei temi più dibattuti queinto aU'infìuenza del modo 
con cui i media trattano le tematiche relative all'ordine - 
pubblico, alle attività terroristiche, ai conflitti intemazio¬ 
nali. Per qu 2 mto importanti queste tematiche cedono, pe- • 
rò, il passo di fronte al problema deH’obiettività, dell'infor¬ 
mazione politica e sociale quotidiana. McQuail squader- - 
na i suoi criten, fornisce alcuni esempi, avanza alcune cn-. 
fiche ma, in buona sostanza, non offre soluzioni partico¬ 
larmente originali e praticabili. 

Torniamo al punto di partenza, un pra’ più insoddisfat¬ 
ti di prima Sappiamo con certezza c'ne dobbiamo co- ^ 
struire, proteggere e, se possibile, accrescere uno spazio 
pubblico che sia dei cittadini e non dei detentori del pote¬ 
re politico. Sappiamo anche che dobbiamo garantire il 
pluralismo e la competizione nella sfera della comunica¬ 
zione politica e sociale. L'un ica cosa che non sappiamo è 
con quali strumenti, con quali strutture, con quali inter- ' 
venti condivisi, democratici. Fissiamo conseguire regio- ' 
nevolmente questi esiti. Insomma, un’informazione cor¬ 
retta dobbiamo guadagnarcela giorno dopo giorno fati- 
cosamente, magari puntando dolorosamente alle rettifi- ' 
che e alla controinformazione. Sempre un po' al di sotto 
di quel che, come cittadini, vorremmo e di cui, come de¬ 
mocratici, avremmo acuto e costante bisogno. ■ • 


mma DENIS MCQUAIL v 
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IL CONCERTO/1. Tante romanze e alla fine «0 sole mio»: trionfa il tenore a Santa Cecilia | È morto Victor Sogliani 


Nella tenda 
dì Gran Capo 
Pavarotti 


Stupefacente trionfo di Luciano Pavarotti. Si è fatto allesti¬ 
re sul palco, a pochi passi dal pianoforte, una tenda color 
ciclamino e, di 11 apparendo e 11 dentro scomparendo, il 
grande tenore ha conquistato l’Auditorio dell’Accademia 
di Santa Cecilia, che inaugurava la nuova stagione di con¬ 
certi. Un «crescendo» di tensione il recital, realiz 2 ato con 
un canto sempre a tutto tondo. Tre bis hanno consacrato 
la solare luminosità d’una voce indimenticabile. 


m ROMA. Sapete quelle scatolette 
cubiche, che gli si dà un colpietto e, 
pàffete, esce fuori a sorpresa un 
pupazzetto, un Pulcinella, ’nu paz- ' 
zanelle urlante. Cosi, l'altra sera, è 
uscito Pavarotti da uno scatolone 
color ciclamino o gelato alla frago¬ 
la - una vera e propria tenda, il pa¬ 
diglione di un capo-innalzato sul- ’ 
la destra del palco deU’Auditorio di 
Santa Cecilia, a pochi passi dallo 
Steinway. Si era messo li aentro, 
Pavarotti, di n è app^^ e 11 è rima¬ 
sto per tutto il lungo intervallo. Dal¬ 
la tenda ha anche borbottato qual¬ 
cosa, quando in sala gli impazienti, 
accennando applausi, invìtavtmo ii 
ntardatario a farsi VIVO. 

É giunto accanto 'ah pianoforte ' 
alacremente suonato da Leone 
Magiera, come un armadio in frac. 
Un armadio, si. Anivando all'Audi- 
tono per una prova. Pavarotti, co- * 
me se gli fosse piombata addosso 
una stanchezza, ha voluto evitare 
l’andirivieni fra pianoforte e retro¬ 
palco. Ha inventato, cosi, una sorta 
di casa e bottega - un cuore e una 
capzmna - che gli togliesse un po' 
di fatica. - t ^ - 

Appoggiato allo Steinway 

Meno che tre liriche di Respighi 
(due su versi di Ada Negn), Pava- 
rotti ha cantato tutto a memoria, 
spesso a braccia aperte, appog¬ 
giando la schiena alla grande ansa 
dello Steinway. Agli applausi stran- 
panti, un appassionato ha mesco¬ 
lato - urlando a squarciagola - un 
•mitico» (lunghe le «o»), rivolto a 
Pavarotti. Un «mitico» che poteva 
essere nfento a tutto l'Auditorio e 
alla sua serata, sia per il «crescen- ' 
do» della cosa in sé (Pavarotti in 
un recital «classico»). sia per il / 
coinvolgimento di un pubblico 
straordinario. 

li recital voleva delineare un ar¬ 
co che, dal Seicento - quello di ' 
Giovanni Legrenzi - passando per 
il Settecento (Gluck, Bonondni) e 


l'Ottocento (Rossini, Bellini, Doni- 
zetti, Francesco Paolo Tosti) arri¬ 
vava al Novecento (Cilea, Respi- 
ghi). Pavarotti, nelle pagine più 
antiche, se n'è stropicciato dell'i- 
pocnta galanteria, e gli ha dato sot¬ 
to nel trasportare, a poco a poco, ii 
soffio della musica in un canto in¬ 
tensamente ruggente. E, del resto, 
ha cantato l'amore, ha dedicato al¬ 
l'amore tutta la serata. Non è stato 
un peccato drammatizzare l’/t- 
mando penerò ma sempre u 'amerò 
del Bononcini o la solitudine di Or¬ 
feo che canta Che farò senza Euri- 
dux e lancia una sfida al destino 
(«lo sfido, o Numi, sin il vostro po¬ 
ter»), proprio come farà Cavara- 
dossi' che, capitato neli'infemo di 
Scarpia, non cede al potere. 

Ha poi fatto della sua tenda la 
romantica casa della canzone di 
Donizetti, «Me voglio fa' 'na casa 
miezo mare» (sta lui stesso - ii te¬ 
nore - in mezzo ad un mare di 
contrastate onde amorose). ed ha 
portato in alto la voce nel lamento 
dì Federico daWArlesiana di Cilea, 
smettendola con i sospiri che furo¬ 
no cari a Beniamino Gigli e a Tito 
Schipa, sostituiti con il fremito d'u- 
na voce piena, sbalzata a tutto ton¬ 
do, mai «funestata» da suoni in fal¬ 
setto. 1 momenti di più assorta vo¬ 
calità sono realizzati da Pavarotti 
con una mezza voce sempre natu¬ 
rale. 6 una meraviglia, ed è un mi¬ 
racolo anche la ncchezza degli ar¬ 
monici, che consente alla voce di 
espandersi pienamente nell'Audi- 
tono. 

Dopo 1 due brani di Respighi, so¬ 
spinti anch'essi sulla soglia d'un 
fervore melodrammatico, Pavarotti 
SI è «avvitato» in otto Romanze di 
Sir Francesco Paolo Tosti, penetra¬ 
te nella loro pulsante e schietta for¬ 
za musicale, anch'esse sospinte 
come in un trionfo d'amore. L'a¬ 
more nei SUOI slanci più generosi 
(Serenata, Luce d'estate, Malìa - 
«se mi guardi l'ebbrezza m'assale, 


MaraVenler , 
cade in tv 
Contusione 
al ginocchio 

MaraVenler al è 
Infortunata cadendo 
al termine della 
puntata di Domenica 
In, che conduce su 
Ralno. L'attrice è 
stata accompagnata 
nella clinmica romana 
Villa Letizia per 
accertamenti: si 
sospetta una 
contusione del -, 
ginocchio destro, già 
In passato la 
conduttrice avrebbe 
avuto problemi al . 
legamenti dello 
stesso ginocchio. La 
caduta è avvenuta 
mentre ancora 
scorrevaiM sullo 
schermo elettronico I 
titoli di coda di • 
Domenica in e nel 
capitombolo è stato 
coinvolto anche Luca 
Giurato. Il produttore 
televlalvo Paolo de 
Andrete si è dichiarato 
preoccupato: «Slamo 
solo alla terza 
puntata, dobbiamo 
fame quaranta...» 





Luciano Pavarotti durante i! concerto a Santa Cedila 


Bruno Mosconl/Ap 


Il gigante buono 
dell’Equipe 84 

■ MILANO. Il «gigante buono» dell'Equipe 84, Victor Soglia- 
ni, è morto l'altra nella sua casa di Bellusco, in Brianza, a 52 
anni. Alto, con i baffoni, i modi pacati, amante del lambiti- ' 
SCO, il bassista del gruppo musicale considerato «simbolo» di 
un grande penodo delia musica italiana non ha mai abban- . 
donato le scene; era rientrato da pochi giorni da una tour- ' 
née con r«Equipe 84 extra», la nuova formazione con Ber- 
nandoLanzettadellaPfmeRonnyJackson. -> • • 

A ritrovare il corpo senza vita del musicista è stata la figlia ’ ‘ 
Ananna, di 21 anni; secondo quanto raccontato dalla com¬ 
pagna dell'artista. Laura Flschetto, le prime ipotesi fatte dai 
medici riguardo alla morte di Sogliani sono infarto o aneuri- ( 

> j - sma cerebrale. Oggi 

- ' ■ sarà eseguita l'auto¬ 
psia all'ospedale di 
Vimercate: i funerali si " 
svolgeranno domani ' 
pomeriggio o merco¬ 
ledì mattina. '• . 

La morte di Victor 
Sogliani conclude la - 
_ lunga parabola artisti- 
SIIHHHiir ca dell'Equipe 84. La 

Victor Sogliani formazione, guidata 

da Maurizio'Vandelli, 

' «il pnneipe», e compo¬ 

sta dal piccolo Alfio Cantarella cilla batteria, iWico Cecca- - 
relli alla chitarra e Victor al basso, nacque nel 1965. Una cu¬ 
riosità; il nome del gruppo denvava dalla somma dell’età dei 
componenti, al loro esordio tient'anni fa. L’Equipe 84 è n- 
masta nella storia della musica per canzoni come 29settem- ■ 
bre. Tutta mia la atto. Ho in mente te, ma il loro successo non 
è stato solo un latto musicale. Il look anticonformista, i modi - 
divistici, le Limousine e il grande appeal nei confronti dei 
giovani ne avevano fatto un veto fatto di costume. La villa del 
gruppo, nel milanese, era frequentata da personaggi come 
Jimi Hendnx e dai Rolling Stones. E la loro boutique milane- - 
se fu prer un decennio il punto di riferimento della moda gio¬ 
vane. «Il successo - racconta Maurizio Vandelli - giunse subi- • 
to, inaspettato. Avevamo appena pubblicato il nostro pnmo ' 
disco ed eravamo in Spagna per una tournée in piccoli loca- ’ 
li. Ci richiamarono m Itelia, arrivammo all' Arena Vigorelli di 
Milano in Rolls Rp^ e trovammo ragazzi che gndavano e 
piangevano per noi e le nostre canzoni». , . 

■fra i primi brani inseriti nel repertorio del gruppo c'era¬ 
no canzoni di Francesco Guccini (Auschwitz), Antonello 
Vendittì, Lucio Battisti. Il successo è durato per un decennio, 
»fino all’ avvento dei cantautori. All’inizio degli anni '80 Van¬ 
delli usci dal gruppo. Victor prosegui con Ceccarelli nell'e¬ 
sperienza dell'Equipe 84, fino al grande rilancio della fine 
degli anni '80 grazie al programma tv Vent’anni dopo ài Red 
Ronnie. Negli ultimi tempi, ntiratosi Ceccarelli, Victor ha da¬ 
to vita air«Equipe 84 extra». ; -, .V 


se mi parli mi sento monr» -Apnle, 
Marechiarecon tanto di «scétati Ca- ' 
rull ca l'aria è doce») e l'amore nei 
suoi momenti più vicini a'I'odio 
(Non t'amo più, L'ultima canzone, 
La chanson de l'adieu). Dopo Ma¬ 
rechiare, c'è stato il finimondo in¬ 
torno alla tenda, con applausi raf¬ 
forzati dal battito dei piedi e dalla 
dissolvenza in battimani possente¬ 
mente scanditi. 

Da Puccini a «0 sole mio» 

Un'onda di emozione si è levata, 
appena il pianoforte ha lasciato 
capire che il pnmo bis era costitui¬ 
to dal Luceuan /e sre/fe della Tosca. 

Il secondo, con civettena dedicato 
alle belle signore, era ancora ima 
pagina di Tosti; 'A uucchella (paro¬ 
le di D’Annunzio), che Pavarotti in 
buona parte ha cantato nvolgen- 
dosi al pubblico sistemato nei posti 
del coro. Altra ondata di entusia¬ 


smo SI è abbattuta sulle pnme note 
del pianoforte che avviava il terzo e 
ultimo bis; O sole mio, intonato co¬ 
me un trionfante ed esaltante inno. 
Al di là d'ogni previsione il succes¬ 
so. La bella cosa d’una «jumata 'e 
sole», cantata a perdifiato da Pava- 
lotti, ha dato a tutto il concerto il 
senso d'una serata di sole. Il sole si 
trascina tutto appresso, il bello e il 
meno bello, ma a tutto dà una luce 
divitachesinnnova. « - 
Quando hanno smontato la ten¬ 
da del grande capo, chiamato «Ar¬ 
madio del sole»; hanno trovato 11 
dentro del brodo di pollo, un po' di 
formaggi, e del ghiaccio. Pavarotti 
ingoiava palline di ghiaccio «scar¬ 
tocciandole» dal pizzo del fazzo'et- 
to. Non buttiamola, la tenda. Pava- 
rotti non potrà che ntomaie e, con 
questi chiari di luna, é meglio esse¬ 
re sempre pronti a 'na serata 'e so¬ 
le. 
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IL CONCERTO/2. Curve stracolme da «derby». Stasera si replica, poi a Torino 

Notte romana, nel segno di Venditti 


MAUHIZIO ■■LPIORK 


■i ROMA Dopo Palermo, la «sua», 
Roma. L'appuntamento di Anto¬ 
nello Vendith con la sua città è sta¬ 
to sempre un evento particolare, 
spesso messo in afiertura o in chiu¬ 
sura di tour. Questa volta invece a 
tagliate il nastro ci ha pensato, il 28 
.settembre scorso, Palermo, con 
una serata dedicata alle vittime ' 
della mafia, un messaggio forte 
che Vcnditti ha voluto dare (pro- 
pno m occasione deH’apertura del 
processo Andreotti) quasi a sotto¬ 
lineare il bisogno di nempire la sua 
musica anche di contenuti politici, 
sociali, civili. E poi Roma (sabato 
scorso, in repbca questa sera; pros¬ 
simo appuntamento a Torino il 9 
novembre). La sua anima più «po¬ 
polare» e fonte d’ispirazione per 
molti dei brani più famosi. Le due 
facce del Venditti anni '90. Pubbli¬ 
co e pnvato, si diceva una volta, 
ma in realtà l’unico ginepraio nei ' 
quale Antonello si dibatte ormai da 
anni. Se infatti nella sua produzio¬ 


ne discografica Venditti segue un 
percorso «lineare», cercando cioè 
di realizzare prodotti piesanlemen- 
te omogenei (un po' d’amore e 
d'amicizia, qualche denuncia poli¬ 
tico-sociale ed ultimamente anche 
qualche parolaccia) che colpisco¬ 
no sempre nel segno la fedeltà del 
pubblico, dal vivo, quando presen¬ 
te e passato si devono concentrare 
in un unico racconto della durata 
di due o tre ore, il suo cammino ar¬ 
tistico mostra tutte le sue curve, an¬ 
se e ciicumlocuzioni. Ma «indiamo 
perordine. 

Ore 19,55 di sabato sera (il con¬ 
certo è stato anticipato di un'ora 
prer permettere a Venditti di inter¬ 
venire, subito dopo, alla pnma 
puntata di Scommettiamo che..). 
Stadio Olimpico di Roma. Curva 
stracolma come per i derby più at¬ 
tesi. E sulle note di Ottobrata roma¬ 
na entra lui, Antonello, si siede al 
pianoforte e parte subito, da solo, 
con Roma capoccia. E a seguire 



Antonello 

Venditti 


Sotto il segno dei pesci, Sara, Ci vor¬ 
rebbe un amico e Notte prima degli 
esami. Il concerto è appena inizia¬ 
to, ma lui va fortissimo. Poi il palco 
simil-astronave si illumina comple¬ 
tamente e dalle stive sbuca tutta la 
band. E si parte con una scaletta, 
ancora una volta, come i dischi, 
calibrala al millimetro; ogni due 
successi del passato un brano dal¬ 
l’ultimo album. Il tutto diviso in 
«movimenti». 

S'inizia con l’intimismo. A che 
gioco giochi. Miraggi e 21 modi . 


parlano tutti il linguaggio dell’amo- 
re. Poi SI passa al momento colletti¬ 
vo, dell'impegno personale o so¬ 
ciale. Ed ecco che arrivano 1000 fi¬ 
gli («dedicalo a tutti voi, perché vi ' 
prendiate cura di voi stessi»), Giu¬ 
lio Cesare, Stella, Eroi minori e 
Questa insostenibile leggerezza del¬ 
l'essere. Poi. inevitabile, il «movi- ' 
mento della nostalgia, con Com- ' 
pleanno di Cristina, Vento selvag¬ 
gio e Amia' mai, fino a quello del¬ 
l'esplicita denuncia di In questo 
mondo di ladn. Tutti all'infemo, _ 

, Benvenuti in Paradiso questi ultimi ‘ 
due con l'amico Carlo Verdone al- . 
la battena) e delia cover di Little ' 
Steven Prendilo tu questo frutto 
amoro. ' • j n 

Ed è propno in questo momento 
che salta all'orecchio tutto il dibat¬ 
tersi di Antonello, il suo schemati¬ 
smo che lo porta ad utilizzare stres¬ 
so lo stesso stampo sonoro e com¬ 
positivo. Passato prossimo e pre¬ 
sente si somigliano troppo e dal vi¬ 
vo questo risulta ancora più evi¬ 
dente. ' ' 
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Resistenza, mafia, Aids, stragi: il palcoscenico riscopre l’impegno, la sfida sociale e politica 
Un convegno a Roma e molti eventi memorabili in ^yo per l’iSjia, aspettando le nuove leve 


Teatro dvile... 


Non solo il rock, non solo il cinema. Anche il teatro sco¬ 
pre rimpegno, la sfida civile. Un convegno a Roma per 
fare il punto, un lungo elenco di eventi emozionanti e il 
parere di autori e attori, da Paolini a Donadoni, a Valmo- 
rin. «Quanto vale una poesia? Quattro camicie, una pa¬ 
gnotta, la metà di una mucca da latte? Noi non facciamo 
merce, facciamo solo doni», scriveva, nel 1920, il buon 
vecchio Beltolt Brecht Speriamo non diventi una moda. 

« f 

STKFAMIA CHINZARÌ 


■1 ROMA. Due anni fa a Tel Aviv 
un testo teatrale, Giochi nel cortile 
di Edna Mazya, ha fatto napnre il 
processo per stupro contro tre gio- 
vani israeliani «bene», rovesciando ' 
clamorosamente la sentenza di 
primo grado che U aveva dichiarati 
intKx^nti. È realisbcc immaginare 
che I due spettacoli sul Vaiont di 
Oonadom e Paolini che stanno gi¬ 
rando ricalia possano osare tanto? 
Insidiare l'assoluzione urbi et orbi 
dei molti responsabili di quell'olo¬ 
causto, o la dote tutta ilalieina di in¬ 
sabbiare nomi, date, perizie e in¬ 
trallazzi, rmo alia vergogna dei 22 
miliardi di nsarcimenb che Enel e 
Montcdison a 13 armi dal processo 
non hanno ancora pagato? Rispo¬ 
sta ovvia, no. L'unica cosa che pos¬ 
siamo fare è andare a vederli, que- ' 
sb due allestimenb civili e rabbiosi, 
emozionanb e sincen: Il racconto 
del Vajont di Marco Paolim e Ga¬ 
briele Vacis e Memoria di classe di 
Maurizio Oonadom. Ostacoli distn- 
bubvi permettendo, non (ateveli 
scappare 

Il Vaiont è la punta di un iceberg 
chiamato «teatro civile» che lenta¬ 
mente, in punta di piedi ma non 
sottovoce, sta tornando a galla. 
Non una moda, e per fortuna non i 
ruKora un fenomeno, ma come 


una strada luminosa che attraversa 
l'Italia e la riscalda di parole, di 
emozioni, di calore, di rabbia Co¬ 
me se 11 teatro, nonostante i suoi 
piccoli numen di «audience» e gra¬ 
zie alla foiza potenbssima della co¬ 
municazione viva che parla al cuo¬ 
re e al cervello, avesse ntrovato la 
voglia della sfida sociale, (dell'im¬ 
pegno SI sarebbe detto una volta), 
della riflessione storica e della soli- 
danetà, al pan del cinema o dei 
grandi raduni rock. 

Il lavoro in carcere a Volterra di 
Armando Punzo, gli spettacoli di 
Claudio Misculin nell'ospedale psi- 
chiatiKO di 'Tneste e quelli di Dano 
D'Ambrosi nei manicomi romani e 
milanesi, la Resistenza di Sesto Fio- 
renbno raccontata da Barbara Na¬ 
tivi, quella delle donne venete che 
Marco Baliani ha rappresentato a 
Dio, quella pasoliniana e anbca 
dei Ture tal FnuI ma anche la resi¬ 
stenza di Fadela Assous, atmee al¬ 
gerina che nfìuta l'esilio, ospite il 
prossimo mese ai Teatri di vita di 
Bologna. Il canto che Vacis ha de¬ 
dicato a Tonno e VUtopiactie gli ir- 
nducibili del Uving stanno provan¬ 
do a Longiano, il dopo-Olocausto 
ricostruito da Peter Weiss che lo 
stabile di Parma porta m giro da 
dieci anni e l'eccidio dei forni cre- 


maton italiani che Renato Saru ha 
nevocato alla Risiera di San Saba 
lo scorso luglio, in una serata che i ■ 
cinquemila presenb hanno defini¬ 
to memorabile 

Una mappa in movimento e in 
crescita, difficile da censire Al con¬ 
vegno «1995, scena civile - Incon¬ 
tro sul teabo che interroga il pre¬ 
sente» organizzato a Roma dalle 
Vie dei Fesbval e condotto da 
Gianfranco Capitta, arbsb e orga- 
nizzaton presenb hanno avanzato 
una pnma nflessione, raccontando 
ciascuno il proprio percorso Cera 
Maria Pia Daniele, aubice di un 
testo su Rita Atna, la collaboratnce 
di Borsellino suicidatasi dopo la 
morte del giudice, c'eia Ninni Cu- 
tala, portavoce del progetto Eb an¬ 
nunciato non a caso a Corleone 
che in Stalla ha portato a teatro 
SSmila ragazzini, c'era Barbara 
Valmorin, presente il 1° luglio alla 
Risiera di San Saba insieme a mol¬ 
tissimi albi artisb, ma anche orga- 
nizzatnce, l'anno scorso a Roma, 
di una serata per Alda Menni, la 
grande poetessa che stava moren¬ 
do di fame «Vado spesso negli 
ospedali a leggere racconb ai ma- 
lab, spacciandomi per una parente 
perché nessuno mi ha mai dato un 
permesso Non è pietismo sono 
convinta che l'attore abbia una 
funzione sociale precisa, ma dov'è 
la nostra coscienza civile?> 

Perché c'è anche un teatro civile 
che affronta personali tragedie di 
vita trasformandole in gnda collet¬ 
tive, in univetsali stazioni del dolo- 
fe Stone e serate che parlano di 
amon, di famiglie e di pnvato da 
cui SI esce cambiab, perché è que¬ 
sta la funzione del teatro Pensia¬ 
mo a Non solo per medi Nabvi-Pal- 
miniello, a Occupandosi ai Tom 
portato in scena da Bertorelli, agli 
spettacoli «olbaggiosi» degli Aids 


Posiuve Underground Theatre, alle 
provocazioni vivenb degli Oiseau 
Mouche 

«Ho Impressione che il senso 
civile i valori profondi che il teatro 
sta espnmendo sono quelli che 
non esistono più nella realta» so¬ 
stiene Maurizio OonadonI, che ol- 
be ai Vajont ha scntto un testo sul¬ 
la guerra, Checkpomt Papa, e uno 
su Edda Ciano «La polibca è in co¬ 
si profonda’ Il teatro dibatte su 
problemi, scandali, orron di len 
che sono la sorgente della comi- 
zionedioggi 11 teatro come un'iso- ' 
la. dove la gente viene per sentirsi 
unita e coinvolta, al di là delle 
ideologie, ma perché trova auton e 
situazioni sincere, oneste Spena- 
mo infatti che questa nnascita non - 
divenb una moda, che qualcuno 
non annusi l’occasione e ne faccia 
un commercio di tesb su commis¬ 
sione, scntb con furbizia» 

Saia in grado, il teatro civile di 
salvaguardare se stesso dall’auto- 
distruzione o dalle lusinghe oei cir- 
cuiU’ E quale dovrà essere il molo 
decisivo dell’informazione e della 
cntica perché l'impegno non resb 
un'oasi’ Buoni argomenb da dibat¬ 
tere magan in un prossimo, più 
ampio convegno Intanto, un arb- 
sta da sempre attento al rapporto 
tra teabo e collettività come Leo 
ila Barardinis mette in guardia noi 
ttitti conbo «quello che a proposito 
del teatro polibco, m passato, è di¬ 
ventato puro contenutismo senza 
alcuna attenzione al modo del far 
teatro Se il teabo è conoscenza, se 
nesce a farsi realmente sbumento 
di apertura, allora gli occhi e la 
mente degli spettaton saranno 
aperb su tutto, daiVEdipo a una 
barzelletta, dall’Aids al Vajont Ma¬ 
gan senza amvare a prefigurare 
nuove sventure perpoter-qualcu- 
no-comprarsiia,Cadillac». . 


:t.’ÌriTCRVEl!iFr^ 


Io porterò il Vajont 
in piazza Font^a 
E lo faccio perché... 


MARCO MOUNI 


m Perché racconb ques/astona? 

Da quando ho cominciato a 
portare questo lavoro nei teabi, ^ 
ogni tanto me lo chiedono, ba gli 
spettaton c'è più di uno stranito 
che nei primi minuti è convinto di 
aver sbagkato posto, sbagliato se¬ 
ra.. Pian piano la stona li cattura e 
finisce il pruno atto. E i dubbi tor¬ 
nano, meno maligni ma ancora 
forb Cosi arriva la domanda, di so¬ 
lito succede nell’mtervallo, menbe 
sto disegnando la diga alla lava¬ 
gna. 

Perché racconb questa stona’ E 
con questo mi vuole dire che ce ne 
sarebbero tante da raccontare, che 
lui lo sa, che mi capisce, che pnsva 
simpatia, anche, ma cosa c'entra 
col teatro’ Di solito è un giovane, e 
SI vede che è preoccupato per me, 
teme che io abbia perso qualcuno 
per colpa del Vajont, a dev'essere 
per fòrza una ragione personale, 
familiare per raccontare questa sto¬ 
na. 

io cerco di rassicurarlo che i 
miei stanno bitti bene, grazie, e 
che non avevamo parenb a Longa- 
lone, no, c mvece di migliorare la 
sibiazione la peggioro Lui non ne¬ 
sce a farsi una ragione del jseiché 
lo faccio, visto che non è né mia né 
sua, quella stona E io cerco di dis¬ 
simulare che sono preoccupato 
per lui, che non capisce nemmeno 
quello die abblairio m comune. A 
toe mteivallo, ncommcio a rac¬ 
contare questa come se fosse la 
stona della nosba gens, degli ante- 
nab, della razza contadina che era¬ 
vamo. Per passare dal '56 al ‘63 ci 
metto due ore e mezza, a volte tre, 
che a me sembra comunque un 
buon tempo però a teatro è lungo! 
Alla fìne a si guarda un po’ com¬ 
mossi e un po’ contenb e qualcuno 
abbozza una domanda, e il pro¬ 
cesso’ Cosi c’è l’occasione di rac¬ 
contare dal '69 al ‘72 e poi fino al 
'95 - impiego 15 minub, però a 
grandi Imee 

Nessuno più, alla fine, mi chiede 
perché ho raccontato quella stona. 


Cosi mi resta il ragionevole dubbio 
di esserci nuscito allora è teabo' 
Arriva forte a testa e cuore degli 
spettaton Adesso la stona gli ap- 
parbene Condividono increduli un 
segreto di dominio pubblico quasi 
nessuno conosce la stona del Va- 
jpnt, di Tina Merlin, di Erto e Casso 
E quasi impossibile tener per sé un 
peso cosi grande, si finisce per par¬ 
larne con qualcuno La racconto 
perché mi dà sollievo e mi dà 
un'occasione di dar senso al mio 
mesbere, di allargarne i confini II 
teatro è un edificio senza finesbe, 
qumdi è normale che abbia spesso 
un certo odordistanbo, di bepido 
Che il teabo si possa associar al¬ 
l’idea deU’edifìcio può sembrar 
peifmo logico, ma prefensco pen¬ 
sarlo come un temtono Non è col¬ 
pa mia, ho cominciato a far teatro 
nel '75, ho visto e senbto teatn forb, 
emozionanb, esplosivi, commo- 
venb e ho deciso che avrei fatto 
questa vita Non mi venite a dire 
che quel temtorio è cancellato è 
oppresso devastato da un venten¬ 
nio arrogante, ma quel temtono ci¬ 
vile c’è, anche se pochi artisb lo 
frequentano Tuttavia in queste pa¬ 
gine sono elencab nomi di persone 
ed espenenze che hanno bacce 
comuru di un senso civile del tea¬ 
bo. Non guardateli con sufficienza 
chiamandoli «impegnab», che è un 
modo cifrato per dire noiosi, ideo¬ 
logici, pesa.'ib. Non è vero, ma vi 
capisco se li teatro civile fosse solo 
una pabna di contenub aggiornati 
su messinscene convenzionali ret¬ 
te da atton dalla presenza oltrag¬ 
giosa e svogliata, allora sarchiò 
peggio di com'è adesso Se lo pen¬ 
siamo come uno sfoizo di capire e 
raccontare, che cosbinge gli arbsb 
a interrogarsi sul loro limiti e ruoli, 
allora è una boccata d'ana buona 
Ci vogliono anche idee un po’ sov- 
verslw Pier esempio come c'è un 
teabo per le scuole si psottebbe 
render obbligatone un teabo pser il 
parlamento, io, il racconto del Va- 
jont glielo farei volentieri 3 ore zitti 
ad ascoltare Poi mi piacerebbe 




Una donna mostra le foto del familiari morti nei disastro dei Vaiont A sinistra Marco PaolinI Piero Ravagi i 

PREMIO RICCIONE. Molti testi sull’attualità 

Esordienti a Sarajevo 


farlo in uno stadio, e a Milano que¬ 
st’anno in dicembre per Piazza 
Fontana 

Stai al tuo pxjsto attore, non b al¬ 
largate' Eh già, è vero, attore oggi è 
sinonimo di poca sostanza Nessu¬ 
no sano di mente, oggi, si aspetta 
che il teatro esca dai ranghi Nessu¬ 
no va a teabo per imparar qualco¬ 
sa (l'idea in sé è già fastidiosa, fi- 
gunamoci a teabo') Nessuno pen¬ 
sa al teabo come ubie a qualche 
contesto è una zona franca, le co¬ 
se miglion sul nostro tempo le dice 
il cinema, il teatro non sembra 
adatto, non è quasi mai eloquente, 
non è quasi mai efficace Allora l’o¬ 
biettivo di un teabo civile oggi é 
questo diventare eloquente ed ef¬ 
ficace, essere il luogo della com¬ 
prensione e della memona, custo¬ 
dire il tempo che l’era dell'informa¬ 
zione compnme In questo modo 
si piossono enbeare e combattere 
gli strapioteri in un modo sostan¬ 
zialmente diverso da quello del 
vecchio teatro piolibco Non è la sa¬ 
ura, l'unica arma efficace a dispio- 
sizione 

Un albo obiettivo concreto può 
essere rallargamento dei temlon 
in CUI il teatro si fa presente e uble 
L’elenco dei luoghi dove sono sta-, 
to chiamato e ospitato con questo 
racconto è lungo, lunghissimo 
quello di coloro che hanno colla- 
txirato, ma ttitti insieme non saran¬ 
no nemmeno 20 000 piersone, pio- 


che' Meno di uno stadio I numen 
sono piccoli, ma l’efficacia è gran¬ 
de Non conosco niente di più forte 
dell'intensità di comunicazione 
che dà la compresenza fisica di at¬ 
tore e spiettaton nello stesso jxisto 
Nessuno, in quei luoghi me lo 
ha mai chiesto La domanda è sor¬ 
ta quando il racconto è arrivalo nei 
teabi Ma perché lo fai? 

So benissimo perché lo faccio 
Non son io a dover giusbficare in 
qualche modo questo teabo chia¬ 
mandolo «civile» È teabo e basta' 
Le mie ragioni piersonali e civili 
sono cosi ovvie da non mentare un 
ngo Piuttosto perché non chiedete 
a un'illustre schiera di famosi colle- 
ghi - atton, regisb, diretton di team 
anche piccoli - di nspondere alla 
stessa domanda’ 

Perché lo fate’ 

Perché conbnuate a far teabo 
senza passione’ Perché i vosm al¬ 
lestimenti. cartelloni, produzioni 
stagioni dimostrano senza ombra 
di dubbio la vostra avvenuta morte 
civile? Perché da morti conbnuate 
a restar neU'edilicio? 

Mi viene un brutto dubbio che 
quell'odor stantio non sia dei mun 
Dunque vorrei raccontare la sto¬ 
na del Vajont a Milano pier l'anni- 
versano di Piazza Fontana Come, 
non vedete il nesso’ È propno ve¬ 
ro, quasi nessuno conosce davvero 
quella stona Achi giova’ 


■ RICCIONE Sono 
jjerlopiù molto giova¬ 
ni 1 vinciton della 43“ 
edizione del Premio 
Riccione Ater tesi 
comprensibilmente 
emozionati E sono patemi e con¬ 
tenti 1 membri della giunapresenti 
alla premiazione sabato 30 settem¬ 
bre I cntici Franco Quadn e Maria 
Grazia Gregon e la straordinana ' 
Piera degli Esposti che racconta in 
modo diretto e trascinante della fa¬ 
tica durata a leggere 311 copioni e 
dell interesse profondo a sconere 
tutte quelle parole e stone impor¬ 
tanti non banali Perché questa 
edizione è stata caratterizzata da 
una novità un notevole aggiorna¬ 
mento dei temi che guardano a 
problemi cruciali dei nosm tempi 
con «una scelta dei nfenmenti che " 
tiene conto di importanti espenen¬ 
ze della letteratura teabale anche 
straniera oltre che di linguaggi in¬ 
terdisciplinari» recita il verbale fi¬ 
nale 

Qualche esempio’ La vincitnce 
Soma Antinon meno di trent anni 
atbice danzabice e traduttnee dal 
tedesco ha lavorato con Albertazzl . 
e Cecchi la sua pièce II sole dor¬ 
me ambientala nella Germania 
d oggi è un dramma livido con at¬ 
mosfere fassbinderiane Mette a 
confronto personaggi sradicati dai 
loro luoghi e dalla loro stona ven e 
propn emblemi di questo cinquan¬ 
tennio Il rapporto di vicinato tra 
una famiglia di emigrati lituani e la 
vedova di un defunto gerarca nazi¬ 
sta fiersa in una smemorata follia 
degenera nella violenza fino all in- 


MASSIMP MARINO 

cesto e al delitto EI odio la malat¬ 
tia che invadono i rapporti interper¬ 
sonali sono pieni dell impronta la¬ 
sciata sulle esistenze dei protagoni¬ 
sti dai regimi repressivi in cui diver¬ 
samente hanno vissuto 
Toccano la corda civile albi dei 
testi segnalati o vinciton dei premi 
collaterali Incombe, sulle scntture 
la guerra, quella generale che ci 
minaccia e quella concreta che si 
combatte a pochi chilometn da 
noi nella martoriata Sarajevo E la 
memona dell'Olocausto «Voi non 
avete premiato me Io - dice Rena¬ 
to Sarli, autore già noto - ho fatto 
solo un lavoro di cucito Ho messo 
insieme tesbmonianze di vitame e - 
di carnefici di ebrei e di ufficiali 
della famigerata Risiera di San Sa¬ 
ba» I me clamava per nome: «vle- 
rundvlerzietausendslebenunder- » 
tslebenundachtdg» coniuga ntmi 
veloci e immagini forti al tentativo 
di nfletlere su quegli orrori jjer non 
jaerdere il filo della memona La 
guerra incombe con i toni della fa¬ 
vola allegorica anche in Mima di 
Paolo Trotti mentre 1 Olocausto è 
badotto in un moto conUnuo della 
memona in ErlnnerunE di Gianni 
Guardigli Due cecchini apjaostati 
di fronte ad un bar due camenen e ’ 
una passante sono, invece i perso¬ 
naggi di Cecchini di Massimo Ba- 
vaslro il luogo l’inferno quotidiano 
di Sarajevo Van sono 1 modi per af¬ 
frontare i temi differenb le scntture » 
piene di grande capacità espressi¬ 
va e a volte, luogo di densi impasti 
linguisbci con una grande atten¬ 
zione alla lingua della realtà e a 
quella della badizione teabale 
Ma anche i testi che non enbano 


direttamente in bagedie epocali 
sembrano volersi interrogare su 
qualcosa di forte di essenziale Co- 
sl è Pier La dipendenza di Lorenza 
Codignola o per la rattinata com¬ 
media di conversazione Cose che 
succedono m cui una ^ena intel- 
lettual-mondana viene sbavolta dal 
vomito irrefrenabile di un invitata 
che tutto macchia L autore è Vien 
Razzini volto nolo del cinema m tv 
Per finire con la leggerezza ironica 
di Ulisse è tornato di Vincenzo 
Gianni e con Marlowe di Mauro 
Maggioni e Claudio Tornati pièce 
stonca in cui i rapjxirti ba Shake- 
spieare e Marlowe vengono roman- 
zab e basformati in discorso sul jx>- 
tere e i suoi inbighi i», » , b 

Ma il dato più confortante se¬ 
condo la giuna - che era comjaosta 
anche da Albini Bancco Bertoluc¬ 
ci Moscato Ronconi Tian Lettoli 
- è che anche i lavon che non sono 
entrati in finale mosbavano un 
buon livello medio e si staccavano 
da ogni velleità puramente letlera- 
na guardando con attenzione alla 
realtà concreta del ’^airo Segni 
tutti questi che qualcosa di profon¬ 
do SI sta muovendo e che certe ac¬ 
quisizioni della scena piu consape¬ 
vole e coraggiosa degli n'*imi ben- 
tanni vanno influenzando tutti i 
setton del fare teabo Ossia il tanto 
invocato «svecchiamento delle no¬ 
stre scene» forse è davvero diebo 
I angolo In questo stesso senso va 
I attribuzione del premio intitolato 
al regista Aldo Tnonfo all attività ai 
Mana Grazia Cipriam e Graziano 
Gregon risjjettivamente regista e 
scenografo dei visionan spettacoli 
del teatro del Carretto - 
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Senza tetto né legge, il teatro italiano si avvia a quella che, secondo molti, potrebbe essere 
la sua peggiore stagione. Sarà così? Qui sotto, rispondono in dieci. E non tutti pessimisti... 

.in paese incivile? 


Lucio Ardenzi 


Un anno diffìcilissimo 
solo ia legge ci salverà 

•Malgrado i molti anni di espenenza è per 
me in questo momento difficile azzarda¬ 
re previsioni ! vostn quesiti li ho posti io 
stesso in tono molto allarmato alla confe¬ 
renza stampa per la presentazione della 
convention e dei Biglietti d'oro di Parma. 
Le indicazioni complessive attuali pre¬ 
suppongono che sia una stagione diffici¬ 
lissima, ma esiste un’incognita la parteci¬ 
pazione del pubblico e la qualità dei no- 
stn spettacoli Ma qualsiasi siano i risultati 
che il teatro nuscirà a raggiungere per la 
stagione '95-96, rimane un elemento gra¬ 
vissimo che ha portato il nostro settore al¬ 
lo stremo l’impossibilità di programmare 
la nostra attività oltre la stagione corrente 
e quindi la necessità di affrontare proble¬ 
mi in un clima di precanetà e di soluzioni 
prowisone Non credo che ce la faremo 
ancora per molto se la classe politica e il 
gcemo non troveranno la possibilità di 
dedicare un po di attenzione ai problemi 
del teatro Italiano - 
Sarà certamente un anno di transizio¬ 
ne perché rispecchierà la situazione di 
transizione che vive il nostro Paese Ma 
dobbiamo, a mio parere, guardeirci dalle 
soluzioni affrettate, spieciriimente nell'ap¬ 
plicazione dei decreb delegati La legge è 
in questo momento lo strumento che po¬ 
trebbe dipanare i nodi che hanno immo¬ 
bilizzato da tanto tempo il teatro italiano 
e preparate una prospettiva più razionale 
per il futuro Sono anni che ne parliamo 
L Agis ha presentato a Parma la proposta 
di legge delle categorie del teatro Altre 
ne verranno Smettiamo di parlarne solo 
nei convegni Che ne discuta il Parlamen¬ 
to e che infine anche questo settore pos¬ 
sa lavorare m un clima di maggiore sere¬ 
nità dedicandosi a quello che sa fare me¬ 
glio produnre spettacoli e cultura 

<• - ftmprenduore, 

uiceprestaentedell'Asts) 

Leo de Berardlnls 


Non II solito cartellone. Alla vlglNa della riapertura del teatri volevamo proporre 
quest’anno qualcosa di più meditato. Perché II clima del sonnacchioso mondo teatrale 
è In subbuglio; perché sono stati presentati diversi progetti della famigerata legge per 
la prosa; perché con II sempre più minacciato Pus II problema finanziarlo è sempre piu 
pressante; perché a fine anno scade II decreto che regolamenta II passaggio delle 
competenze dell’ex ministero alle Regioni. Slamo dunque alle porte di una stagione di 
svolta. Statone, dobbiamo dedurre dalle premesse, di cattivo teatro? Ecco la 
sorpresa nwgglore tra gli Interventi del dieci uomini di teatro a cui abbiamo rivolto la 
domanda qui a destra. Non è detto che la crisi (finanziaria. Istituzionale, politica) porti 
automaticamente con sé la crisi delle Idee e della creatività. Anzi. Chi ha saputo osare 
(I direttori del teatri, I registi, gli operatori) e chi saprà sceglie re (gli spettatori) hanno 
davanti a loro cartelloni ricchi. Di proposte e di talenti. 

Troverete molte opinioni e molti Inviti, nelle fulminee relazioni che seguono. C’è chi 


Ottobre 1995: si apre II sipario su 
una stagione che molti dicono di 
transizione. CI sono molti progetti 
ma non c’è ancora una legge; 
manca un referente Istituzionale 
precizo; la crisi finanziarla è molto 
forte. Sarà la pegglor stagione 
teatrale della nostra vita? 


plaude apertamente alle opportunità della deregulation, chi si preoccupa del cattivi 
maestri che non hanno saputo preparare le nuove generazioni, chi Invita al dialogo e 
all’Incontro, chi si chiede dove finisce II baratro echi propone ormai indispensabili 
contatti con II testo del mondo. Parole di persone assai diverse tra loro (per età, 
formazione, ruolo, visione politica) che da un lato rivendicano la necessità di 
riprendere II proprio spazio creativo, Ideativo e sociale senza piu demandarlo ad altri e 
senza perdere altro tempo, e dall'altro diventano un unico grido di allarme. Quello di 
chi considera II teatro come un tassello di quel tappeto tarlato e dimenticato In 
soffitta che è la cultura; di chi spera che II disinteresse delle Istituzioni non porti la 
cultura e dunque la società Italiana tutta verso la bancarotta Inarrestabile e totale. 
Una stagione che potrebbe anche trasformare questa Italia sorda In un paese civile, 
come si dice dell'Europa. Questa Iniziativa vuole essere II primo passo verso impegni 
concreti ben piu ampi. . 


Umberto 

Orsini 



Un 'assemblea'deile^rti 
edeisindaci 

«La stagione peggiore? Per la ventà sono 
tutte pessime da molti anni e se escludia¬ 
mo alcune aree teatrali, la situazione si 
sta addinttura aggravando, perché chi 
detiene il potere vacilla all'avvicinaisi del¬ 
la crisi reale In effetti da 35 anni siamo in 
questa situazione, né niente cambierà 
mai se il sistema teatrale non verrà com¬ 
pletamente rivoluzionato I problemi non 
sono pochi sappiamo degli ostacoli di- 
stnbutivi che hanno sempre impedito di 
far conoscere al pubblico un’altemabva 
all equivoco grossolano di far coincidere 
il teatro con la rappresentazione di un te¬ 
sto Il teatro è evento « t 

Ci sono gravissime responsabilità poli¬ 
tiche. istituzionali e intellettuali che han¬ 
no portato a questo stallo, a questa man¬ 
canza di punto di nfenmento Ciò che au¬ 
spico è che gli uommi di buona volontà si 
facciano avanti che i sindaci d’Italia si 
nuniscano per parlare anche di cultura e 
di arte, che la cntoca trovi nuovi spazi E 
se la crisi ha creato dei vuoti, occupiamo¬ 
li Convochiamo un assemblea sulle arti 
sceniche di politici, artisti, intellettuali e 
spettaton che elegga un comitato E il co¬ 
mitato SI espnma sulle legge, su un mini¬ 
stero per la cultura, sul rapporto tra cen¬ 
tralità e enti locali, sull'abolizione dell'al¬ 
talena tra dentro e fuon le istituzioni Per 
lavorare tutto insieme, scontrandoci an¬ 
che, a salvare e nlanciare un nuovo con¬ 
cetto di teatro pubblico» 

(attore-regista, direttore 
del festival di Santarcangelo) 

E lio D e Capitani . 

Una stagione viva .. 
grazie al coraggio 

■E invece io penso che il teatro oggi sia 
ben VIVO II mento va a quegli artisti che 
hanno mostrato una tenacia sorprenden¬ 
te nel mantenere alto lo statuto di auto¬ 
nomia delle loro scelte artistiche Pensate 
a una generazione che ha prodotto in 
mezzo ad altn non trascurabili, i talento 
tenaci di Fedenco Tiezzi e Sandro Lom¬ 
bardi di Mano Mattone e Tom Servillo. di ; 
Giorgio Barbeno Corsetto, di Ferdinando 
Bruni e del sottoscntto E pensate a quel¬ 
lo che questa generazione ha prodotto, a 
quello che stotimo producendo in un tea¬ 
tro in CUI, solo pochissmi artisti eccezio¬ 
nali delle generazioni precedenti hanno 
avuto I mezzi e il rispetto essendo gli altn 
poco più che tollerati da un sistema poli¬ 
tico e teatrale Non siamo venuto meno ai 
nostn compito e abbiamo difeso lo statuto 
di autonomia dell'arte teatrale ciascuno 
un po troppo perconto propno purtrop- 
po, ma era inevitabile, e perdendo qual¬ 
che amico per strada (tentazione del me¬ 
stiere come scorciatoia difficile da elude¬ 
re) purtroppo e spenamo non per sem¬ 
pre „ 

Ecco perché non permetterò a nessu¬ 
no di dire che questa è la stagione più 
brutta della nostra vita perché più le con¬ 
dizioni peggiorano c più sento bello ciò 




Leo de Beratdlnls In «Il rttomo di Scarsniouclie» 


che facciamo e più nesco ad amarlo 
Questa forza mi viene dalla vita e dal tea¬ 
tro Questa forza voglio usare più che 
posso per aiutare altri a trovarla per 
sconfiggere la solitudine in cui spesso so¬ 
no lasciato gli artisti dai loro simili» 


fondatore di featndilhalia) 


Dario Fo 


Pensiamo ai giovani 
massacrati dalla tv 

«Al peggio non si amva mai L’anno scor¬ 
so sembrava che il teatro italiano avesse 
toccato li fondo per ineuna, per ottusità, 
per piccole beghe, per un clima di vero e 
propno gioco al massacro che si era sca¬ 
tenato Oggi vediamo che saltano gli 
spettacoli - per fortuna Franca nuscirà a 
nprendere il suo ultimo lavoro Sesso^ 
Grazie tanto per gradire-e che è sempre 
più diffìcile trovare le piazze Ma non é 
solo il teatro a soffnre di questa cnsi è la 
cultura nel suo complesso a mostrare la 
corda, dall editona al cinema alla scuo¬ 
la 

Nella nostra cultura nel nostro teatro 
non c è ncambio perché si sono smantel¬ 
late le strutture che permettevano un vero 
e propno «allattamento mentale» delle 
nuove generazioni Oggi, per i giovani 
sembra esserci spazio solo in televisione 
Ma è uno spazio fasullo la televisione li 
asciuga, li massacra li imbottiglia come 
vini di infima qualità, in cartoni Tutto 
quello che i giovani sanno lare viene 
snobbato Diventano conteniton a perde¬ 
re nel giro di ventiquattro ore Per i giova¬ 
ni nel nostro paese non ci sono spazi 
non c'è possibilità di agire Eppure non si 
trova nulla di meglio da fare che vietare 
gli spettacoli di piazza Stiamo peggio di 
tutti in questo peggio dei francesi dei te¬ 
deschi degli inglesi Impensabile che nel 
nostro Paese possa nascere un festival 
come quello di Edimburgo che mette in 
circolo miìgliaia di giovani Che fare’Biso¬ 
gna unirsi, spingere fare caciaia coinvol¬ 
gere, accusare lo Stato le Regioni i Co¬ 
muni, e ncordare che sono loro e non al¬ 
tn ad avere la responsabilità del vero e 
propno massacro perpetrato su due ge¬ 
nerazioni di giovani» 

(attore, autore regista) 


Renato NiTOlini_ 

Perché non cavalchiamo 
la «deregulation»? 

«Come sarà la prossima stagione teatrale’’ 
In genere prefcnsco la filosofiadel pas¬ 
seggero a quella del venditore di alma¬ 
nacchi dovrei dunque rispondere leo¬ 
pardianamente che la prossima stagione 
teatrale sarà uguale (dunque brutta) o 
peggiore di quella precedente (dunque 
addinttura pessima) Potrei sollevare la 
parziale eccezione napoletana La «lin¬ 
gua teatrale» napoletana seguita a dimo¬ 
strarsi feconda dallo Scaramouche di 
Leo de Berardinis, maestro in esilio al 
giovane Ruggiero Cappuccio all intrec¬ 
cio con il cinema (martone) e con gli al¬ 
ni linguaggi VISIVI Ma voglio clamorosa¬ 
mente contraddirmi rispondendo che la 
prossima stagione teatrale sarà sicura¬ 
mente bellissima Basterà avete I accor¬ 
tezza di battete sentien poco frequentati 
Perché sarà cosi’ Perché qualche frutto 
buono (oltre ai cattivi che già ha dato) la 
deregulation teatrale italiana dovrà pur 
darlo Mi affido completamente alla logi¬ 
ca del paradosso’ No valuto due circo¬ 
stanze probabilmente impetibili 
La pnma e la più evidente, è la crisi 
del centralismo ministenale della pre¬ 
sunzione di poter governare facendo cor- 
nspondere forzatamente il teatro italiano 
alle circolan. e non adeguando le leggi ai 
bisogni che il teatro espnme La «econda 
è che non ha fatto ancora m tempo a de¬ 
finirsi li centralismo a scala regionale 
che secondo - ahimè - la legge 203 do¬ 
vrebbe prendere - diviso per venti - il po¬ 
sto del centralismo ministenale C è dun¬ 
que spazio per qualche novità dal punto 
di vista istituzionale ne segnalo due La 
napertura a Napoli dopo 32 anni de! Tea¬ 
tro Mercadante, teatro «comunale» (e di 
un Comune in dissesto) piuttosto che 
teatro «pubblico» e la trasformazione del 
Teatro di Parma in Fondazione Le novità 
culturali ce le diranno 1 palcoscenici» 

(assessore alta cultura 
del comune di Napoli} 


Umberto Orsini. 

Repliche e paura 
per non pensare al nuovo 

«Mi sto preparando in questi giorni a n- 
prendere lo stesso spettacolo che ho por¬ 
tato in scena la scorsa stagione c cioè 10 
tetto di Shakespearecon mneo Brancia- 
roli e la regia di Gabnele Lavia Confesso 
che I essere stato costretto a nproporre 
uno spettacolo della stagione precedente 
mi ha tolto dall imbarazzo di pensare a 
qualcosa di nuovo per la stagione che sta 
per cominciare e se nel passato questa 
circostanza mi poteva sembrare di stallo 
quest anno la vi aa con un certo sollievo e 
unpo divigliacchcna 
Mi dico che, al peggio la mia stagione 
sarà come quella delibano scorso e cioè 
non tanto peggio nè tanto meglio di altre 
precedenti Ma è evidente che sono le cir¬ 
costanze in CUI CI troviamo, il vuoto istitu¬ 
zionale Il grande isolamento in cui gli ■ 
uomini di teatro sembrano voler vivere, il 
lento ricambio dei quadn la disarmante 
povertà di proposte e di idee che circola¬ 
no che mi tengono inchiodato e un po 
impaunto nel mio angolino di confortan¬ 
te successo in attesa che tutti ma vera¬ 
mente tutti insieme si abbia voglia di da¬ 
re vita a qualcosa di energico per uscire 
da questo fmstrante immobilismo» 

^ (attore 

condirettore dell Eliseo, stabile privalo) 

jMaurizioPan . 

Un progetto qualità 
per ritrovare il pubblico 

«Indubbiamente la stagione teatrale che 
SI apre è fortemente segnata da una in¬ 
certezza generale dalla mancanza di un 
referente istituzionale certo e da una cnsi ; 
finanziana evidente Dotto questo se noi 
fossimo una azienda metalmeccanica o 
tessile si potrebbe ipotizzare una tenibile 
stagione teatrale ma trattandosi di teatro 
è auspicabile, anzi ne sono sicuro che 
questa stagione non solo non sarà la peg¬ 
giore, ma credo che molte proposte sa¬ 
ranno fortemente innovative per il nostro 
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A questo punto credo sia necessano ri¬ 
flettere su uno stato generale delle cose 
che se da un lato ha portato attraverso i 
finanziamenti c i rapporto istituzionali ad 
una sempre piu evidente burocratizza¬ 
zione delle compagnie teatrali costrette a 
pensare il repertono e le scelte artistiche 
in funzione di «parametn oggettivi» e non 
più per necessità artistiche dall altro ha 
costretto le compagnie «giovani» a inven¬ 
tare nuovi linguaggi a cercare un rappor¬ 
to più diretto con il pubblico (si può dire 
che la necessità alimenta la creatività) 
Infatti se è evidente una crisi delle struttu¬ 
re elefantiache (pubbliche e non) altret¬ 
tanto vitale e il segnale che amva da for¬ 
mazioni e da spettacoli che hanno visto 
un numero sempre più alto di spettaton 
affollare le sale con nuove proposte 

Concludendo .credo che in questo 
particolare momento sia fondamentale 
npensare il nostro ruolo di operaton tea¬ 
trali ma soprattutto pensare a scelte arti¬ 
stiche fortemente motivate, qu ndi lavo¬ 
rare a un «progetto qualità» che vedrà si¬ 
curamente nnsaldarsi il rapporto tra il 
pubblico e la scena» 

(regista 

" direttore del! Argot cooperativa) 

Luca Ronconi. 

Purché finiscano 
livore e pettegolezzi 

«I tre pnncipali motivi di disagio di soffe¬ 
renza di inquietudine di cui soffre il tea¬ 
tro Italiano stanno già tutti nella vostra 
domanda E allora mi chiedo perché 
mai questa stagione dovrà essere la peg¬ 
giore? Certo oggi I problemi si sono - se 
possibile - incancrenito la situazione fi¬ 
nanziaria è peggiorata la mancanza del¬ 
la legge SI fa sentire più che mai sono da 
anni che manca un referente istituziona¬ 
le Allo stesso tempo, però mi dico che 
finché CI saranno le forze creative e la 
tensione ideale, sarà possibile resistere 
alle difficoltà di questa inveterata crisi 

Oltretutto molti dei pencoli che mina¬ 
no I esistenza del teatro nascono all inter¬ 
no del teatro stesso I rapporti con il pote¬ 
re politico non sono mai stato facili Ma i 
problemi del teatro non sono solo finan- 
ziani e legislativi e i condizionamenti che 
ne derivano sono più pericolosi sulle ten¬ 
sioni all interno del mondo teatrale che 


Giorgio Strehier 


SUI reali risultato che possono provocare 
Per il teatro per la sua vita sono più nega¬ 
tovi il piettegolezzo, la polemica fine a se 
stessa - non quella giusta, legittima della 
battaglia di idee - quell ana di tutto contro 
tutti che è molto controproducente an¬ 
che se è I evidente conseguenza di un di¬ 
sagio Non vorrei propno non vorrei che 
SI trattasse del solito fegatoso insoppn- 
mibile, ineliminabilc livore della gente di 
teatro contro altra gente di teatro Con un 
coronano il fatto che molta stampa si oc¬ 
cupi cosi poco degli aspetti artistico-cul- 
turali del teatro pnvilegiondo il bercio 
conmbuisce non poco a creare quel cli¬ 
ma di sfacelo interno cosi negativo per la 
vita della nostra scena» 

« (regista, direttore 
del Teatro di Roma, stabile pubblico) 

S. Raff ae H o Sanz io 

I teatri audaci 
cerchino l'Europa 

«Alcuni teatn delle metropoli italiane 
hanno Invitato quest’anno una compa¬ 
gnia problematica come la nostra £ un 
segno di voglia Negli anni scorsi non si 
riusciva ad andare nella canssima Mila¬ 
no' nella silente Roma e a Napoli la desi¬ 
derabile. A parte questo, è possibile indi¬ 
viduare molto bene i teatn che in questa 
fase stonca si assumono una precisa re¬ 
sponsabilità d avanguardia nella cultura 
teatrale contemporanea soprattutto nel¬ 
le metropoli sappiamo che 11 andranno 
spettaton interessanti, e pensiamo che 
ormai questi teatn dovrebbero collabora¬ 
re con I già collegato teatn Hebbel di Berli¬ 
no V/iener di Vienna Tat di Francoforte, 
Kaai di Bruxelles Felix di Amsterdam, 
perché adesso c è massimamente biso- 
* gno della scena intemazionale, cosi co¬ 
ni è wtale e portatore di cnsi per noi an- 
darealfestero 

Il teatro in Italia si trova infatti in un 
'quadro di generale npiegamento nazio¬ 
nalistico con punte regionaliste che pro¬ 
vocano effettidi cameratismo desolante 
Ciò denva da anni di dipendenza esclusi -1 
va dalla burocrazia nazionale interprete 
dell antica fantasia italiana e spesso sup¬ 
plente in matena di idee, dei teatranti 
Ora se andiamo a vedere chi sono i teatn 
più audaci e che sconfinano dall ambito 
doipjestico vedremo che sono sempre 
' tcattilègati a una scena spiccatamente 
contemporanea e non quelli d'imposta- 
zione museale' ' 

(compagnia teatrale 
dì spennentazione) 

G io rg io Stre hie r - _ 

Sull’orlo dell'abisso 
ma fino a quando"^ 

«Secondo me è dal 1947 che viviamo 
“una stagione di transizione” Che man¬ 
chi una legge è certo, appunto da sem¬ 
pre Che manchi un referente istituziona- 
'lè preciso è altrettanto vero Non da sem¬ 
pre a parole ma da sempre a fatto In real¬ 
tà un Dicastero degno di questo nome 
noncèmaistatoNonpenl teatro di pro¬ 
sa soltanto Per il 'Teatro ed il Teatro ^ 
iscritto nel grande problema della Cultura 
(musica e cinema compresi) e dell infor¬ 
mazione Non c'è soltanto una cnsifinan- 
ziana in Italia C'è una crisi di tutto valo- 
n istituzioni partito uomini idee volon¬ 
tà, conettezza soldianetà equità e potrei 
continuare per pagine Questa crisi lem- 
bile e profonda delnostro Paese, ha il suo '' 
nsvolto nella vita dei cittadini quindi di 
tutti Meno ovviamente alcuni (che non 
sono cosi pochi alla fine') quelli che da 
tutto CIÒ ricevono vantaggi Vantaggi m 
guadagni vantaggi in sopravvivenza pub¬ 
blica vantaggi in apparenza 11 teatro ita¬ 
liano di CUI poco mi importa nel suo in- - 
sieme ormai salvo poche e valide ecce¬ 
zioni continuerà la sua sregolata vita, 
danzerà ancora sull orlo dell abisso che 
si è aperto da tanto tempo Ci saranno » 
buoni o buonissimi (pochi) spettacoli, ci 
saranno alcuni spettacoli mediocn ma in ' 
maggioranza ci saranno spettacoli mutoli 
ed anche orutti II teatro italiano conti¬ 
nuerà a sopravvivere grazie ad alcuni bra- ' 
VI d|retton, ad alcuni brave attnci ad al- ' 
cuni bravi atton Alcuni Come sempre o ' 
se SI vuole più di sempre II Piccolo Tea¬ 
tro-Teatro d'Europa a questo disastro na 
zionale stanco, politico economico n- 
sponde con un repertono importante e 
una grande attività artistica in Italia e in 
Europa Forse fa male ad aiutare cosi a 
nasconderò il vuoto che c’è dietro Ma 'r 
ognuno fa quello che può e sa Finché 
può Sempre nel modo più difficile Fino 
a quando’» t 

(regista, 
direttore de! Piccolo 
stabile pubblico) . 
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6J0 TG1. (9904915) 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. Con li- 
via Azzariti, Luca Giurato. AH'intemo:' 
TG 1: TG 1 - FLASH: 7.35 TGR - ECO- 
■NOMIA,(95387731) 

9J0 CU0RISEN2AETA’. Tf.{4847) ■ ; : 

1000 TGI. (39052) .. ■ - 

mas ICONSIGUOIVEROEMATnNA. Ru- 
■■■ brica-ConJaniraMaiello. (3453083) ", 
1015 U FAHOfllA DI STERNSTEIN. Eilm.. 

■: commeOia. Alt'interno: 11.30 TG 1. 

‘ (8718996) 

1230 TG1-FLASH. (81373) ' ' 

1235 U SIGNORA IN GUUXO. Telelilm. 

■. Con Angela Lansbory. (4738606) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (3151) ( 

1430 PRONTO? SALA GIOCHI. Gioco. Al-. 

■ rintemo;(488a) - 
1430 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA- 
. MO CHE.?*. Varietà abbinato alla 
■ . r Lotteria Italia. (1420538) , 

15.15 SETTE GIORNI PARUMEKTO. At¬ 
tualità. (2238460) v.. . 

1045 SOLLETICO. Contenitore. All'inter- 
■ ■ no; (1523575) 

1730 ZORRO. Telefilm.(9977) ■ . ■ 

IMO TGI. (78921) . 

mio ITALIASERA. Rubrica.(668460) .. 

1830 LUNAPARE Gioco.(5602267) ■- > 


SERA 


aom TELEGIORNALE (118) : : 

2030 TGI-SPORT. (46489) - ' " 

2IL40 SOMMERSBY. Film drammatico 
,. (USA, 1993). Con Richard Gere.Jodie 
Poster. , Regia di ■ John Amie). ' 
' (14625381 ■ 

2245 TGI. (9540731) ' 

2255 LESTEIXEOELUMODA. Acuradi 
. Paolo Fralese. (6331538) 


630 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Musi¬ 
cale. (1571731) 

. 7.00 QUANTESTORIEl (4136921) 

730 L’ALBERO AZZURRO. Peripiùpicci- 
ni.(2837064) .;.v.-., r 

8.45 SORGENTEDIVITA. (7582880) . 

9.15 FELICITA'PROIBITA. Rlmdrammati- 
. . co (GB, 1946). (9118880) 

'.itO.45 SARANNO FAHOSL Telelilm. Con 

: : i.. Gene Anthony Ray. (2587248) . 

1130 TG2-33. Rubrica di medicina di Lu- 
. : . ciano Ondar. (M78286) '. ■ ; ; ■ 
1135 TGZ-MATTmA. (1668422) ' • 
1200 IFATTIVOSTRL Varietà.(30480) ' 


1330 TG2-GIORNO. (8606) .' 

1330 TG2-COSTUMEESOCeA'. (1793) - 
14.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (97335) - 
1435 QUANDOSIAMA. (2810354) '. ^ 

1430 SANTABARBARA. (2705847) " 

1530 m ATTESA DI UN SORRISO. Film 
drammatico (prima visione tv). 

■ " (8750977) ■ 

1730 TG2.FLASa (8230828) ' ' 

1735 UN MEDICO TRA GUOflSL Telefilm. 
.(5524199)- 

mio TQS-SPORTSERA. (3460354) - 
1835 IN «AGGIO CON’SERENOVARIABI- 
■ l£’. Rubrica. (7653083) 

1835 HUNTER. Telelilm. (2799985) . 

1945 TG2.SEHA. (203575) . 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sporllvo.. 
■ (3313002) • •.' 

2030 GO-CART(DAIDUEAGLIOTTANTA). 

Varietà. . Conduce Maria Monsé. 
(2758118) 

2040 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Il 
,., ; sorriso del Or. Bloch". Con HorstTap- 

peti, FritzWepper. (7332064) .. i.,',. 

21.45 SPECIALE - MREE Programma di 
attualità. (6551828) 


830 GINNASTICA ARTISTICA. Camplo- 
■ nati del Mondo. (2960147) - 
1030 WDEOSAPERE All’Interno; ARTI¬ 
GIANATO E'. (9339422) 

1030 ITALIA IN BICICLETTA. (4835624) 

11.00 CIAKSISCRIVE (6064) - 

1130 PROVENZA TRA NATURA E POESIA. 

(9965712) ■ - ■ ■ '.» 

11.45 LEISOLEOIMENTICATE (1663248) 
1200 TG3-OREDODICL (16064) ^ . 

1215 PRIMA DELLA PRIMA. Dal Teatro 
.. San Carlo di Napoli ‘L'Intermezzo 
. della Manon Lescaut'. 01 Giacomo 
■ ■ Puccini. (254441) ■ .' 

1255 SCHEGGE JAZZ. (5459557) : ' 


mOO «DEOSAPERE-AUCE (10606) : 

14.00 TGR. Teleg. regionali. (16480) 

1430 TG3-POMERIQGIO. (300644) - ' 
1430 CAPITAN NICE Telefilm (398809) . 

1530 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'interno: CALCIO: C SIAMO / A TUT- 
■ TABI GINNASTICA. (5992083) 

17.00 DAVVERO; GIOVANI IN PRESA DL 
. RETTA. Telefilm. (4286) 

1730 UVOCEOaPADRONE (50267) 

1735 ILTOPO ASSASSINO. Doc. (7397199) s 
m05 LOIS&CURKtLENUOVEAWENTU- 
. REDISUPERMAN. (5749460) . 

19.00 TGI Telegiornale. (642) . 

1930 TGRfTGR-SPORT. (566251 


20.05 BLOB.DITUTTODIPIU'. (291151) .-. 
2030 CHI L’HA «STO?-INDAGINE Attua-. 

. Iltà. Conduce Giovanna Milella. Regia 
■ di Claudia Caldera. (83199) ■ 

2230 TG3-VENTIDUEETRENTA. (32147) 
2245 TGR. ^ Telegiornali regionali. 

■ ' (9542199) . -.• 

2255 PIANETA EST. Documentarlo. ’L’ar- ' 
matadiNikoIal".(9456002) 


630 KOJAK. Telelilm. (1031625) ■ • 

7.45 PiaOLO AMORE Telenovela. Con ' 

■ Gradala Mauri. (7356977) ■ 

830 IL DISPREZZO. Telenovela. Con Ma- 
rloarmertRegueito. (57151) :r:. .■> 

930 TESTA 0 CROCE Attualità.'; 
(2420267) ‘V. 

. 935 CUORE FERITO. Telenovela. Con ’ 
- MarielaAlcalà. (8623373) ■ ■ 

1030 FELICITA'. Telenovela. (8088977) 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. Telenovela. 

■ All'interno: (1673625) ■ ■ 

1130 TG4. (3541996) . : ■ 

1235 ADAMO CONTRO ÈVA. Gioco. Con- 

. , duceGerryScolb. (3823977) 


630 CIAO CIAO MATTINA. (32255489) - 
. 930 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, Lawrence Tero. (30996) • ' • 
1030 SUPERCAR. Telefilm. Con David 
HasselhotI, Edward . -Mulhare. 

■' (9211286) . 

1135 «LLAGE Attualità a cura di Antonio ' 
■ Conticello (Replica). (7045460) 

1130 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te- 
■ lefilm. (3695644) 

1235 STUDIO APERTO. (4117809) . 

1245 FATTI E MISFATTI. Conduce Paolo 
- Liguori. (2953422) - • : -, 

1250 STUDIO SPORT. NoOziario sportivo. ’’ 
- (756118) - , ' . ■ 




1330 TG4. (6489) ■ 

14.00 NATURALMENTE BELLA. Talk-show. 

CondueeOanielaRosatl.(11915) ■ 

14.15 SENTSRL Teleromanzo. (7591064) ' 

15.05 POI^RI MA KLLi. Rim commedia 
(llalia, 1957 - b/n). Con Maurizio Are¬ 
na, Marisa Allasìo. (4366199) 

17.10 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. Regia di Maurizio Pa- 
gnussaL(15fl625)■ ;. 
1830 GIORNO PER GIORNO. Attualità. 
Conduce Alessandro Cacchi Paone.. 
; All'lnlemo; (85996) -' . . . 

mx TG4. (93977) ,. 


mx CIAO CIAO. Cartoni. (623847) : 

1430 VRTROOPERS. Telelilm. (4016) ■ 

15.X GENERAZIONE E Talk-show. Con 
Ambra. (1310606) ■ 

16.15 NATI UBERI. (9392847) 

16.45 ACAPULCOH.EA.T. Tf.(9607118) 

17.45 PRIMI BACI. Telelilm.‘La scelta di- 

• i Justine". (556151) - - ‘r- , 

1835 STUDIO APERTO. 'Notiziario. 

(6404199) ■ • -. 

1835 SIUDIOSPORT. (5654^) -r ■ 
1830 BEVERLY HILLS, 90210. Telelilm. 
i ‘Esame a rischio'. (7975335) 

1930 APPUNTAMENTO AL BUIO. Gioco. ! 
. Conduce Amadeus. (9029828) 


tyj; 


X30 PERÙ NERA. Telenovela. Con An¬ 
drea Del Boca, Gabriel Corrado. 
(8850170). . , 

2235 PRETTY BABY. Rim drammatico 
(USA, 1978). Con Kelth Carradine, Su¬ 
san Sarandon. Regia di Louis Malie : 
. (v.m. 14 anni). All'Interno: 23.30 TG 4- ) 
... NOTTE. (9521170) - 


20.40 ROBADARICCHL Film larsesco |lta- r 
. Ila. 1987). Con Renato Pozzetto, Fran¬ 
cesca Dellera. Regia di Sergio Cor- 
■ bucci. (137625) ■ •. ' . 

2240 SPIE COME NOI. ' Film commedia ' 
.-(USA, 1985). Con Dan Aykroyd.Chevy ; 
Chase. Regia di John Landis. AITin- ] 
terno: 23.40 FATTI E MISFATTI. Attua- 
lità.(1870118) 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
’ show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica). (71631101) •' . - s -«'■ 

1130 FORUM. Rubrica. Conduce Rita DaH ; 
: la Chiesa con la partecipazione del, 
giudice Santi Licheri. Partecipa: Fa- 
brizlo Bracconeri. Regia di Laura Ba- 
■ Sile.(6061701 :mhi. 


12X TGS. Notiziario.(15426) ■ ■ • 

1335 SGARBIOUOT1DIANI. (6366267) ' 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo. (9677335) 

14.15 I ROBINSON. Telefilm. (651880) - 
1445 CASA CASTAGNA. Gioco. Conduce 




1635 SORRIDI C’E’BIM BUM BAM. Show. 

- " (857985) 

1735 SCRIVETE A BIM BUM BAM. Show. 

. • (424373) • 

1T59 TG5-FLASH. (406353002) 

18.02 OK, IL PREZZO E" GHJSTOI Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (200077489) . 

19.X U RUOTA OELU FORTUNA. Gioco. 
■ConduceMikeBongiomo.(1286) • ' 

2030 TGS. Notiziario.(52538);;'.' . 

2035 STRISCU LA N011ZU - U VOCE : 
DEa’IMPENITENZA. Show. Con Ezio 
Greggio ed Enzo lacchetti. (1514644) - 
2040 GIOCHI DI POTERE RImdrammatI- ; 
- co (USA, 1992). Con Harrison Ford, 1 
Anne Archer. Regia di Philllp Noyce. 

■ ■' (1*N). All'interno; >• v. ■ . 

TG5. Notiziario.(63574460) - 


7.X EURONEWS. (6731) 

730 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (9286183) ■ 

930 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA, s Telefilm. ‘Maxwell 
SmartaliasJlmmyBallanline‘.(7828) , 

10. K DALLAS. Telefilm. ‘Alibi impossibi- : 

le".(37809) 

11. X LEGRANDIFIRME (87101) ‘ ' 

12K SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. ' 

ConduceWilmaDeAngelis.(e793) 

1230 Al CONFINI DEU’ARIZONA. Tele¬ 
film. (89248),. 


1330 TMC SPORT. ‘ Notiziario sportivo. ' 
( 1002 ) '■ 

14.X TELEGIORNALE (80557) ' 

14.10 LE SPIE VENGONO DAL CELO. Film 
: , avventura (USA, 1967). Con Robert ; 
Vaughn, David McCallum. Regia di ; 
, . BorisSagal.(7693712) 

1535 TAPPETO VOLANTE Talk-show. ' 
Conduce Luciano Rispoli. (19673880) ' - 

18.15 LE GRANDI RRME (651064) p -; - , 
1830 TMC SPORT. ' Notiziario sportivo. ' 
(75064) ■ 

1845 TELEGIORNALE (2044267) i? 

1930 T.R.I.B.U. Varietà. (84996) ' . 


2035 TELEGIORNALE (5492538) 

2035 E. ORA QUALCOSA DI COMPIETA- 
MENTE DIVERSO. Film comico (GB. : 
1972). Con Graham Chapman, John ' 
Cleese. Regia di lan MacNaughton. 

' ■ (522793) ; . ;■ ■ ,. •• 

2230 TELEGIORNALE (8354) ; - 


2335 AUTOMOBILISMO. Campionato deU; 
. Mondo Rally. 37" Rally di Sanrerno. 


12 » 


24J» TGI-NOTTE (92687) - . 

035 AGENOAaODMCO. (4530213) - 
030 «DEOSAPERE ■ SPECIALE GRAND 
HOTEL - OPERETTE ■ Documenti. 

' -■■•(4071584) ■ ';■;■ ••.; , 

1.M, SOTTOVOCE Attualità..(2079652) ’ 
1.15.','LÀ BANDA DEI THE STÀU Film poli- • 
;;i;,J!Ìesco(USA,1951).(8311039). , , 

2« TANTE SCUSE (Replica). (2475855) ' 
330 TG1-NOTTE (Replica). (4062836) 

4.X DOCMUSICaua (64589294) . 


16.15 CMEHA AMORE MIO. 

Rubrica. I4962S6I 
1630 THE MX Carrellata vi- 
• dee. (1553354) , 

11» CAOS TtME. Musicale. 
Conducono Marco Maz¬ 
zoli e Manuela Porlani. 
1556441) 

1115 THEMX (33S7«)6| ' ’ 
11» VMG-TBEGIORNAIE. 

■ ■ 1543977) 

liso VMG - SFEOAIE DON 

MAZZI . . Attualità. ' 

■ (5490354) ■ ■ 

ZI» THEWX IS3675647) 1 
21» LED ZEPKIM TRI8U- 
1t Special. ( 150624)- ■ 
21» VMG-TELEGiORNAIE. 

■ , (5»165) ■ - , 

24» THE MO. La rotazione . 
della notte. (41898949) , 


2330'TG2-NOTIE (99977) ■ ■ 

030'. PIAZZA ITAUA DI NOTTE Rubrica. 

,.,,;.’;;:?(2288300) ■ 

'0;M pugilato, campionato Europeo 
Pesi Supergallo. Richie Wenlon-Vin- 
, ' cenzoBelcasiro.(8894107) . ■ 

135 IL FANTASMA GALANTE Flimcom- 
■ ■ media(USA,l93$-b/n).(9949045) 
220,.SEpAGE'<. Musicalev'Nada.-uGtsnni. 
. ,'i .Nazzafo:N.Catta".(4830497)"., 

8.1E vOjn,(AIB UNIVERSrTARl A.OSTAN- 
. ., ZE "Matematica" - "Informatica" - 
. ' "Elettronica" • "Teoria dei segnali". 

. .(77596749) 


2330 THEEND. Rubrica.(1807977) L ' 

030 TG 3-VENTIQUATTRO E TRENTA- 
EDICOLA 3-NOTTE CaTURA. Tele- 
• giornale. (4066652) ■ ■-■ ■; 

1,X FUORI ORARIO. (8726652) 

2X TG 3 • VENTIQUATTRO E TRENTA. 

■ ■■” Telegiornale (Replica). (4078497) ■ 

230 COSI’PER GIOCO. Scenegglato(Re- 

plica). (8488671).. • ■■■■ 

33» AUGURI E FKU MASCHL Rim.' 
, ' ■’-127338213) '- - ■ - ’ ■ ■ 


030 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (2529328) " 

035 UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI. 

. Rim drammatico (GB. 1966). Con ;■: 
Wendy Killer, Leo McKern. Regia di 
FredZinnemann. (98290590) ;• 

240 SERBICO. Telefilm. (2468565) •• "i; 

330 L’UOMO DA SEI HIUONi DI DOLU- 
i ‘ ■ RI; ■ Telefilm. -Con' ■Lee- Mejors. 

: ■■ "(8063381)f;'- : ”■ ... 

430 SAMURAI. Telefilm: (26212958) ■’ ' ' 


345 ITAUA 1 SPORT, Rubrica spomva. 

All'interno:(51905855) . 

030 AUTOMOBILISMO. Speciale Rally. 
(3387958)-r: -. 

■ 220 BARETTA. Telefilm. Con Robert Bla- 
•: ke.(34S18$1) «;'•■•■••; ■; ■ 

330 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm (Re- ' 
■plica).(5660774) —;■;;■ ' 

4. X MAGNUM P.I. Telefilm (Replica). - 

■•(4005652)- 

5. X 'LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 

lefilm (Replica), (48572590) ' . . 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show, AITinterno: (129880) 

24.X TGS. Notiziario.(40300)' '■ 

130 SQARBI QUOUDIANI. Attualità (Re- 
: plica).(1786132)' 

135 STRISCIA LA NOT1ZU • U VOCE 
DEU’tMFENilENZA. Show ■ |R).. 

, (7721313) . 

■ 2K TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti ’ 
'■ alleofe;3.X,4.M,5.30.(67054Ò3) ■ ' 

230 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At- 
tualltà (Replica). (4191403)' 

330 . NONSOLOMODA. ... (Replica).' 
(20786213) ; 


2330 TMCSPEED. Rubrica.(3441) ... 

2330 LE MILLE E UNA NOTTE Da TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Talk-shbw. Conduce 
■ Luciano Rispoli. (12538) - • 

030 MONTECARLO NUOVO GIORNO. At- 
' tualilà.(5794565)x':',v.'’; . . 

340 SPECIALE EUROVISIONE. Attualità. 

(6810584)::. ■. - , 

'1.10 MONSTERS. Telofilm. "Un legame di ' 
- ùeta".’(6808749) ■ . 

130 CNN,’(31537590) ' ■ . ' ' ■ 

530 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’A DI- : 
STANZA. Attualità. (48576315) ; 


13» BACtMP 


TUmNIAVOlA. 


kPAGMA. 


12» tlGCTROSA (648441) 
11» BEa'ITAUA. AMATE 
SPONOE. (649170) 
IPffllUFAI 


14» MFJtea Ì69d2»l ' 
14» POMERIGGIO INSEHE. 


17» ROSA IV. Airininmo: 

MARILENA. (81496») 
1115 TimiNTAVOlA. 
15988644) 

11» ^rRdSA (1131118) '■ 
11» FUMAR] UVE. All inler- 
no:lNr,REG. (79824199) 
22» WFORMAZiOM REGIO. 
NAU. (888002) 

21» L’EOKOU DI FUNARI. 


zi» CMEIUl (4S1G70I ' ' 
2140 CKUSMO. Trittico Inler- 
, nazionale. (87602147) 


11» 1 GIOVANE OR. nUlA- 
RE. Telefilm. (3894002) 
11» HAPPY END. Telenove¬ 
la. (3879T93I 

11» TELEGKIflIUU REGIO- 
NAU. (9731286) 

11» IRONSKE. Telefilm. 
Con Raymond 6urr. 
(1037170) 

20» CMEMA 1 Rubrica. 

. Conduce Joe Denti. 
(1846064) 

20» 1 TESTNONE. Film 
- drammatico lltalia, 1946- 
bln). Con Roldano Lupi. 
Marina Berti. Regia di 
PiotroGerml.(41896W) 
22» TELEGKIRNAU REGIO- 
NAU (9716977) 

21» SPORT 1 NEWS. NotH 
alarlo ... , eportw. 
. 1340064») 


14» MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (682644) 

14» POMERKOIO IKSOIE 

115642») 

17.» CMQUESIEILE AL 0- 

NEHA Rubrica. 18102») 
17.1$ ' QUMCY. Telefilm. 
(42419K) 

11» GRAMO HOTEL CABA¬ 
RET. SItualicn comedy. 

■ 1228422).. '. 

1145 CMOUES1EUE Al CI¬ 
NEMA Rubrica (6»847) 
11» FURARI UVE Attualità. 

All'lnlemo: (570441) 

19» TELEGtORHAlE REGIO- 
-. NAIE (798250831 
22» MFORMAZIONE REGIO- 
■ MALE (380814») '• 




11.» UNA VEDOVA ALUEGRA 
MA NON TROPPO. Film 
' commedia (1776845 
11» H CMARMG CRO 

ROAO. Fllm.(.' 

11» NATASRl. Fllmoomme- 


17.» 


ROSS 


dia (USA. 1993). (141248) 

TEIEPIU’ BAM8M. 


19» MtSSROSEWHITE Film 
drammatico (USA 1992). 
■ ' (1247373) 

2145 SET-IGIORNAIEDEL 
CWEMA . .. Attuanti 


21.» Il CORVO. Rlmlanlasli- 
co (USA, 1993). Ì155441) 
21» GOFISH-SÉGUIILPE- ■ 
SCE Film commadia 
(USA 1994). (7403809) 

C» 3 vangelo SECONDO 
. MATTEO. Film dramma- 
■ «co (Italia, 1964 - Wn).. 
(500»126) . ... 


7» ■ U FUOOmVA Film 
... drammatico (Italia, 1941- 
’ (Va). Con Jole Voleri, Re- ‘ 
nato Cielenie. Regia di 
Piero BaMnl. (667^1 
m U FUGGITIVA Film 
drammatico ; (fl). 


11.» U FUGGITIVA : Film 
drammatico ..,,. ■ |H|. • 


11» MTVEdROFE Musica- 
. 16.160357644)^ 

11» JA^FOP.ROCK. (Re- 
pllca). (1233170) 

21» +3NEW1(6^1) 
21.» CtACMOL Spettacolo 
della compagnie 'Quelli- 
diorock’. (743450) 

21» MIRANDOAITENDIOO. 
Commedia di Rodolle 
Santana.nT1489) 

24.» m EUROPE 
(75919107) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per regietrare II Vostro 
Orogramma Tv digitare I 
numeri ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'unl- 
ta ShowVlew sul Vostre 
vidsoregistralore e II pro¬ 
gramma varrà automati¬ 
camente registralo all'o¬ 
ra Indicata. Per Inlorma- 
zlonl. Il "Servizio elianti 
ShowVlew'* al letelono 
02121.07,30.70. ShoWVIaw 
6 un marchio della Oam- 
Star Devalopmartt Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Oemslar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . , 

CANALI SHO'WVIEW ' 

001 - Raluno; 002 - Ral- 
due; 003 - Raltra; 004 - Ra¬ 
te 4; 005 - Canate 5; 006 - 
Italia 1:007-Tmc; 009-VI- 
deomualc: Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tolo+ 1: 015 - Tolo+ 3; 
026-Tvltolla, . 



Radiouno 

Giornali radio: 7.20; 8-00; 9.00; 
10.00; 11.00: 12.00: ‘is.OO; 14.00: 
15.00:16.00:17.00: le.oo; i9.00: 
21.00: 22.00: 23.C»; 24,00; 4.00: 
5.00; 5.30. 7.32 Questione di 80 i> 
di; 7.42 u'oroscopo: 8.30 Rodio 
anch'io. Lunedi aport: 10.07 Te¬ 
lefono aperto; 10.35 Spazio 
aperto / Radiouno musica; 11.11 
Zappino mattina: 13.30 Che si fa 
stasera?; 13.36 Casella postale: 
radio soccorso. Ad uso e consu¬ 
mo del cittadino / Le pensioni f 
la legge / il fisco; 15.li Galassia 
Guten^rg: 15.38 NonsoloVer- 
do: 16.11 Rubrico: 16.32 L'Italia 
in diretta: 17.40 Uomini e ca¬ 
mion; 18.15 Sabalouno: Tam¬ 
tam lavoro; 18.32 RadioHelpI 
Comande sulla solidarietà: 
19.28 Ascolta, si fa sera: 19.40 
Zapping sera: 20.40 Cinema alta 
radio: Cispettore Derrick: 22.03 
Radiomania; "Eduardo alla ra¬ 
dio": 22.47 Oggi al Parlamento: 
23.10 Ballando Ballando" 0.30 
La notte del misteri; 1.00 Radio 
Tir; 2.00 GR1 Ultimo minuto. 


Anditd d’atrtunno 
Si attendono scommesse 


VINCENTE: 

Scommettiamo che? (Raiuno. ore 20.48). 

.8.045.000 

■PIAZZATI:'''"‘■"i ■,'■-■ 

Strlscialanotizia (Canale 5, ore 20.46). 

.5.903.000 


.5.268.000 


.4.178.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.59). 

Go-Cart (Raidue, ore 20.24).. 

.4.132.000 

.3.429.000 



I Auditel di mezzo inverno. Son tornati Striscia, La 
corrida. La ruota mancava solo l'appuntamento 
del sabato sera di Raìuno, l’ex varietà, il neogìoco- ■ 
' /ne, insomma la trasmissione collegata alla lotteria ■ 
Italia, forse ancora (nonostante il gran proliferare di biglietti, ; 
gratta.e-vinci, concorsi e estrazioni) la più amata dagli italiani. : 
Cariucci e Frizzi, inossidabile duo. tornano anche quest’anno 
per la teoria un po’ stantia ma sempre valida del .«quadra che 
vince...». E infatti, eccoli H, saldi al primo posto, due milioni e 
passa sopra le notizie strisciate di lacchetti e Greggio, quasi tre ! 
milioni in più di quanti hanno confermato la preferenza ai de¬ 
buttanti di Corrado, appuntamento.peraltro primo in classifica ‘ 

!a scorsa settimana. ,•.. ' 

Che altro nel sabato italiano? Diciamo che Raidue ha tro¬ 
vato una sua strada. Qualcuno pensa sia le rete culturale del 
trittico pubblico, ma i suoi programmi più gettonati in assoluto . 
sono i cartoni animati. Specie in prima serata. Per esempio, ci 
sono quelli dello «speciale» Go-Car/che vanno sempre fortissi¬ 
mo e oggi addirittura uno dì loro fa voce a sù in classìfica (mi¬ 
steri del signor Auditel), .. . 


I FATTI VOSTRI RAIDUE. 12.00 ■. 

Magalli stavolta racconta la storia di Armando, ammazza¬ 
to il giorno del matrimonio (in America), nonché la tun- 

■ ghissima storia della trafila burocratica che i parenti han- 
• no dovuto percorrere per poter riavere la salma. , 

GEN|R«IONEX ITALIA 1.15.00 ■■. ■•. - . .' 

•E giusto o no indossare le pellicce'h.: è il titolo del son¬ 
daggio che servirà da spunto per la discussione con i gio- 
' vani del programma condotto da Ambra. In scaletta gli in¬ 
terventi di Dnamm e Lebo M, uno degli autori della colo- 
na sonora del «Re Leone», campione dì incassi del'95. . 
SOLLERCO RAIUNO. 15.45 ■ . v. 

Toma il programma per ragazzi condotto da Elisabetta 

■ Femacini e Mauro Seno, in diretta dalla Reta di Milano. 
Nel menu, un mix di cartoni (Da Aladino a Spiderman) . 

: le avventure di Zotro, le rubriche di cucina, scienza, ani¬ 
mali. Ancora, i videogames con cui gli spettatori possono 
giocare da casa prenotandosi al centralino che funziona 
ogni giorno dallae 8 alle 20. Regia di Leila Artesi. le nuove 
scenografie di Licheri e Cappellini. 

ACAPULCOH.EA.T. ITALIA 1.16.45 Ir ^ jl. 

Arriva in Italia il telefilm che ha come protagonista il foto- 
. modello Fabio Lanzoni, qui nei panni di un miliardario 
... proprietario di un albergo sulle coste messicane che fun¬ 
ge da base segreta per un gruppo di spie. - , ■ 

STUDIOAPErnD ITALIA1.18.25 ' -IL 

Cambia orario l’informazione serale della rete: anticipato 
di un’ora il Tg di Uguori che si TOne in pole position ri¬ 
spetto agli altn telegiornali Rai e Rninvest. , 

CHIL’HAVISTO? RAITRE. 20.30 " ' ' 

Secondo appuntamento con «Chi l’ha visto? Indagine», il 
programma di Anna Amendola, Pasquale D’Alessandro, 
Giovanna Milella e Rergiuseppe Nurgia. Stavolta si parla 
deU’incubo in cui vive una cittadina di provincia dove 
• qualcuno va piazzando bombe. ,. ■ 

SPECIALE MIXER RAIDUE. 21,45 . 7".: 

Le telecamere, gli avvocati, i giornalisti, il palazzo della 
Procura, ne! giorno più lungo di Andreotti, processato a 
Palermo. A NUxer fatti, ipotesi e motivi dell’accusa e della 
difesa, la ricostruzione del giorno della richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere, gli elementi del processo, le stra¬ 
tegie investigative. ■ ; ■ . . . 



.Radlodu» 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 

110.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; , 
. 16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 22.30. 

; 1 6.00 II buongiorno di Radlodue; 
'-7.17 Momsnti di paca; 0.06 Fabio 
a Fiamma e la "trave naH'oc- 
«. chio"; 8.50 Rimorsi. Originale- 
r,: radiofonico; 9.10 Golem. Idoli e . 
n televisioni: 9.30 II ruggito del co- '< 
nigilo: 10,^2 Radio corro 3131; « 
12.00 Chicchi di riso; 12.50 Mar- ■ 
* zo PredoUn presenta: Moscai 
Z- cieca: 14.00 Ring; 14.30 Radio- ^ 
'/ duetime. Un modo per chi ama <' 
la radio di percorrere un pome- 
rigglo in musica; 20.00 Music ^ 
^ express; 21.00 Ptanet rock: ‘ 
24.00 Stereonotte; 0.30 Notturno ' 
.'/Italiano. , . ■.■ ir. 

.''•Radlotro 

Giornali radio; 6.45; 13.45; 18.45. ; 
'• 6.00 Ouverture: 7.30 Prima pagi- ' 
na: 9.00 MattmoTre. Invito at 
concerto. All'Interno: 9.30 Prima 
pagina. Dietro II titolo: 10.30 Ter- 


• don Brasa Ensemble; 11.50 Pa- . 
gine da...; 12.30 Parsifal: 13.25 vV 
Aspettando II caffà. "Carta blan- 
ca all'attore"; 13.50 Intermez-, 
zo...; 14.15 Lampi d'inverno; i-' 
19.15 Hollywood party: 20.15 Ra- - 
diotre suite; 20.30 La via dei Ro-1';. 
; mel. Favola musicale di Ambro- /; 

' glo Sparagna / Oltre 11 sipario / S 
Teatri in diretta / Consigli d'au- 
toro: 23.43 Radlomanla; un giro 
di Walter: 24.00 Radiotre notte 
classica. .. . . ■,. „ - 

ItallaRadIo' • ■ 

Giornali radio: 7; 8:9: IO: 11:12; '' 
13:14; 15:16; 17; 18:19: 20. 7.0$ ^ 
Rassegna stampa; 8.10 Ultlmo- 
ra; 9,05 Filo direno; 10.05 Piazza 
. Grande; 12.10 Cronache italia¬ 
ne; 13.00 Tamburi di latta; 15.10 
Quaderni meridiani; 16.05 II fat- ' 
to del olorno; 17.05 Verso sera; 
18.10 Punto e a capo: 19.00 Mita- ' 
no sera. ., . • , ^ . 


BuQetti, povm e belli 
Aspettando il temake 

15.05 POVERI MA BELLI 

R9|l9 SI din Ubi. «99 Mirisi Allisle, Migrlzle Anm, llenb Sileiterl. Iti- 
lls|1966). IDI «telili. 

RETEQUATTRO 

Una buona occaàone per rivedete una volta ancora il Poueri ma belli 
originale, quello girato nella Roma degli anni Cinquanta, piccola sto- ; 
' ria di bulli e pupe nostrani, in giro tra piazza Navona e il barcone sul : 
; Tevere. Una vivace, schietta, ironica fotografia in neorealistico virato ; 
, rosa delle ansie e dei desideri di una generazione alle soglie del ; 
btxjm. Un film, a suo modo, insuperabile. E invece Risi ci prova, a su- : 
perare se stesso. Il remake è già pronto, il cast già deciso. Sarà per , 
esempio Anna Falchi a prendere il posto della procace Marisa Allasio. , 
, Non una copia, né un come eravamo, ma un tentativo, sostiene il regi- f 
sta, di restituire la stessa indagine e lo stesso sguardo scanzonato dei 
giovani alle soglie del Duemila. ' ■■’•■ 


20.35 E ORA QUALCOSA DI COMPLETAMENTE.;. 

n9|te II tei MicNìiiMn. cn Jiia Cles», Tsrry Jim, Mlckwl Pilln. 
GrMBrite|ta(t9T1|.e9«lu«. 

Antologia delle battute più gelide e delle gag più sfacciate 
del clamorosi Monty Rhyton. In pratica il meglio dello 
show televisivo «The Flying Circus». Per amanti dell'u¬ 
morismo british tra allusioni sessuali e satira sociale..- 

■ TELEMONTECARLO ■■■;:: ■/'■■ì.l;. 


20.40 SOMMERSBY ' 

R9|h il Jm lUitol. 999 Rlckiri G9r9. Jiite Ftitor. Un (1993). 120 nlau- 

■ 11 , ....... ......w.-, ■, .... L':. ' 

Film quasi «pirandelliano»; la guerra di secessione negli 
Usa è finita da circa un anno, quando un uomo torna a ca¬ 
sa dalla moglie che tanto l'ha atteso. Ma è aavvero lui, o 
qualcuno che ha preso II suo posto? Una sola cosa è cer¬ 
ta: non chiedetelo alla moglie, non è credibile... Ottima la 
■ coppia Gere-Foster, davvero Insolita In questa pseudo¬ 
western dolente e tutt'altro che malvagio. - ■ r.-'-i-- ' ~r! 
' ' ■ RAIUNO 


20.40 GIOCHI DI POTERE •'< - ' 

Ritte il PMIIIf Ni|C 9, 991 HirrlM Fmì, An Arekr. Jino Eirl Jnes. 
Un(l982).I13rtli«.?LT:,r^^' .; V 
Un po' reazionario ma travolgente questo thriller condito 
. di spionaggio, con belle scene d'azione e un senso In¬ 
combente di minacela. L'eroe è Harrison Ford, ex agente 
della eia costretto a rientrare In servizio durante un vlag- 
. glo a Londra. L'Importante è difendere la famiglia e l'ono- 

'■ 'L- CANALE5 “ L 


22.35 PRETTY BABY- 

■tette il Inte Mille, et* Skm SintiM, Kiltt CimilM, Brteke 
SlitelÌ9.Utt|t87a).115«ln«. 

Un Malie americano (Il primo di una lunga serie di colla¬ 
borazioni oltreoceano del cineasta francese) ma Imbevu¬ 
to di cultura, soprattutto pittorica, europea. SI narra l'edu¬ 
cazione sentimentale di una bambina destinata, diciamo 
per eredità famlllars. alla vita del bordello. Scandaloso, 

. allora, ma di grande successo. ■ jr-,.-!,:,. 

RETEQUATTRO 
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Sport In tv 

CALCIO: C siamo 
CALCIO: A tutta B - 
SPORTSERA: 

AUTO’.Speed • 

PUGILATO: Wenton-Belcastro 




Raitre, ore 15.20 
Raitre, ore 15.45 
Raidue, ore 18.10 
Tmc, oro 23.00 
Raidue, ore 0.30 


NAZIONALE. Tudjman in tribuna, gran gol di Albertini, poi Suker su rigore: qualificazione a un passo 


Socchi, un et féllce: 
«Straordinari 
Toldo e Del Piero» 

Anlgo Sacelli vede lontano II 
fantasma di Palermo e assapora la 
gioia del pareggio a Spalato: «Sono 
veramente soddisfatto per come la 
squadra ha risposto In campo alle . 
circostanze particolari che al sono ' 
verificate. Alla viglila avevo detto 
che avrei preferito un pareggio che ' 
vincere non giocando bene. Sono 
stato acco n tent a to. Abbiamo 
giocato contro una grande ' 
squadra, fuori casa, per 80 minuti 
In dieci contro undIcL Solo una 
grande squadra può rischiare come 
noi di vincere In queste 
circostanze. L’eplaodIodI Bucci? 
C’era vento e il terreno secco lo ha 
Ingannato. ToMo ha giocato 
tranquillo, è stato straordinario. 
Devo dire che quando è sceso in 
campo ha detto lui a me di stare 
tranquillo. Ma l'Kslla non è stata 
solo lui, devo fare I complimenti In 
particolare a Del Piero, che ha 
disputato un primo tempo 
eccezionale. Ha capito tutto, 
soprattutto con I tagli che 
effettuava e che regotarmante ' 
mandavatw hi difficoltà gli 
avversari». Infine Matarrese: 
•Ringrazio I croati per " ■ • 

l’accoglienza ricevuta, e anche I 
tifosi (9 Spalato che dopo I fischi ci 
hanno anche applauditi». 



LE Pagelle 









fé »->*^ 






DI LMo In azione. Sotto, SacchI saluta un soldato Inglese del contingente Onu al suo anlvo a Spalato 



fi 




Ladic S.S: sulla punizione di Albeitini piazza male ia barriera. Poi, 
sul tiro del milanista, può fare ben poco per evitare la rete. ■ 

Jurcevic 5: fa subito capire a Del Piero di essere un difensore arcigno. 
Ma rifilar calcioni è l’unica cosa che sa fare. Dal 46' Kozniku 6; sicu¬ 
ramente più positivo del collega di reparto che ha sostituito. ’ 
Miadenovic 6.S: i suoi lanci tagliano spesso la difesa azzurra. Tra i di- ' 
fensori croati è quello più attiovo nell’appoggiare il centrocampo e ' 
l’attacco.- , , ' , 

Stimac 5: quando l’Italia rimane in dieci e Zola esce per lasciare il 
sto a Toldo lui si trova senza punto di nfenmento e per un tempo in¬ 
tero cMie una zona del campo deserta. Nel secondo tempo si siste- 
masuDelPiero. ^ 

Jerkan 5: libero fisso dietro alla difesa, anche quando non ce ne sareb¬ 
be bisogno. ^ ‘ - L- . •.' r • * 

Pavllcic 6: altro difensore che sa usare le maniere forti. Nel secondo si 
fa ammonire per un fallo acentrocampo su Ravanelli. ^ 

Asanovic 5.5: il centrocampo rossocrociato difetta in velocità e fanta¬ 
sia. 11 numero 7 croato si contraddistingue solo in fase di pressing. - • 
Stante 5: gioca in linea con Boban, ma - a differenza del milanista - 
nonrìesce mai ad essere determinante. - . 

Sukar 6: tiene sempre in apprensione la difesa azzurra. Trasforma con 
freddezza il rigore del pareggio. ,, . 

Boban 5.5; fa il regista classico. Nel secondo tempo non conferma la 
continuità e le giocate della prima frazione di gioco. Si poteva rispar¬ 
miare il bruttissimo intervento su Di Livio che gli è vate il cartellino > 
giallo. . ^ 

Bokalc S: è irriconoscibile rispetto al campione ammirato soltanto un i.- 
anno fa. Fallisce una facile occasionesolo davanti a Toldo. Ha il solo ' 
merito di intervenire nell'azione del pareggio croato. È lui che si fa ‘ 
attemaredal portiere della Nazionale. > ■< 


Croazia-Italia, pari politico 


■ SPALATO. Non è Stata e non po¬ 
teva essere una partita normale. 
Quando,, uno stadio incita il suo < 
presidente "alla guerra, ,'alla^ricon- 
quista di Vukovar. è chiaro, che è 
molto di più di un match di pallo¬ 
ne. Ma non è stata una partita nor¬ 
male neppure sul piano del gioco, ' 
perché non è da tutti i gironi ritto- ’ 
varsi fuon casa in dieci c con il ter¬ 
zo portiere spailo in campo a 
esorélire in Nazionale in una delle ' 
gare più difficili della storia del no- ’ 
stro calcio. Toldo, giovanotto di 
neppure 24 anni (é nato il 2 di¬ 
cembre 1971), avrà pensato, im¬ 
maginiamo, che la vita é assai bi¬ 
slacca. Doveva trascorrere il fine 
settimana in vacanza all’Elba con i' 
la sua fidanzata, si é ritrovato a 
Spalato con dieci compagni di 
squadra, undici avversari vogliosi ' 
di dimostrare di essere superiori ai 
vicecampioni del mondo, uno sta¬ 
dio eseiitato da guerra e pallone. 
Nella vita capita di peggio, ma nel 
calcio é difficile immaginare un 
debutto peggiore. Per la cronaca, 
Toldo è stato l’esordiente numero , 
48 della gestione Sacchi. E per i 
posten è finita net pareggio annun- : 
ciato, che lancia Croazia e Italia - 
verso le finali europee di Inghilterra 
1996. t - . - - 

L’episodio che ha sbilanciato la ' 
partita è avvenuto al 10’, quando . 
su un lancio di Mladenovic, Bucci è 
uscito in maniera stolta. Il portiere 
del Parma, tradito anche dal vento, 
ha colpito il pallone con la mano 
fuon dall’area ed è stato spedito 


CROAZI A-iTA|l A.1-1 

CROAZIA: Ladlc.S,S, Jurcevic 5 (46’ Kozniku 8), Mladenovic 6.'S, Sti¬ 
mac 5,. Jerkan S.' Pavllcic 6, Asanovic S.S, Stanic S, Suker; 6, .B,oban 
S.S. Bòkslé S (12 Gabric, 14 Prallja, 1S Spehar. 16 Slmic) All. Bliizevlc 
ITALIA; Bucci 5, Ferrara S (83’ Benarrivo sv). Maldini 6.5, DI Matteo 7, 
ApollonI 6.5. Costacurta 6, Di Livio 6,5, Albertini 6, Del Piero 6.5 (85’ 
Grippa sv), Zola sv (11’ Toldo 7), Ravanelli 6,5 (15 D. Bagglo, 16 Sl- 
mone) All. Sacchi 

ARBITRO: Uilenberg (Olanda) 6.5- 
RETE: 29’Albertini, 49’Suker su rigore 

NOTE: serata ventosa, terreno in discrete condizioni. Angoli 3-0 per 
la Croazia. Ammoniti Jurcevic, Stimac, Asanovic, Maidini, Paviicic, 
Boban eToldo. Espulso Bucci pertallodi mano volontario. - 

_ OAL NOSTnO INVIATO ^ _ 

STIPANO BOLORINI 


sotto la doccia daH’atbitro, l'olan¬ 
dese Uilenberg. Sacchi ha replica¬ 
to la mossa di Ilalia-Nor^ia,. 
mondiale americano, quando fu 
espulso Pagliuca e don Anigo tolse 
Bafflio per far posto a Marchraia- 
ni. t uscito Zola ed è entrato Tol¬ 
do, ma nessuno potrà stavolta - 
sbranare Sacchi. - 

La partita é stata ruvida, con la 
prima ammonizione dopo appena ■ 
tre minuti, con Jurcevic che si è fat¬ 
to sùbito notare per un calcione a . 
Del Piero. Tutto previsto, come era¬ 
no previsti i fischi all’inno naziona¬ 
le italiano (chi di inno ferisce, vedi 
Italia ’90 e TArgentina di Marado- 
na, di inno perisce) e come era 
previsto che soffiasse il vento del 
nazionalismo più esaltato. Ma for¬ 
se c’è stato di più, ieri sera, perché 
l’atrivo del presidente croato Fran- 


■ io Tudjman è stato salutato dai cin¬ 
quantamila dello stadio di Spalato 
al grido di «Vukovar, Vukovar», che 
è una delle città-martire della tra¬ 
gedia iugoslava. Una volta il calcio 
era l’oppio dei popoli. Oggi è un 
buon stimolante (rér i fucili. Altri 
canti della serata irer rendere l’i¬ 
dea: «Avanti Croazia, Vukovar è 
con noi», «Vincete per noi di 
Osiek», «Stasera è la nostra festa, 
stasera si beve vino, chi non beve 
non è croato». Certo da noi non va 
meglio, ma la sensazione sgrade¬ 
vole rimane. ' ' ■ 

Abbiamo annotato la prima 
azione importante al 5’. Una bella 
azione deH’Itólia, con Del Piero 
che lanciava Maidini, il capitano 
che affondava e crossava. Di Livio 
un po’ tardo di riflessi, un appog- - 


gio ad Albeitini e un tiro che era 
uno straccio bagnato. La Croazia 
ha risposto immediatamente con 
Suker. alto. Al 10’ il pasticcieccio di 
Bucci, che ha però dato nuovi slan¬ 
ci all’Italia. Una bella Italia, quella 
del primo tempo, perché nel mo¬ 
mento in cui era prevedibile che la 
Croazia cancassc, il pressing, il 
fuorigioco e l’ordine tattico hanno 
permesso agli azzurri di loreare. 
«Dieci contro undici si gioca bene». 

■ diceva ai tempi romani Nils Lie- 
dholm, e cosi è stato, almeno per 
metà gara, ché nel secondo, dopo 
il pareggio dei croati, la partita si è 
seduta. Deludente, piuttosto, è sta¬ 
ta la Croazia, che ha maramaldeg¬ 
giato solo con i calcioni. Deludente 
Boksic, maluccio Boban, poca ro¬ 
ba da parte di Suker. 

Dal nostro taccuino, dove ha re¬ 
gnato. sovrano, il primo tempo: 
dopo l’espulsione di Bucci è inizia¬ 
ta un’altra partita. L’Italia si è rim¬ 
boccata le maniche e al 12’ c’è sta¬ 
lo un atterramento in area di Di Li¬ 
vio: per Uilenberg. tutto regolare. 
Al 19’ un lancio di Ravanelli spedi¬ 
va Del Piero verso la gloria, ma La¬ 
dic controllava. Al 22 si faceva sot¬ 
to la Croazia, con Boban. abile a 
dribblare Albeitini e a mollare un 
gran legnata: Toldo respingeva 
con i pugni. Al 26' Italia quasi in gi¬ 
nocchio, ma Boksic era anticipato 
da Di Livio. Scoccava il 29’ ed ani- 
vava il gol dell’Italia. Punizione al 
limite deU’area per fallo commesso 
da Jurcevic su Del Piero: legnata 
memorabile di Albeitini che infila¬ 


va Ladic all’incrocio. Croazia stor-, 
dita, Croazia che dimostrava di 
/ non avere grandi capacità tattiche, 

• perché non;sapeva approfittare 
" dell’uomo in più. Al 33’ Boban cer- 
, cava di pungere su un lancio di 
Mladenovic, al 35’ Toldo controlla- 
'va una punizione di Asanovic. al 
i' 36’ Toldo era bravissimo ad antici¬ 
pare Boksic in uscita. Da un duello 
simile, al 48’. ripresa appena avvia- ; 
■ ta, scaturiva il rigore-pareggio dei 
.. croati. Boksic era atterrato da Tol- 
do, rigore e ammonizione per il ' 
portiere azzurro. Suker non sba- 
. gliava, centrando il gol numero ) 1 ' 
In queste eliminatorie - europee. 

- Poi, il nulla. Tutti a casa, con un 
pan di tranquillità. ■ > » 

Altri risultati. A Leverkusen, in un 
incontro del gruppo 7, la Germania 
ha battuto la Moldavia 6-1. Dop¬ 
piette di Sammer e Moeller. La, 
classifica vede sempre al comando ’ 
la Bulgaria con 22 punti, la Germa¬ 
nia insegue a 3 lunghezze. 


Un reduce, un mitra, un giramondo 



■i SPALATO. Questa è la stona di 
una serata a Spalato, la seconda 
città della Croazia, dove vivono 
duecentocinquantamila persone 
che non hanno vissuto quotidiana¬ 
mente il dramma della guerra 
(quaggiù c’è stato solo un bom¬ 
bardamento navale poco dopo 
l’annuncio ^ - dell’indipendenza, ' 
estate 1991), ma che hanno la vo¬ 
glia di vivere di chi è uscito fuori da 
un incubo. 

Carabinieri e gaffes ' 

Lo «Jadran hotel» é un piccolo 
albergo vicino al mare. La squadra 
italiana alloggia qui, ad un chilo¬ 
metro da! centro della città. Tutto 
molto tranquillo, ma non si ha l’i¬ 
dea di un bunker. Un poliziotto al¬ 
l’ingresso del viale, un altro all’en¬ 
trata dell’albergo. Sacchi e i gioca¬ 
tori sono a cena. Arrivano due fur¬ 
goni militari. Trasportano i carabi¬ 
nieri italiani che compongono in¬ 
sieme a colleghi di altri paesi la 
forza europea di pace a Mestar. I 
carabinien italiani sono al lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 


dairS marzo scorso. Sono una ven¬ 
tina. Appartengono a reparti spe- < 
ciali. Hanno chiesto e ottenuto di 
poter venire a Spalato per seguire 
la partita dell’ltaiia. Gli azzum, pe¬ 
rò, si fanno attendere. Sono le 
20.30. i carabinieri sono arrivati in 
anticipo. A nessuno dei dirigenti 
viene in mente di invitarli a man¬ 
giare un boccone. Figurarsi. Andia¬ 
mo via, mentre i carabinieri italiani 
vengono lasciati fuori ad aspettare. 
Una lunga attesa. Alla fine saranno 
ncevuti solo da Sacchi, Riva e Zola. 
Saluti frettolosi, uno scambio di 
doni e poi, beh poi, capirete, l’Ita¬ 
lia del pallone è stanca, non può 
concedersi più di tanto. I militari 
italiani se ne vanno. Delusi. Umilia- 
ti. 

L'allenatore 

Ristorante sul lungomare. La sa¬ 
la interna sembra la cabina di una 
nave. Cucina di qualità. Apparizio¬ 
ne mistica: Miroslav Blazevic, 61 


anni, allenatore della Nazionale 
croata. Dietro di lui, in fila indiana, 
otto persone. Sono i capiredattori 
dello sport di altrettanti giornali 
croati. Blazevic li ha invitati a cena. 
Blazevic riconosce un collega ita¬ 
liano, in Croazia da qualche gior¬ 
no. «Buona sera signor Cherubini», 
dice Blazevic in francese. Presenta¬ 
zioni. Sorrisi. «L'italie, ah l’italie... 
C’est mon reve», afferma Blazevic. 
Blazevic toma al suo tavolo e si go¬ 
de la serata. Ride. Scherza. Si diver¬ 
te. A mezzo chilometro da qui c’è 
un altro et, che non scherza, non 
nde e non si diverte. Sta chiuso in 
una camera a pensare agli schemi, 
al pressing, alle diagonali e ai bloc¬ 
chi. Usciamo dal nstorante e viene 
verso di noi un ometto ben vestito 
c dal passo trafelato. È Tomislav 
Ivic, ■ sessantaduenne giramondo 
del calcio mondiale. Un vero zin¬ 
garo: ha alienato in Olanda, Belgio, ' 
Turchia, Grecia, Portogallo, Spa¬ 


gna, Francia, a più riprese nella ex- 
Jugoslavia. Ha allenato anche in 
Italia, una breve esperienza ad 
Avellino. È il direttore di tutte le na¬ 
zionali croate. 11 ristorante dove ab¬ 
biamo cenato è di sua propnetà. 
«Come sta mister?». «Bene, benissi¬ 
mo amici italiani». ' 

Il mitra 

È quasi mezzanotte, ma a Spala¬ 
to è come se fosse giorno pieno. I 
tavolini dei mille bar sono stracol¬ 
mi di gente. C’è molta gioventù. 
Beile ragazze, alle, slanciate. I ra¬ 
gazzi hanno i capelli corti. Non ci 
sono macchine, ma impazzano le 
Vespe. Da queste parti la Piaggio fa 
affan d’oro. Impazza anche la Co¬ 
ca-Cola, che imperversa con il suo 
logo sugli ombrelloni dei bar. Si 
beve anche birra, ma non ci sono 
ubriachi. L’antica Spalato è bellis¬ 
sima. Ha millesettecento anni di 
storia, fu costruita daH’imperatoie ' 
Diocleziano. Domina il bianco dei 
lastricato, delle vecchie case, dei 


Hrvoje Knez/Ap 


ruderi. Dominano anche, invisibili, 
I tedeschi. La moneta locale, la 
«kuna», sembra un marco in forma¬ 
to ridotto. Tedesca è molta tecno¬ 
logia della Croazia (le linee telefo¬ 
niche): tedeschi, in origine, erano 
gli aerei dalla Croatia airlines. Poli- 
stir è la piazzetta davanti alla catte¬ 
drale. Un bar, molti tavolini. All’im¬ 
provviso, da un vicolo appare uno 
squilibrato. Ha un mitra in mano. 
Grida qualcosa e se ne va. La gen¬ 
te, i ragazzi non si scompongono. 
Passano cinque minuti e l’uomo 
riappare. Agita il mitra ad una deci¬ 
na di metri da noi. Ritirata, come 
dire, strategica. L’uomo urla anco¬ 
ra e si dilegua. «Chi è, che cosa di¬ 
ceva?». «Ha la sindrome del Viet¬ 
nam», ' risponde un - ragazzo in 
buon italiano, che qui molti parla¬ 
no, «Sapete, c’è il problema dei re¬ 
duci». (jià. E chissà che nome avrà 
un giorno la sindrome di questa 
sporca guerra: croata, serba, bo¬ 
sniaca o....? " • 

□S.B. 




' Bucci 5: errore imperdonabile dopo dieci minuti. Il vento l'aiuta a sba¬ 
gliare, ma lui commette una fesseria colossale alla sua prima partita 
da‘tllolare; Dall’ 11 ’ TddO 7: doveva trasconere il week-end all’Isola 
d’Elba e si trova invece in campo a Spalato in una partita difficile e 
' carogna. Il portiere della Fiorentina, sesto numero uno della gestio- 
ne Sacchi, non si fa travolgere dall’emozione del debutto. Entra in - 
campo e para subito una punizione difficile. Poi salva su Boksic e im¬ 
pone la sua statura (1,97, il più alto giocatore del nostro campione- ’ 
to), nelle uscite. Bravo. Bravissimo, ^cchì ha trovato un altro portie¬ 
re. • -s. : 

Ferrara 5; sembra un giocatore fuori posto, si è allineato dopo molto 
lavoro ad un calcio più moderno ma quando il ritmo aumenta esco¬ 
no fuori i limiti di un giocatore appartenente alla vecchia scuola. 
Dair83’Benan1vosv.&tte minuti in sostituzione di Fenara. - 
Maidini 6.5; il capitano, al rientro dopo l’assenza con la Slovenia, è 
bravo a tenere tranquilla e concentrata la squadra. ' 

Di Matteo 7: il laziale è il migliore in assoluto del centrocampo azzur¬ 
ro, grande lavoro in fase di copertura, grande senso della prosizione, ■ 

grande serenità. Importante nella zona calda della partita. 

. ApollonI 6.5: Boksic non è in serata e lui invece ha l’ispirazione giusta, 

• prezioso quando in area volano palloni pencolosi e colpi duri. - . 

Coètacuita 6: quando si aprono i buchi in difesa non risponde mai 
presente. Non è un centrale formato libero e non lo sarà mai. ,, 

DI Livio 6.5: il «soldatino» marcia a buon ritmo ma non ha il passo e la 
forza per squarciare la difesa croata. ' -i • «. 

Albertini 6: grande gol su punizione ma anche diversi en-ori in fase di ' 
costruzione del gioco. ■ 

Del Piero 6.5: piccolo, giovane e molto tecnico. Potrebbe essere per lui 
una scrataccia ma invece dimostra di avere carattere e piersonalità, 
dimostra di essere capace anche di soffrire. Dall'BS' Grippa sv. Cin¬ 
que minuti perdere più consistenza al centrocampo. - . 

Zola sv: ingiudlcabile. Fa la fine che fece Baggio nella partita Italia-Nor- 
vegia al mondiale di Usa ’94. Ma stavolta nessuno lapiderà Sacchi. 
Ravanolll 6.5: da solo in attacco rimedia parecchi calcioni ma fa un 
gran lavoro nel pressing e nel creare spazi per i compagni di squa- • 
dra. , , 

Pescante: «I contratti 
si pagano cari...» 


m SPALATO. La missione diplo¬ 
matica e politica a Zagabria e 
Spalato. La candidatura olimpica 
di Roma. Il Totoscommesse. Gli 
sponsor. La televisione. 11 con¬ 
tratto di Sacchi. Questi i temi af¬ 
frontati ieri a Spalato dal presi¬ 
dente del Coni, Mario Pescante. .> 
Diplomazia. «I due giorni tra¬ 
scorsi a Zagabria e Spalato sono 
sentiti a ricucire bene i rapporti 
dopo quel malinteso». Il malinte¬ 
so è il «non si va a giocare in casa 
di un Paese in guerra» detto da 
Matarrese un mese fa. . 
Olimpiadi. Nell’agenda di Pe- 
sccinte c’è un viaggio a Milano 
per incontrare il sindaco For- 
mentini. L’obiettivo è quello di 
scongiurare - la concorrenza di 
Milano, che la candidatura di Ro¬ 
ma aH’organizzazione ■" delle 
Olimpiadi del 2004. - 
Totoscommassa. «Il govemo- 


Dini sta rispondendo bene alle 
. nostre sollecitazioni. Entro il 20 
' ottobre sarà approntato uno stu- 
“ dio per verificare se il Totoscom¬ 
messe può togliere soldi ad altri ' 
concorsi». Altro problema: «In Ita- ' 

, lia non è permesso scommettere 
’ ai minori di 18 einni. E la legge -- 
consente al Coni di fare solo con- « 
corsi a pronostico». - ' • , -. 
'.Sponsor. La Federcalcio deve di- ' 
scuteie con i giocatori il nuovo ; 

> accordo per spartirsi gli utili. In 
ballo, 58 miliardi. «£ il momento ' ' 
di darsi delle regole. In Italia sia- > 
moin ritardo». . 

Contratto di Sacchi. Pescante - 
«benedice» un eventuale nuovo 
matrimonio - Sacchi-Matanese. 
«Le cifre del suo stipendio non ( 
sono fuori dal mercato. Altrove, ■■ 
come in Inghiltena, gli ingaggi 
sono più alti. In Italia, rischiamo '• 
di peidere Rudic, il tecnico della ' 

^ pallanuoto». ■ . . 
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TOTOCALCIO Calabresi in gol con Aglietti: Poi ci pensa Ficcadenti 


AVELLINO-SALERNITANA t 
BRESCIA-VENEZIA ; X 
CESENA-CHIEVO ’ ■ 1 

... 

GENOA-LUCCHESE : 1 

VERONA-REGGINA X 

.^ 

PESCARA-REGGIANA ; . .. 1 
PISTOIESE-BOLOGNA . X 




CASARANO-LECCE < X | 
OLBIA-CREMAPERGO 1 
PRO VERCELLI-PAVIA S . 1 

CATANIA-CASTROVILLARI t 


MONTEPREMI: ; 1.18.090.322.946 



arriva 



QUOn: 

Ai«13» 
Ai «12» 


L. 18.384.000 
L. 998.000 




COMBINAZIONE 

23B68121428 


(2) Brescla-Venezìa -■ 

' 1-1 

(2) 

(3) Cesena-ChievoV. ■ 

4-2 

(6) 

(8) Genoa-Lucchese r 

-2-1 

(3) 

(8) Verona-Reggina ■ 

'1-1 

(2) 

( 8 ) Pescara-Reggiana - 

4-1 

(5) 

(12) Empoli-Monza ' 

34) 

(3) 

(14) Ravenna-Carpi ' 

2-2 

(4) 

(28) LIvorno-VIs Pesaro 

2-0 

i2L 



MONTEPREMI; 

L. 6.339.735.584 


AGLI OTTO 

56.353.000 

p': 

AlSETTE .. 

. 334.500 

AlSEI ... . . 

14.400 

il'i' 




•HIUODIPAUNA 

ÌM VÈRpNÀ In settimana il presi- 
dentié: dèl Verona era stato un 
' buon profeta. «Con la Reggina sarà . 
un turno fàcile solo in apparenza, ■ 
guai ad IHUdersi che sia tutto facile < 
perché la squadra non è ancora al 
cento per cento: e qualche pausa . 
durante 190 minuti giustifica qual- ’ 
;Che'::àUàniie». Parole sante anche : 
se àccdife con qualche scetticismo 
dall'ambiente gialloblù. Tra la tifo-, 
seria insomma si pensava alle soli¬ 
te esagerazioni lanciate più per 
scaramanzia che per altro. E inve¬ 
ce, chissà quante ostie si sarà bec¬ 
cato al tèrmine della partita questa 
sciaguiàtà ' cassandra scaligera. : 
Aveva ra^né, maledettamente ra¬ 
gione, e la partita con la Reggina è 
D, a confermate te nefaste ptevisio- 
' ni della vigDfa. In quanto alle pause 
poi basta clùedere cortesemente 
ella difesa gialloblù in occasione 
del mTdei calabresi. : . - .t-:: - 

Il vréona pero ha altrettanto ma- 
ledettàmente meritato il pareggio, 
inseguito a testa bassa, caparbia¬ 
mente; a wlle con slanci impetuo¬ 
si, Ha corso tanto, insomma, e prò-. 
dotto attoor di più. Ma sulla sua 
stradaic'era uno Scarpi in giornata 
di'grazta^ìma Reggina ard^ nel 
difendere .rinsperato vantaggio e 
Teffteàce^tteevislone del presidente 
Masi SI, perché se in 90 minuti si 
creano almeno quattro o cinque 
limpide occasioni da rete concte- : 
rizzandone pero solo una, a cin- - 
que mimitf dalla fine, e rischiando ' 


Casazza 

, 6.5 , ; 

■.'•■Scarpi 

7 

Marangon 

.5.5 

Vincloni - 

6.5 

(49’Ghirardello) ' 

• 6 ' - ■ 

Mario -i' ’ 

6.5 

TommasI - ■ . 

■" ■ 6 . . 

. Ceramicola . 

;6.S 

Fattori .. 

5.5 

Giacchetta 

6.5 

Baroni . v 

5.5 

Carrera - , . ■ . 

■. .■ 6 

Vanoll •.' 

6.5 

(60’Toscano) : 

6 

Ficcadenti 

6.5 

NIcolinI ■ 

■!;-'..'6 

Vaioli . • 

■ ' . . 6 ' ' . 

Poli 

. '6 

(64’Manetti) . ' 

'• SV .■ 

(49’ S. Veronese) i 

. 6 

Barone 

6,::- 

■ Aglietti .■ > 

6.5 

Cammarata 

6.5 ! 

M. Veronese 

6 

ZaninI 

6 . 

(77’Torbidonl) ; 

- SV 

(77’Salvagno) , 

SV : . 

Pasino ■■ 

■ 6.5 

All. Perotti 


■ All.Zoratti ' ' ■ 


(12 Guardalben, 2 Caverzan) '. ' ' 

(1 Merlo, 19 Visentin) 



ARBITRO; Rossi di Ciamplno 6 . ■ ' 

RETI: 21'Aglietti, 85'Ficcadenti : ^ - ^ 

NOTE: angoli 17 a 5 per II Verona, giornata di sole, temperatura 
mite, terreno In buone condizioni. Ammoniti: Marin e Giacchetta 
per gioco scorretto, VinclonI e NIcolinI (per comportamento non 
regolamentare). Cammarata e Baroni (per proteste). Spettatori < 
11.875perunlncassodloltre179milloni. 



troppo in contropiede, Perotti non 
può certo imprecare solo alla sfor¬ 
tuna o a qualche dubbio episodio % 
in area di rigore, che pure c'è stato. ' J 
Sotto porta è mancata la fredda lu- 
cidità per la stoccata finale, al pun- 
to che quel gol a cinque minuti 
dalla fine premia si l'impegno dei ; 
veronesi, ma suona anche come 
una beffa bruciante per i ragazzi di : 
Zoratti. Casomai, il Verona dovrà 
riflettere sulla sufficienza con cui è - 


sceso in campo e Perotti sulle ra- ' 
gioni che l'hanno spìnto a tenere 
in tribuna il nuovo attaccante De 
Angelis; un giocatore che, viste co- ^ 
me sono andate le cose in campo, 
avrebbe fatto assai comodo. .jV, . ■ 
Sufficienza, quasi con b convin¬ 
zione di avere già la vittoria in tasca 
prima ancora però di giocare b 
piartita. Ma al ruolo di vittima desi¬ 
gnata, la Reggina ha fatto subito 
capire di non volerci stare. Già do¬ 


li dKamei* del Vanna SMmw Fittoti . 


|X> cinque mliDutì infatti prima Ve-.. 
ronese e poi Aglietti costrìngono ' 
s Casazza a due difficili interventi e .. 
al 21' ir goi:Pàsino lancia in prò- ;; 
fondita per. Agltetii,.difesa gialloblù 
férma e per iatbccante è facile, a V 
tu per tu con Casazza, mettere ^ 
dentro la pallài A questo punto il - 
Verona si scuote, e parte, a testa , 

.' bassa, alla ricerca del pareggio. Il i. 
Verona spinge molto sulle fasce, e 
con Cammalata a centro area crea • 


sempre qualche problema. E al 34' . 
proprio da Cammarata parte un - 
passalo millimetrico per Ficca- 
denti, che solo davanti a Scarpi rie- i; 
sce a mandare fuori. Nella ripresa fi 
entra Ghirardello, fresco donatore :. 
dì midollo osseo, capocannoniere . ; 
della squadra e idolo della curva. 
Una punta In più che si rende an- ' 
che subito pericolosa e che contri¬ 
buisce a premere sempre più nelb ;, 
propria aree una Reggina sotto: 


pressione ma mai. finora, in evi¬ 
dente difficoltà. Perché, soprattutto > 
nella ripresa, il Verona pressa mol- t 
to ma solo raramente riesce ad Im¬ 
pensierire la retroguardia calabre¬ 
se che capitob perù a cinque mi- ; 
nuti dalla fine. Da un taversone v 
dalla destra di Scarpi, nasce in . 
area la solita mischia furibonda 
che Ficcadenti risolve in mezza . 
acrobazia a due metri dalla linea di 
porta. :i: <■ 

I 'i(j I ' 


TOTIP 


1‘ , 1)CapitanD./TerminatorX2 

CORSA ^'2)Terinlnatar/CapitanD. 2X 


2« ''1)Pauletta Jodler i.Z 
CORSA 2) Salila Reus - 2 


3" 1) Non disputata ; . 

CORSA ‘ 2) Non disputata 


4* . . .1) Non disputata 
CORSA 2) Non disputata 7 


5* S 1) Morrison 2 

CORSA 2) Patrik Pra - 1 


6» ■ . 1) Mllabro . X 
CORSA 2) Portar ' ' 1 


jCORSA -I- ' Pandora Egral ' 4 
■' ProcusdiGia • . • 


MONTEPREMI: L. 2.126.988.000 
IHKnE:ai«10» L - ' 754.000 
agli-8» V -L. • 402.000 




IL PMIONE CIFRATO 


i, mai 

cc^jinbasà) 
ll^piette 7 
in sette turni 




ZERO il numero delle vittorie in ' 
campionato per le due squadre di ' 
Reggio (Emilia e Calabria) dopo " 
sette giornate. La Reggina ha però . 
perso solo una gara (7-0 con il : 
■Genoa). pareggiandone 6. Quat- ; 
tro pareggi e tre sconfitte per la ; 

Reggiana. . 

CINQUE + UNO. Questa la «for¬ 
mula» adottata dai tre arbitri impe- • 
gnati ieri a Perugia, Pescara e Bre- ' 
scia. Farina, Cesari e Dagnello : 
hanno rispettivamente ammonito 
cinque atleti ed espulso uno. Fari- ; 
no ha espulso Assonato (Paler¬ 
mo) per somma di ammonizioni; ■ 
Cesari ha allontanato dal campo ; 
Caini (Reggiana) F>er gioco scor- . 
retto; Dagnello ha estratto il cartel¬ 
lino rosso nei confronti di Luzatdi 
, (Brescia) per proteste nel corso :• 
del match con il Venezia, ^ 
SECONDA ' vittoria consecutiva 


deU'Avellino. Gli irpini, che sabato 
30 settembre avevano battuto il. 
Brescia allora primo in caissifica. 
(2-1), ieri hanno piegato la Saler- : 
nitana, terza prima del match dì ■ 

ieri. . ■ . ' 

PRIMO punto conquistato dalla 
Reggina a Verona. Nelle quattro , 
gare di serie B disputati prima di ■ 
Ieri i gialloblù si erano sempre im- { 
posti, l'ultimo successo (I-O) risa- ■ 
liva al 21-4-'91. In questo torneo i 
calabresi, dopo la prima trasferta 
persa clamorosamente sul terreno ; 
del Genoa, hanno ottenuto punti J 
su tre campi molto difficili; a Bolo- ' 
gna (1-1), a Foggia (0-0) e ieri a 
Verona. • 

DUE le doppiette realizzate ieri: : 
Hubner (Cesena) e Giampaolo! 
(Pescara). Il totale delle doppiet- : 
te messe a segno dall'inizio del ■ 
campionato sale a undici. Sono 


stati nove ! «bomber* capaci di tale ' 
exploit, perché Artistico (Ancona) ; ■ 
e Luiso (Avellino) hanno conces- 
so il bis. Completano l'elenco j 
Montrone (Pistoiese). Ghirardello ? 
- (Verona), Vasari (Palermo), ). 
Giunti (Perugia) e Pirri (Salemib- !' 
na). Di Montella (Genoa) l'unica 

tripletta. ■ .. 

! ZERO sconfitte fier'due formazio-. 
ni dopo sette giornate. Bologna e 
■ Palermo non hanno finora subito ' 
ko. Tre vittorie e quattro pareggi t. 
per i rossoblù, una vittoria e sei ' 
pareggi per il Palermo, i ■ 'c 
. QUINDICI reti all'attivo. Il miglior . ! 
attacco è quello del Genoa, capa¬ 
ce di andare ìn'rete da se! giornate , 
consecutive.’ Skuhràvy e-compa- ^ 
gni sono rirtiàsti airasciutto sol- 
tanto nella prima giornata (0-2 a . 
VetonaV ; ' 

. DODICI reti al passivo. Si divìdono , ’ 


il triste primato della peggiore di¬ 
fesa l'Ancona e la Reggina. Ma 
mentre i calabresi hanno incassa¬ 
to più della metà del passivo in 
una sola gara (Genoa-Reggina 7- 
0, già citata), l'Ancona è stato più 
«continuo». I marchigiani hanno 
subito almeno un gol in ogni gior¬ 
nata. .. -.'iW,’'-;.'' ' - 

SECONDO gol incassato e secon¬ 
da sconfitta per la Salernitana.' 
Due 1-0 (a Brescia c c, ieri, ad 
Avellino) hanno condannato i ra¬ 
gazzi allenati da Colomba. Negli 
altri cinque match la Salernitana 
ha sempre conservato inviolata la 
propria porta conquistando due 
pareggi (ovviamente per 0-0), e 
ottenendo tre vittorie.,. :-■ ■ • , • ; 
QUATTRO punti dopo sette gior¬ 
nate. Questo il precario bilancio 
della Reggiana allenata (chissà 





. ancora per quanto) da Carlo An- 
' celottì. Il confronto con l’ultimo . 
' campionato di serie B disputato 
dai granata è spietato. Nel torneo >. 
, '92-'93 si assegnavano ancora due ■ 
punti per ogni vittoria e i granata i 
vinsero quel torneo con 53 punti, i 
Ebbene dopo 7 giornate la Reg- • 
giana aveva già incamerato 11' 
■ punti frutto di 4 vittorie e 3 pareg- ! 
' gi. Con quel ruolino gli emiliani I 
sarebbero primi anche in questo ' 
’■ torneo. "■ .-.'v-s — •■■f 

PRIMA rete di Carnevale all’A- 
V driatico in questo torneo e secon- ' 
I da consecutiva dopo quella mes- ‘ 
y; sa segno a Bologna otto giorni fa. ^ 
S L'ultimo gol dell’attaccante laziale ; 
nello stadio del Pescara risaliva al < 
29-5-'94, Pescara-Venezia • 2-2. ^ 
;■ Carnevale realizzò la prima delle 
■ due reti biancoazzurre. ’. • 




^RISULTATI E CLASSIFICHE 


AVELLINO-SALERNITANA 

BRESCIAirVENKIA.:::,,. 

CESENA:CHIEy0.1:,,,;. 

C0SEN2A:ANC0 

Pr..ANP.R.!.A£OGGIA 

GENOA-LUCCHESE 

VERONA-REGGINA 

PERUGJMAL.ERM.Qi 

PESCARMEGGM 

PISTOIESE-BOLOGNA ' 


jBBQSJnfflMfl 


U-lO-98 ORE 18.00 

ANCONA-PERUGIA 
BOLOGNA-BRESCIA ' 
FOGGIA-CHIEVO c. i 

GENOA-CESENA ' ■ . 

LUCCHESE-PESCARA . . 

PALERMO-AVELLINO '• 
REGGIANA-VENEZIA ' 
REGGINA-COSENZA (14/10) 
SALERNITANA-F. ANDRIA .. 
VERONA-PISTOIESE v. 


,SÙUAbRÉ,-r''.':- !" 

Punti 

PARTITC '■ 

■ RETI 

Media 

' - '■ ■ 


Giocate 

Vinte ;■- ■ 

Pari ' 

/ Perse 

. Fatto ■■ 

Subite 

Ingleea 

QllilOìA 

14 


4 

2 

1 

15 

7 

>■ - 1 

vmoNA 

14 

7 

4 

2 ■ 

1 ' 

: 10 

4 

- 1 

■OÌ.OONA 

13 

7 

■ 3- 

4 

0 

8 

4 

■ ■ . 0 

■RBACIA. 

12 

7 

3 

3 

1 

10 

7 

- 2 

SAUMIITANA 

11 

... . j 

■ 3 - ■ 

2 

2 

- 7 

2 

0 

■.casniA" 

11 

7 

- - 3 ■■ 

2 

2 

10 

■ ■ ■ 7 

- 3 

AVIUIHO 

11 

7 

3 

2 

2 

7 

6 

- 3 

PAUmMO 

■ 9 

. ' .. 7 . 

1 

6 

0 

5 

4 

2 

roOQIA 

9 

7 

2 

3 

2 

4 

6 

■ - 3 

PnCARA 

■ 9 

7 

2 

3 

2 

- 9 

8 

- 4 

PiSTCMISI 

8 

7 

■■ 2 

2 

,3 

7 

6 

- 5 

P.ANDfllA 

8 

' ■,.-'■7 .. 

2 ■ - 

2 

3 

10 - 

11 

- 5 

cosmiA 

8 

'... 7". 

2 - 

2 

.... . 3': 

7 

. 9 

=■ -r5 

CHIBVOV. 

-7 

7 

1 r'... 

4 ■ 

2 

7 

8 

:4 

LUeCHISB 

"7 

■ '7 

1 

4 ■■ 

2 

5 : 

6 

' -.4 

PBRUQIA 

■ 7 

' 7 

1 

4 

2 

4 

6 

- - 5 

ANCONA 

7 

7 

2 

1 

.... 4 .. 

8 

12 

- 5 

RKOOINA 

' 9 

. .7 ,. 

0 

6 

1 

5 ■ 

12 

■ _ 4 

VINBtIA 

5 

■. 7 ■ 

■ 1 ' 

2 

4 - 

3 . 

. 9 

- 6 

RIQQIANA 

4 

■ 7 

0 

. ... 4 . 

.3' 

4 ■ 

11 

- 6 


i''aiRONEA'... ' 

RIBULTATI: Alessartdrla-Massese 1-0: Carrarese-, 

' Montevarchi 0-0; Empoll-Monza 3-0; Lefle-Brescello 2- « 
Z; Modena-Florenzuola 0-1; Prato-Spozia 2-0; Pro Se- ^ 
sto-Spal 14); Ravenna-Carpi 2-2; Saronno-Como. 0-0 

CtAOOIPieA: - .0 

Montevarchi e Florenzuola 16; Ravenna 15; Modena e 
Empoli 14; Spai 12; Carpi !10; Saronno e Prato 9; Mon¬ 
za e Alessandria 6; Brescello e Carrarese 7; Como e . 
beffe 6; Massese e Prosesto 5; Spezia 4. i.. ; , : 

PR088IMO TURNO: Brescello-Ravenna; Carpl-Car- . 
rarese; Como-Modeha; Massese-Pro Sesto; Monte- ■ 
varchl-Empoli; Monza 7 Alessandrla; Saronno-Prato: 
Spal-Leffe;Spezia-Flor'enzuola. - 


.. OIRONEB 

RISULTATIiAcIreale-TurrIs 0-0: Casarano-Lecce 1-1; 
C. di Sangro-Ascoll 1-2: Chietl-Atl. Catanla2-0; Ischla- 
; Lodigiani 3-0; Juvestabla-Nocerina 0-1: Noia-Trapani 
0-0; Savola-Slena 1-0; Sora-Gualdo 0-0. ; 

./CLASSIFICA:''''' 'ì;-':- ■ 

Ascoll 15; Ischia 14; Gualdo 12; Siena, Lecce. Trapani 
e Nocerina 11, Casarano 10: Castel di Sangro 9; Lodi¬ 
giani 8; Juve Stabla, Atlatico Catania, Sora, Acireale e ■ 
• Chieti7,No1aeSavoia6:TurrlsS. - .....r ' 

PROSSIMO TURNO: Ascoll-Nola; Atl. Catanla-Sa-'l 
vola; Gualdo-C. di Sangro; Lecce-lschia; Lodlgiani- 
Chietl; Nocerina-Casarano; Siena-Sora; Trapani-Acl- 
reale;Turris-JuveStabla. > V " . i..., 


OIRONEA 

RISULTAI1:Alzano-Lscco 2-0: Clttadel- 
la-Varese 2-2: Novara-Valdagno 1-1; 01- 
bla-Cremapergo 2-0: Palazzolo-Oapita- 
. latto 0-3; Pro .Patrla-Legnano 1-0; Pro 
Vercelll-Pavit 2-0; Solbiatese-Torrea 1- 
SiTemplo-LumezzaneO-l. r. 

CUmi W C A ; Lumezzane 16 punti; No- , 
vara 14; Pavia .13; Alzano virescit 11; 
Terrea 10: P. Vercelli e Olbia 9; Cittadel¬ 
la a P. Patria 8; Valdagno 7; Solblaless. 

; Lecco e Oapltaletto 6: Cremapergo, Le¬ 
gnano a Varese 4; Tempio e Palazzolo : 
, 3. . 

; PSOSSIMOTUnMtCremapergo-Alza-' 
no: Lecco-P. Patria; Legnano-Solbiate- . 
ae: Lumezzane-P. Vercelli; Ospltalatto- 
Torres; Palazzolo-Cittadella: Templo- 
Olbla: Valdagno-Pavla; Varese-Novara. 


OIRONEB 

, RISULTATI: Centese-Glorglone 0-3: Fa- 
c no-lmola 2-1; Fermana-Ceclna 1-0; Ll- 
• vorno-Vis Pesaro 2-3: Ponaacco-Forll 1- 
. 1; SandonS-Pontedera 0-0; Tolentlno- 
Tornana 0-1; Treviso-Baracca L. 1-0; 

. Trlostlna-RImlnilM). . ,, 

' CLASSIFICA: Ternana 14 punti; Triesti- ' 
na 12: Ponsacco 11 : Livorno e San Dona '. 
10; Via Pesaro e Treviso 9; Cecine. Pon- . 
tedere. Forlì e Qlorglone 8: Fano 7; Ba- 
. racca Lugo e Fermane 6: Tolentino 5: 

! lmolaeRimlnl3;RIminIeCentese2. 

PROSSIMO TURNOtBaraccaL-Trlestl- ; 
: na; CocIna-LIvorno; Fano-Trevlao; For- : 
; ll-Fermana; Glorglone-VIs Pesaro: Imo- 
la-Ponsacco; Pontedera-Tolentlno; Rl- 
■ mlni-Centeoo:Ternana-Sandonà. 


OIRONEC 

' RISULTATI:Aslrea-Albanova 0-1; Avez- 
Zano-Froslnone 1-0: Battipaglleae-Glu- 
llanova 0-2; Benevento-Faaano 1-0; Cata- 
nla-Caatrovlllorl 2-0; Malera-BiacaglleS-. 
1; Taranto-TranI 2-0; Teramo-Catanzaro : 
1-1:Viterbe8e-Marsala2-0. ■ 

CLASSIFICA: Castrovlllarl e Albanova 
13 punti; Glullanova e Avezzano 12; Ma- 
tera 11; Taranto 10; Catania 9; Assoa, ; 
, Frosinono e Benevento 8: Blaceglle. Te- 
ramo e Viterbese 7; Battlpagllese 6: Ca- ; 
tanzaro 5; Marsala 4; Tram 3; Fasano 2. . 
PROSSIMO ' TURNOiAvezzano-Astrea. 
Battlpagllese-VItorbese; Blsceglle-Be- - 
nevento; Castrovlllarl-Taranto: Catanzs- ' 
ro-Giulianova; Fasano-Albanova; Fresi-. 
none-Matera; Teramo-Catania; . Tranl- ' 

' Marsala. ........ . ■...■. . , 



















RISULTATI DI B 


AVELLINO-SALERNITANA 


AVELLINO: Visi, Cozzi, Colletto, De Jullls, Nocete, Ferrerò, Esposito 
(16 st Celveresl), Bortoluzzi (46‘ $t Bellotti), Meresco, Criniti, Lulso 
(39' st Arcedlo). (12 Glennitti, 3 Llzzenl). 

SALERNITANA: Chimenti, Qrimeudo, lulleno, Gressedonie, Feccl, 
Breds,Tudlsco (26' st Spinelli), Plrrl (21’ stLo Gerzo), RIcchettI, Fer- 
rente (6' st Frezze), De Silvestro. (12 Frenzone, 7 Codini). 

ARBITRO: Bologninodi Mileno 
RETI: 18'stCelveresl 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone'condizioni. Spettetori 20 mlle, 
di cui 15.746 pegenti per un incesso di 449 mllionL290 mile. Espulso 
De Julils el 38' st per doppie emmonizione. Angoli: 6-4 per l'Avelli¬ 
no. Ammoniti: Nocete ed Esposito, per comportemento non regole- 
mentore, Ferrerò, Tudisco e lulleno per gioco scorretto. Folta rep- 
presentenzedl tifosi selerniteni nelle curve nord. 




BRESCIA: DI Serno, Adoni (V st’E.FIlIppInl), Lembertlni (44' pt A.Fi- 
llpplnl), Mezzenotti, LuzerdI, BonomettI, Neri (25’ st Lunini), Beronlo, 
SeurinI, Giunte, AmbrosettI (12 Cu8in,'21 Savino). 

VENEZIA: Mezzentlnl, Filippini, Tremezzenl, Fogli, Sedotti, Zenutte, 
Pittane, Scienza, Proviteli, Bercilo (32' st Bellerln), Cristiano (12 Ro¬ 
me, 2 Paven, 7 Vecchiole, 20 Carbone). 

ARBITRO: Dagnello di Trieste. 

RETi: nel pt7’ Nerl.AI’ Proviteli.' - 

NOTE: cielo sereno, tempo caldo, terreno In buone condizioni. Spet¬ 
tatori: 5.000. Espulso LuzerdI al 47' st per proteste. Angoli: 10-4 per II 
Brescia. Ammoniti: Cristiano, Scienzae Beronlo per gioco scorretto, 
E. Filippini per proteste, Mazzantini per ostruzionismo. 

CESEMA-eHIEVOy.;..4-2 

CESENA: Micino, Scugugla, Ponzo, Favi, Alolsl (41' st Viali), Rivalta, 
BInotto, Plangerelll, Dolcetti (36' stTeodoranI), Bizzarri (18' st Codi- 
spostl), Hubner. (IZSantarelll, 13 Maenza). 

CHIEVO V.: Borghetto, Guerre. Franchi, D'Angelo, D'Anna, Gentlllni, 
SInIgaglla (29' st Meiosi), Pacherà (16' st RInIno), Antonloll, Carpa- 
relll (30’ st Giordano), Cossato. (12 Gianello, 13 Zattarin). 

ARBITRO: Bonfrlsco di Monza • 

RETI: nel pt 12' Favi, 33’ Bizzarri, 44' Cossato, nel st 21 ' e 31 ' Hubner, 
44’Gentlllni. > . 

NOTE: cielo sereno, terreno In buone condizioni; spettatori: 5.000. 
Angoli: 9-4 per il Chiavo. Ammonito: Bizzarri per condotta non rego¬ 
lamentare. , . • 

COSENZA-ANCOHA 2 


COSENZA: Zunico, Signorellt, Compagno, De Rosa, Napolitano, Va- 
nlgli (10' pt Apa), Monza, De Paola, Marulla (22' stCrIstante). Buono- 
core (1 ' st Riccio), Tatti. (12 Albergo, 25 Gloacchini). 

ANCONA: Orlandoci, Pellegrini, Esposito, Ricci (32' pt lacobelll). 
Cornacchia. Tentoni, Cavaliere (41* pt Cerino). Sesia (24' st Lemme), 
Artistico, Modica, Lucidi. (1 Vinti 19 Tornei). 

ARIBTRO: Racalbutodi Qallarate. 

RETI: 40’pt Tatti; 33'st De Rosa 

NOTE; Giornate calda, terreno in buone condizioni, spettatori 6.000. 
Al 36' del pt espulsi Cornacchia e Monza per reciproche scorrettez¬ 
ze. Angoli: 8-5 per l’Ancona. Ammoniti Esposito e lacobelll per gioco 
falloso e Tatti per comportamento non regolamentare. Gli «ultras» 
cosentini della curva sud hanno tenuto bandiere e striscioni avvolti 
fino allaseconda rete del Cosenza. 

FIDELISANDRIA-FOGQIA 2-1 


(Giocata sabato) 

FIDELIS ANDRIA; Marcon, Scaringella (45' st Pandullo), Pierini, 
Scarponi, Mazzoli, Pellizzaro (36‘ st Morello), Giampaolo. Passoni, 
Masollnl, Seghetto, Massaro (25’ st lanuole). (12 Siringo, 5 Solime¬ 
ne). • . 

FOGGIA; Brunner, Nicoli (32’ st Marazzina), Oshadogan (19' st Ana- 
stasl). Di Bari, Grandini, Tedesco, Sclacca, De Vincenzo, Bresciani, 
Bagllerl, Mandelli (16' pt Parisi). (12 Botticella, 18Zanchetta). 
ARBITRO: Bettin di Padova. 

RETI; nel pt 15' Passoni, 35' Massara; nel st 10’ Bresciani. 

NOTE: serata umida, terreno In discrete condizioni, spettatori 6.000 
circa. Espulso al 16' del pt Grandini per doppia ammonizione. Ango¬ 
li; 5-5. Ammoniti Grandini, Oshadogan, Nicoli e Passoni per gioco 
falloso. , • . 


GENOA-LUCCHESI 




GENOA: Spagnolo, Torrente, Magoni, Galante, Turrone, Ruotolo, 
Bortolazzi, Cavallo, Van’t'Schip (41’ st Calli Carri). Skuhravy (15' st 
Montella), Nappi (38’ st Onorati). (22 Pastine, 15 Nicola). 

LUCCHESE: Scalabrelli, Guzzo (25' st PIstella), Manzo (29' st Bettari- 
ni), Baronchelll, Mlgnanl, Russo, Carpone, Giusti, Flaldinl (25’ st 
Cozza), Grabbi, Rastelli. (12Tambellini. 18Campolattano). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

RETI: nel pt 18’ Rastelli, 25' Ruotolo; nel stZV Baronchelll (autorete). 
NOTE: giornata di sole, terreno In buone condizioni, spettatori 12 mi¬ 
la circa. Angoli; 6a2 perii Genoa. Ammoniti; Torrente, Manzo e Bor¬ 
tolazzi per gioco scorretto. Espulso al 41 ’ st Torrente per doppia am¬ 
monizione. 




PERUGIA: Bragila, Campione (37' st Meacci), Beghetto, Evangelisti, 
Cottlnl, Lombardo, Pagano, Tresco S. (19' st Rocco), Cornacchinl, 
Giunti, Negri. (12 Fabbri, 17Tasso, 8 Balocco). 

PALERMO; Berti, Galeotto, Pisclotta, Assennato, Ferrara, Biffi, Va¬ 
sari (27’ st RIzzolo), Tedesco G., Scarafoni (46’ st Lo Nero), DI Già , 
Caterino (24’ st Tasca). (12 Sicignano, 14 Clardiello). 

ARBITRO; Farina di Novi Ligure. 

NOTE: cielo sereno,.giornata calda e ventilata, terreno In buone con¬ 
dizioni. Spettatori: 9.183 per un Incasso di 283.32S.(X)0 lire. Angoli; 2- 
2. Espulsi: Assennato al 22' st per somma di ammonizioni. Ammoniti: 
Lombardo, Pisclotta, Cornacchinl,TascaeTedesco G. 

PESCARA-REGGIANA 4-1 


PESCARA; De Sanctis, Traversa, Colonnello, Terracenere, Parlato, 
Nobile, Baldi (39’ st Voria), PalladinI, Carnevale (44’ st Ortoll), Giam¬ 
paolo, Sullo (35' st Margiotta). (12Savorani, 26 Praticò ). 

REGGIANA: Ballotta, Caini, Mazzola, Sgarbossa, GreguccI, Sche- 
nardl. Paci. Di Costanzo (15' stDI Mauro), Tangorra, ColuccI (9’ st 
Pietranera), Zllianl. (1 Gandinl,2Cevoli,23Tarlbello). 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

RETI: nel pt 11 ’ Paci.40' Carnevale, nel st2' Sullo, 14’ e25' Giampao¬ 
lo. 

NOTE: cielo sereno, temperatura estiva, terreno in buone condizio¬ 
ni. Spettatori; 6.291. Espulso Caini al 27’ st per gioco scorretto. Am¬ 
moniti: Sullo, Terracenere. Tangorra, ColuccI e Pietranera tutti per 
gioco falloso. 



ff-' ' 





Qhigiw *95: la stretta di mano tra Callo AncelottI e Fianco Dal Ctn. Ora AlweiottI rischia l’esonsfo 


Benvenuti/Ansa 


Bologna a due Éicce 


Dopo 45’ di ottimo livello i rossoblù sono stati 
raggiunti da una buona Pistoiese. Reggiana 
travolta a Pescara, forse in settimana le dimis¬ 
sioni di Ancelotti. Scontri tra tifosi salernitani e 
polizia ad Avellino, ferito il vicequestore. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO OARDANRLM 


an PISTOIA. «Nel primo tempo solo 
il Bologna e grande Bologna. Nella 
ripresa solo Pistoiese e grandissi¬ 
ma Pistoiese». Se togliamo il super¬ 
lativo Roberto Clagluna, tecnico 
dei toscani, ha rotolato alla peh 
fezione questo derby dell’Appen- 
nino cosi atteso alla vigilia e che 
sostanzialmente ha mantenuto la 
attese. Un tempo per patte dun¬ 
que: il primo con una netta supre¬ 
mazia dei rossoblù; la npresa con 
la squadra di Ulivieri in affanno e la 
Pistoiese che ha avuto il mento di 
non arrendersi (ino alla fine. Al Bo- ■ 
logna resta il rammarico di non es¬ 
sere riuscito a concretizzare le tan¬ 
tissime occasioni che gli sono ca¬ 
pitate nei primi quarantacinque 
minuti. Occasioni fallite soprattutto 
per la bravura del portiere arancio- ' 
ne Betti che è stato di gran lunga il 
migliore dei ventidue in campo. In ' 
almeno quattrocinque occasioni è 
stato decisivo a neutralizzare le 
conclusioni degli avanti rossoblù. 
Una bella rivincita per un giovane 
che nelle ultime due stagioni aveva , 
solo collezionato delusioni e tanta 
panchina, ma che invece qui a Pi¬ 
stoia non sta facendo assoluta- 
mente rimpiangere l’ex Pagotto. 

Il Bologna doveva fare a meno 
del <ervello» Bergamo, ma fin dal¬ 
l’inizio ha tenuto saldamente in 
mano il pallino del gioco. Il gran 
movimento di Bresciani, Morello e 
Nervo ha messo in seria difficoltà le 
retroguardia toscana, spe^ in af¬ 
fanno. La squadra di UVivien è pa¬ 


drona assoluta del centrocampo e 
stringe nella propria metà campo 
la Pistoiese, che nel primo tempo . 
rende inutile la presenza di Anto- 
nioli. Già al 10’ Betti comincia il 
suo show personale fennando in 
due tempi un tiro di Savi. Il portiere 
toscano si ripete al 34’ su un raso¬ 
terra di Morello, ma nulla può sul¬ 
l'azione del gol emiliano; Nervo 
mette in mezzo un pallone respin¬ 
to a faQca dalla difesa arancione 
sui piedi di Brescitini che lesto met¬ 
te dentro. SuU'abbrivio del vantag¬ 
gio il Bologna preme suH'accelera- 
tore e fallisce due ghiotte occasioni 
con Morello (alto) e con una ma¬ 
ga mischia in area con tiri a npeti- 
zione di Tortisi e Morello che trova¬ 
no sulla linea prima Lorenzo e poi 
Betti, che sventa con l'aiuto di No- 
tari. 

Nella Pistoiese si sente non poco 
l'assenza di Catelli, uomo d’online 
e ispiratore di c^ni manovra. 11 suo 
sostituto. Nardini arrivato in setti¬ 
mana. non ò la stessa cosa. Claglu¬ 
na neH’intervallo decide di lasciar¬ 
lo negli spogliatoi |»r insenre il ter¬ 
zo attaccante. Fiori (che poi risul¬ 
terà determinante). Sembra però 
non cambiare molto perchè il Bo¬ 
logna chiude ogni varco tanto che 
al 50' è ancora Morello a far salire 
la votazione di Betti. Poi Ulivieri de¬ 
cide di togliere uno dopo l’altro 
Nervo, Morello e Bresciani, inse¬ 
rendo Tarozzi, Scapolo e t/altolina 
col risultato di non avere più alcun 
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uomo in attacco. Forse il buon 
Renzo pensava di poter difendere 
fino alla fine il gol di vantalo. Ma 
da quel momento in poi è la Pi¬ 
stoiese a salite in cattedra costrin- ' 
gendo il Bologna ad arretrare il ba- 
ncentro. Cosi arrivano anche i peri- ' 
coll per Antonioli. Pnma è Fiori a _ 
fallire di poco il bersaglio, poi è il I 
irortiere rossoblù a respingere un 
tiro dello stesso Fiori e ad anticipa¬ 
re il guizzante Monlrone. Sembra 
fatta per il Bologna. 1 risultali dagli ■ 
aitri campi dicono che i rossoblù 
sono pomi in classifica, ma quan¬ 
do mancano cinque minuti al fi¬ 
schio finale ecco che Montrone fa 
da «torre» a un cross di Sciosa e 
Fiori fissa il risultato sul definitivo 
pareggio. . ■ 

Nella domenica del tracollo del¬ 
la Reggiana, piegata 4-1 dal Pesca- 
ra, perde anche la Salernitana, bat¬ 
tuta ad Avellino. Subito dopo il gol 
di Calvaresi al 63' sono avvenuti 


sconto tra le foize dell'ordine ed i 
tifosi granata. 1 sostenitori della 
squadra ospite hanno tentato di 
sfondare un cancello della curva 
Nord per invadere il campo. Dopo 
una pnma >canca» della iròlizia dal 
settore della curva Nord al 65’ c'è 
stato un fitto lancio di oggetti in 
! campo che ha impedito al calcia¬ 
tore Criniti di effettuare un calcio 
d'angolo. Sono stati costretti a ri- 
conere alle ■ cure dell'osp^ale 
, quattro pol'iziotti colpiti d^ti og¬ 
getti lanciati dalla curva. Al pronto 
soccorso è stata medicato anche il 
vieequestore vicano di Avellino, 
Mano Lezzi, che ha riportato con¬ 
tusioni al volto per il lancio degli 
oggetti dalla curva. In serata un fit¬ 
to lancio di pietre lungo la strada 
che collega Avellino e Salerno ha 
, bersagliato i tifosi della Salernitana ' 
che facevano ritorno a casa a bor¬ 
do di autobus e automobili. Non si 
registrano danni a persone e cose. 


SERIE C. Bene anche il Montevarchi, perde ancora la Spai, disfatta del Monza 

Pari del Ravenna, Fiorenzuola in testa 
L’Ascoli è primo, ma si vede l’Ischia 


■ Se la continuità di rendimento 
e risultati è una virtù, di sicuro nel 
campionato di serie CI è una virtù 
poco praticata, ad eccezion fatta di 
Montevarchi e Ascoli, ed escluden¬ 
do la continuità di risultati poco lu¬ 
singhieri che più che una virtù è un 
vizio. E cosi anche in questa occa-, 
sione andiamo a scrivere di una 
classifica che, in parbcolare nel 
primo girone, subisce ancora delle 
variazioni. Nel girone A infatti, in¬ 
sieme al Montevaibhi, uscito in¬ 
denne dal campo della Carrarese, 
troviamo il Fiorenzuola che ha fat¬ 
to dell’alternanza dei risultati un 
punto di forza e che ieri, cogliendo 
l'attimo propizio, ha conquistato la 
vetta della classiFica infliggendo 
una sconfitta casalinga ai lanciatìs- 


FRANGRSCO RRA 

idimento simi modenesi. L'attimo propizio è 
icuro nel rappresentato anche dal pareggio 
una virtù casalingo del Ravenna, fermato dal 

>n fatta di Carpi sul due a due. Lo stesso risul- 
ìscluden- tato con il quale i romagnoli aveva- 

ipocolu- no fermato il Monza la giornata 
virtù è un precedente, 

sta occa-, E propno il Monza è un'altra di 
e di una quelle squadre che conferma la di¬ 
siare nel scontinuità d'andamento di questo 
;ora delle campionato: un secco tre a zero gli 

infatti, in- è stato, infatti, inflitto dai toscani 
iseito in- dell'Empoli, che sì ntrovano ora 
larrarese, nei pressi del vertice di classìfica. E 

le ha fat- la Spai? Rinunciamo a capirla. Do- 

iultati un po un avvio stentato sembrava aver 

:ogliendo preso il ritmo giusto ed ecco che 
luistatola ora incappa in due sconfitte conse- 

fliggendo ' cutìve, la prima in casa, la seconda 
lanciatìs- per uno a zero ad opera del Pro Se¬ 


sto, che fino a sabato era riuscito a 
racimolare soltanto un misuro 
puntìcino e che ora ha abbando¬ 
nato le secche dell'ultimo in classi¬ 
fica lasciando il posto allo Spezia ' 
sconfìtto dal Prato per due a zero. ‘ 
Ha una certa continuità di risuitati ' ' 
il Como, ma non certo esaltanti: 0 * 
a 0 in casa del Saronno; va male 
anche la Massose che incassa una ' 
sconfitta di misura sul terreno del- 
l'Alessandria, mentre si sono divisi 
la posta Brescello e Leffe con un al¬ 
talenante 2 a 2. . 

Nel girone B una conferma, atte¬ 
sa e forse arrivata, e una novità: la 
conferma è l'Ascoli che per la se¬ 
conda domenica ■ consecutiva 
mantiena la leadership solitaria; la 
sorpresa è rischia che troviamo se¬ 
conda ad un punto, davanti al > 
Gualdo staccato di due. L’Ascoli, ' 


Scudetto baseball 
La Cariparma bissa 
Il titolo Italiano 

La Canparma Parma si è laureata 
per la seconda volta consecutiva 
campione d'Italia di baseball dopro 
aver battuto la Danesi Nettuno per 
16 a 4 (al 7“ inning per differenza 
punti) nella quinta partita di finale 
per lo scudetto giocata la scorsa 
notte a Nettuno. Il verdetto finale è 
stato lo stesso dell’anno scorso, 
anche se a campi invertiti: succes¬ 
so parmigiano per 4 vittorie ad ' 
una. La Canp^a aveva ipotecato 
lo scudetto già venerdì notte, rad- ’ 
doppiando il vantaggio suirawer- 
sana nel conteggio totale dopo il 2 
a 1 con cui si era concluso il turno 
di andata a Parma.. , . 

Scudetto sòftball 
Bussolengo prima 
per la terza volta 

La New Food Bussolengo (Vero¬ 
na) ha vinto per il terzo armo con¬ 
secutivo il campionato di sòftball. 
Ha battuto nella serie di Tinaie la 
Mkf Bollate per 3-1. Dopo le due 
vittone in casa nel turno di andata . 
la scorsa settimana, le venete sono ■ 
state sconfitte in «gara tre» per 1-0,. 
ma la New Food si è nfatta nel 
quarto incontro, imponendosi per ' 
3-1, grazie alla ianciatrìce america¬ 
na Christine Olivier (10 strikeouts 
all' attivo), conquistando cosi lo 
scudetto. 


Ginnastica 
DIXIaoshuang 
nuovo Iridato 

La ginnastica ha incoronato una 
nuova coppia di sovrani sul trono 
mondiale. Nuovo re, al posto del 
bielorusso Ivankov, il 22enne cine¬ 
se Di Xiaoshuang che nella finale 
del concorso generale ha precedu¬ 
to il campione olimpico Scherbo e 
il russo Chabaev. Nuova regina la 
I Tenne ucraina blia Podkopajeva, « 
che succede alTamericana Shan- 
non Miller, vincitrice delle ultime 
due edizioni. Al secondo posto la ; 
russa Chorkina davanti alla rume¬ 
na Milosovìci. - , . 




ARBITRO; Pellegrino di Barcellona 5 
RETI: 34' Bresciani, 74’ Fiori 

NOTE; angoli 5 a 3 per la Pistoiese, giornata calda, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 11 mila per un Incasso di 249 milioni e 324 
mila lire. Ammoniti Nervo, Zanuttlg, Torrisi, Montrone per gioco 
falloso. ' , - 


Maratona d’Italia 
Vinca II brasiliano > 
Antonio Vattiler 

Il brasiliano Clair Antonio Vathier 
ha vìnto la settima edizione della 
Maratona d'Italia in 2h 15' 48' da¬ 
vanti a Gianluigi Cutreli, al russo 
Alexander Counne e a Walter Dur- 
bano. La gara si è decisa all'altezza , 
del 38° chitometro quando il brasi- - 
liano ha dapprima raggiunto e poi 
staccato Curteli autore di un primo 
tentativo di fuga partito al 34° chilo¬ 
metro. Prima donna sul traguardo 
Testone Jeane Saiumae davanti a 
Franca Fiacconi e all’ucraina Irina 
Yagodina. , 

ÀiiiomoblHsmo 
Al via II Rally 
di Sanremo 

È scattata ieri pomeriggio, dal Lun¬ 
gomare delle Nazioni, la 37a edi- . 
zione del Rally di Sanremo, ultima 
gara valida per il campionato mon¬ 
diale marche 2 litri e penultima per 
quello assoluto italiano Totip, che 
SI concluderà mercoledì prossimo , 
nella città ligure. Al via erano pre¬ 
senti 70 piloti, che nella nottata so¬ 
no arrivati, da dove questa mattina, 
comincerà la corsa vera e propria 
in tre tappe. 


dicevamo, sembra aver ormai pre¬ 
so il ntmo giusto andando a vince¬ 
re sul difficile campo del Castel di 
Sangro per due a uno, mentre l’I- 
schia ha rifilato tre reti alla Lodigia¬ 
ni. Il Gualdo non è nuscito ad an¬ 
dare oltre lo zero a zero contro il 
Sora, mentre il groppetto di quattro 
squadre che segue vede il Lecce,- 
raggiunto allo scadere dal Casara- 
no, il Siena, battuto dal Savoia che 
lascia cosi la coda della classifica, 
il Trapani, che ha pareggiato a No¬ 
la (0 a 0) e la Nocerina che è an¬ 
data a vincere per uno a zero in ca¬ 
sa della Juve Stabia. Infine è da no¬ 
tare come TAcireale abbia un an¬ 
damento speculare al Como: zero 
a zero in casa con il Tums. Ultimo- 
risultato la vittoria del Chietì per 
due a zero sull'Atletico Catania. •' 


Mondiale S birilli, 
QustavoZIto 
nuovo campione 

L'Italo-argentino Gustavo Zito ha 
vinto il mondiale Open di cinque 
binili, sconfiggendo in finale il mi¬ 
lanese Giorgio Colombo. Zito, 24 ' 
anni il prossimo 17 ottobre, ha se¬ 
gnato cosi il suo secondo mondia¬ 
le dopo quello professionistico del¬ 
lo scorso anno. Per Colombo, 46 ' 
anni, da sempre ai vertice, un’ama¬ 
ra delusione; deve infatti acconten¬ 
tarsi deU'argento cosi come a 
Chiassone! 1989. 

Toma ia serie A 
Laschedina ; 
di domenica 

cresta la schedina di domenica 
prossima, sesta giornata del massi¬ 
mo campionato: Atalanta-Inter; 
Cagliari-Cremonese; Lazio-Pado- 
va; Milan-Juventus; Napoli-Fioren¬ 
tina (20,30); Parma-Udinese; Pia- 
cenza-Sampdoria; Torino-Roma; - 
Vicenza-Baii; Bologna-Biescia; Ge- 
noa-Cesena; TrapMi-Aciieale; 
’Tempio-Olbia. il fischio d’inizio è 
fissato per iC 15.00. 


















L’INCHIESTA. Il Torino ha appaltato il vivaio, vecchio e glorioso, ma la crisi è dovunque. Il mercato dei bambini 
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Caldo a rìschio 
L’Italia non ama 
i suoi «pulcini» 


È stato un vivaio glorioso, da cui sono usciti 
Baloncieri, Valentino - Mazzola, Pulici, Dino' 
Baggio... Oggi invece il Torino ha addirittura 
«appaltato» il suo settore giovanile. Ma il mon¬ 
do del calcio baby è in crisi in tutta Italia. 


STEFANO PBTRUCCi 


■ Cera una volta il Filadelfia. E ■ 
c’erano i «Balon boys» di Adolfo ■ 
Baloncieri e Caribi Rocca, e p>oi i 
ragazzini di Sturmer, Ussello, Ra- 
bitti, Vatta, Rampanti, Sala. Cera¬ 
no Valentino Mazzola e suoi com¬ 
pagni marrivabili, c'erano Osvaldo 
Ferrini, Ellena,Gailea, Silano, Bo¬ 
scaglia, Maina, Allasio (il papà di 
MansaL Raf Vallone, Mauchetto, 
Motto, Mari, Francone, e poi anco¬ 
ra Pulici, Zaccarelli, Mozzini, Lenti- 
ni, Craveto, Dino Baggio, Marche- 
giani. Cera il cuore-Toro, un mar¬ 
chio di qualità indelebile, una bar¬ 
riera allo strapotere della Signora 
in bianconero, una trincea granata 
fatta di decine di titoli italiani, di 
coppe Italia, di tornei di Viareggio, 
di campioni regalati al calcio, pn- 
ma ancora che al Tonno. 

Un vivalo Che non c’ò più 

«Ne avevamo 38. tra A e B, due 
anni fa Omì devono essere ancora 
di pio i calciatori passati per la no¬ 
stra scuola. Ho F^rso il conto. E se 
lo faccio mi avvilisco». L'avvocato 
Sergio Cozzolino ha lavorato |Kr il 
settore giovanile del Torino più di 
treotacinque anni. Arrivò nel 'SS. 
presidente Rubano, veniva dalla 
Lazio di Silvio Piola. La sua filosofia 
era l'organizzazione. E il rispeno 
per un simbolo - il fascino della 
maglia granata - passato indenne 
attraverso catastrofi di ogni genere. 
La Juve dominava a livello profes¬ 
sionistico, ma il calcio dei ^azzi 
era il calcio del Torino. Oggi, tra le 
poche decine di tifosi che cocciu¬ 
tamente si ritrovano al Filadelfia 
come pensionati al parco, serpeg¬ 
gia la rabbia e la nostalgia. Il vec¬ 
chio campo ha chiuse i battenti, la ' 
più gloriosa delle scuole calcio d'I- ' 
talia pure. Oggi, causa improvviso 
esaunmento fondi, i giovani del 
Toro sono affidati aU’accademia 
fondata da Pierluigi Gabetto, erede 
di uno dei caduti di Superga. Un ' 
appalto ottenuto dalla gestione' 
Calieri, che ha taglialo 1 costi fino 
all'osso. Al grido di bando al ro¬ 
manticismo. i teorici pronipoti di : 
Baiòn Baloncieri si allenano a Or- ► 
Passano, nel centro della Sisport 
dove fino a un anno fa sgobbava la 
Juve. E giocano, addio cuore-Toro, 
sul campo Agnelli... , . 

Costi alle stelle 

La rivoluzione (e la caduta) dei 


vivai, serbatoio naturale del nostro- 
calcio. è figlia della crisi. «Un setto¬ 
re giovanile costa sui due miliardi 
all’anno, se non di più», dice Felice 
Pulici, che di un importante settore , 
giovanile è responsabile, alla La- . 
zio. «Le spese sono lievitate in mo¬ 
do impressionante - gli fa eco ' 
Giorgio Perinetti, suo dirimpettaio 
alla Roma -, Costa moltissimo il 
pensionato per i giovani che ven- 
' gono da fuori, costano moltissimo 
' gli istruttori in gamba, ' costano 
moltissimo i r^azzi; le società di¬ 
lettantistiche si reggono esclusiva- 
mente sui ricavati del vivaio. Pochi 
presidenti ormai si sentono di inve¬ 
stire miliardi in un settore che dà 
frutti solo nel tempo c a patto di al¬ 
lestire una struttura imF>eccabile». 
Tabelle federali alla mano, un gio¬ 
vane di 14 anni <osta* 8 milioni e 
tOOmila lire; si chiama «premio di 
preparazione» la cifra nconosciuta 
al club che lo ha fatto maturare. 
Ma superati i 14 anni, un calciatore 
può essere vincolato anche da un 
club dilettantistico. E allora $1 entra 
nel libero mercato, con tutte le 
conseguenze immaginabili. 

Mercato di bambini - 

Esiste, la denuncia è in questa 
stessa pagina, un orrendo mercato 
dei bambini. Perinetli diceche'il fe¬ 
nomeno è in via di restrizione, per i 
più rìgidi controlli della Figc: «1 
troppi procuraton in circolazione 
sono stati censiti: chi non ha rego¬ 
lare tessera non può OFierare. E co¬ 
munque non valgono più le procu¬ 
re per ragazzi sotto i 18 anni». E 
questo basta? «No. c’è sempre chi 
specula, ma il fenomeno ormai è 
ciicoscntto». Per Pulici, le vittime 
del diabolico mercimonio dei ta¬ 
lenti, veri o presunti, sono i genito¬ 
ri. oltre che i ragazzi: «Famiglie ven¬ 
gono illuse c salassate con la pro¬ 
messa di ingaggi che non verranno 
mai. Non dare mai quattrini a chic¬ 
chessia, questa deve essere la pa¬ 
rola d’ordine. Chi vuole investire 
un po' di denaro, si rivolga ad una 
scuola calcio seria». ' 

Tanta Incompetenza 

Maneggioni, millantaton, ta- 
glieggialori diffusi ad avvilire un 
esercito di oltre SOOmila ragazzi, 
divisi per 3118 scuole calcio e oltre 
28mila squadre di Pulcini (8-10 an¬ 
ni) , Esordienti (10-12), Giovan'issi- 


mi (12-14), Allievi (14-16). E non 
è tutto. «In giro - dice Nils Lie- 
dholm, vecchio maestro - c’è an¬ 
che molta incompetenza». Gli dà 
ragione Perinetti: «Il problema più 
grosso è quello di trovare buoni 
istruttori. Le giovanili non hanno 
bisogno di allenatori in camera ' 
che studiano da grandi. C'è neces¬ 
sità di chi sappia insegnare la tec¬ 
nica, che valorizzi le individualità, 
che non uccida l’estro. Per un Del 
Piero che nasce, chissà quanti ne 
vengono soffocati dalle velleità di 
chi fa praticare le tattiche più esa¬ 
sperate a ragazzini di dieci 2 Lnni». E 
allora? Avranno un futuro i vivai in 
piena crisi? SI, se si punta sulla 
qualità, sull'organizzazione, sulla 
trasparenza di gesdone, è la rispo¬ 
sta diffusa degli addetti ai lavori. 




Una squadra di ragazzi della peitfeila romana 


Piero Pompili 


I FIGLI D’ARTE. Sono tanti, spesso bravi lA DENUNCIA. Il marcio nei club 

Talento in eredità «Un ragazzo gioca 
Non solo Maldini se il padre paga » 


■ Le colpe dei padri, si sa, rica¬ 
dono sempre sui figli, Ma a volte al- - 
le colpe si sovrappongono 1 talenti. 
Che gli eredi riescono magari a far 
fruttare in misura più ricca. Capita 
cosi, nel calcio, che da Valentino " 
Mazzola nascano Ferruccio e San¬ 
dro. da Cesare Maldini Paolo, da 
Carlo Crippa Massimo. È lungo l’e¬ 
lenco dei figli d'arte: più esiguo, e 
CI rallegra, quello dei figli di papà. 

Il pallone pare mettere al bando i 
raccoiqandatì: oltre un certo livel¬ 
lo. il nome non conta più. - 
- Cromosomi, qualità genetiche, 
stimmate; gli dèi del pallone si di¬ 
vertono a creare mescole straordi¬ 
narie. Da Bob Vien, ex talentuosis- • 
sima mezzapunta anni Sessanta, è 
nato Christian, un metro e 85 per 
82 chili di muscoli, piedi ruvidi e 
coraggio da vendere, E da Carlo 
Grippa, attaccante puro di Torino e 
Palermo, è scatunto Massimo, me¬ 
diano a tutto campo a beneficio • 
del Parma e della nazionale; se ' 
non nelle caratteristiche (anche il ' 
padre era un combattente), la na¬ 
tura si è divertita a mutare il ruolo 
dell’erede. È successo anche ad 
Antonello Cuccureddu, formidabi¬ 
le terzino della Juve, col figlio Lu¬ 
ca, classe '76, attaccante nella Pri¬ 
mavera bianconera: a Giacinto 
Pacchetti, che ha un figlio venti¬ 
quattrenne, Ivan, portiere dell'Ao¬ 
sta (C2); a Ramon Turone, libero . 
di Genova, Milan e Roma, che ha ' 
due eredi centrocampisti (Cristia¬ 
no, 23 anni, e Alessandro 21 ) nelle ' 
giovanili rossoblù; a Luigi Maldera, 
terzino d'attacco di Milii e Roma, 


che al pari di Pacchetti vede gioca¬ 
re in porta (nei dilettanti) uno dei 
due figli maschi, Davide, classe '72. 
Non hanno invece calcisticamente 
«dirazzato» Massimo Battara, por¬ 
tiere come il padre Pietro; Ruggiero 
Radice, terzino (a Monza) come 
papà Gigi; James Wilson, difensore 
come Pino; Paolo Mozzini, stopper 
ventenne della Reggiana come un 
tempo Roberto nel Torino e nel- 
l’Inter. Giancarlo Petrini (25), at¬ 
taccante come Carlo; Mauro Rosin 
(31). portiere come Ugo. Tanti gli 
eredi dei numeri 1: Carlo Cudicini 
(22) ha già giocato nel Milan co¬ 
me il grande Fabio, Alex Adani 
(21), figlio di Amos, nel Modena. 
Gianluigi Buffon (17), figlio di Lo¬ 
renzo. nel Parma; Manuel Ghizzar- 
di (23). erede di Italo, nel Genoa., ■ 
EI «saranno famosi»? C’è chi giu¬ 
ra su Gabriele Graziani (20), cen¬ 
travanti in perfetto stile-Ciccio nelle 
giovanili del Torino; altri puntano 
sui baby-De Vecchi (Simone e An¬ 
drea) non aiKora ventenni eredi,' 
nella Reggiana, di papà Walter, ex 
Milan. Molto citati anche i figli di 
Bnjno Conti - Andrea, classe '78. 
attacante e Daniele, '79, centro¬ 
campista - che vivono per ora nel¬ 
la bambagia di Trigona. Alle loro 
spalle, quelli cui non è andata 
troppo bene: come i figli di Juan 
Carlos Tacchi. Giancarlo (38) , 
Oscar (36) e Maurizio, fuori dal gi¬ 
ro o comunque relegati tra i dilet¬ 
tanti; Adolfo Sormani (25), mai 
salito oltre la C: Giampaolo Colaut- 
ti, 25. figlio di Mario, mai più su del¬ 
l’Interregionale. , OSte.P. 


m «I settori giovanili? Un mondo 
di raccomandati. E di corruttori. 
Vanno avanti gli amici degli amici. 

E quelli che pagano. Dieci, quindi- ' 
ci, persino 50 milioni possono 
chiedere ai genitori dei ragazzini ' 
che sognano la maglia della squa¬ 
dra del cuore. Li hanno chiesti pu¬ 
re a me...». Il signor M. - chiamia¬ 
molo cosi - c’è passato poco più di 
un anno fa. Si è sentito prima allibi¬ 
to, poi amareggiato, quindi furi¬ 
bondo. Ma alla fine, «per tigna, per 
stupidaggine e per amore di mio fi- ‘ 
glio», ha lasciato l’obolo, sotto for¬ 
ma di un regalo multimilionario al f 
presidente del club in questione, j 
Una trentina di milioni, una buona 
tangente da Prima Repubblica. «0 
fai cosi 0 esci dal giro. Io ci sono ri¬ 
masto perché non ho problemi di ; 
quattrini e perché voglio vedere fi¬ 
no a che punto amva l’arroganza e ! 
la sfacciataggine di certi personag¬ 
gi...» » • . ■ . - 

Ma che succede. F>oi, nei vivai ' 
delle grandi società? «Di tutto. È un ' 
ambiente nauseante, popolato da 
frustrati, da falliti, da incompetenti. 
Che resta a uno che ha provato ad • 
operare nel calcio ad alto livello e 
si ntrova tutta la vita coi ragazzini? 
L’ingordigia, la voglia di guarire le ^ 
ferite coi quattrini. Almeno quelli, ■ 
se non la gloria... Guardate gli alle¬ 
natori che guidano le formazioni 
giovanili delle grandi squadre di ' 
serie A. Chi sono? Tranne rari casi 
di gente serissima, hanno preso, 
quelia strada per disperazione. La¬ 
vorano da anni ad un milione e ’ 
mezzo al mese, ai margini dello , 


sport che conta, senza avere mai 
vinto niente». E sono loro che chie¬ 
dono quattrini per far giocare que¬ 
sto o quel ragazzo? «Anche. Ma 
quasi sempre la trattativa la avvia¬ 
no i dirigenti, che non per niente 
piazzano in panchina tecnici ami¬ 
ci, persone fidate. 0 disperate, co¬ 
me hodetto« I veri maneggiojai so-.,, 
no loro; presunti scopriton di talen¬ 
ti, vecchi praticoni, vecchie glorie 
del pallone. Spiesso nascosti sotto 
l’ombrello della popolarità. E co¬ 
munque protetti daH’incompeten- 
za di chi li tiene a libro-paga*, i ^ ' 
Presidenti sempre «ricchi scemi», 
allora? «Di occhi ce ne sono pwhi, 
ormai. Di scemi magari di più. E 
comunque un .< presidente, per 
quanto in gamba, non può fare tut¬ 
to da solo. Qualcosa deve delega¬ 
re. E se non si delega un settore 
giovanile, che si delega?*. Ma non 
c’è niente da fare? «Qualche de¬ 
nuncia c’è stata, altre ne a-mveran- 
no. Ma servono a poco. 1 meccani¬ 
smi di certi affari sono quasi perfet¬ 
ti. In ballo c’è in fondo il pallone, 
mica un appalto. Chi denuncia 
' certe cose rischia pure di fare la fi¬ 
gura del fesso: ma chi gliel’ha fatto 
fare, non viveva bene lo stesso? Da¬ 
temi retta: molti, una volta scottati, 
prefenscono ritirarsi senza fare 
troppo rumore. Io che faccio? 
Aspetto. Solo per mio figlio. Non è 
male, anche se non sarà mai un 
campione. Certo, migliorerebbe se 
' qualcuno gli insegnasse qualcosa. 
Ma questa è un’altra schifezza: gli 
allenatori lavorano solo sui figli de¬ 
gli amici,..*I . . QSte.P. 


L’ESEMPIO ESTERO 

Tutti possono 

bussare 

acasaAjax 


■i II lungo viale alberato si chia¬ 
ma Middenweg e per i ragazzi di * 
Amsterdam è la pista di decollo dei 
sogni. In fondo al viale c’è lo stadio ,, 
•de Meer», un impianto vetusto e < 
piccolo, un cam|X) regolare con ' 
tnbune da didannovemila posti ^ 
dove ancora gioca l’Ajax, quattro ’ 
campi secondari, due in erba sinte-. 
fica. E qui che ad ogni estate si pre¬ 
sentano 1500-1700 ragazzini, le , 
scarpe da calcio nello zaino e la 
stessa identica ambizione: diventa-. 
re un altro Cruyff, un altro Riikaard, 
un altro Van Basten. La premiata 
ditta «Ajax Amsterdam Football 
Club», come recita la glonosa targa 
in ottone in cima a viale Midden¬ 
weg, civico 401, non rifiuta una ' 
chance ad alcuno. Tutti possono 
provare, le selezioni verranno poi. 

È questo il primo segreto della 
più produttiva fabbrica di campio- ' 
ni del mondo: la quantità. «Chiun¬ 
que abbia voluto provare a prcn-, 
dete un pallone a calci, ad Amster- ' 
dam, si è allacciato le scarpe qui - 
dentro», ama npetere con orgoglio 
Co Adriaanse, olandese sui cin-. 
quanta, ex difensore dell’Utiecht e 
responsabile tecnico del settore . 
giovanile dell'Ajax. Per Adnaanse . 
come per i suoi predecessori (l’ul- > 
timo Louis Van Gaal, oggi allenato¬ 
re della prima squadra) la filosofia 
è la stessa da sempre: «Lavorare sui È 
ragazzi pnvilegiando la qualità del. 
Ccdcio praticato*. Facile da dirsi, 
ma nella realtà'^ Nella realtà ogni • 
sei mesi viene dr^ato un bacino ■ 
straordinario, costituito dai giovani. 
olandesi attirau dal fascino dell’A- ' 
lax (amvano da ogni angolo del 
paese), dagli scandinavi (anche il _ 
finlandese Utmanen, la star di og- > 
gi, è passato per questa via), so¬ 
prattutto dai colourèd in gran parte 
nati c cresciuti in Olanda, «nigeria¬ 
ni, ghanesi, liberiani - spi^a An- 
driaanse - e molti provenienti dal 
Suiiriarr)Cr«i più,Joiri, per càpacitài 
atletica e doti tecniche*. ~ 

- Alla quantità (c alla qualità) del ' 
matenaie umano si aggiunge poi, 
un’organizzazione perfetta. Le se- ’ 
lezioni sono progressive e durano 
mesi. Ogni ragazzo è studiato sotto 
ogni angolazione. 1 migliori vengo¬ 
no divisi per gruppi d’età: E-1 si ' 
chiama quello dei bebé (fino a 8 ' 
anni), E-2 quello riservato a chi ha ■ 
9 anni, per salire fino ad A-2 (17 
anni) e A-1, l’equivalente della no-, 
stra Primavera. Ogni squadra di¬ 
spone di uno staff di tecnici: oltre ‘ 
aH’allenatore vero e proprio, ci so- • 
no specialisti della preparazione ’’ 
atletica (aerobica, stretching. po- ‘‘ 
tenziamento muscolare, capacità • 
motorie), due medici ortopedici e r 
un dietologo, un allenatoro dei l 
portieri, un tecnico che si occupa ' 
esclusivamente i del perfeziona¬ 
mento tecnico, reparto per reparto. ’ 
Gli allenamenti sono quotidiani, - 
doppi p>er i ragazzi che, via via, en¬ 
trano nelle varie nazionali di cate¬ 
goria (al momento, la sola A-1 del- 
l’Ajax fornisce 8 elementi alla rap- 
presentativa olandese under 17). E 
oltre al lavoro in campo, tre volte a 
settimana i ragazzi seguono stage ; 
tecnici tenuti da allenatori ed ex 
calciatori dì fama. ..,OSte.P. 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TX 

1 
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TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


a.•.j 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni a breve scadenza sull’Italia. 

SITUAZIONE: l’Italia continua ad essere " 
interessata da un campo di alta pressio¬ 
ne; deboli Infiltrazioni di aria relativa- - 
mente fredda proveniente da est interes¬ 
sano le estremo regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO; cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutte le regioni; nel pomerlg- > 
gio annuvolamenti più consistenti inte¬ 
resseranno le zone interne collinari e 
montuose. Dalla serata moderato au¬ 
mento della nuvolosità sulle estreme re¬ 
gioni meridionali. Dopo il tramonto for¬ 
mazione di foschie dense sulle zone pia¬ 
neggianti del centro-nord in graduale in¬ 
tensificazione durante le ore notturne, 

soprattutto sulla Pianura Padana.- ; 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri-' 
lievo. 

VENTI: deboli variabili, con locali rinforzi 
da nord-est sulle regioni adriatiche. ' 
MARI: localmente mossi i bacini meri¬ 
dionali; calmi, al più poco mossi, i re¬ 
stanti mari. 




TIMPKRATURI IN ITALIA 


Verona 

12 

24 

Roma Urbe 

15 

26 

Trieste 

18 

24 

RomaFlumIc. 

14 

26 

Venezia 

14 

26 

Campobasso 

14 

19 

Milano 

13 

25 

Bari 

13 

23 

Torino 

10 

25 

Napoli 

17 

28 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

12 

19 

Genova 

18 

25 

S. M. Leuca 

18 

24 

Bologna 

15 

24 

Reggio C« 

17 

26 

Firenze 

10 

23 

Messina 

10 

25 

Pisa 

13 

26 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

14 

21 

Catania 

13 

25 

Perugia 

16 

23 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

13 

24 

Cagliari 

15 

27 


TBMPBIUTURB ALL’BSTBRO 


Amsterdam 12 

Atene 17 

Berlino 16’ 

Bruxelles _13 

Copenaghen 10 


17 Londra 
Madrid 
22 Mosca 
20 Nizza 
15 Parigi 
20 Stoccolma 
11 Varsavia 
29 Vienna 
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CICLISMO. ^ Mondiale su strada, trionfo spagnolo: Miguel secondo. Un grande Pantani conquista il bronzo 


Adios amigbs, ahi ahi ahi ahi!!! 
E me scolò una botella de Rum 


RAMOM nniADA 

S alve, Hombres, come està va? lo muy triste porque el grande y 
isterico y magnifico Campeonatos del mundo de ciclismo de Co¬ 
lumbia, uno de los notables avvenimento de la era moderna y fu¬ 
tura y passata y presente, va a terminar p>or siempre. Ahi ahi ahi ahi!!! Pro- 
prio bora, maldicion, que io sto prendiendo confidencia con la vostra - 
hermosa y musical y.esplendida y fascinosa lingua italian que io ablo y ; 
escribo con mucho gusto por todos los lector de l'Unità, il meior diario f 
d’informadon de l'intiero mundo terracqueo y universa! y planetarguida- 
do cn modo exceptional da quel bravo hombre que camina siempre su 
l'autopista de Internet Anco io marcio su los autopistas ma guidando un ■ 
camion con mes amigos de la banda de El Chuco, y bebendo y fumando , 
con mucho gusto por far la fiesta a todos le campesinos que trabacano ' 
siempre corno disperados. Io non intiendo porque trabacano con el sol ■' 
caliente, son locos! No, es mucho meior scolar una botella de Rum in una ' 
taverna con de muchacias calientes por ballar de noche la cumbia, uno 
de los mas spectacular danza del mundo intiero y de todo l'universo pla- 
netarios. ’ i-v. ^ 

Ahi cihi ahi aiti!, amigos. Io muy friste porque la nuestra fabrìca de II- 
cuores estada senada da la policia nacional que bora scola todo el nue- : ' 
stro Rum. lo muy triste anco porque il nuestro presidente Ernesto Samper, 
excelentisimo capo del Gobiemo, antes la departenza de mundial de ci- . 
clismo has sparado con la pistola nel cielo. Porqué Samper non has spa- 
rado a todos los policias maricones que scolan los nuetres botellas de ■ 
Rum e de aguardiente? Maledicion a todos los hombres politicos! lo muy 
triste, amigos. Ahi ahi ahi ahi ahi ahi!!!- .. -■ 

l^eno, es bora de departir. Le campeonatos mundial de ciclismo, los 
mas spiectacular avvenimento del mundo intiero es lerminado. Io muy tri- ' 
ste porquè non podrò mas escribere por i lectores de l'Unità, los meior ‘ 
lectores del planetario. Il mundial, maledicion, es stado muy rapido. Al 
contrario de Gianni Bugno que, con la barbeta da capron, se ha retirado r 
appena son p^dos k» otros coredores dei mundial. La barbeta da ca- 
pron non va bien por la ventìlacion. lo Io digo siempre. ma Bugno, que es 
un gran cabezon, non intiende las mias palabras. Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi ^ 
Ahi!!!! • ■■ ■ —. ■ < ; 

' Bueno, amigos, io retumo a guidar el mio camion con todos los ami¬ 
gos de la bande de «El Chuco». Io muy triste e lagrimoso porque los mios ' 
aiticulos hrm marcado una època, han estado un faro del ciclismo mun¬ 
dial, un modelo esemplar. Mora, amigos, ai puede morir tranquilo o tor- ' 
nar a scolar le botellas con todos mes ami^ que quero ricordar Don .|i 
Hugo detto’El Ronco", Claudio Arturo Carcia "El Cordo" e Don Pacho "El, ' 
Lacunoso". Adios, amigos, siempre viva Bolivar, el nuestro magico liber- 
tador ^ •, ■ -• ■ .V .'f. 



Marco Pantani, con gli occhiali scuri, durante II Campionato del mondo a Bogotà 


Laurent Ret)ours/Ap 


L’azzurro: «Più di così 
non potevamo fare» 

Allegro ma non troppo. «Potevo sperare In 
qualcosa di meglio. Almeno II secondo posto. 
Purtroppo, nello sprint Anale, Ito dovuto ;. 
rintuzzare lo scatto di Gianotti. A quel punto, è 
andato via biduraln. Dico la verità: ormai ero In 
riserva piena, e lui mi ha battuto Mcllmente». 
Marco Pantani, Insieme a Francesco ' 
Casagrande, è la bandiera azzurra di un 1 
mondiale che cl soddisfa solo a metà. «In quelle 
condizioni, comunque, era difficile fare (A più. - 
Con questa pioggia, tra l'altro, facevo fatica a 
scattare In salita. La ruota posteriore girava a 
vuoto. E così dovevo arrancarmi con delle v 
progressioni che perù non facevano II vuoto. 
GIrmetti è andato via proprio alla Ane della 
salita, quando comincia II falsoplano. Cl sono 
rimasto male perché ero stato lo Arare (H più. Un 
gesto poco sportivo. Insemina. Indurabi? Beh, 
ha fatto una grande corsa. Alla Ane, insisteiido, 
avrebbe potuto agganciare Diano rischiando, ' 
però, di portarsi dietro anche II sottoscritto. Non 
l'ha fatto perché sarebbe stato . 'v^ 

controproducente. Sla per Diano che per la - 
nazionale spagnola. Più che gerwroso direi che 
è stato intelligente. Cosa avrebbe fatto un " 
Italiano? Niente, si sarebbe comportato come 
Induralo. Anche Martini, Il cItA azzurro, è 7. . 

soddisfatto solo parzlalrrtente. «Nell'ultima ' 
parte Pantani si è trovato senza aiuti. E meno 
male che Casagrande, autore di una splendida 
gara, à riuscite a stargli vicino quasi Ano alla 
Ane«. Su Bugno, Invece, solo un silenzio carico 
di delusione. «Di lui preferirei iKMi parlare». 
Martini comunque è rimasto sconcertato 
quando ha saputo del ritiro «N Bugna li dtti, che 
ha sempre dato fiducia all'ex campione del 
mondo, è rimasto molto male. Infine Abraham . 
Diano, Il vincitore, arrivato stremato sul «<< 
traguardo: «NeH'ultinwchilonietro ho avuto ■ 
paura (U perdere. Prima stavo bene, ma negli l 
ultimi metri ho cominciato a sentire male .ri ' 
ovunque, alle gambe, alle ginocchia, ovunque. 
Alla Ane ho pure forato. Mo ho pensato che se - 
mi fossi fennato a cambiare la bicicletta rum ce 
l'avrel mai fatta a vincete. Ho stretto I denti e ce 
l'ho fetta». '-'.'L. “t-. 

. ' ODaCe. 


Miguel Indurain consegna al giovane spagnolo 
Abraham OlanÒ la maglia di campione del mon¬ 
do di ciclismo. Sul circuito di Duitama il Navar¬ 
ro conquista Targento, battendo allo sprint un 
ottimo Marw Pantani.^ ■ - \ 


• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCAIIBLU 


H DUITAMA. Alliba Arriba. In Co¬ 
lombia temano a regnare gli spa¬ 
gnoli. Abraham Giano, 2S anni, 
basco verace, regala alla Spagna la 
sua prima medaglia d'oro nella 
storia del mondiale più importan¬ 
te: la prova su strada. Giano, scat¬ 
tato nell'ultimo giro, fa una specie 
di miracolo resistendo, con la ruo¬ 
ta posteriore bucata, al ritorno de¬ 
gli inseguitori. Lo sprint per l'a.«gen- 
to è una questione privata tra Mi¬ 
guel Indurain e Marco Pantani, 
l’azzurro più irriducibile rimasto 


schiaccialo dalla tenaglia spagno- 
: la. Il signore del Tour questa volta 
non fa regali: e con un ultimo guiz- 
. zo si aggiudica la sua seconda me- 
, daglia dei mondiali dopo l’oro del- 
■ la cronometro. In pratica, un'inver- 
sione di ruoli, visto che Giano mer- 
coledi si era classificato secondo 
' proprio nella prova a cronometro. 

La Spagna fa una doppietta, e 
' l’Italia si consola con il terzo posto 
di Pantani. Non è, moltissimo, per 
; la squadra di Martini, ma è già 
;■ qualcosa considerando come si 


erano messe le cose. Al quarto gi- 
' ro. infatti. Bugno ha tirato giù la sa- ‘ 
. racinesca lasciando tutto il clan az¬ 
zurro in un profondo sconcerto. 

- Problemi di respirazione, altura, gi- ■ 
nocchio dolorante: vai a capire. Di 
: sicuro, un’indecorosa ritirata che 
riaprirà ulteriori polemiche su un 
atleta che non finisce mai di stupi-, 
re. Dopo una stagione quantomal 
deludente (il suo unico successo è 
stato il titolo tricolore), il corridore 
monzese cercava ' nel mondiale 
un'occasione di rilancio. In realtà, 

; un ennesimo fallimento. Un altro 
, ritiro pesante è stato quello di, 
' Chiappucci. Ma qui c'entra solo la 
sfortuna. L'azzurro, sotto una piog- 
, già battente, è caduto due volte. E 
alla fine, nonostante il pronto soc-. 
; corso deU’ammiraglia di Martini, si 
■' è rassegnato fermandosi ai box. - • 
Giano vince il mondiale, ma In- 
durain è ancora una volta protago- 
• nista. Quando all’ultimo si accorge 
della pericolosità di Pantani, «lan- 
. eia» in fuga Giano. Un’azione tatti- 
“ camente perfetta che ha neutraliz¬ 


zato l’aggressività di Pantani. Alla 
' fine, notando Giano in difficoltà 
per la foratura, Indurain ha «frena¬ 
to» la sua azione. Un gesto da gen¬ 
tiluomo? Forse più di buon senso. 
La classe, comunque, non è ac- 
, qua, , 

Partenza triste. Cielo grigio, fred¬ 
do, nuvolaglia bassa che si trasfor¬ 
ma in una strisciante nebbia lom¬ 
barda. Saremo anche a tremila 
metri, ma più che sulle Dolomiti 
sembra di essere a Cassano d'Ad- 
da. Un cielo che non piace a Bu¬ 
gno, molto sensibile ad ogni tipo di 
depressione. Quando apre la fine¬ 
stra, è un vecchio aneddoto, capi¬ 
sce subito come andrà in corsa. In 
effetti, per le sconfitte è un'ottimo 
profeta. ■ - ■ > ' ■ : » . >0 
Il tempo cupo raffredda perfino 
i'entusiasmo dei colombiani che. 
scesi dai loro pullman sudamerìca- 
mente pieni, vanno in fila indiana 
a cercarsi un posto strategico sul 
circuito. Gente semplice, allegra e 
gentile, che sorride sempre. Bandi¬ 


ti? Narcos? Guerriglieri? Sicuramen- ' 

: te sono altrove. Sicuramente non ' 
dovunque come si legge nei servizi 
, preconfezionati dei giornali e della 
: tv. Rumore di elicotteri: la polizia 
nacional va in fibrillazione mentre 
tutti alzano la testa. È il presidente ■ 
della Repubblica Ernesto Samper, 

. starter ufficia del Campeonatos t- 
<■: mundial de ciclismo. Samper, che 
)• secondo il quotidiano El Tiempo è : 
r «en lento descenso de immagen» 
per aver ricevuto finanziamenti dai :. 

: narcos, dà il colpro d'avvio con 8 , ; 
•■ minuti di ritardo. Si serve, ovvia-;» 
. ' mente di una pistola, ma gli uomi-... 
■ ni della sicurezza,, pensando a > 

' chissà cosa, gli fanno maldestra- 
« mante, da scudo. Tranquilli, nessu- : 

• no attentato. Per dirla con Mar- 
rlquez; cronaca di una (comica) ;• 
y'. partenza annunciata. 

Via, si va. L’eccitazione è tanta, ' 
e qualcuno va a gambe aU’aria. Il 
■•n, colombiano Rico deve ritirarsi per g 
f" le ammaccature. Il ritmo è tosto e ) 
Gianni Bugno comincia subito ad ( ' 


arrancare tra lo stupore generale. 
Cincischia, rimane indietro, recu¬ 
pera. Alla fine del quarto giro, l’ex 
campione del mondo si ferma ai 
box con la faccia di un Cristo in 
croce. «Non riuscivo a respirare» è 
il suo primo commento. «L’altura 
mi dà fastidio. Non so cosa dire. : 
No. il ginocchio non c’entra. Quel ; 
dolore mi è passato. È solo un pro¬ 
blema di respirazione. Ma restavo 
sempre indietro». La delusione è ■ 
enorme. Un altro plof di Bugno. 
Tra parentesi: Bugno è in Colom¬ 
bia da pili di 3 settimane. Di tutto 
può soffrite tranne che deH’altura. ., 
Tra un ritiro e l’altro, il francese 
Roux va in fuga. Guadagna tre mi¬ 
nuti, ma all’ottavo giro viene ripre¬ 
so. Piove, fa freddo, tira vento. ’ 
Scappano Chiappucci, !• Faresin, 
Mauleon e Gonzales. Guadagnano 
mezzo minuto, ma poi il gruppo li ’ 
risucchia. All’undicesimo giro ecco ! 
un’altra sortita. -Lo spagnolo 
Ochoa e il russo Konychev si fion¬ 
dano in avanti guadagnando quasi 


, un minuto. Tra gli inseguitori^pin- 
' gono Piepoli, Chiappucci, Pellicioli 
e Pantani. Piove a catinelle: e si sci¬ 
vola che è un piacete. Chiappucci 
. va fuori strada: prova a ripartire ma 
poi si ferma. L’inseguimento ri¬ 
prende. Vai Pantani, gridano gli ita¬ 
liani, e il romagnolo parte come un 
proiettile acchiappando i due fug¬ 
gitivi. Mancano 2 giri e 4 azzurri 
(Casagrande, Pantani, Lanfranchi 
e Pellicioli) restano in corsa. Ma 
chi fa più paura è sempre Indurain, 
che può contate su 3 spagnoli. La 
. decimazione continua. 1 soprawis- 
. suti sono una decina. Tra i big, Ri¬ 
chard, Gianetti, Vitenque, Gchoa, 
Konychev. Resiste Pantani, ma gli 
' altri azzurri si perdono mentre In- 
durain fora per la seconda volta." 

: Nessun problema, in un minuto 
' riacchiappa la testa del gruppetto 
tra gli olè dei cronisti spagnoli. 

Ultimo giro. Scatta Giano e fa su- 
. biro il vuoto mentre Casagrande si 
riaggancia agli inseguitori. Giano 
guadagna terreno e Pantani guida 
' la caccia braccato da Indurain e 
■ Gianetti. Il romagnòlo, prima viene 
staccato, poi li riagguanta inven¬ 
tando un numero in discesa. Ma è 
tutto inutile. Glatro va, e taglia per 
^ primo il traguardo superando an- 
; che la iella di una foratura. Dietro 
Indurain e Pantani si contendono 
, l’argento. Niente da fate, il signore , 
del tour è più veloce. . , ; . X 
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DAL NOSTRO INVIATO 

JRMMRRMRUnm 


a TRIESTE. Quando soffierà la bo-. 
ra, questo inverno, nei bar del por¬ 
to si parlerà - come sempre - della 
«Barcolaia». «Tu ti devi state zitto, 
sei arrivato solo al TSS” pxrsto. Io, 
come sai, sono arrivato 567*». Un ; 
bicchiere di bianco, la promessa di 
una rivincita, quando tornerà l’au¬ 
tunno, ed il golfo di Trieste si riem- ■ 
pirà ancora di vele bianche. «Lo : 
spirito della Barcolana ■ racconta- ' 
no alla Società velica Barcola Gri- ■ 
gnano, che ventisette anni la ha 
«inventato» questa gara fra barche ; 
a vela - è proprio questo. Tutti di- ■ 
cono: "partecipjo per divertirmi, *' 
per prendete il sole”, e sono falsi 
come Giuda. L’importante è arriva- 
re prima dei tuoi amici, per poterli 
prendete in giro almeno per un an -1 
. no. Il numero della classifica ti re¬ 
sta appiccicato addosso come una ■ 

sentenza». . ' 

Un chilo e mezzo di tritolo, spa- ’ 
rato con un razzo, alle nove e mez¬ 
zo del mattino annuncia a diecimi¬ 
la uomini in barca che è giunta l’o- " 
ra della prartenza. Non tutti si agita- ■ 


no, però. Qualcuno deve ancora 
mettere in cambusa una cassa di 
; bottiglie. Altri si scambiano gli ulti¬ 
mi messaggi. «Non agitarti, tanto 
., arrivo prima io». Quelli che voglio- 
' no vincere - una decina di barche 
: in tutto, con nomi famosi come 
: Gaia L^nd, Blu di Moro, Fanatic, 

■ Moro di Venezia 1, Pegaso Qsama 
- sono là davanti, e «scattano» ap- 
F>ena il botto di tritolo fa vibrare ve¬ 
le e scafi. Prima boa a Muggia, la 
seconda a punta Santa Croce, vicì- 

.. no al castello di Miramate, arrivo a 

■ Barcola. Una trentina di chilometri, 
■' e sembrano una strana processio- 
■’ ne, che tutta Trieste guarda, da mi- 
:• gliaia di balconi. Sui moli, sembra 
V di ascoltare «Tutto il calcio, minuto 
/ per minuto». Gli altoparlanti an- 
' nunciano che «sotto refolo la barca 
' si carena», e che «Pegaso sta tecu- 
' perando, si avvicina alla Gaia Le- 
’ gend». Urla, pacche .sulle spalle, 

come in curva sud. «Vento di 8 / 10 
nodi, da est - nord est». Gaia Le- 
gend, barca «maxi» slovena, varata 
proprio ieri, va subito in testa. Pe- 


. gaso insegue, ma invano. Un’ora e 
tientatre minuti, la Gaia Legend ta¬ 
glia il traguardo. Per soli tre minuti 
’ non ha battuto il record di un’ora e 
trenta conquistato dal Moro di Ve- 
, : nezia nel 1992. Pegaso aniva dopo 
: due minuti e mezzo. 

Nel momento in cui gli sloveni - 
skipper Mitja Kusmina - si abbrac- 
-, ciano festanti, la maggior parte del- :■ 
le barche sta ancora arrivando alla '■ 
prima boa. L’ora di pranzo è sacra : 
anche in mare. Si apparecchiano i ; 
. tavoli, si stappano le bottiglie, «lo - 
' sono superstizioso: sulla mìa bar- 
:, ca, solo vino bianco. Se non c’è : 
; vento e sei piantalo in mezzo al » 
mare, ti tiene compagnia». Un oc¬ 
chio all’amico nella barca che se- ; 
/ gue, l’importante è restare davanti 
a lui. Per ii resto, perché affannarsi? : 
Meglio godere il sole di questa do- 
' menica «rubata all’autunno», guar- ' 
' dare Miramare e San Giusto, farsi • 
dare la ricetta del risotto che stan-, 
: no cuocendo quelli del barca che 
V sta sorpassando. Nessun incidente 
■ serio. Una barca ha perso gli albe- 
- ri; un’altra ha cozzato contro un’al- ■ 
tra, un uomo è caduto in mare. Fi¬ 


nalmente un po’ di lavoro per le 
decine di motoscafi, rimorchiatori ; 
ed elicotteri impegnati nei soccor- 

Contenti come pasque, quelli ' 
della «Barcolana». «Quest’anno ab- : : 
biamo il record assoluto: 1305 bar- : 
che iscritte, tutte a vela, owiamen-1, 
te. Diecimila a bordo, una cosa ; 
mai vista. Barche miliardarie, ma 
anche "passere" dei pescatori del- ; 
ristria. Ma lo sa che la prima volta, 
nel 1969, c’erano cinquantuno im- 
barcazioni in tutto? Cresciamo : 
ogni anno, è sempre più bello. Il • 
nostro segreto? E’ semplicissimo: la ;. 
gente viene qui perchè si diverte. ) 
Una mare bello come quello di og- 
gi, e tutte quelle vele che fanno il /' 
giro del golfo...Indimenticabile». » 

! diecimila uomini in barca - al- ■ 
cuni traballano, e non è certo col¬ 
pa del mare - scendono a terra nel 
pomerìggio, gli ultimi quando già il ' ■ 
cielo si oscura. C’è chi riparte subi- • 
to, domani c’è il lavoro, chi corre / 
invece a guardare la classifica. «An- 
che quest’anno sei arrivato dietro ■■ 
di me. Angelo». «Hai visto quei due / 
mercantili in mezzo al golfo? Per- . 





La regata d'autunno «Barcolana» a Trieste 




chè non li hanno allontanati?». «So- . 
no mercantili mssi, sono fermi 11 or- 
mai da mesi. La loro società è falli- C 
ta, e non hanno nemmeno i soldi ' 
per la nafta, per tornare a casa». ) 
Per invocare un cielo sereno ed un i 
po’ di vento, i soci della •Società ; 
velica Barcola Grignano» sono di- j 
sposti a tutto, anche ad inventare ■ 
un «rito» che viene celebrato nella 
notte del sabato, prima della rega- l 
ta. Per evitare sguardi indiscreti, si >> 
chiudono anche le finestre, perchè ‘ 
da fuori nessuno possa spiare. Una 
parete 5 in legno all’improvviso : 
scompare, ed ecco un altare, un i- 
vescovo, tanti preti, ■ un diaco- % 
no...Mus'ica di «Noi vogliam Dio», e f; 
s’innalza un canto; «Vogliamo ave- ■ 


.: re un vento gagliardo / che ben ci 
faccia navigar / vogliam vedere tut- 
/■ ti al traguardo / in sicurezza ritor- 
■ nar». A «celebrare» sono i giudici - 
) anche intemazionali - che domani 
fic dirigeranno la «Barcolada». L’in- 
/ censo si mescola con il profumo 
/ dei gamberoni. - «Ab 5 partenzam 
' prematuram, libera nos Domine». 
«Ut ventus assistat nos, te rogamus, 
L audi nos». Si va avanti per più di 
' mezz’ora, si chiude con le note 
‘ dell’«li'nmacolata». «Tra le tempe- 
ste / tu guida il cuore / o Barcola- 
: na / mio grande amore». Nei bar 
del porto, quest’inverno, si parlerà 
; anche del «rito», sempre diverso, 
da celebrare per propiziate il ven- 

l to. --.•.-■.■...v 


MOTOMONDIALE 

Max Biag^ 
primo per 
l’S” volta 


■ BARCELLONA Una vittoria, l’ot¬ 
tava, per chiudete in bellezza un 
mondiale già vinto. Max Biaggi ha 
chiuso la stagione vincendo anche 
sul circuito di Barcellona, Gran Pre¬ 
mio d’Europa e ultima prova del 
mondiale, e ottenendo il quindice¬ 
simo successo in carriera. Lo ha 
fatto con sicurezza, davanti a quel- 
l’Harada che gli aveva soffiato la 
pole position. Ora il centauro ro¬ 
mano dovrà decidere il suo futuro 
e non è escluso possa essere nelle 
mezzo litro con la 400 bicilindrica 
deH’Aprilia, che ieri con Reggiani, 
ha ottenuto un positivo e speran¬ 
zoso settimo pc«to. Sempre nelle 
500 si deve segnalare l’ottimo terzo 
posto, miglior risultato stagionale, 
di Loris Capirossi su Honda, men¬ 
tre Cadalora ha dovuto abbando- 
rare per una frattura alla costola, 
nonostante la pole position con¬ 
quistata nelle prove. 
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LA LEGGENDA DELLA BOXE. Dalle regole di Broughton a Frank Bruno, ultimo campione 


■ Nel gazzabuglio del pugilato 
mondiale, adesso abbiamo anche 
un baronetto (Sir) campione dei 
pesi massimi Si tratta del tenace 
mentevolc Frank Bruno nato ad 
Hammetsmith, Inghilterra, il 16 no- 
wmbre 1961 da genitori giunti, ol¬ 
tre Manica, da S Domingo 

Frank Bruno, un gigante nero al¬ 
to 6 piedi e tre/?o//icr (m 1,905 cir¬ 
ca), pesante 1^ 112200 ha scon¬ 
fitto lo scorso due settembre nel 
mitico Wembley Stadium, il tempio 
del calcio inglese (soccer), il baf¬ 
futo, volgare bestemmiatore Olivier 
McCallnatoil21^pnle l965aChi- 
cago, un atletico conaceo colorato ^ 
pesante, a sua volta, kg 106 400 
per una statura di m 1,89, chiama¬ 
lo dai suoi amici «Atomic Bull», os¬ 
sia il Toro dell Illinois da quando 
(1988) in un «gymn» di Atlantic Ci¬ 
ty, durante un violento allenamen¬ 
to, spedi al tappeto Mike «King- 
Kong» Tyson che deteneva il titolo 
mondiale dei massimi Allora per 
la sua famiglia (moglie e sei figli) ' 
si guadagnava i dollan sostenendo 
piccoli «fights» nella nativa Chigago 
ma soprattutto facendo lo «spar- 
nng partner* di campioni in prepa- 
raaione r v 

Cadute eccellenti 

Il prefento era Mike Tyson ma 
anche Frank Bruno scambiò pugni 
con li Toro Atomico la caduta di 
«King-Kong» fece clamore nell’am¬ 
biente anche se il «boss» di Tyson 
ossia Don King, cercò di smorzare 
con larghi somsi e facezie la fac¬ 
cenda preoccupante sino ad un 
certo punto Chi senve ncorda 
qucinto accadde a New York 
(1939) al grande Joe Louis che 
era il campione del mondo dei pe¬ 
si massimi (allora le categone di 
peso erano soltanto otto c non di- 
aasselte coma adesso) bene il fo¬ 
sco, formidabile Joe aveva in pro¬ 
gramma, nel «Garden», la difesa 
mondiale contro il corpulento To¬ 
ny Galento, detto il «Birraio», un 
picchiatore micidiale Lo«spamng» 
pnncipale di Joe Louis era, allora 
«Jersey» Joe Walcott, alias Arnold 
Raymond Cream, nato nel 1914 a 
Merchantville. New Jersey che nel¬ 
la sua camera sostenne 69 com¬ 
battimenti, vincendone cinquanta 
con 30 k .0 all’attivo 

Affrontando Joe Loui,s in at'ena- 
rffiWtó «Jb'^sey Joe» sflijsciò sftiggi- 
rttUBa «combinazione destro-sini¬ 
stro» e Joe Louis ruzzolò sulla 
stuoia II manager del «The Brown 
Bombe^, ossia di Joseph Louis , 
Banow, il nome completo del 
campione del mondo licenziò su¬ 
bito l’ncauto «spamng-partnet» e il 
26 giugno 1939, nel «MSG» di 
New York, il mastodontico Tony 
Galento, di ongine italiana venne 
fulminato nel quarto round da un 
«hook» sinistro 

Joe Louis, nato a Detroit il 13 
maggio 1914, con I suoi 49 ko su 
66 combattimenti era davvero un 
formidabile picchiatore, però sen¬ 
sibile ai colpi altrui Perse soltanto 
tre volte pier k.o contro il tedesco 
Max Schmeling (1936) c Rocky 
Marciano (1951) mentre davanti 
all'agile Ezzard Charles cedette ai 
punti in 15 nprese a New York 
(1950) per il mondiale dei pesi 
massimi N B A ; 

Per Joe Louis, che aveva 36 anni, 
era quello il 27“ titolo mondiale dal 
1937 quando detronizzò a Chica¬ 
go, James J Braddock vincitore di 
Max Baer (1935) il massacratore 
del nostro Pnmo Camera a Long 
Island (1934) Ebbene «The Brown 
Bomber», il Bombardiere Nero vin¬ 
se 26 partite mondiali (22 per k o ) 
contro sfidcinti come il gallese 
Tommy Farr, il tedesco Max Sch- 
melling (si trattò di una rivincita), 
il campione mediomassimi John 
Henry Lewis, lo scorbutico Bob Pa- 
stor, il cileno Arturo Godoy l’italo- 
amencano Lou Nova, il gemale Bil- 
ty Conn (due volte), il picchiatore 
zoppo Tami Mauncllo e due volte 
contro «Jersey» Joe Walcott quello 
che aveva attentato Joe Louis in al¬ 
lenamento 

Un cobra per Joe Luis 

Nei 27 mondiali, 1 unica sconfit¬ 
ta, per verdetto, fu quella contro 
Ezzard Mack Charles (classe 
1921) chiamato dai SUOI «fans» The 
Cincinnato Cobra che combattè 
anche in Italia, durante la guen-a 
quando era un mediomassimo ed 
un militare deH’esetcìto Usa Louis, 
che SI era nnrato imbattuto nel 
1948 dopo undici anni come cam¬ 
pione (unico) dei pesi massimi 
tornato nel nng nel 1950 ebbe 
scarsa fortuna nelle sue battaglie 
con Ezzard Charles c Rocky Mar- 
citino , 

Joe Luis, che morì a Las Vegas, 
Nevada, il 12 apnle 1931 sicura¬ 
mente menta di venire considerato 
«Più Grande» sia di Cassius Clay, sia 
di Mike Tyson tornato alle battaglie 
ed ai dollarom dopo quattro anni 
di assenza, tre trascorsi in qualche 
modo in una pngionc dell Indiana 
Tanto «Jersey» Joe Walcott fortuna¬ 
to «spamng» di Louis, quanto Oli¬ 
vier Me Cali, che punì la superbia 
di Mike Tyson, diventarono cam- 




pugni 


per celebrare 
l’arte niù not 


Una storia pluricentenaria: dalle prime regole, 
nel 1743, all’awento dei guantoni con cui Jim 
Corbett, il pugile gentiluomo, mise al tappeto 
Joe Sullivan alla fine deH’Ottocento. Un’epopea 
pittoresca e drammatica. 
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pioni del mondo dei piesi massimi' 
il pnmo a Pittsburg (1951) quando 
sconfisse Ezzard Charles in 7 assal- 
u e il secondo a Londra, nel nng 
del Wembley Stadium come ab¬ 
biamo già ncordato, davanti a cir¬ 
ca 25 mila entusiasti spettalon lo 
scorso due settembre ’ 

Il verdetto dei tre giudici è stato 
unanime (3-0) e per la stona i 
punteggi sono stati 115-113 per 
I australiano Bulmen 117-111 per il 
brasiliano Campos e per il messi¬ 
cano Solis In tal modo Frank Bru¬ 
no è stato il terzo bntannico (al¬ 
meno di nascita) che dal 1897 è 
diventato campione del mondo 
della massima categona di peso II 
pnmo fu Bob Fitzsimons nato in 
Comovaglia, Inghilterra, poi emi¬ 
grato in Australia e negli «States» Il 
calvo grande Bob il 17 marzo 1897 
detronizzò, a Carson City, il califor¬ 
niano «Gentleman Jim» Corbett, 
pnmo campione dei massimi con i 
guantoni, con un k.o nel 14“ 
round 

Il secondo è stato il bnllante 
Lennox Lewis nato a West Ham, 
Londra, il due settembre 1965 da 
gcniton emigrati da Santo Domin¬ 
go che alle Olimpiadi di Seoul 
( 1988) vinse la medaglia d’oro dei 
supermassimi mettendo k.o Rid- 
dick Bowe, quindi nel 1992 venne 
proclamalo campione per il 
WBC e nell ottobre 1993 difese il 
titolo, a Cardiff, propno contro 
Frank Bruno che fini k.o nel 7“ 
round 

Poi, davanti a Lennox Lewis ca¬ 
pitò, in una arena di Londra, il vio¬ 
lento Olmer Me Cali che distrusse il 
giovane inglese in due round. 
Adesso il tenacissimo Frank Bruno, 
che per un certo penodo ha calca¬ 
to il palcoscenico come attore, è fi¬ 
nalmente nuscito a diventare cam¬ 
pione del mondo dopo tre tentativi 
Imiti male lo statunitense Tim 
\^hitersspoon lo sconfisse a Lon¬ 
dra (1986) in undici assalti quan¬ 


do Bruno sembrava che nuscisse a 
farcela quindi a las Vegas (1989) 
Mike Tyson impiegò 5 assalti pier 
vincere contro I inglese che, però, 
all’inizio lo aveva fatto traballa.'c, 
infine Lennox Lewis lo sconfìsse 
pure lui pnma del limite * 

Frank Bruno è un buon combat¬ 
tente come tecnica, coraggio, po¬ 
tenza di pugno ma incassa poco 
almeno sino a quando si è trovato 
davanti ad Olivier Me Cali che alla 
ygilia dello scontro londinese, con 
il suo ruvido parlare (da drogato, 
sospettano), aveva promesso di 
farlo a pezzi Invece Frank Bruno 
ha vinto mentatamentc dimostran¬ 
do maggiore abilità pugilistica 

GII Immortali del pugno 

La sua Cintura di campione del 
mondo WBC oltre che aUa mo¬ 
glie Laura di ongine italiana, è pia¬ 
ciuta persino alla regina Elisabetta 
che lo ha fatto baronetto il pnmo 
della Stona pugilistica Con il suo 
trinfo non pronosticato dai «book- 
makers statunitensi, che pensava¬ 
no già per il 1996 a un eventuale 
mondiale fra Mike Tyson ed Olmer 
Me Cali, Frank Bruno è entrato nel¬ 
la «Hall» degli Immortali della «bo¬ 
xe» bntannica a.ssiemc a Bob Fitz- 
simmons, a Tommy Fan- ad Heniy 
«Tvnn» Cooper che una notte, nel 
Wembley Stadium con un destro 
mise sul tavolalo Cassius Clay poi 
salvato dal suono del gong che se¬ 
gnava il termine del quarto round 
e, durante 1 intervallo, da un furbe¬ 
sco trucco del manager Angelo 
Dundee (alias Angelo Merenda) 

Altn Immortali inglesi sono stati 
Len Harvey (mediomassimo) 
Jack Me Avoy (medio) Jck Hood • 
(welteis), Fraddie Welsh (legge¬ 
ri), Howard Winstone (piuma), 
Peter Kane (gallo), Jimmy Wilde 
(mosca) per ncordame soltanto 
alcuni senza dimenucare il famoso 
Ted Kid Lewis che incominciò co¬ 
me campione d Europa dei pesi 
piuma (1913) per concludere la 


sua stupefacente camere di cam¬ 
pione, nei pesi medi (1921) Però 
un ncordo particolare menta quel 
Jack Broughton che nel febbraio 
1741, dopo una violenta spietata 
battaglia, sconfisse il suo sfidante 
George Stevenson che in seguito 
mori per le gravi lente nportatc 

John Broughton lo stonco asso 
della Gran Bretagna pugilistica di 
allora, preso da nmorsi la morte 
del nvale George Stevenson deci¬ 
se di impone nel ring le prime Re¬ 
gole («Tìie First Rules of ihe'prize 
nng») che andarono in vigore il 16 
agosto 1743. Queste regole divise 
in sette capitoli, proibivano calci - 
testate colpi di lotta sgambetti ed 
altro tendono il combattimento 
meno piencoloso 

Allora I «boxeurs» si battevano a 
pugni nudi sui prati in prevalenza 
dentro un cerchio (nng) tracciato 
sull'erba Intorno gli spettatori, tutti 
in piedi, incitavano i pugili scom¬ 
mettendo sterline e scellini sul be¬ 
niamino che poteva essere Jack “ 
Slack oppure George Taylor il for¬ 
midabile Tom Cnbb Jean Ward 
Daniel Mendoza, naturalmente il 
John Jackson, detto «Gentleman 
Jackson», pupillo di Lord Byron di 
re George IV c di altn nobili che fre¬ 
quentavano la famosa palestra 
londinese di Bond Street per diletto 
oppure per imparare la «Noble-Art» 
dato che «Gentleman Jackson» era 
un grande maestro 

Nel nng sull erba un altro prota¬ 
gonista era il popolarissimo Wil¬ 
liam Thompson, detto Bendigo 
che in seguito divenne pastore 
evangelico due secoli dopo ven¬ 
ne imitato dal reverendo «Big» 
George Foreman che. con i suoi ' 
possenti pugni, vinse due volte il 
campionato del mondo dei pesi 
massimi 

Quello dei pugni nudi era un 
mondo acceso pittoresco nssoso 
fatto di continue scommesse sia 
per gli sconto pugilistici sia per le 
corse dei cavalli, sia per le lotte dei 
galli. Ne! 1838 vennero modificate 
alcune regole che si chiamarono 
•London pnze nng rules» oppure 
•Neui rules olpnze-fighting< 1 pugili 
che SI permettevano prese di wresi- 
ling, ossia di lotta libera venivano 
squalificati e. quando un «boxeur» 
era atterrato in maniera irregolare 
otteneva 30 secondi di nposo Allo¬ 
ra non esistevano rounds di tre mi¬ 
nuti 1 due gladiaton SI battevano si¬ 
no 2 ill’esaunmento finché uno ca¬ 
deva ed allora c’era una tregua di 
mezzo minuto 


Nella 

foto 

in 

alto 

Mike 

lyson 

Qui 

accanto 

Frank 

Bruno 

Ap-Alp 


Queste regole revisionate nel 
1853 durarono sino al 1866 quan- ; 
do il marchese di Quensbeny Lord 
Lonsdale e Arthur Chambers, tra¬ 
mite 1 allora famoso giornale Refe- 
ree and sporting Life dettarono le 
Loro Regole che modificate nel 
1900 poi nel 1923 infine nel 1947 
vengono parzialmente < osservate 
ancora oggi 

Allora I campioni di Gran Breta¬ 
gna d Europa, di Francia, d’Italia 
degli «States», erano «autentici» 
campioni assi assoluti c non cam- 
pioncini bislacchi senza talento,, 
super-pagati come oggi Restando » 
nella categona dei pesi massimi ' 
nelle pnmc decadi di questo seco¬ 
lo combattevano tipi come il cac¬ 
ciatore di orsi sulle montagne roc¬ 
ciose James Jackson Jeffnes e Jack 
Johnson il pnmo nero campione 
del mondo (1908 a Sydney) co¬ 
me anche Jack Dempsey «Il Massa¬ 
cratore» e Gene Tunney il «manne¬ 
letterato» come Max Schmeling il ' 
primo europeo campione del 
mondo (1930), Joe Louis il «Bom¬ 
ber» nero e Rocky Marciano alias 
Rocco Francis Marchegiano 1 im¬ 
battibile pento il 31 agosto 1969 in 
un incidente aereo nel cielo di Des 
Moincs 

Arrivano le regole < 

In seguito salvo forse Cassius 
Clay Joe Frazier e magan, «Big» 
George Foreman non si videro più 
super-campioni incominciando da 
Mike Tyson vulnerabile come di¬ 
mostrò in allenamento davanti allo 
«spamng' Oliven Me Cali e in com¬ 
battimento quando, a Tokio 
(1990), «Buster» James Douglas lo 
mise k .0 per il titolo mondiale 
Tornando allo Regole passate alla 
Stona come «Marquess of Queen- 
sbenry Rules» esse erano divise in „ 
12 categorie anzi capitoli II primo 
prevedeva un ring, ma quadrato 
con lati di 24 piedi pan a 7 metri 
circa Nel secondo capitolo niente « 
wresllingcon il pencolo di squalifi¬ 


ca per il colpevole, nel terzo. 
rounds di tre minuU ed uno di npo¬ 
so nel quarto venne stabilito che 
se un pugile cadeva sulla pedana 
veniva contato daH'arbitro per die- 
ci secondi pnma di decretarne la ^ 
sconfitta (k .0 ). nel quinto capito¬ 
lo se un pugile si aggrappava inco¬ 
sciente alle corde veniva conside¬ 
rato «down» ma poteva nprendere l 
la battaglia se in grado 

Nel sesto regolamento delle 
'Marques of Queensberry rules» si 
afferma che nessuna persona estra -. 
nea può entrare nel nng durante un 
round A Las Vegas, di recente, è 
stato il caso del furbastro Vinny 
Vecchione, manager di ongini ita¬ 
liane, con la scusa di salvare il suo 
acerbo Peter Me Neeley Jr da una 
brutta punizione contro il nentran- 
le Mike Tyson è saltato nelle corde 
meglio una squalifica che un sicu¬ 
ro k o 

La regola più importante, era 
I ollaixr stabiliva che i pugili doves¬ 
sero usare i guantoni, quindi niente _ 
pugni nudi Eppure allora, le batta- ' 
glie a pugni nudi attiravano più « 
spcttaton che non quando, nel » 
ring usavano i guantoni 11 «bo- ' 
xcun più forte, più popolare a pu¬ 
gni nudi negli «States» era John ' 
Lawrence Sullivan, detto «The Bo- " 
ston strongest boy» (il più forte ra¬ 
gazzo di Boston) nato a Roxbuny, 
Massachussetts, il 15 ottobre 1858 " 
JohnL era allo appena cinque pie¬ 
di e 10 pollici (circa m 1,77), po¬ 
co per un peso massimo mentre il 
peso di Sullivan, durante la sua - 
lunga camera di «pnze-fighters» 
(1978-1905), ossia di pugile a pa- ' 
gamento variò dalle ISO libre (kg 
81 646) iniziali alle 212 libre (kg 
96 162) degli ultimi combathmen- 

ti - , — , j-, 

Il 7 febbraio 1882 a Mississippi 
City, JohnL divenne campione del ' 
mondo a pugni nudi atterrando, in 
nove rounds, l’irlandese Paddy 
Ryan e, quella fu la pnma delle tre 

i f , »» V 


battaglie tra i due robusti «nemici» 
Vinse sempre John U Sullivan a 
New York ( 1885) ed a San Franci¬ 
sco California negli anni seguenti 

Il baffuto tarchiato bostoniano, « 
John L insomma, picchiava duro 
nei SUOI 42 combattimenti ynse 33 
volte per ko e cinque ai punti ot- c 
tenne tre pareggi e perse una sola 
volta a New Orleans, (7 settembre 
1892) contro James John Corbett 
detto "Gentleman Jim' in occasio¬ 
ne del pnmo campionato mondia¬ 
le dei pesi «massimi» con i guanto¬ 
ni una data stonca > r ->■' 

«Gentleman Jim» di professione 
bancano a San Francisco dove ~ 
nacque il 9 gennaio 1866 era un 6- 
po alto gentile uscito da una • 
«scientific school of boxing» e nel 
nng basava la sua azione sulla ve¬ 
locità, sulla precisione nei colpi e 
non sulla potenza come John L 
Sullivan Facendo un paragone 
con 1 campioni di questo secolo, 
«Gentleman Jim» rassomigliava va¬ 
gamente a Gene Tunney mentre 
John L era un Mike TVson più soli¬ 
do fisicamente e moralmente -«■ 

Corbett era alto sei piedi e un 
pollice (m 1 85), pesante 178 lib¬ 
bre (kg 80,739) e durante la sua 
camera sostenne soltanto 19 com¬ 
battimenti 11 vinti, 2 pan, 2 «no- 
contest» e 4 perduti Nel 1899 
«Gentleman Jim» sostenne tre com¬ 
battimenti contro il duro Joe 
Chonsski due vinti rispettivamente • 
in 34 e in 4 rounds mentre il terzo • 
venne sospeso dalla polizia Nel > 
febbraio 1891 Corbett sostenne 61 - 
rounds contro il picchiatore Peter 
Jackson ma 1 arbitro Hiram Cook, S'' 
dichiaro «nocontest» durante il 61“ t 
assolto Jackson •. commise gray « 
scorrettezze suggente dal suo ma¬ 
nager e il «referee» (1 arbitro) per¬ 
sa la pazienza sospese il combatti¬ 
mento » „ - V. 

Lanno seguente (1892) a New 
Orleans Louisiana, ecco dunque, 
«Gentleman Jim» opposto a John L 
Sullivan per il pnmo mondiale dei 
massimi usando i guantoni secon¬ 
do le /?ego/e del marchese Queen¬ 
sberry Corbett pesava le solite 178 
libbre mentre Sullivan aveva accu¬ 
sato libbre 212 (kg 96,162) se -, 
condo certe cronache dell’epoca. 
John L avrebbe ynto in prece¬ 
denza. anche «un mondiale 'uffi¬ 
cioso' con 1 guantoni» a Cincinnati 
contro Dominick Me Cafrey ma, 
probabilrfferrtt. Si tratta di una fal¬ 
sa nòtizià messa in giro dal «clan» 
del bostoniano assai più popolare 
di Corbett „ ^ ■ « 

Il ko di Gentleinan Jim ^ 

Nel nng di New Orleans, nel 
mondiale «vero», s impose «Gentle¬ 
man Jim», per Ito, durante il 21“ 
round Corbett aveva 26 anni. Suiti-! 
van 34 e, magan. nsentiva ancora - 
della fatica sostenuta a Richburg, 
Mississippi, quando nel 1889, in di- "* 
fesa del suo titolo di campione ' 
mondiale a pugni nudi, sconfisse 
Jake Kilrain amencano di Gren- ' 
point, per k .0 tecnico in 75 
rounds 

Quella drammaUca, intermina¬ 
bile sfida a pugni nudi durò ben 
due ore, 16 minuti 22 secondi 
L’arbitro era John Fitzpatnck men- 
tre il mitico pistolero-scenffo del 
West, Bat Masterson, lece il «time- 
keeper», ossia segnava l’inizio e la 
fine di ogni rounds Per vecchia * 
abitudine Masterson teneva la sua 
fedele Colt a portata di mano dato 
il pubblico piuttosto turbolento 

John L. Sullivan era un «lighter» 
ygoroso magan confusionano, 
nel nng svolgeva una azione ruw- - 
da aggressiva potente era l’idolo * 
dei «fans» di allora tanto da guada¬ 
gnare in combattimenti ed in esibi¬ 
zioni ben 1 221 470 dollan Quel 
campione baffone spioventi, tar¬ 
chiato allegro, era anche un don 
giovanni Sposato, aveva l’amante ' 
favonta nella bella, prosperosa An- 
nie Liynstone, ballenna da circo » 

John L che era di ongine irlan¬ 
dese, mori il 2 febbraio 1918 ad 
Abington, Massachussetts aveva » 
60 cinni scarsi Senza dubbio Sulli- 
van è stato «The Greatesb, il «più 
Grande» a pugni nudi mende con i 
guantoni doveva cedere a «Gentle- ' 
man Jim» Corbett che non lo vale- > 
va come yolenza. aggressiytà po¬ 
tenza ma lo superava per abilità ed * 
intelligenza pugilistica «Gentle¬ 
man Jim» è stalo un «Grande» della 
sua epoca ma non il più «grande» 
se pensiamo al suo yncitore Bob 
Fitzsimmons che gli strappiò "il 
mondiale a Carson City, il 17 mar¬ 
zo 1897 con un famoso «skiff- 
punck» esploso durante il 14" as¬ 
salto 

Robert James Fitzsimmons, nato 
in Comovaglia. Inghilterra -il 26 
maggio 1863, poi emigrato in Au¬ 
stralia e quindi negli «States», alto, « 
magro (pesava soltanto 167 libbre 
pan a kg 75,750) vinse per pnmo 
tre mondiali (pesi medi, massimi e 
mediomassimi "i questo ordine nel 
1891 a New Orleans nel 1897 a 
Carson City infine nel 1903 a San 
Francisco È stato forse «The Grea- 
test», «Il più Grande» dell epoca an¬ 
tica’ Ecco un’altra stona da rac¬ 
contare ^ I, t , 
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BASKET. A Sassari si rompe un canestro e il match inizia con 30' di riterdo. Azzurri ok 
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ITALIA-SLOVENIA 


76-63 


(TALIA: Coldebella 12. Bonora 2. PIttis 10. De Poi 7. Conti 7. Abbio 13. 
Pierl6.Galan<ja2.Carera15.Chiaclg2. 

SLOVENIA: Horvat 8. Daneu. Nesterovic 10. Gorenc 19. Mainar 5. 
Thaler2.Allb«govic15, Milic2. DJurlslc2. Ne:Jurkovlc. : 
ARBITRI:Vlrovnlk(lrs)eAlrurla(Spa) ; , 

NOTE: Tiri liberi; Italia 19/29. Slovenia 16/20. Uscito per cinque falli i - 
al 39'30 Nesterovic. Tiri da tre punti: Italia 3/8 (Coldebbella 1/2. Bo¬ 
nora 0/1. PIttis 1/1. Ce Poi 0/1. Abbio 1/3): Slovenia 3/14 (Horvat 2/5. " 
Gorenc 1/5. Allbegovic 0/3. OJurIsIc 0/1). Spettatori 4.900. La partita è 
cominciata con mozz' ora di ritardo a causa della rottura di un tabel¬ 
lone durante la fase di riscaldamento. ' 

' . NOSTfiOSEBVIZIO 


m 3/tSSi\RI. Europei 97. Ecco il no¬ 
me del prossimo obiettivo dell'Ita¬ 
lia di basket Non che si debbano 
vincere 1 campionati continentali, 
per carità, ma il primo passo da fa¬ 
re è qualificaisi. & per questo, gli 
azzurri sono scesi sul parquet di 
Sassari. L'incontro sarebbe dovuto 
iniziare alle 17. Il condizionate, è 
d'obbtigo in questo caso, perché 
uno dei canestri - prima dell'inizio 
de! match, nella fase di riscalda¬ 
mento - si è rotto provocando un , 
notevole ritardo all'inizio della par¬ 
tita. • ( 

Con una prestazione puntislio- ' 
sa. a tratti anche convincente, "Ita¬ 
lia ha scacciato gli incubi sloveni, 
ha cancellato la bnitta sconfitta del 
giugno scorso a Pordenone (-25) 
e ha cominciato nel migliore dei 
modi la fase di qualificazione agli ' 
Europei '97. £ stato un successo . 
costruito dagli uomini della Buck- ' 
ler con il contributo del «mastino» 
De Poi. che è riuscito a fare andare . 
fuori ^ri il temuto Alibegovic, e 
qualche lampo di Riccardo Pittis. 
Ma tutta la squadra ha risposto be¬ 
ne. soprattutto nella fase finale del ' 
primo tempo e in quella iniziale ■: 
del secondo, quando ha aperto fra 
sé. e la.Slovenia, un baratro incol¬ 
mabile, (+ 19 il massimo vantag¬ 
gio). In quei momenti si è vista 


' l'Azzurra migliore, quella che, per 
usate le p^le di un soddisfatto Et¬ 
tore Messina, ha fatto segnare un 
'■ ritorno al basket della Nazionale . 
Anni'80: buona difesa e buon con- 
: tropiede. La difesa è stata davvero 
' da tempi antichi, una ^natela ; 
che ha bloccato le iniziative slove- 
: ne, lasciando ai singoli il compito 
i. di tenere a galla una squadra che 
: ha sofferto l'assenza di Zdovc e, 
più ancora, quella sotto i tabelloni 

diKotnik. - :. 

Una volta tanto l'Italia è riuscita 
a vincete la battaglia sotto cane¬ 
stro; é stata superiore ai rimbalzi 
(29-23) e ha offerto un Flavio Ca- 
rera in versione super, giustamente 
applaudito dall'entusiasta pubbli¬ 
co sassarese quando a 30' dalla fi¬ 
ne il et gli ha concesso la giusta 
passerella: 15 punti con 7/11, 9 
rimbalzi. Il pivot bergamasco della 
Buckler, contro avversari come il 
vecchio Djurisic e il tenero Neste- ■ 
: rovic, riesce ancora a fare la diffe- 
- renza.£ stata una delle sue migliori ' 
. esibizioni in Nazionale, anche in 
attacco, innescato alla perfezione 
da un Coldebella molto attivo (po¬ 
sitiva la sua prova, forse anche per¬ 
ché il et Messina ha deciso di pun-v 
tate su di lui, lasciando quindi aca- 
sa Nando Gentile, play della Stefa- 


nel di Milano), ma anche da Sono¬ 
ra che sta lentamente tornando ad 
una accettabile condizione. Bene 
anche Abbio e Rttis, benissimo Oc 
Poi, preferito in mattinata a Buggeri 
come decimo uomo e rivelatosi 
decisivo. PIÙ che dignitosa ia prova 
di neri, abbastanza anonima quel¬ 
la di Conti. Del giovani, Galanda ha 
giocato 16' anemando momenti 
apprezzabili ad altri di ingenuità 
: mentre Chiaelg è statò utilizzato 
troppo poco - soli 6' • per poter es¬ 
sere valutato. L'Inizio non era stato 
..affatto piometieote« Gorenc riusci¬ 
va a far soffrire, p azzurri e la Slo¬ 
venia è schizùta 8-S al 3’, facendo 


evocare il fantasma di Pordenone. : 

: Ma l'Italia stavolta non si è smarri- 
.. ta. La difesa ha cominciato a lavo¬ 
rate bene, con maggiore intensità 
e Galanda, appena entrato per 
Conti, ha siglato il mitll-break Iti¬ 
lo, pur soffrendo in difesa l'espe¬ 
rienza dì Alibegovic; Gli sloveni so- 
; no riusciti a pareggiare 17-17, con 
Bonora - subentrato a Coldebella, ; 
' che aveva peraltro costretto,Daneu " 
a 3 falli - e con le atti difensive di 
. De Poi (espresse prima su Horvat e 
: poi su Mibegovic) c’è stato l'allun¬ 
go; 27-19„ljltlmo 5ptazzO;Sloveno 


Conti) c’è stato l'allungo: + 9 (42- 
! 33) airintervallo. - 
, Nella ripresa, la Slovenia si è. 
sciolta in una sagra del non gioco, 
praticamente senza Mille e con i i 
soli Gorenc e Alibegovic a cercare 
di salvare il salvabile senza però 
■ trovare la via del canestro. Gli az- 
. zurri si sono portati sui +, 12 (45- • 
33), Horvat con una «bomba* ha 
realizzato i primi punti sloveni su 
' azione al 5’, ha replicato Coldebcl- 
la che, sull’ azione successiva, ha 
mbato palla a Daneu e, filando in 
..contropiede, ha costretto i’awersa-.. 
rio al fallo antisportivo. Ai 9'.rJtatÌB 
era a 19 (59'40), il resto è stata 


soltanto accademia. Tutti soddi¬ 
sfatti nell’ambiente azzuno per la 
netta vittoria sulla Slovenia. Per il 
Ettore Messina «abbiamo avuto il 
merito di sapere aspettate, abbia¬ 
mo preso fiducia con il contropie¬ 
de, soprattutto all’Inizio non siamo 
andati in fibrillazione quando non 
riuscivamo a scrollarci di dosso gii 
avversari. Poi abbiamo latto le cose 
per bene. Dai giocatori più esperti 
è venuto il colpo giusto per vince¬ 
re. Questo è importante. I giovani 
devono afferrare la lczione.-£ un 
pò U-ritontoaLbasket della nazio¬ 
nale anni’SOr buona difesa e buon 
contropiede». . . 




Pallavolo 


MASCHILE 

A1/3*giomata 


GABECA Montechiari 
LAS DAYTONA Modena 


(8-15.9-15.8-15) . 

SISLEY Treviso 

3 

GIOIA DEL COLLE 

.0 

(15-8.15-3.15-7) - ’ 

éy; . 

ALPITOUR Cuneo 

■3 

MTA Padova 
(15-13,15-12.15-10) / 

. .. : . ,0 

COMCAVI Napoli 

2 

EDILCUOGHI Ravenna 3 

(15-6.5-15.15-12,12-15,11-15) 

WUBER Schio > 

0 

LUBE Macerata '' 

(4-15,6-15.7-15) 

3 

HATÙ Bologna t. 


CARIPARMA Parma < ■ 2 

(15-12,15-11.14-16,7-15,15-10) 

AI/ClawHlca 


Punti G V P 

LAS DAYTONA : 

6 3 3 0 

ALPITOUR 

6 3 3 0 

SISLEY 

6 3 3 0 

EDILCUOGHI ;■/ : 

6 3 3 0; 

LUBE - - 

2 3 1:2 

CARIPARMA 

2 3 12 

MTA ftiV ■ . 

23 .12 

WUBER Tv- ; 

2 3 12 

GABECA 

2.312 

HATÙ T- - . 

2, 3 ; 1 ; 2 1 

GIOA DEL COLLE 

O'3'O 3; 

COMCAVI T,:./ 

0 3 0 3 


A1 / Prossimo turno 

15-10-1995 ; 

Edilcuoghi-Sisley; Gioia del 
Colle-Alpitour; Las-Wuber; 
Mta-Gabeca; Cariparma-Com 
Cavi; Lube-JeansHatù. : . 


MASCHILE 

A2/3*giomata 

ULIVETO Livorno ,> 
TNT TRAGO Catania 


MANTOVA • 



3 

COOYECO Croce 



2 

CARIFANO 



1 

BANCASASSARI 



3 

COSMOGAS Forti 



3 

SAMGAS Crema ' 



0 

VENTA Matera , 



3 

CONAO Ferrara • 



1 

LECCE PEN Torino 



0 

SAMIA Montecchio 


' ' 

3 

GIACOMELLI Castel. Grone 

3 

SIRA Falconara ' ■ 



2 

SICC Rovigo 



1 

COLMARK Brescia 



3 

A2 / Classifica 



• ' Punii G 

V 

? 

TNTTRACO 

6 3 

3 

0 

COLMARK 

6 3 

3 

0 

COSMOGAS 

4 3 

2 

1 

CONAD 

4 3 

2 

1 

LECCE PEN 

4 3 

2 

•1 

SAMIA ■ 

4 3 

2 

1 

VENTA 

4 3 

2 

1 

BANCA SASSARI 

4 3 

2 

1 

MANTOVA 

4 3 

2 

1 ■ 

SIRA 

2 3 

1 

2 

CARIFANO 

2 3 

1 

2 

SICC • ' 

2 3 

1 

2 

GIACOMELLI 

2 3 

1 

2 

SAMGAS 

0 3 

0 

3 

CODYECO 

0 3 

0 

3 

ULIVETO 

0 3 

0 

3 


A Z I Pr o ss i mo turno 

15-10-95 -. 

B. Sassari-Cdyeco; Giacomel- 
li-Lecce Pen; < Conad-Samia; 
Uliveto-Cosmogas; Sira-Sicc; 
Colmark-Carifano; Tnt Traco- 
Mantova; Samgas-Venla. : • 


ino a -2, poi con ii quiritetto. d'ini¬ 
zio (con il solo De Poi al posto di 

Primi punti per THatù ctì Bologna che batte e manda in crisi la Cariparma di Giani 



GABICA-ttAYTON A 


0-3 


"'(•-15,9-15,8-18) 

OABECA: Paslnato 12 { 1 -f 11 ). Glazzoll 9 (2-)- 7). Psthuma 17 (13-f 4), 
Meoni 2 (21- D), Oorcten 22 (4-f 16), PangareggI 9 (0+ 9), Da Roit 9 . 
(4-t- 5). Llone3'{04- $), Ne: Bussolari, MottenI e Manenti. All. AnastasI 
DAYTONA: Cumiriet» 30 (7-i- 23), Bracci 19 (10+ 9), Van der Goor 17 
(5+ 12). Vull07(3+ 4), Catangaill 21 (12+ 9). Mei 14(2+ 12), Nuzzo 1 
(0+ 1), Campana. Ne; Laraie, Russo, Tagiiatta e Patriarca. All. Ba¬ 
gnoli ' ' 

ARBUTÌI; Troia e DI Giuseppe ‘ 

DURATA SET: 30’, 32', 31'. Tot: 93' 

BATTUTE 8BÀQLIATE;Gabeca14, Daytona 20 ■ : 
SPETrATORI:2.860perun lncas8odl36.600 000 


■ Modena, Treviso, Cuneo, il . 
campionato va. avanti «nza trova- - 
re una chiave diversa da quella ' 
prevista prima déU'inizio del tor¬ 
neo. Gli emiliani campioni d'Italia - 
non hanno perso neanche un set a > 
Montìchiari contro ta Gabeca. An-. 
zi. hanito chiraito subito quali fos- - : 
seto le loro Intenzioni. Cosi, al Pa-.. 
laGeorge lo spettacolo si è visto 
soltanto a metà. 1 ^alli di Modena ' 
a schiacciare come lotsennati oltre : 
alla rete (dopo che giovedì scorso : 
si erano addirittura aggiudicati la '. 
Supercoppa battendor ad Arezzo 
la Sislqy di Treviso) e I padroni di , 
casa a cercate di contenere tutta " 
quella forza in battuta, a muro e in 
attacco. Anastasi, allenatore deliri - 
Gabeca, ha si cercato di scuotete - 
l’ambiente, ha tolto dal parquet 
l’indeciso Fangateggì per fare ^a- ' 
zio a Riccardo Lione. Risultato; • 
non è cambiato nulla. Còsi è matu¬ 
rato il 3 a 0 di Montichiari, quello ’ 
che ha confermato la fòrza di Mo- , 
dena e l'attuale precarietà (soprat¬ 
tutto in ricezione e difesa) della 
(àabeca. • - 

Tutto facile per la Sìsley di Trevi- : ' 
so che - in casa - ha battuto Gioia ; 
del Colie. I pugliesi, anche ieri han¬ 
no giocalo con una fonnazione 
tutta italiana. Il bulgaro Kostadl- ; 
nov, infatti, é ancora a Sofia in cer- 
ca del definitivo «si» da parte del : 
suo governo federale. Cosi, nean- ' 
che stavolta, Zoizi e compagni so- j 
no stati costretti a impegnarsi più ■ ' 
dei dovuto per scamparla. L’AIpi- 
tour Cuneo, intanto, continua a se- - ' 
guire le «orme» di Modena e Trevi¬ 


so. Anche i piemontesi hanno vin¬ 
to per 3 a 0, stavolta sotto .alle 
schiacciate di Vladimir Cibic è fini¬ 
ta l’Mta dì Padova,'In uno dei due 
tie break della giornata - quello 
giocato a Nàpoli - la Com Cavi 
(anche per inesperienza) è stata 
toltuta daH’Edilcuoghl di ravehna. 
Non sono bastate te schiacciate 
del brasiliano Pampa per far inca¬ 
merare i primi due puntl.della sta- ' 
gione al team campano. Dall'altra 
parte, nell'ultimo ^ la parte del 
leone l'ha fatta il russo Dimitri Fo- 
min, impeccabile, A Schio, invece, 
i padroni di casa della Wuber sono 
stati costretti alla resa dalla Lube ' 
Macerata che si è nettamente im¬ 
posta nonostante ia presenza di 
Lubo Ganev, il cannoniere più pro¬ 
lifero del campionato. Nell'altro tie . 
break ^Ua giornata, invece, Tha ' 
spuntata l’Hatù contro la Caripar¬ 
ma. £ la prima vittoria stagionale 
dei bolognesi contro una squadra 
che - è adente - sta passando un 
momento assai critico. Non è indo¬ 
lore, infatti, la cessione del team 
pamren.'se. Il passaggio di proprietà ! 
è imminente ma appare davvero 
chiaro che I problemi societari si ri- , 
voltino sui giocatori che Ki'm Ho 
ChuI na a disposizione, /\ndrca 
Giani, Pasquale • Gravina, Peter 
Blangé e Giacomo Giretto. Ecco i 
nomi degli atleti che ia Cariparina 
può mettere in bella mostra. Tutta 
gente con esperienza alle spalle, 
tutta gente capace dì farsi valere 
sottorete. Ma - io dimostrano i risul¬ 
tati ■ qualcosa che non funziona a 
doverec’è. ., ■ .. ■ 



OlegoGor1zen,schlacclatoredollaGal>ecalMontlchM 


Bssillo Ftodella 


Sorte A2, il Lecce Pen Tortno va ko 
Forlì vince e convince con Crema 

TntTracocatanlasColmarkBrsscl8,daferi8M»,soiiosole' 
al comando della classifica dsl caimplonatoiflÀ2. Fsnara e 
Torino, Infetti, sono aiate coetretteàlko dalla Venta Matara . 
e dalla samla di Montecchlo.Rropilo dal veneti è il colpo . 

. della giornata, perché vincere - e per 3 a 0 -a Torino contro la 
/ Lecce Pen non è certo cosa Bafflplice.1 padroni di casa, ; 

Insomma, hanno sottovalutato ^ awoiinrl di turno e sono , ! 
stati colpiti a freddo. Tutto ta esperienza. Nella giornata di 
diert, due tIe break, a Mantova e a CaaMlana Orette. In 
. entrambi lessi, l’hanno spuntata I padroni di casa (15 a 13) '. 
. contro rlspettivaniente CodyecoSanta Croce sull’Amo e Sire 
r Falconara. Perl toscani, hi caso di vittoria, sarebbe statala, 
prima della stagione, vitto che anno ancora tarmi a rpiota : 
zeropuntllnclatslflca.Nel«defbydelgaa»,quallo8ppunto ; > 
fra Cosmogas Folli e Samgaa Crema, sono alati I primi a : ; 
vincere rineontio.Troppogtanda la d W tatanz a In campo,. 
soprattutto perché I lombardi sono alta loro prima ' 

. esperienza In serie A mentre I romagnoli puritano dritto a ' . / 
lottare per agiccluftare iin posto dtoponiblle per la maaaima 
, serie. ' , 




Rugby 


A1/ 4 " g io rna ta 


PADOVA' ;. 
CALVISANO ' 


32 

12 


MIRANO / 


6 

AQUILA & , 


27 

MILAN T 


25 

ROVIGO : 


15 

BENETTON 


31 

PIACENZA 


14 

SAN DONA . 


27 

ROMA 


18 

LIVORNO 


22 

CATANIA ( 


29 

A1 / Classifica 



Puntt G 

V ■ P 

MILAN 

8 4 

4 0 

BENETTON 

8 4 

4 0 

ROMA 

6 4 

3 1 

L'AQUILA 

6 4 

3 .1 

CATANIA T 

6 4 

3 1 

PADOVA ■ 

4 4 

2 2 

LIVORNO; 

, 2 -4 

,1 3 ; 

ROVIGO ; 

, : 2'4 

1 3 

SAN DONA' 

2,4 

1 3 

MIRANO SiS 

0 4 

0 4 

CALVISANO 

. 0,4 

0 4 

PIACENZA 

,04 

2 2 


Poi. Aquila-Milan; Rugby Roma- 
Benetion; Rovigo-Padova; Cala- 
nla-San Dona; Placenza-Mirano;; 
Calvisano-Livorno. ■. . 


Roma: sconfitta 
inVenetoF; 
Treviso éMilanF 
a 


MOLOFOSCMI 

li ROM/L Prima di essere messo in ■ ' 
naftalina fino al 5 novembre per gli ■: 
impegni della Nazionale (Coppa - 
Latina in Argentina da questa setti¬ 
mana e test match a Bologna con- ; ‘ - 
tro gli All Blacks il 28 ottobre), ieri y ' 
il campionato di aigby ha offerto 
una domenica senza colpi di sce- : 
na, ma comunque interessante. 
Soprattutto per quanto riguarda le 
posizioni dì vertice. La testa della : 
classifica si è ulteriormente ristret¬ 
ta: ora solo due squadre proced> 
no a punteggio pieno. La Roma, 
infatti, è caduta a San Donà, scon- ' 
fitta dalia Laffert (27-18) e ora"' 
quindi dal basso osserva le prime 
due della classe, ancora imbaroite: ' ' 
il Milan e la Benetton Treviso. La ; 
squadra capitolintu dopo aver fatto 
ì conti con la crisi economica du- - 
tante il rugby-mercato, s'era illusa / 
grazie a un calendario favorevole ; ■ 
di poter procedere di pari passo 
con te grandi. Ma è bastato un San : 
Donà senza grosse ambizioni per ' 
fare lo sgambetto alla Roma. " 

I rossoneri campioni d'Italia , 
pur senza entusiasmare, continua- / 
no a vincere; ieri al «Giurati» di Mi- . 
lano hanno superato Rovigo: 25-15 . 
il punteggio finale, al termine di 
una gara dove l'hanno fatta da pa¬ 
droni i due pacchetti di misch'ia. • 
Gioco poco spettacolare, quindi, !■ 
ma il rugby è anche questo. La Be- « 
netton Treviso, invece, ha avuto : 
agevolmente ragione della neo- 
promossa Piacenza (32-12), che » 
contìnua cosi a stazionare perico- ; 
tesamente a quota zero punti. 

Aite spalle dì Milan e Treviso, è 
la novità di questa prima parte di • 
stagione, ci sono non solo gli ; 
abmzzesi de L’Aquila (che feri .; 
hanno vinto su! campo deirOsama 
Mirano per 27-6), ma anche l’A- ■; 
matori Catania. I siciliani l'anno 
scorso avevano rischiato la retro- ^ 
cessione. Ebbene, per gii etnei ■ 
quest’anno è tutta un'altra storia, a 
I eri il Catania ha raccolto la terza f • 
vittoria su quattro partire, per di più ^ 
in trasferta: 29 a 22 a Livorno. Infì- ' 
ne, la Simod Petrarca Padova ha ^ 
battuto il Fly Plot Calvisano (32- - 
12 ).;., ' 
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Con Robert De Niro, Jodie Poster, Horvey Keitel, 

Cybill Shepherd 


SABAT014 
OnOBRE 
IL FILM 


rUnità 

Giornole+cassetto L.7.000 


1976. ^ i 

Uno dei più straordinari, 
saggi di cinema. 

De Niro é in sfato di , 
grazia, ma bravissimi sono 
tutti gli attori. Scorsese, 
coadiuvato da collaboratori 
d'eccezione - lo 
sceneggiatore Paul 
Schrader e il direttore della 
, fotografia Michael 
Chapman - realizza un 
cult-movie sulla violenza e 
sulla vita notturna delle 
metropoli. 

Nel personaggio di De Niro 
(Travisi si sintetizzano due 
figure antitetiche e 
ricorrenti nella mitologia 
del cinema americano: 
quella reazionaria del 
giustiziere e quella 
anarchica del fuorilegge. 

Il celebre cranio rasato di 
De Niro le riassume 
entrambe. 





















